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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Anche 
il Brasile 
rompe 
con il regime 
di Somoza 

Mentre ormai l'Inturreilone ti è estese praticamente 
a tutto II Nicaragua, Il dittatore Somoia è tempre più 
Isolato dal mondo: Ieri anche II Brasile ha rotto con II 
suo regime ormai traballante. Sul plano militare, le 
fono sandlnlste fronteggiano con successo il feroce con
trattacco scatenato dalla Guardia naiionale • condotto 
con particolare violenta (una vtra e propria tempesta 
di fuoco è stata abbattuta sul quartieri di Manag.ua 
controllati dagli insorti). Circa I rapporti Internazionali 
del Fronte sandlnlsta, ieri un suo rappresentante A stato 
ricevuto alla Direzione del PCI. IN ULTIMA 

Nelle elezioni per il capo-gruppo 
^ i • •• i i i i i i in— i i — ._• 

Galloni battuto 
Smacco per 

la segreteria DC 
Superato dal candidato della destra (Gerardo Bianco) si 
è ritirato evitando il ballottaggio - Si punta su Forlani 
per superare la spaccatura? - Una situazione confusa 

ROM V — l..\ ili-tr.i ilemorri-
4ti.uu «'• riuscii.i a impedii*1 

la riclr/ ionc di Giovanni Gal
loni alla |in'«i<li'ii/u di'l grup
po pailanicnlare di .Mollicci-
Iorio. I deputali de hanno \o -
lalo in m a ^ i o r a n / a contro il 
candidato della segreteria, clic 
era forte anche ilrH'.ippo^nio 
• li Andicol l i . V, Galloni, pre
ni atto dulie» smarco, ha pre
ferito Uscire ili scena evitan
do di ripreientarsi nella pro
va di b a l l o t t a r l o . La sua scon
fitta è la sconfitta della segre
teria de nel primo « braccio 
di ferro j> Ira gli schieramenti 
che si vanno coagulando in vi
sta del congresso. Per il « fron
te zaccagniniano » doveva es
sere un successo corroborante: 
invere, sotto l'offensiva della 
destra e dei gruppi moderati, 
ha nettamente ceduto. 
' Rigaglia, i « cento », i fan-
faniaui, i « for/anovi:IÌ » fe
deli a Donal-Catlin sono sta
li anzi a un passo daiPimpor-
re nella delicatissima carica 
parlamentare l'uomo elio a\r-
vano scello per contraltare il 
pav«o a Galloni. Gerardo Bian

co. il candidalo a contro », ha 
ottennio dalle urne 126 \o l i , 
appena sei in meno del quo
rum (1S2) necessario per l'ele
zione. (lomuiiqiie, dieci ili più 
del presidente uscente, che si 
è fermato solo a 116. (àmie 
dire i-Ile a Galloni sono man
cali almeno 25 voli dello schie
ramento che, sulla caria, l'ap
poggiava: il «car te l l o» della 
segreterìa, gli andreotliani, 
Piccoli e alcuni altri Ira i 
maggiori capi dorotei. 

Il hallollaggio, secondo 
quanto stabilisce il regolamen
to interno, avrebbe — a que
sto punto — dovuto decidere. 
Ma cinque minuti dopo il voto 
Galloni ha annunciato di riti
rarsi dalla competizione. « per 
xnlviifiuarilarv l'unità del par
tilo »; e aggiungendo di non 
\oilei i \ tuttavia, nell'esito del 
volo una sconfessione della li
nea dei a confronto ». ha sua 
deci-ione lascia via libera a 
Itiam-o. Ma già sono in cor-o 
le manovre e le trallalixe per 

Antonio Caprarica 
(Segue in penultima) 

Gesto del 
PCI sblocca 
le nomine 

alla Camera 
Sono stati definiti ieri gli 
assetti delle presidenze 
della Camera e del Sena
to. Mentre al Senato !e 
votazioni si sono svolte 
senza difficoltà (il com
pagno Dario Valori è sta
to rieletto vice presiden
te dell'assemblea), alla 
Camera la rigida posizio
ne della DC ha impe
dito un accordo per eco-
sentire anche ai gruppi di 
minoranza non ancora co
stituiti di avere una rap
presentanza. Alla fine la 
decisione unilaterale del 
PCI di rinunciare ad un 
proprio posto di segretario 
ha sbloccato la situazio
ne Anche il PSI ha allora 
rinunciato ad un proprio 
posto. Cosi il PDUP e i ra
dicali hanno potuto otte
nere una rappresentanza. 

A PAGINA 2 

Accordo sui 20 dollari a barile? 

I paesi dell'OPEC fissano 
il nuovo prezzo del petrolio 

I ministri degli Stati produttori si sono riuniti ieri a Gi
nevra - L'esame delle condizioni mondiali del mercato 

Dal nostro inviato 
GINEVRA — Ogni volta che 
si riuniscono quelli dell'OPEC, 
l'Occidente ha un tuffo al cuo
re. Ci si chiede smarriti se 
prevarranno i « falchi » del
l'aumento ole e colombe » sau
dite amiche degli americani. 
Ci si aggrappa alle dichiara
zioni smozzicate in corridoio 
da questo o quell'altro mini
stro del petrolio per cercare 
di € indovinare » l'entità del
l'aumento. Si ergono lamenti 
sulle conseguenze economiche 
della « stangata ». L'unica co
sa che non si fa. o si fa an
cora troppo poco, è l'assu
mere la crisi petrolifera — 
crisi delle quantità e crisi del 
prezzo — come un dato di 
fatto con cui fare seriamen
te i conti. 

Daìl'ovattata tsala da bal
lo » dell'hotel Intercontinenlal 
di Ginevra dove si sono riu
nite ieri mattina le tredici de
legazioni dei paesi membri del
l'OPEC. non trapela gran che 
sulla discussione, che è ripre
sa nel pomeriggio dopo una 
lunga pausa e che dovrebbe 
concludersi con la seduta di 
oggi, da cui appunto dovreb
be uscire la * decisione ». Co
munque si sa benissimo che 
il problema non è tanto quel
lo di mettere ordine sulla ba
se di un dato di fatto. E il 
dato di fatto è che già oggi. 

prima ancora che l'OPEC as
suma una decisione ufficiale, 
il petrolio — proprio per le 
condizioni mondiali del merca
to — non si vende più a 14 
dollari e mezzo al barile fis
sati nella precedente confe
renza, ma in media a 17-18 
dollari. Qualcuno, come l'Ara
bia Saudita, lo vende a me
no; altri paesi lo vendono an
che molto più caro; influisco
no le diverse qualità e gli 
umori del mercato libero; ma 
questa è la media e pressap
poco a questo prezzo lo pa
ghiamo — lo confermano quel
li dell'ENl — noi in Italia. 

Tutti i membri dell'OPEC 
sono — o dicono almeno di 
essere — d'accordo sull'obiet
tivo di r'mnificare i prezzi, o 
di costituire un « tetto ». Il 
ministro del petrolio venezue
lano dice che la riunificazione 
è impossibile al disotlo dei 20 
dollari al barile. Il saudita 
Yamani sostiene che 20 dot-
lari sono troppi; la settimana 
scorsa aveva parlato di 18 dol
lari come di un livello « ra
gionevole »: ieri lo stesso ag
gettivo l'ha associato all'ipo
tesi di 19 dollari. Ma l'Iran — 
che in queste settimane are
rà srnnlato i prezzi più alti 
sul mercato libero — è deci
samente perché si rada al di
sopra dei 20 dollari; e la Li
bia avverte che comunque la 
sua qualità più pregiala con

tinuerà a venderla, qualunque 
sia la decisione, a 27 dollari 
al barile. 

Ogni dollaro in più o in me
no significa una decina di mi
liardi di dollari in più o in 
meno di esborso per la slessa 
quantità di petrolio che viene 

Siegmund Ginzberg 
(Segue in penultima) 

Il 2 luglio 
riunione del CC 

e della CCC 
La Direzione del P C I . 

ha decìso al termine dei 
suoi lavori, di convocare 
il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo per lunedi 2 lu
glio alle ore 17, con il 
seguente o.d.g.: 

1) e l i dibattito sul 
risultati delle elezioni e • 
compiti di iniziative e di 
lotta del PCI nella situa
zione attuale » (relatore 
Enrico Berlinguer); 

2) Nomina di una 
commissione incaricata di 
formulare proposte per la 
elezione degli organismi 
dirigenti e per gli inca
richi di lavoro. 

Un documento della Direzione del PCI 

Metalmeccanici : il governo deve 
impegnarsi a risolvere la vertenza 

La Direzione del PCI. riunita delle artificiose drammatizzazioni alime La Direzione del PC/, riunita 
ieri a Roma, ha emesso il se
guente comunicato. 

La Direzione del PCI rinnova la sua 
piena solidarietà ai lavoratori metalmec
canici in lotta per il rinnovo del contratto 
e ribadisce la necessità di una seria as
sunzione di responsabilità da parte del 
governo per la soluzione della vertenza. 
Prima della recente rottura delle trat
tative tra la FLM e la Federmeccanica 
€• nel corso del contrastato negoziato con 
l'Intcrsind. erano state in sostanza rico
nosciute la fondatezza di punti fondamen
tali della piattaforma rivendicativa dei 
metalmeccanici e la possibilità di un ac
cordo, e si era dunque fatta giustizia 

delle artificiose drammatizzazioni alimen
tate da una parte, del padronato. La rot
tura intervenuta nelle trattative va per
ciò messa in relazione con il calcolo di 
forze ben precise di esasperare la situa
zione e di colpire le conquiste e la forza 
del movimento sindacale unitario. 

La Direzione del PCI richiama perciò 
il governo all'esigenza — non di una 
mediazione puramente formale — ma di 
un impegno conscguente a contribuire alla 
soluzione della vertenza dei metalmec
canici. nell'interesse generale del paese 
e della stessa continuità dell'attività prò 
duttiva, e in modo tale da aprire la stra
da al rinnovo anche degli altri contratti 
di lavoro. 

La collisione tra una petroliera italiana e la nave di una società parigina 
m 

Spaventoso rogo al largo di Fiumicino 
L'equipaggio francese 
interamente distrutto? 

Quattro i cadaveri ripescati, 24 i dispersi - Una grande macchia nera di petrolio 
galleggia nei pressi dell'incidente - Errata manovra all'origine della tragedia? 

ROMA — Alte e dense colonne di fumo si levano dalle due navi in fiamme dopo la collisione; a destra, uno dei marinai rimasti ustionati viene trasferito su un'ambulanza per il ricovero 

ROMA — Le ricerche nello 
specchio d'acqua dove ancora 
bruciavano le carcasse inca
strate delle due navi, sono 
continuate fino a sera. Ma 
senza molta speranza. I venti
quattro « dispersi » non hanno 
fatto in tempo, con ogni pro
babilità. a salvarsi. Il bilan
cio della collisione al largo di 
Santa Marinella, fra Civita
vecchia e Fiumicino, fra il 
cargo francese « Emanuelle 
Delmas » e la petroliera ita
liana « Vera Berlingieri » si 
fa tragico: quattro corpi ripe
scati esanimi dai soccorri
tori, 24 marinai che man
cano all'appello, tre feriti gra
vi. Le vittime sono quasi tut
te fra l'equipaggio francese. 
Era composto da 30 uomini: 
solo quattro sono riusciti a 
scampare alla sciagura, ed 
ora sono ricoverati all'ospe
dale di Civitavecchia. Dei 24 
marinai italiani, uno è e di
sperso »: il caporale Sebastia
no Di Fede. 60 anni, di Sira
cusa, imbarcato sulla « Ber
lingieri » ad Augusta nell'otto
bre scorso. Ma le notizie so
no ancora confuse. Mentre 
non sì conosce neanche il no
me dei marinai francesi, an
che i numeri — in questa tra
gedia — sono incerti. Forse. 
infatti, su entrambe le navi, 
c'era un passeggero. 

Al lutto bisogna aggiungere 
il dramma di due navi squar
ciate che bruciano a 14 miglia 
dalla costa: la petroliera era 
carica di seimila tonnellate 
fra kerosene e gasolio. Un'e
norme colonna di fumo — al
ta un chilometro e mezzo — 
si è sprigionata fino a sera, 
mentre una grande macchia 
nera di petrolio si è allarga
ta attorno alle carcasse, un 
fronte minaccioso che ieri era 
lungo un chilometro. L'ac
qua lasciata cadere dagli Her
cules antincendio non è basta
la a spegnere il rogo, mentre 
alle sei del pomeriggio — 12 
ore dopo la collisione — non 
erano ancora state trovate le 
< panne antinquinamento > 
(galleggianti che dovrebbero 
circoscrivere la distesa di pe
trolio). né i solventi. 

Mentre era in corso l'affan
nosa — e ritardata — opera 
per tentare di impedire conse
guenze ancora peggiori del
l'incendio. si sono tentate le 
prime ricostruzioni dello spe-
ronamento. L'unica versione. 
per ora. è quella che è venuta 
dai marinai italiani. 

Sono quasi le sei di mattina. 
una nebbia fittissima rende 
pressoché nulla la visibilità 
davanti a Capo Linaro. ma im
barcazioni del genere non na
vigano « a vista ». La « Vera 
Berlingieri». 5 mila tonnel
late lorde, varata nel *69 in 
Norvegia, iscritta (forse per 
ragioni di facilitazioni fisca
li) al compartimento dì Paler
mo. dove ha sede la compa
tti ia armatrice «Rubino». 
navica da La Soezìa diretta 
a sud. a Vibo Valentia, con 

Gregorio Botta 
Carlo Ciavoni 

(Segue in penultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 1t 

I rapporti con Franco Piperno e con altri esponenti della « Autonomia » 

Craxi e Signorile interrogati dai giudici 
sui contatti avviati durante il caso Moro 

I magistrati dovranno ascoltare nuovamente i due parlamentari - Una nota diffusa dal PSI - Indi
screzioni sulle deposizioni - Precisazione del PSDI su una dichiarazione del segretario Pietro Longo 

ROMA — Il segretario del 
PSI. Bettino Craxi, e il vi
cesegretario. Claudio Signo
rile, sono stati interrogati ie
ri mattina da due dei giudici 
che seguono il caso Moro. I 
due dirigenti socialisti hanno 
testimoniato sui contatti te
nuti da esponenti del loro par
tito con elementi dell'* Auto
nomia » nel periodo del se
questro del leader democri
stiano. A quanto si è appre
so, durante l'incontro di ieri 
i magistrati non hanno esau
rito le loro domande, perciò 
ci sarà un nuovo interrogato
rio. Messe a verbale le ri
sposte di Craxi e Signorile. 
infatti, il giudice Francesco 
Amato e il sostituto procura
tore Domenico Sica hanno 
messo in programma un se
condo incontro con i due par
lamentari. 

L'interrogatorio di Craxi e 
Signorile, è stato circondato 
da uno stretto riserbo. Dopo 
qualche smentita ufficiosa po
co convincente, solo in sera
ta l'ufficio stampa del PSI ha 
diffuso un comunicato ufficia
le. € Il segretario e il vicese
gretario del PSI on. Bettino 

Craxi e Claudio Signorile — 
si legge nella nota — hanno 
fornito al dottor Francesco 
Amato e al dottor Domenico 
Sica tutti i • chiarimenti che 
sono stati loro richiesti in re
lazione alle iniziative assun' 
te dal PSì durante la vicen
da Moro ed ai diversi con
tatti avuti in quel periodo. 

e Gli onorevoli Craxi e Si
gnorile — prosegue il comuni
cato — si sono detti a dispo
sizione per ogni eventuale ul
teriore esigenza di precisa
zione che possa essere ritenu
ta utile allo sviluppo delle in
dagini, confermando la loro 
disponibilità alla più ampia 
collaborazione che lo stesso 
on. Craxi aveva segnalato agli 
organi inquirenti, tramite la 
cortesia del dottor Vassalli (il 
noto avvocato del foro di Ro
ma legato al PSI. n.d.r.), nel 
periodo immediatamente suc
cessivo al tragico evento del 
9 maggio 1978 >. 

Fin qui la nota del PSI. E 
particolari sull'interrogatorio 
dei due parlamentari sono tra
pelati soltanto col contagoc
ce: niente di più di qualche 
indiscrezione, senza alcuna 

conferma ufficiale. Il giudice 
Amato e il PM Sica nanna in
contrato Craxi e Signorile ieri 
mattina presso la redazione di 
Mondo Operaio, dove si è 
trasferita da qualche tempo 
parte della direzione del par
tito, per via di alcuni lavori 
in corso nella sede centrale. 
I due dirigenti socialisti sono 
stati interrogati nel loro uffi
cio. avvalendosi della facoltà 
concessa dal codice di proce
dura penale a tutti gli uomini 
di governo, ai parlamentari e 
agli alti ufficiali. 

Craxi e Signorile, a quanto 
sembra, avrebbero conferma
to di essersi incontrati, nel 
periodo del sequestro di Aldo 
Moro, con Franco Piperno e 
con altri esponenti dell'* Au
tonomia », allo scopo di cer
care contatti con i terroristi 
che avevano in ostaggio il 
presidente democristiano, per 
sviluppare iniziative tendenti 
alla sua salvezza. I due parla
mentari, stando sempre alle 
indiscrezioni trapelate, avreb
bero affermato che i loro in
contri oggi potrebbero assu
mere una luce diversa se ri

sultasse confermata la tesi 
del PM di Padova. Calogero, 
e dei magistrati di Roma, se
condo i quali esiste una unità 
reale tra l'c Autonomia orga
nizzata » e le Brigate rosse; 
dopo questa premessa, Craxi 
e Signorile avrebbero poi os
servato che questa tesi un 
anno fa non era conosciuta. 
Quindi, avrebbero aggiunto i 
due parlamentari, il «partito 
della trattativa » avrebbe de
ciso di incontrare esponenti 
della < Autonomia » soltanto 
perchè essi hanno le stesse 
radici politiche delle Br. es
sendo stati in passato (ai tem
pi di * Potere operaio») in 
contatto diretto con suoi ele
menti. 

Craxi e Signorile, infine, 
avrebbero ribadito ai magi
strati (come avevano già af
fermato giorni fa in comuni
cato alla stampa) che i nume
rosi incontri tenuti durante 
la prigionia di Moro con di
versi capi t autonomi » non 
portarono ad alcun risultato. 
Si ricorderà tuttavia, che la 
cronaca dei 55 giorni del se
questro Moro fece registra

re in campo socialista dichia
razioni ottimistiche sulla pos
sibilità di raggiungere con le 
Br un accordo che consen
tisse di salvare la vita del 
leader democristiano. Quella 
stessa cronaca, inoltre, ci ri
corda che le valutazioni pro
venienti dal «partito della 
trattativa > si fondavano — a 
quanto fu dichiarato — sol
tanto sull'interpretazione del
le lettere di Moro diffuse dal
le Brigate rosse. 

La vicenda dei contatti tra 
esponenti del PSI e «Autono
mia», intanto, fa registrare 
una precisazione del PSDI 
— che comparirà questa mat
tina sull'Umanità — a propo
sito di una dichiarazione at
tribuita al segretario. Pietro 
Longo. «Credo che il PSI 
— questa la frase in questio-
.ne. riportata da Paese Sera — 
nei prossimi mesi si troverà 
nella bufera dei collegamenti 
tra le Br e alcuni suoi espo
nenti. Se lo dico è perchè è 

Sergio Criscuoli 
(Segue in penultima) 

non giungerà mai a conclusione 
ANCHE noi, lo confes-

siamo sinceramente, 
ci possiamo considerare 
personalmente coinvolti 
nello scandalo dell'I tal-
casse. Non abbiamo mai 
ricevuto neppure un sol
do si capisce, da quel ge
neroso e benefico istituto. 
del quale non ci è mai ac
caduto di varcare la so
glia. Una voce anzi ci di
ce che nemmeno una vol
ta gli siamo passati da
vanti. Ma ciò non toglie 
che una sorta di amara 
gratitudine ci leghi alla 
esistenza deU'Italcasse. 
delle cui vicende siamo 
sempre certi di trovare 
ogni giorno notizia sui 
giornali, sicché non c'è 
mattina in cui non ci con
forti questa certezza: che 
per male che vada e an
che quando non ci riesca 
di trovare un argomento 
al quale dedicare la no
stra nota quotidiana, 
avremo sempre a nostra 
disposizione lo scandalo 
dell'It alcasse e ad esso 
potremo, non senza nau
sea. dedicarci. 

Lo scandalo deintalcas-

se non è soltanto un im
ponente complesso di rea
ti, strettamente connes
so, dunque, alla crimino
logia; esso appartiene an
che all'archeologta, scien
za (come insegna lo Zin-
garelli a pag. 110) a che 
si occupa delle antichità 
sotto il profilo storico e 
artistico ». perche dura 
da tempo che può ben 
definirsi antico, e quindi 
storico, e ogni giorno ri
serva sorprese che per il 
loro intreccio e per la lo
ro portata possono dirsi 
magiche e, per conseguen
za, appartenenti alTarte. 
Tutte le mattine si legge 
una nuova lista, sempre 
più lunga, di imputati o 
di coinvolti: su costoro, 
raccolti in proscenio co
me in una commedia di 
Marivaux o di Goldoni. 
scendono fiVe nevicate di 
documenti giudiziari, av
visi di reato, mandati di 
comparizione, chiamate a 
testimoniare. Ma non suc
cede mai nulla e le cose, 
pure ingigantendo, riman
gono sempre al punto di 
partenza e in realtà non 

si ha mai la sensazione 
che si faccia un passo 
avanti. 

Questo scandalo i eter
no e non giungerà mai a 
conclusione. In un Paese 
dove i poveri diavoli pri
ma vengono ammanettati 
e portati dentro e poi, 
qualche volta anche do
po mesi e anni, in/ormati 
delVimputazione che gli 
si muove, sono stati rega
lati miluxrdi e miliardi, con 
il maggiore imputato pri
ma fuggito e poi morto 
al momento giusto e crm 
tutti gli altri in varia mi
sura responsabili, i quali 
sanno che non se ne farà 
mai nulla. Lor signori se 
la cavano sempre e noi 
pensiamo ai nostri nipoti 
quando apriranno i gior
nali la mattina e leggeran
no: « Lo scandalo deWItal
easse - Ecco Telenco com
pleto dei defunti*, per
ché nel frattempo tutti i 
responsabili saranno mor
ti in pace, liberi e onora
ti. com'è giusto che con
cludano la loro operosa 
esistenza i cittadini esem
plari. 

Forttbraccto 

Scoperto arsenale 
in un « covo » a 

Milano: arrestate 
cinque persone 

Cinque arresti e la scoperta di diverse armi in un ap
partamento del centro: queste le.uniche notizie fatte tra
pelare ieri su una vasta operazione antiterroristica con
dotta dagli agenti della Digos a Milano e a Verona. Il 
settore preso di mira sembra quello dell'* autonomia ». 
Numerose sarebbero le abitazioni perquisite. In un co
municato emesso ieri sera dalla procura della Repub
blica, si afferma che «per ragioni inerenti alla segre
tezza delle indagini, non possono essere fornite altre in
formazioni ». L'appartamento dove sono state rinvenute le 
armi, si troverebbe nel centro cittadino, nelle vicinanze 
della questura. Nel momento in cui è scattata l'irruzio
ne nell'appartamento, dove è stato trovato un mitra, un 
fucile mitragliatore, bombe a mano e munizioni, sono 
state arrestate quattro persone. E' stata anche bloccata 
l'intestataria dell'appartamento. In totale sono finiti in 
carcere in cinque: tre donne e due uomini, uno dei quali 
già coinvolto in un'altra inchiesta sul terrorismo. I cin
que sono stati denunciati per «costituzione di banda ar
mata « detenzione di armi ed ordigni esplosivi». 
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Definiti gli assetti degli uffici di presidenza delle due assemblee parlamentari 

Camera: situazione sbloccata 
da un atto unitario del PCI 

I comunisti hanno rinunciato ad un proprio candidato in favore del PdUP 
Rigida posizione dei democristiani — Una rappresentanza anche ai radicali 

ROMA — Un gesto di unità 
e responsabilità compiuto dai 
comunisti (i quali hanno 
rinunciato iti favore del 
PDUP ad uno dei posti loro 
spettanti) ha risolto ieri po
sitivamente — dopo quattro 
lunghe ore di impasse — 
il nodo della composizione 
dell'Ufficio di presidenza del
la Camera assicurando a tut
ti i gruppi parlamentari, an
che ai minori non ancora 
costituiti, una rappresentan
za nell'organo di governo del
l'assemblea. I comunisti vi 
sono ora rappresentati, oltre 
che da Nilde Jotti, anche da 
Antonio Caruso, eletto depu
tato questore, e da Raffaele 
Giura Longo. eletto segre
tario. 

Le lunghe e reiterate resi
stenze della DC e — fino ad 
un certo punto — anche del 
PSI a consentire, con una ri
duzione delle proprie delega
zioni nella presidenza, la rap
presentanza anche del PR e 
del PDUP avevano infatti 
portato, ieri pomeriggio, alla 
apertura della seconda sedu
ta della nuova Camera in una 
atmosfera di notevole incer
tezza. 

Una incertezza sottolineata 
dallo stesso presidente del
l'assemblea: la compagna 
Nilde Jotti aveva infatti pub
blicamente manifestato il pro
prio rammarico per la man
cata intesa. I comunisti si 
erano lungamente battuti nei 
giorni e anche nelle ore pre
cedenti la seduta per un ac
cordo che garantisse la più 
ampia rappresentatività delle 
forze parlamentari. 

Il problema veniva ripro
posto in aula, prima dell'ini
zio delle votazioni, tanto dai 
radicali quanto dai rappresen
tanti del PDUP. Nel dibat

tito intervenivano anche i so
cialisti per proporre — at
traverso una sospensione dei-
la seduta — un nuovo esame 
della situazione e por valu
tare ulteriormente le dispo
nibilità dei gruppi maggiori. 

Sostenuta da repubblica
ni. socialdemocratici e libe
rali, la richiesta non trovava 
alcuna opposizione consenten
do così a Nilde Jotti di ag
giornare i lavori per render 
possibile prima un suo in
contro con i gruppi già co
stituiti (DC. PCI. PSI. PSDI. 
MSI) e poi una serie di con
tatti con le rappresentanze 
parlamentari che. non aven
do un numero sufficiente di 
deputati (20) per costituirsi 
automaticamente in gruppo. 
devono attendere le valutazio
ni dell'ufficio di presidenza. 

Ma dalla conferenza dei ca
pigruppo emergeva daccapo la 
conferma che alla disponibilità 
del PCI di riesaminare la di
stribuzione degli incarichi e 
anche il numero degli incari
chi (compresi quelli propri). 
non corrispondeva analogo o-
rientamento della DC (e ormai 
da due legislature abbiamo 
rinunciato alla presidenza, 
non ci si può chiedere di più ») 
e del PSI. Di fronte a questa 
situazione, il compagno Nat
ta annunciava la decisione 
unilaterale dei comunisti (che 
nella settima legislatura ave
vano, oltre alla presidenza, 
anche un deputato questore e 
due segretari) di rinunciare 
ad uno dei propri candidati 
per la segreteria in favore di 
quello del PDUP. Ormai era
no gli altri a doversela ve
dere. 

La sospensione della seduta 
è perciò durata assai più a 
lungo del previsto: molti grup
pi si sono riuniti per esami

nare la situazione alla luce 
della decisione del PCI. per
durando tuttavia in altre rap
presentanze tenaci resistenze 
a ridurre le proprie aspira
zioni. La situazione si sbloc
cava solo poco prima delle 9, 
a seduta ripresa. Per il vero 
anche la ripresa era stata se
gnata all'inizio da molta in
certezza: repubblicani e libe
rali denunciavano, infatti, la 
persistenza della situazione di 
stallo nel dare comunque, e 
formalmente, atto ai comu
nisti, in trasparente polemica 
verso gli altri gruppi maggio
ri. dei fatto che essi aves
sero creato le condizioni per
ché almeno il PDUP fosse 
rappresentato. 

Il compagno Natta spiegava 
allora tutto il senso politico 
dell'iniziativa. Il regolamento 
della Camera — ha detto Nat
ta — presenta vuoti e con
traddizioni: ma quel che con
ta è soprattutto la volontà e 
la necessità politica di dare 
equilibrio e ampia rappresen
tanza all'ufficio di presiden
za. I comunisti hanno fatto e 
fanno il possibile per giungere 
ad una soluzione positiva — 
ha aggiunto — e di conseguen
za voteranno per i candidati 
socialisti e socialdemocrati
ci alle vice-presidenze, per 
il candidato comunista ad uno 
dei tre uffici di questura, e, 
per i segretari, insieme ad un 
candidato del PCI sosterran
no il candidato del PDUP. 

Solo a questo punto il ca
pogruppo socialista Balsamo 
annunciava, pur tra qualche 
finale esitazione, un muta
mento di posizione: se la DC 
avesse insistito (come in ef
fetti ha continuato a fare) 
nel proprio intransigente at
teggiamento, allora essi 
avrebbero rinunciato al loro 

segretario, in pratica casi 
dando via libera al candi
dato radicale. 

Finalmente le votazioni po
tevano casi cominciare. In 70 
minuti le complesse operazio
ni elettorali erano portate a 
termine. Più lunghi e com
plessi gli scrutini, i cui risul
tati potevano essere annun
ciati dal presidente solo poco 
prima di mezzanotte. 

Kccoli, nei dettagli. Vice
presidenti sono stati eletti il 
socialista Loris Fortuna (254 
voti), i democristiani Maria 
Eletta Martini (2-15) e Oscar 
Luigi Scalfaro (237). il social
democratico Pier luigi Romi
ta (187): all'incarico di depu 
tati questori sono stati chia
mati il compagno Antonio Ca
ruso (193), il democristiano 
Ernesto Pucci (275) e il so
cialista Stefano Servadoi (77): 
segretari sono stati infine 
eletti il compagno Raffaele 
Giura Longo (194). Alfonso 
Gianni (vice segretario del 
MLS) per il PDUP (190). il 
liberale Raffaele Costa (245), 
i democristiani Virginiangelo 
Marabini (236) e Pietro Zoppi 
(231), il repubblicano Vitale 
Robaldo (198). il radicale 
Franco De Cataldo (83) e il 
missino Antonio Guarra (88). 

Qualche cenno biografico, 
infine, sui due nostri com
pagni. Antonio Caruso (eletto 
nella circoscrizione Mantova-
Cremona) ha 52 anni, è alla 
quarta legislatura. 

Inoltre è stato membro del
l'Inquirente e della Commis
sione di inchiesta sulla giun
gla retributiva. Raffaele Giu
ra Longo (eletto nella circo
scrizione Potenza-Matera) ha 
44 anni, è alla seconda legi
slatura. 

Al Senato Dario Valori 
rieletto vicepresidente 

Chiamati alla stessa carica il de Carraio, l'indipen
dente di sinistra Ossicini e il socialista Ferralasco 

ROMA — Il compagno Dario 
Valori è stato rieletto vice
presidente del Senato, assieme 
al democristiano Luigi Car
rara (che avendo ottenuto il 
numero più alto di preferenze 
assume l'incarico di vicepresi
dente anziano), all'indipen
dente di sinistra Adriano Ossi
cini e al socialista Giuseppe 
Ferralasco. Il Senato ha con
cluso così ieri pomeriggio (no
minando anche tre questori e 
otto segretari) l'elezione del
l'ufficio di presidenza che 
affiancherà Amintore Fanfani 
alla direzione dell'assemblea. 

A conti fatti, della presi
denza fanno parte 4 democri
stiani (più Fanfani). 4 comu
nisti, ì socialisti, un indipen-

Non importano ie idee 
basta il «messaggio» 

g. f p. 

Come si fa a smentire Pa
norama per il quadro del 
tutto falso del dibattito po
litico svoltosi nella cellula 
deK'Unità? Può farlo il di
rettore? E' lui che viene 

Sresentato come il principa-
• accusato, quindi appare 

troppo interessato. Può far
lo un redattore, oppure, die
ci, venti, trenta? Si dirà 
sempre che sono «fedelissi
mi» e che le sedicenti in
formazioni sono venute da 
un altro, — naturalmente 
anonimo —. Può farlo il se
gretario della cellula a no
me di tutti? Apriti cielo, è 
la voce dell'apparato, l'om
bra del gulag. Perciò accon
tentiamoci di riderne come 
abbiamo fatto in redazione, 
ma di ri/lettere anche sul
la differenza tra il nostro 
giornalismo e quello di Pa
norama. 

Noi qualche volta siamo 
grevi, goffi, le nostre criti

che non sempre sono obiet
tive. Ma noi compiamo ana
lisi ed esprimiamo opinioni, 
discutibili fin che si vuole, 
ma analisi ed opinioni di 
cui ci assumiamo tutta la 
responsabilità, A nessuno di 
noi verrebbe in mente di in
ventare una frase di sana 
pianta, metterla in bocca a 
Nazareno Pagani, per di più 
tra virgolette, puntando ci
nicamente su un effetto che 
i pubblicitari ben conosco
no; la gente penserà che 
magari non è tutto vero ma 
penserà anche che se il gior
nale lo dice qualcosa di si
mile deve essere successo. 
Non importano le idee, im
porta il « messaggio ». 

Questi sono oggi in Italia 
i «liberi giornalisti», che 
espongono i fatti, che non 
prendono posizione? Quale 
ipocrisia, quale uso scorret
to della professione. 

Al Senato la riforma che era stata bloccata a Montecitorio da DC e destre 

I comunisti ripropongono la legge sui patti agrari 
I senatori del PCI hanno presentato lo stesso testo votato a Palazzo Madama per consentire una rapida discussione 
Come scattò il sabotaggio - Un provvedimento essenziale per lo sviluppo dell'associazionismo e della produttività 
ROMA — Come primo atto legislativo di 
rilievo, all'apertura del nuovo Parlamen
to. il gruppo comunista del Senato ha ri
presentato il disegno di legge di riforma 
dei patti agrari, nel testo già approvato 
a Palazzo Madama nella passata legisla
tura e poi bloccato a Montecitorio dai de
putati de. fattisi portavoce della parte 
più conservatrice del mondo agricolo 
italiano. 

Oltre sei mesi durò allora (al Senato il 
voto definitivo sul provvedimento era stato 
dato il 17 luglio) il braccio di ferro: da 
una parte i parlamentari di sinistra (in 
particolare i comunisti), che si battevano 
per una riforma che, sancendo il supera
mento di istituti anacronistici ed ingiusti 
sul piano sociale come la mezzadria e la 
colonia, aveva lo scopo di abbattere gli 
ostacoli che ancora frenano lo sviluppo 
dell'imprenditorialità, dell'associazionismo 
e della produttività nelle campagne del 
nostro paese (solo in Italia sono ancora in 
vita contratti agrari così fuori del tempo): 
dall'altra i parlamentari de, delle destre 

e di alcuni partiti minori che tendevano 
ad insabbiare ancora una volta la riforma. 

Il risultato conseguito aveva un grande 
rilievo politico anche se non era stato un 
traguardo. facile. Il Senato aveva affron
tato il tema fino dall'inizio della settima 
legislatura ed era riuscito, dopo quasi due 
anni, con un lungo e travagliato confron
to soprattutto tra il progetto di legge del 
gruppo comunista e quelli socialista e de
mocristiano. a dar vita ad un testo unifi
cato, che. pur con ancora non pochi limiti, 
garantiva un'organica e più adeguata di
sciplina del contratto di affitto, insieme 
al superamento della mezzadria e della 
colonia. 

Sembrava concludersi così una lunga 
battaglia condotta dal movimento demo
cratico dei contadini e dei partiti delia 
sinistra fin dagli anni del dopoguerra e 
risolto un problema sul quale, nel passato. 
non solo si erano svolte aspre lotte nel 
paese e nel Parlamento, ma erano anche 
caduti governi e maggioranze. Con l'au

spicio di una rapida conclusione che con
segnasse finalmente al paese una moderna 
le^ge per l'agricoltura il testo, votato al 
Senato da tutti i partiti della maggio
ranza, passava a Montecitorio, dove si 
sviluppava la complessa manovra della 
DC tesa a rimettere tutto in discussione. 

La DC si rimangiava cosi gli accordi di 
maggioranza e quelli raggiunti a Palazzo 
Madama. Quando, finalmente, anche alla 
Camera si stava profilando un accordo, 
che teneva anche conto di alcuni miglio
ramenti introdotti nel testo, grazie alla 
azione dei deputati comunisti e socialisti, 
la DC, approfittando della crisi di go
verno. riusci a sottrarsi alla realizzazione 
dell'intesa già stipulata. 

Il testo ora presentato dal nostro gruppo 
•è identico a quello a suo tempo approvato 
dal Senato: si è scelta questa strada, an
che se su diverse parti i comunisti avevano 
allora avanzato (e mantengono tuttora) 
alcune riserve, in riferimento soprattutto 
alla soluzione data per la colonia meridio

nale, per potere avvalersi dell'art. 81 del 
regolamento che prevede una procedura 
abbreviata per l'esame di disegni di legge 
che ripropongono un testo già approvato 
e il cui esame non sìa stato completato 
nell'altro ramo del Parlamento. 

In tal modo la discussione potrà ini
ziarsi subito, ponendo una remora ad even
tuali, sicuramente rinnovate manovre ri-
tardatrici. La riproposizione di quel te
sto, pertanto, come si dice esplicitamente 
nella relazione che accompagna la propo
sta, non implica che il gruppo comunista 
non sia disponibile a tutte le modifiche 
migliorative opportune, tra cui quelle ap
portate alla Camera, che dovrebbero anzi 
essere integralmente accolte. 

Durante il precedente dibattito in Parla
mento e nel corso di numerose iniziative 
che si svolsero allora nel paese a sostegno 
del provvedimento, furono, inoltre, avan
zate dalle organizzazioni dei coltivatori 
(mezzadri, coloni, fittuari) osservazioni. 
richieste e rivendicazioni che potranno, 
almeno in parte, essere recepite. 

Contro l'arresto dei due giovani comunisti 

Maiori si ferma per lo sciopero 
Avevano denunciato gli illeciti commessi dai dirigenti dell'ufficio di collocamento 
Intervento del PCI in Parlamento - La grave situazione economica del centro campano 

Dal nostro inviato 
MAIORI (Salerno) — Ades 
so c'è chi vorrebbe già met
terci una pietra sopra. « Do 
pò tutto — si sente dire m 
giro — non è successo niente. 
St, è vero: forse il marescial
lo ha esagerato, ma ora i due 
ragazzi sono Uberi; che volete 
dj più? ». In paese, però, da 
una settimana non si parla 
d'altro. Non solo. Oggi tutta 
Maiori si fermerà per uno 
sciopero generale. Nei bar, 
sulla spiaggia, la sera al fre
sco tutti sembrano discutere 
solo di questo: la vicenda di 
Claudia D'Urso e Alfonso Ar-
pino — i due giovani comu
nisti arrestati per aver de
nunciato gli illeciti commessi 
dai dirigenti dell'ufficio di 
collocamento — ha fatto, in 
somma, sensazione Anche il 
lento passeggio della gente 
già m vacanza e il vagabon
dare stanco degli studenti in 
ferie sono itati « turbati » tn 
questa settimana dalle mani-
festazioni e dai comizi per la 
liberazione dei due compagni 
arrestati. Intanto, c'è stato 
anche un passo ufficiale. Lo 
ha compiuto il compagno se-

CONSIGLIO 
NAZIONALE FGCI 
Il Configlio nazionale della 

FGCI è convocato per domani 
mattina alla IO. presto la Di
rettone del PCI. I lavori ti 
concluderanno dopodomani. 

natore Di Mirino che ha pre
sentato un'interrogazione a 
proposito del comportamento 
del maresciallo. Il compagno 
Di Marino ha anche presen
tato un'interrogazione al mi
nistro del Lavoro, sollccitan 
do un'indagine all'ufficio di 
collocamento di Motori. 

Dunque, non è tutto finito. 
E, secondo t più, non è an
cora venuto il momento di 
« metterci una pietra sopra ». 
« Forse speravano che anche 
questo sarebbe passato sotto 
silenzio — dice Antonio Della 
Pietra, assessore comunista a 
Maiori —. Del resto, qui, i 
"potenti" sono abituati a chiu
dere le questioni cosi: in si
lenzio ». Stavolta, però, qual
cosa non ha funzionato e la 
calma artificiale che da sem
pre avvolge questo centro è 
saltata, spezzata via dalla pro
testa popolare. Cosi a Malo
ri, si è cominciato finalmen
te a discutere: e non soltanto 
di un maresciallo che pensa 
di essere lo sceriffo del paese. 

Glt alberghi, i ristoranti, i 
night, la spiaggia ben tenu
ta: questa è la « facciata ». 
Più in là. però, c'è dell'altro. 
Proprio dietro al municipio. 
per esempio: alcune baracche 

' — risalgono al '54 e furono co
strutte subito dopo una tre
menda alluvione — abitate da 
numerose famiglie. Altre so
no poco lontano e dentro ci 
vivono donne, bambini, m In
credibile, vero? Qui a Maiort 
— dice Pasquale Della Pace, 
un altro assessore comuni
sta — deteniamo una spe
cie di record: un rapporto tra 

vani e abitanti che è di 1.18. 
Come a dire una stanza e 
mezza a persona ». 

E allora, quelle baracche? 
E" il prezzo che la gente — la 
più povera, s'intende — deve 
pagare al turismo. Mentre in
teri palazzi restano vuoti d'in
verno (i padroni preferiscono 
fittarlt per cifre incredibili 
solo due mesi all'anno) deci
ne di famiglie sono costrette 
a vivere in tuguri fatiscenti. 
I padroni, mutile dirlo, sono 
sempre loro: tra i più noti, 
per esempio, c'è l'ex sindaco 
de di Maiori. ET proprietario 
di interi palazzi e di un al
bergo — il « Panorama » — 
nel quale ogni estate passa 
le ferie l'on. De Mita, assai 
influente anche in questa 
zona. 

« E pensare — prosegue ti 
compagno Della Pietra — 
che tutto cominciò proprio 
dopo l'alluvione, quando con 
t finanziamenti stanziati per 
la ricostruzione, invece che 
case e aziende distrutte si co
struirono i primi alberghi e i 
primi appartamenti da fitta-
re solo d'estate ». 

Quello fu il via. Poi ven
ne il « boom », che passò at
traverso lo sfruttamento sel
vaggio degli operai edili, at
traverso una piaga da quattro 
soldi a camerieri e lavorato
ri alberghieri, attraverso non 
pochi omicìdi bianchi. Nella 
foga al turismo d'elite « di
menticarono » le baracche e 
la povera gente che ci vive
va. Oggi quelle catapecchie 
esistono ancora e i turisti, da 
quelle parti, evitano di pas
sarci. i 

Distrutta l'agricoltura — 
mai più curata dopo l'allu
vione — non è rimasto nul
la, se non il turismo. Ma al
berghi, bar e ristoranti non 
possono dare lavoro a tutti, 
e i disoccupati, a Motori, so
no cresciuti in maniera im
pressionante in questi ultimi 
10 anni. E quando c'è da 
assumere qualcuno, qui si 
preferisce farlo in maniera . 
clientelare, chiamando al la- , 
voro «l'amico dell'amico» ed ; 
evitando con cura di pas- i 
sare attraverso le «odiose» 
graduatone ordinarie e del '. 
preavviamento. 

Anche Claudia D'Urso e Al- '• 
fonso Arpmo sono disoccupa- \ 
ti Cercano un lavoro da an
ni Claudia — ha 4 fratelli 
e 4 sorelle — tentò qualche 
anno fa anche la via della 
emigrazione: due anni a Mi
lano, poi il ritorno a casa. 
Uno dei suoi fratelli, invece, 
provò quello del mare: si 
imbarcò rullo «Stabia / » — 
un vecchio mercantile — e 
morì pochi giorni dopo du
rante un tremendo naufragio. 
Nella lettera che la ragazza 
ha scritto dal carcere alla 
compagna Nilde Jotti, questa 
vicenda tornava con rabbia 
e tristezza: « / responsabili di 
quella tragedia sono itati in
diziati di omicidio colposo 
plurimo — ha scritto — ma 
nessuno si è "permesso" di 
sbatterli in galera. Si può, 
invece, cacciare in cella dei 
comunisti colpevoli solo dt 
aver protestato contro la si
tuazione in cui versano i gio
vani e i cittadini di Maiori ». 

Federico Geremicca 

NAPOLI — I giovani compagni Claudia D'Urso • Alfonso Arpino 

Senza esito un incontro 
per il « Giorno » 

ROMA — Nessuna schiarita 
nella vertenza per il «Gior
no». I sindacati dei poligra
fici e dei giornalisti hanno 
giudicato, infatti, negativo 
l'incontro svoltosi ieri a Ro
ma con l'azienda editrice del 
quotidiano milanese. In par
ticolare PULPC e PNSI riten
gono che la proprietà non ha 
dato risposte chiare sulle se

guenti richieste: manteni
mento del « Giorno » nell'area 
pubblica; rifiuto dello scor
poro della testata dallo sta
bilimento tipografico; investi
menti per il potenziamento 
del giornale secondo gli ac
cordi sottoscritti a marzo; 
salvaguardia dei livelli di oc
cupazione • -

dente di sinistra, un repubbli
cano. un liberale, un rappre
sentante della SVP e un mis
sino. Il complesso sistema 
delle elezioni permette infatti 
la massima rappresentatività 
dell'ufficio di presidenza: cia
scun senatore può esprimere 
due preferenze per l'elezione 
dei quattro vicepresidenti, 
altre due per la nomina dei 
tre questori e tre preferenze 
per gli otto segretari. Il com
pagno Valori ha così raccolto 
i 104 voti dei comunisti e 
della sinistra indipendente: 
Adriano Ossicini ha avuto an
che una parte dei voti socia
listi ottenendo 123 preferenze: 
il de Carraro è stato eletto 
con i voti del suo partito e 
di altri gruppi di centro (150 
voti): Ferralasco ha ottenuto 
i voti del PSI, quelli del
l'area laica e probabilmente 
qualche voto democristiano. 

I tre senatori questori sono 
il compagno Miana (127 voti), 
il de Ricci (155 voti) e il re
pubblicano Pinto (127 voti). 
Gli otto segretari sono i com
pagni Bertone e Giovannetti 
(rispettivamente con 121 e 116 
voti), i democristiani Pala e 
Pacini (138 e 134 voti), il so
cialista Vignola (97), il libe
rale Fassino (64). Mitterdorfer 
della SVP (62) e Filetti, mis
sino (37 voti). 

L'esito della votazione ha 
suscitato qualche malumore 
tra i socialdemocratici, che 
non hanno ottenuto rappresen
tanti nell'ufficio di presidenza. 
I! loro candidato. Buzio, ha 
avuto due voti meno del ne
cessario. E' nata una pole
mica con i repubblicani. 

II compagno Dario Valori è 
vicepresidente di Palazzo Ma
dama dal luglio '76. Nato a 
Milano nel '25. proviene da 
una lunga milizia nelle file 
del movimento operaio. Ha 
aderito al PSI nel 1945 ed è 
stato fino al '53 dirigente della, 
gioventù socialista. Dal 1950 
fino al 1964 ha fatto parte 
della direzione socialista: in 
Quell'anno fu tra i promotori 
della costituzione del PSTUP. 
Nel 1971 venne eletto segre
tario generale del suo partito. 
e l'anno successivo si schierò 
por la confluenza nel Partito 
Comunista, decisa poi a larga 
maggioranza dall'ultimo con
gresso del PSTUP. Dal '72 è 
membro della direzione comu
nista. 

La cronaca della seduta di 
ieri fa registrare una nuova 
discussione procedurale tra 
il presidente dell'assemblea 
Fanfani e il radicale Scadac
ela. Il senatore del PR ha 
chiesto la parola prima che 
iniziassero le operazioni di 
voto, chiedendo che si tenes
se un pubblico dibattito sulle 
candidature all'ufficio di pre
sidenza. Fanfani ha osserva
to che il regolamento del Se
nato (che è diverso da quello 
della Camera) non consente 
questa procedura. 

In mattinata a Palazzo Ma
dama si erano svolte tutte 
le assemblee dei gruppi, per 
le elezioni dei presidenti e 
dei comitati direttivi. In real
tà solo il gruppo comunista 
e quello degli indipendenti di 
sinistra hanno concluso que
sta fase dell'organizzazione 
parlamentare, mentre gli al
tri si sono limitati a nomi
nare presidenti più o meno 
provvisori. Probabilmente va 
interpretata così la quasi una
nimità (assai inconsueta per 
i de) con cui il gruppo de
mocristiano ha nominato pre
sidente il fanfaniano Barto
lomei. Le voci che circolano 
qui a Palazzo Madama vo
gliono Bartolomei pretenden
te ad un posto nel futuro 
governo, e quindi il suo man
dato come capo dei senatori 
democristiani sarebbe a ter
mine. In considerazione di 
tutto questo il gruppo de ha 
nrviato l'elezione del diret
tivo. 

Neanche i socialisti hanno 
eletto il direttivo, limitandosi 
a confermare Alberto Cipolli
ni alla presidenza del gruppo. 
Luigi Anderlini è stato con
fermato presidente del grup
po degli indipendenti di sini
stra. che hanno pure nomi
nato un direttivo composto 
da: Lazzari. Fiori. Napoleo
ni e Gozzini. Tra i socialde
mocratici il posto di Ariosto 
(ministro, se pur dimissiona
rio) lo ha preso Dante Schie-
troma. Il PRI deciderà nei 
prossimi giorni: candidato al 
l'incarico di presidente è 
Gualtieri. 

Il gruppo del PCI. dopo la 
conlerma del compagno Edoar
d i Pema a presidente, ha e-
letto il direttivo, due vice-pre-
siJenti (Giglia Tedesco e Gae
tano Di Marino) e due segre-
trtri (Enzo Modica e Piero 
Pic-alli). Del Direttivo fan
no parte 24 compagni: Per-
na. Bacicchi. Bufalini. Cala
mandrei. Canetti, Colajanni. 
Corallo. Cossutta. Di Marino. 
Felicetti, Fermariello. Ferra
ra, Libertini. Macaluso, Maf-
fioletti. Giorgio Milani. Mo
dica. Pieralli. Romeo. Valeria 
R'ihl Bonazzola, Renata Ta-
lass:, Giglia Tedesco, Terra
cini e Valori. 

pi. I. 

Una lettera di 
G.C. Pajetta 

Caro Rei chi in, 
non entro in merito alle 

tesi svolte nell'articolo di 
fondo di domenica, le trovo 
interessanti e non posso che 
concordare con l'appello, e-
splicito nel titolo, ad uscire 
dalla difensiva. 

Ti scrivo però perché in un 
momento nel quale chiedia
mo ai giovani di apprendere 
la memoria storica nostra. 
dobbiamo quella memuria 
non perderla noi. Tu dici che 
dopo il 1948 non ci restava 
che da amministrare una ri
tirata obbligata, mentre ades
so, si intende, dobbiamo es
sere all'attacco. 

Lasciamo stare il come ab
biamo allora amministrato le 
nostre forze, amministrare il 
meglio possibile non è mai 
male. Quello che voglio ri
cordare è che quelle forze le 
abbiamo accresciute, tenute 
in movimento e mandate a-
vanti con una vigorosa e te
nace controffensiva. 

Nel 1946 avevamo 2.058 282 
iscritti, nel 1953 2.134.285 e 
mai in quegli anni siamo 
scesi sotto i due milioni. Nel 
1949 costituimmo la Federa
zione giovanile comunista. 
che arrivò a contare oltre 
400.000 iscritti. E non erano 
tessere soltanto, se abbiamo 
proprio in quegli anni im
piantato il partito nel Mezzo^ 
giorno, dove il nostro voto è 
andato accrescendosi così che 
dagli scarsi successi del 
giugno 1946 al 1953 siamo an
dati avvicinandosi alla media 
nazionale. Come partito co
munista vi abbiamo preso 
più voti che quelli del Fronte 
complessivamente. 
• Sono stati quelli gli anni 
nei quali siamo andati coi 
contadini meridionali sui 
feudi incolti, quei contadini 
che lasciarono a Fragalà e in 
tante altre località sangue di 
feriti e sacrificio di caduti. 
Non furono ribellioni spon
tanee. se ricordo come io 
stesso fui a Melissa, della 
quale Alleata fu poi sindaco 
e sulle terre di Sardegna e 
così tanti altri dirigenti furo
no allora presenti e gli stessi. 
o altri, si batterono in Par
lamento per la riforma agra
ria. Fu questa lotta che ot
tenne. se pure non ne pote
vamo essere soddisfatti ap
pieno. la lepae stralcio di ri
forma Der il Sud. 

Già il 1948 stesso fu l'anno 
della risposta all'attentato a 
Togliatti, con una combattiva 
azione di massa condotta su
bito e poi con la organizzala 
e indimenticabile, manifesta
zione del suo ritorno a Roma 
nel settembre, quando inva
demmo Roma e lo stadio di 
fazzoletti rossi. 

Fummo ancora all'attacco, 
combattendo contro la polizia 
di Sceiba che voleva impedi
re l'aiuto popolare e l'inter
vento nostro, nel momento 
tragico dell'alluvione del Po
terne nel 1951. 

Di Vittorio propose il pia

no del lavoro: saldammo l'al
leanza con i compagni bocta-
iibti in un momento difficile ; 
conducemmo una politica di 
alieunze clic doveva permei 
te rei il collegamento con 
C'orbino e altri liberali de 
mocratici. con Parri e altri 
repubolicam e socialdenuicra 
liei nel 1953. Fu questa la 
politica che indusse la de 
mocra/ia cristiana e i partiti 
governativi al tentdtivo di ar
roccarsi in difesa con la leg
ge truffa. E la legge truffa 
non passò, turche noi in quel 
periodo non amministrammo 
una ritirata obbligata, ma 
scatenammo una controffen
siva vigorosa e anche politi
camente e propagandistica 
mente intelligente. Certo non 
ci furono solo battaglie vinte. 
non ci fu un procedere né 
idilliaco, né lineare, ma 
fummo all'attacco. Furono 
anche gli anni della Fiat, ma 
insieme della revisione della 
nostra politica sindacale. 

Nel 1948 la democrazia 
cristiana ottenne la maggio 
ranza assoluta e non accet
tammo né ritirata, né arroc
camento. Adesso la DC la 
maggioranza assoluta non ce 
l'ha, davvero sulla difensiva 
non abbiamo da starci. Ma 
poiché siamo forti, anche per 
la nostra capacità critica e 
per la nostra storia, dobbia
mo dimostrare (li non esserci 
dimenticati né dell'una, né 
dell'altra. 

Gian Carlo Pajetta 

Pajetta fa benissimo a ri
cordare il modo come noi 
reagimmo alla sconfitta del 
1948. Ma il tema del mio ar
ticolo era un altro. Voleva 
dire ai compagni dì guardare 
non soltanto ai risultati elet
torali ma alla realtà com
plessiva in cui ci muoviamo: 
una realtà, appunto assai di
versa (per quello che valgono 
i paragoni storici) da quella 
del 1948. Allora, in quel voto si 
riflettevano la « ricostruzione 
capitalistica ». la guerra fred
da, il monopolio atomico a-
mericano. lo smantellamento 
delle posizioni di potere con
quistate dai lavoratori nelle 
fabbriche durante la guerra 
di liberazione. Oggi il mes
saggio che viene dal voto mi 
sembra tutt'altro: è un mes
saggio di critica, anche a noi, 
ma essenzialmente di prote
sta, di crisi, di rifiuto del
l'ordine di cose esistente. In 
questo senso non è il '48. Al
lora c'era il piano Marshall, 
adesso c'è la crisi energetica. 
Pajetta aggiunge che noi 
fummo capaci allora di rea
gire magnificamente: in quel
la situazione e nonostante 
quella situazione. Fa bene. 
perché se oggi, nella situa
zione di oggi, ci muoveremo 
con lo stesso slancio, intelli
genza e capacità di lotta si 
può davvero non essere pes
simisti. 

a. r. 

Dimissioni sospese 
(ma non revocate) 
degli uomini-radar 

ROMA — Il temuto blocco 
del traffico aereo, almeno 
per il momento, è stato scon
giurato. Le dimissioni di 800 
controllori sono sospese, ma 
non revocate definitivamen
te. Un giudizio complessivo 
sulle misure decise l'altra 
sera dal Consiglio dei mini
stri (revisione dell'indennità 
di assistenza al volo; tutela 
giuridica e assistenza lega
le al personale addetto ai 
servizi di controllo; avvio a 
soluzione del problema dei 
« precari » ecc.) verrà dato 
oggi dal e Comitato per la 
civilizzazione del controllo 
del traffico aereo», che si 
riunisce a Roma per deci
dere l'atteggiamento da as
sumere. sulla base di un3 
conoscenza più precisa dei 
provvedimenti varati dal go 
verno e degli impegni da es
so assunti, in materia di ri 
strutturazione del servizio. 

I decreti governativi — si 
fa rilevo re negli ambienti 
interessati — sono parziali 
e limitati, nel senso che af
frontano soltanto gli aspetti 
economici e normativi. la
sciando in ombra i problemi 
di fondo delle strutture e 
della organizzazione del con
trollo del traffico acreo, pro
blemi che possono essere ri
solti solo con la riforma del 
servizio. 

L'urgenza di questo prò 
blema viene sottolineata in 
una interrogazione, che il 
Gruppo del PCI alla Came
ra — primi firmatari i com
pagni Baraccai e Ottaviano 
— ha rivolto ieri al Presi
dente del Consiglio e ai mi
nistri della Difesa e dei Tra
sporti. L'aggravarsi della 
crisi del traffico aereo — si 
fa rilevare — ripropone l'e
sigenza della riforma e l'i
potesi di civilizzazione, a 
vanzata per questo settore: 
esigenza che era già emer
sa con chiarezza nella inda
gine conoscitiva, svolta nel
la passata legislatura dalle 
commissioni Difesa e Tra
sporti dj Montecitorio. 

I parlamentari comunisti 
sottolineano inoltre che. < no
nostante le insostenibili con

dizioni di lavoro degli ope
ratori del settore, i provve
dimenti adottati lunedì scor
so dal Consiglio dei ministri. 
giungono con grande ritar
do e si presentano estrema
mente parziali ». C'è quindi 
bisogno di e intervenire con 
urgenza, per rimuovere una 
situazione che penalizza pe
santemente il trasporto ae
reo ». 

Partendo da queste pre
messe, l'interrogazione del 
PCI — per la quale si chie
de una risposta urgente in 
aula — contiene alcune pre
cise richieste al governo, che 
possono essere così sintetiz
zate: 
A tradurre i risultati del-

la indagine conoscitiva 
svolta dalla Camera dei De
putati. in una organica pro
posta di riforma: 
A consentire la partecipa

zione della rappresen
tanza dei controllori del traf
fico aereo, per la elabora
zione delle proposte concer
nenti la soluzione dei pro
blemi urgenti e la definizio
ne delle ipotesi di riforma 
del servizio; 
A far fronte alle carenze 

di personale operativo. 
mediante l'istituzione di un 
ruolo professionale, al qua 
le ammettere a reclutamen 
to anche i diplomati degli 
istituti tecnici aeronautici. 
nonché gli addetti alle opo 
razioni di controllo del traf 
Tico aereo negli enti a pre
valente traffico civile: 
A collocare il predetto per

sonale nei livelli funzio 
nali opportuni, modificando 
in tal senso i livelli retribu 
tivi previsti dal DPR 29 5 
1974 n. 163. indipendente 
mente dal grado militare ri
vestito; 

A perequare l'indennità di 
controllo dello spazio HO 

reo. adeguandola alle re 
snonsabilità del personale: 
Q insediare un Comitato 

interministeriale per la 
pianificazione del settore e 
il coordinamento delle atti
vità operative. 

»• P' 
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Dopo gli eventi elettorali' 

Discutiamo di cristiani 
e del socialismo 

La nuova difficile con
giuntura politica in cui il 
movimento socialista si 
trova, in Italia e in Euro
pa, richiede con forza an
cora maggiore che non si 
oeouri l'attenzione alla 
prospettiva di una nuova 
società e ai soggetti che 
esigono questa prospettiva 
e che, unendosi, la rendo
no possibile. Su questo, 
con l'urgenza e con l'appro-
^<fodimento che convengo
no all'aggravata congiuntu
ra occorre riprendere la ri
flessione. In tale quadro, 
uno dei nodi resta, in mol
ti paesi, quello del cristia
nesimo, cioè della direzio
ne in cui questo soggetto 
culturale, sociale e politi
co si muove in ordine a 
una trasformazione profon
da della società. 

Alcune grandi esperien
ze come la crisi del socia
lismo autoritario, come il 
concilio Vaticano secondo, 
e come la distensione, per 
quanto incompleta, fra pae
si a differente organizza
zione sociale, hanno solle
citato a disaggregare pola
rizzazioni e arroceature di 
parte, e hanno spianato la 
via a un atteggiarsi nuovo 
dei cristiani verso il socia
lismo. Un loro vasto con
vergere verso questo appa
re possibile. E ormai un 
qualche convergere si dà 
anche di fatto. Si rifletta, 
per il nostro paese, ai cri
stiani che, oggi e da alcuni 
anni, si collocano dentro o 
vicino al movimento comu
nista. Questo sporgerei del 
cristianesimo verso il socia
lismo non costituisce cosa 
nuova in assoluto. La que
stione tuttavia, nei modi in 
cui si presenta oggi, come 
evento che può riguardare 
non semplicemente una cir
coscritta adesione di cri
stiani ai movimenti sociali
sti, ma un orientamento 
verso il socialismo delle 
masse di fede cristiana e 
quindi la riprofìlazione di 
intere società, è del tutto 
nuova. E' da aggiungere 
questo: anche nelle fedi 
non cristiane si delincano 
convergenze verso il socia
lismo; esse si configurano 
tuttavia per lo più in for
me notevolmente peculiari 
e, in genere, molto più pro
blematiche (si pensi all'isla
mismo). 

Ma ecco il punto nodale: 
quale sia la radice di que
sta convergenza, che è poi 
anche, credo, la radice da 
cui emanano le grandi e-
sperienze, prima ricordate, 
di attenuazione delle chiu
sure integralistiche. Che i 
cristiani, in qualche misu
ra, comincino a non avver
tire più il socialismo come 
ostile alla fede, e manife
stino anzi disponibilità ad 
avvicinarsi ad esso: ciò si
gnifica che è intervenuto un 
mutamento per il quale il 
mondo cristiano viene supe
rando la sua autocentrali
tà escludente, e viene ac
cogliendo in sé il sociali
smo. Ora, quale mutamen
to è intervenuto? Alla ra
dice, io ritengo, c'è l'epo
ca nuova nella quale, be
ninteso non senza contro-
tendenze, tendono a entra
re, specialmente negli ulti
mi due decenni, le società 
in cui viviamo. Un'epoca la 
cui struttura emergente ap
pare questa: la prorompen
te emancipazione, nel sen
so dell'autonomia, che gli 
individui di ogni popolo, 
classe, sesso, generazione, 
hanno conquistato, rende 
sempre meno un dato e 
sempre più un problema 
la persistente disumanità 
del vivere, almeno nei suoi 
aspetti più gravi. Questa de
riva essenzialmente dalla 
penuria, ben lontana dall'es
sere tangibilmente contenu
ta (pensiamo alla finitezza 
delle risorse energetiche) e 
dall'oppressione dell'uomo 
sull'uomo che in tante mo
dalità, esplicite e sublimi
nali, permane dovunque. 
Ma di contro, appunto, si 
è espansa l'emancipazione 
come autonomia. 

Ormai ogni individuo sen
te il suo vivere come cosa 
sua e principale; e chiede 
di viverlo umanamente non 
solo in alcuni lati, ma al
meno in tutti i più elemen
tari. Abbacinano meno i de
terminati mondi dentro cui 
viviamo; impariamo a inten
derli come mezzi e non co
me fini. Si scopre che il fi
ne vero consiste nel pieno 
vivere umano di ognuno. 
Dietro i mondi gli uomini 
vengono a percepirsi unità; 
e vengono a premere, e a 
segnalare il fine unitario e 
ultimo che sta nel loro stes
so vivere. Questo ergersi 
degli uomini al di sopra 
dei loro mondi si esprime 
certo anche con una patolo
gia anarchica; si rifiutano i 
mondi anche nel loro essere 
razionalità, organizzazione 
programmata del vivere. 

Che masse di individui 
prendano direttamente su 
di sé e pongano in sé il 

Matura in quest'epoca e in questa 
società una spinta al cambiamento 

che coinvolge la coscienza 
religiosa di grandi masse umane 

loro destino è però un gran
de processo positivo. E* il 
processo di crescita dogli 
uomini che i movimenti so
cialisti hanno previsto fin 
dal loro sorgere e hanno 
lungamente lavorato a pre
parare. Da masse immense 
di individui sale finalmente 
la domanda che 11 cardine 
del vivere sia ogni indivi
duo e tutto l'individuo. Si 
staglia un'epoca in cui quel
la società di uomini umani 
che noi chiamiamo sociali
smo si impone come obbiet
tivo attuale e di tutti. 

Dunque nel convergere 
dei cristiani verso il socia
lismo non si veda super
ficialmente un fatto episo
dico e marginale, oppure un 
fatto di cedimento (per in
genuità o convenienza o 
astuzia), oppure un fatto 

che miri a un compromes
so imperniato su interessi 
particolari e quindi minac
ci l'interesse generale. E' 
da vedere l'effetto di tra
sformazione, dì conversione 
al più umano, indotto dal-
l'affiorare, nella nostra epo-
ca, di una possibilità sto
rico-universale nuova, di un 
principio primariamente e 
unitariamente umano, Il cri
stianesimo, come ogni altro 
mondo, è stimolato a essere 
non solo portatore di una 
peculiare, cristiana, umaniz
zazione, ma anche mezzo del
l'umanizzazione totale di 
ognuno. E' chiamato a ser
vire non solo agli uomini 
di fede, ma anche agli uo
mini; non solo al vivere de
gli uomini nella fede, ma 
all'intero loro vivere. 

Aspirazioni profonde 
e tendenze in declino 

C'è però di più. A fare 
convergere i cristiani verso 
il socialismo non è solo la 
forza pura di questo obbiet
tivo di umanizzazione. E' 
anche la forza che questo 
obbiettivo ha ricevuto scon
volgendo e coinvolgendo il 
mondo socialista. La pro
spettiva di questo è da sem
pre l'umanizzazione intera 
di ciascuno. Ma la forma 
avanzata e stringente con 
cui essa si profila nella no
stra epoca ha obbligato e 
obbliga il mondo socialista 
a un rinnovamento, a una 
evoluzione. Neppure questo 
mondo era ed è adeguato 
alla domanda di umanità 
degli uomini. Si sono dun
que contestate e si contesta
no le tendenze che, nel mon
do socialista, assolutizzando 
forme particolari e non ne
cessarie del processo di rea
lizzazione di una società 
umana, comprimono il vi
vere degli uomini o ne con
sentono uno sviluppo trop
po limitato e lento. E si co
mincia ormai a contestare 
quelle tendenze che, nel 
mondo socialista, pongono 
in primo piano non solo la 
garanzia del vivere umano 
di ciascuno, e non solo la 
conoscenza materialistica, 
non mistificata, della socie

tà, ma anche la generaliz
zazione di una concezione 
materialistica del mondo tut
to, cioè di una credenza fi
losofica saggia e utile ma 
da lasciare, come ogni cre
denza, al libero convinci
mento degli uomini. 

Nel mondo cristiano si 
vedono cosi perdere terreno 
le tendenze che, con la fede, 
cercano di legittimare mo
dalità borghesi di oppressio
ne sociale: si pensi agli ul
timi pontificati cattolici. E 
sono discusse sia quelle ten
denze che, non comprenden
do l'umanità profonda e co
mune di ogni uomo, fanno 
della fede un principio di 
esclusione orgogliosa, di is'i-
tuzione di una comunità a 
sé; sia quelle tendenze che, 
non valorizzando l'uomo nel
la pienezza dei suoi lati, en
fatizzano l'astrattamente re
ligioso e riducono la fede 
a una consolatoria evasione 
dal vivere. 

Certo, queste tendenze a 
privilegiare e a isolare 1' 
esperienza religiosa non so
no vinte, e costituiscono la 
resistenza più forte all'evo
luzione del cristianesimo 
verso l'umano. Questa co
munque in parte si ha; e 
non può non allargarsi. Il 
cristianesimo non può re

stare nel cuori di masse di 
uomini, se non sa essere 
con questi uomini, con il 
loro volere un pieno vive
re umano, con il loro chie
dere alla fede, se l'hanno, 
di essere sì lenimento del
lo afflizioni del vivere, ma 
anche comandamento del
l'umanizzazione di tutti e 
totale. L'idea cristiano-pro
testante del divino che non 
ci sovrasta ma alberga e 
parla nell'intimo delle no
stre coscienze, e la mille
naria monarchia cristiano-
cattolica, con la sua arte 
di governo e con il suo pa
trimonio di carisma, sono 
grandi forze: ma non riu
scirebbero, nel tempo lun
go, a tenere in piedi un 
mondo religioso non suffi-
cientemente rispondente al
le aspirazioni degli uomini. 

Un'ultima considerazione 
sul dovere del movimento 
socialista in relazione al 
convergere dei cristiani ver
so il socialismo, a questo 
gigantesco processo che è 
latente nelle nostre società 
e che ha da lievitare. Igno
riamo certo le modalità in 
cui esso si compirà nei di
versi paesi: con l'adesione 
delle masse cristiane ai mo
vimenti socialisti, o con il 
nascere di movimenti socia
listi cristiani, o con il ca
ricarsi di contenuti sociali
sti dei movimenti politici 
cristiani, o con tutte queste 
modalità congiuntamente. H 
movimento socialista ha pe
rò appreso o viene appren
dendo che da costruire è 
non la specifica società uma
n i del movimento sociali
sta. ma la società umana di 
tutti. A importare soprat
tutto è che le masse cri
stiane. in autonomia e nel
le forme che riten-nnno più 
congeniali, si saldino alla 
prospettiva di una società 
umana. E' questa trasforma
zione di portata storica. 

In questo contesto, dovere 
essenziale del movimento 
socialista diventa quello di 
rivolgersi non solo ai so
cialisti, ma anche ai cri
stiani, e non solo ad alcuni 
gruppi cristiani, ma alle 
masse cristiane. Si tratta di 
accelerare in queste la ma
turazione della coscienza 
che, anche per esse, dal
l'epoca e dalla società in 
cui siamo scaturisce, nono
stante tenaci resistènze, la 
spinta a costruire il vivere 
umano di ogni uomo e di 
tutto l'uomo. 

Aldo Zanardo 

Che cosa sta cambiando in un punto nevralgico dell'Africa 

Angola: 
l'Occidente 
ci ripensa 
La prospettiva del conflitto che aveva raggiunto un 
anno fa manifestazioni minacciose si è allontanata 
Rafforzata la scelta di Neto per il non allineamento 

Dal nostro inviato 
LUANDA — Non allineamen
to in campo politico e nuovo 
ordine internazionale in cam
po economico sono i due te
mi della politica angolana li
sciti rafforzati dagli avveni
menti interni degli ultimi due 
anni e malgrado la perma
nente tensione internazionale. 
Ha dichiarato il presidente 
Agostinho Neto il 10 dicem
bre scorso, all'indomani di 
quel CC del MPLA-Partito 
del lavoro che ha portato al
le dimissioni di autorevoli 
membri del governo e del 
bureau politico: « Noi conti-

, nueremo ad essere alleati lea-
'/i e 'onesti dei paesi che ci 
hanno aiutato • durante la-lot
ta. Ma questo non vuol dire 
che non cercheremo la coo
perazione di altri paesi, an
che con regimi -diversi, af
finchè il nostro sviluppo pos
sa realizzarsi più rapidamen
te e con maggiore efficacia. 
E oggi stiamo seguendo que
sta politica ». 

E' questa una risposta a 
chi, all'interno e all'estero, 

vedeva e vede come una con
traddizione il fatto che men
tre ai confini e nelle regioni 
meridionali si sta combatten
do una guerra contro nemici 
muniti di armi americane, 
francesi e occidentali in ge
nere, a Luanda e nei centri 
industriali del paese vivono 
e lavorano centinaia di tecni
ci appunto americani, france
si e occidentali, rappresen
tanti di imprese del petrolio. 
dei diamanti e financo degli 
armamenti. 

Questa politica, mi si fa no
tare, non ha soltanto effetti 
sullo sviluppo rendendolo, co
me dice il presidente Neto, 
più « rapido » ed « efficace », 
ma ha effetti positivi anche 
sul terreno-più squisitamente 
politico. Ancora un anno fa 
il governo angolano stava fa
cendo fronte all'aperta osti
lità degli USA e della Fran
cia che fornivano armi ai 
gruppi secessionisti dell'UNI-
TA e del FLEC e che orga
nizzavano provocazioni attra
verso lo Zaire di Mobutu. L'u
nica porta aperta verso una 
normalizzazione dei rapporti 

era praticamente la Gulf Oli 
che estrae il petrolio di Ca-
binda. Oggi attraverso quella 
porta è passata la normaliz
zazione dei rapporti con lo 
Zaire, l'invio di una missio
ne del Congresso americano, 
accordi commerciali e poli-

.ticì con la Francia e il Bel
gio, l'alt di Carter ad un nuo
vo piano della CIA per aiuti 
militari ai movimenti seces
sionisti. L'Angola ha insom
ma saputo gestire la sua for
za contrattuale. La politica di 
obtilità dello Zaire e dei pae
si occidentali infatti non ve
niva pagata solo dalla RPA. 

La multinazionale belga Pe-
trofina ricavava in Angola, 
prima della indipendenza, 30 
milioni di dollari l'anno, cioè 
un quinto dei suoi utili com
plessivi. La compagnia Kis-
senge-Manganese, che forni
va allo Stato zairese sei mi
lioni di zaire l'anno, impos
sibilitata ad esportare i pro
dotti minerari dello Shaba a 
causa della chiusura della 
ferrovia transangolana di 
Benguela, era stata costretta 
ad interrompere la produzio-

Miti e aberrazioni 
della psicologia in USA 

Questo 
bambino 
è davvero 
importuno 
Nel 40 % dei ragazzi americani è 

stata scoperta una malattia 
inesistente, il « danno 

cerebrale minimo » 

I.a questione infantile or-
ctip.i uno spazio tempre più 
rnii-i-lrntc nell'ambito dei 
protri l i sociali internaziona
l i . Vari «ori» i punti di \ i - la 
con ì quali «i guarda alla co
struzione di una cultura del
l'infanzia e rhe riflettono non 
«olo le ideologie e l'azione 
politica di «inpoli si«temi so
ciali ma anche posizioni scien
tifiche di singole vuole e ili-
«eiplinc clic dello studio del 
liamliino hanno fatto il loro 
centro di interesse. 

Talvolta prevale una discus
sione approfondila «lilla so
cialità dell'infanzia, | M ad 
individuare le caratteristiche, 
i valori, Ì contentili dei rari 
anihiti di socializzazione (fa
miglia, scuola, habitat). In 
altri casi sì mette l'accento 
sulla formazione dei bambi
ni nel mondo con l'intento 
di fare emergere il divario 
clic csi-tc tra le loro condi
zioni materiali di esistenza ed 
i loro hi-ogni di crescila, di 
«viluppo e di formazione; 
oppure «i insiste sulle prò-
bleniaticbe relative alla salu
ta nell'infanzia con l'intento 
di contribuire* a sviluppare 
una reale pratica di preven
zione e di rimozione di rati
ne che «ono rc«pon«ahili del
la nascita ancora di un ele
vato numero di bambini han

dicappati. della diffu«inne 
sniiprc più preoccuparne di 
malattie endemiche, di un in
dire di mortalità infantile, 
complessivamente con«idera-
lo. che non accenna a modi
ficarsi in po-ilivo. 

Socialità, formazione, salu
te «ono quindi Ire a«pellì cen
trali dei proselli per l'infan
zia. ed è da quegli che bi
sogna partire per un ripen
samento critico delle slrale-
jtie educative, anche per po
ter stabilire «e di fronte ad 
un aumento qnanlilrliro dei 
servizi «ociali. sanitari, edu
cativi e ricreativi c'è «tato un 
mutamento qualitativo dei lo
ro contentiti culturali oppure 
se il persistere di un forte 
didivello tra forme di vita 
co«lrnite per l'infanzia e for
me di sapere emerse dal pro
gresso scientifico non rrndc 
ancora piti problematica l'im
preca di elaborare ed attuare 
un progetto per l'infanzia che 
sia storicamente fondato e 
scientificamente avanzato. 

Che que«ta integrazione tra 
la realtà materiale esterna e 
le conoscenze scientifiche ac
quisite sia difficile lo «i con
stala dal fallo che molli dei 
propelli internazionali o«ril 
lano tra un'ipoie«ì di lavoro 
sperimentale dentro la quale 
le discipline scientifiche rhe 

concorrono alla comprensio
ne dei problemi dell'infanzia 
sono confinale, ed un'ipotesi 
di rafforzamento a*sislcnzia-
le dei servizi dentro la qua
le il nuovo sapere non è tra
dotto in nuovi modelli ope
rativi, in mutamento di qua
lità nei contenuti culturali . 
del lavoro quotidiano. L'im
magine prevalente che ne ri
sulta è quella di una scien
za e di una società che sono 
reciprocamente impegnate nel 
mettere in piedi dispositivi di 
difesa dai bambini e di al
lontanamento e diManziamcn-
to «lei loro"problemi. 

E' questa l'ipotesi di lavoro 
che può essere utilizzala co
me guida di lettura ilei l i 
bro « I l mito del bambino 
iperallivo » a cura di P. 
Schrag e D. Divoky (Feltri
nelli , pagg. 271, L. 5.000). 

I l volume, che raccoglie un 
in-ieme di considerazioni cri
tiche su molti dei program
mi educativi, sanitari e socia
li americani costruii! dai va
ri eoli di governo locale e 
nazionale, documenta come 
è pos-ibilc perseguire nna 
«Iratcgia di controllo dei com
portamenti sociali infantili 
con la complicità dei ricerca
tori e degli scienziati, e come 
appunto un uso distorto del
le conoscenze scientifiche pro
duca «cri danni all'individuo 
fino a condizionare il percor
so dell'esistenza intera. 

Su uno di questi progetti 
gli autori si soffermano al
ienamente, in quanto lo ri
tengono esemplificativo di un 
orientamento politico e scien
tifico intemazionale: è il 
progetto che viene presenta
lo con il nome di ricerca, in
dividuazione e prevenzione 
del danno cerebrale mìnimo. 
Che cosa è il danno cerebra
le minimo? K' una disfun
zione la cui cntilà è impos
sibile misurare e quantifica
re; questo disturbo non ha 
un unico nome, non ha sin
tomi universalmente accetta
ti né caraneristiche anatomi
che e biochimiche riconosci
bil i . eppure si dice che es
so colpi-ce il tto°b dei bam
bini americani, che riflette 
un danno organico o chimi
co del cervello o del siste
ma nervoso e «ia la cau«a di 
molte difficoltà di apprendi
mento e di comportamento. 
E' in definitiva nna malat
tia «costruita», in cui i dne 
concetti, quello di minimo • 

Ragazzi di una scuola di New York 

quello di danno, «ono utiliz
zali i | primo per affermare 
la non emittenza di una situa
zione grave ed il secondo per 
indicare la non esistenza di 
problemi organici. Danno ce
rebrale minimo significa in 
definitiva qualsiasi compor
tamento infantile che gli adul
ti possono trovare importuno. 

Quali sono infatti i sinto
mi che vengono descrìtti con 
maggiore frequenza per ac
certare la presenza di un dan
no cerebrale minimo in un 
bambino? Eccoli: e basso ren
dimento in taluni campi, alto 
in altri », « ipercincsi », ge
nerale goffaggine, lentezza 
nel finire un lavoro, succhia
re il pollice, mangiarsi le 
unghie, «farcialaggine ed ag
gressività verso l'autorità, ca
pacità inadeguate a prendere 
derisioni particolarmente di 
fronte, a molle scelte. 

Schiere di pediatri, psichia

tr i . p«irologhi e sociologi» 
danno la caccia al bambino 
portatore di un danno cere
brale minimo; e siccome non 
è facilmente individuabile 
(poiché non e?i-tc) l'unica 
co-a che resta da fare è 
quella di passare all'ubo di 
mezzi tecnici, per ottenere il 
controllo, l'ordine. Intere 
classi di eia vengono eolto-
poste a tcsts menlali ad esa
mi psicologici, da 500 mila 
ad un milione di ragazzi 
americani vengono traiiati 
con farmaci psicoallivi (che 
hanno il potere cioè di mo
dificare chimicamente il com
portamento), nascono sistemi 
informativi sofisticali per lut
ti i soggetti sottoposti a trat
tamento che vanno ad ali
mentare gli archivi informa
tivi della polizia; le case far
maceutiche produttrici di far
maci come il Rilalin o il C.y 
Ieri a altre analoghe sostan

ze costruiscono sul danno ce
rebrale minimo, cioè sull'ov
vio, poiché ogni bambino è 
irritabile, instabile, immatu
ro e via di seguito, fortune 
colossali prima che il gover
no decreti che tali sostanze 
sono nocive per ia salute dei 
bambini. 

Ma intanto si è costruito un 
regime di farmacodipenden
za in bambini che hanno com
portamenti vivaci, che non 
accettano le regole degli adul
ti, che, attraverso una forma 
di vero e proprio « dissen
so », rivendicano un modo di
verso di organizzare i rap
porti sociali ed educativi. Un 
regime cioè il cui effetto a 
lungo andare non è diverso 
da quello delle droghe. 

Dentro questo regime si af
ferma l'ideologia del tratta
mento e della presa in cari
co del sintomo, in virtù della 
quale ogni manifestazione clic 
disturba il rapporto adulto-
bambino, bambino-società può 
essere etichettala come malat
tia e delegala ai tecnici per 
la cura. 

Si sviluppano co«ì sofisti
cali progetti terapeutici dal
l'alto costo economico e dal
la scarsa utilità sociale, na
scono nuovi profili professio
nali. I l successo ebe hanno 
questi programmi non dipen
de dalla loro capacità di risol
vere i problemi dei bambini. 
di leggere dietro e sotto il 
sintomo, poiché da questo 
pnnto di vista essi sono tnt-
ti fallimentari, ma dipende in 
particolare da'la loro ido
neità a mantenere inalterato 
lo stalo dei rapporti di pote
re dentro le istituzioni edu
cative e sanitarie tra utenti 
e gestori. 

Quando questi programmi 
terapeutici sofisticali non in
cidono più, si passa alla rea
lizzazione di veri e propri 
interventi di psicochirurgia, 
che devastano per sempre la 
personalità del bambino. Nu
merosi bambini sono sotto
posti ad operazioni di psico-
chirurgia perché etichettati 
come portatori di un danno 
cerebrale minimo. Co«ì co
me numerosi giovani non 
vengono inseriti ne] lavoro e 
sono considerati come pre-
delinquenti perché hanno avu
to la sfortuna di incorrere 
in una diagnosi di T.D (diffi
coltà di apprendimento). 

Giuseppe De Luca 

ne. Pesanti perdite avevano 
subito per le stesse ragioni 
le compagnie beìghe che o-
perano nello Shaba. Pratica
mente bloccata era anche la 
produzione del rame nella 
Copper Belt zambiana (dove 
ha grossi interessi l'america
na Selection Trust) con la 
conseguenza che il paese è 
oggi al limite della catastro
fe economica. Attraverso la 
ferrovia di Benguela, di pro
prietà di una compagnia bri
tannica, passavano 53.000 ton
nellate di rame zambiano, cioè 
l'intera produzione nazionale. 

La ripresa oggi di gran 
parte di queste attività eco
nomiche e la prospettiva di 
un rapido ritorno a condi
zioni di normalità produttiva 
assumono dunque un duplice 
significato. Da un lato è il 
segno che si è andata affer
mando, negli ambienti tradi
zionalmente ostili, la convin
zione del consolidamento del 
regime rivoluzionario angola
no e quindi la convinzione del 
fallimento della loro politica 
di destabilizzazione. Da qui 
la ricerca di rapporti di coo
perazione e l'accettazione del
le condizioni poste dalla Re
pubblica Popolare d'Angola: 
il controllo cioè dello Stato 
angolano sulle ricchezze na
turali del paese e sul loro 
sfruttamento, « Non vogliamo 
offrire vantaggi — ha affer
mato il presidente Neto — 
senza ricevere vantaggi iden
tici. Non sarebbe una coope
razione sincera. Ma faremo 
tutto perché possiamo vivere 
cooperando con tutti i paesi 
del mondo a condizione che 
ci rispettino, che rispettino la 
nostra indipendenza, che que
sta cooperazione possa servi
re al nostro sviluppo nello 
stesso modo che servirà al 
loro sviluppo ». 

Dall'altro c'è il successo di 
una politica che, attraverso 
la cooperazione, in altri ter-

•mini attraverso l'interesse e-
conomico, tende a coinvolge
re gli stessi paesi tradizional
mente ostili in una politica di 
difesa dell'indipendenza an
golana e di distensione in A-
frica australe. E' una politi
ca difficile, ma di lungo re
spiro, che già ha ottenuto dei 
successi concreti come il con
dizionamento americano di 
Mobutu e la fine delle osti
lità alla frontiera settentrio
nale, l'espulsione dallo Zaire 
della OTRAG, la compagnia 
tedesca che aveva costruito 
ai confini dell'Angola il più 
grande poligono missilistico 
del mondo. 

Ancora drammaticamente a-
perto è invece il discorso ver
so il Sudafrica, sebbene non 
siano mancate le pressioni 
americane, in particolare at
traverso le manovre di ribas
so sul prezzo dell'oro. Ma è 
certo comunque che la RPA 
è riuscita a rovesciare l'ini
ziale impostazione ricattato
ria statunitense che condi
zionava il riconoscimento di
plomatico all'espulsione dei 
militari cubani ed oggi può 
permettersi di richiamare gli 
USA alla coerenza. Chieder 
loro cioè, se veramente han
no l'intenzione di esser coe
renti con la loro nuova poli
tica, di intervenire sistemati
camente su Pretoria così co
me hanno fatto con Mobutu. 

Per un nuovo 
ordine economico 

L'altro grande tema della 
politica angolana è quello 
del nuovo ordine economico e 
della cooperazione internazio
nale. L'Angola considera la 
realizzazione di un nuovo or
dine internazionale (fondato 
€ sulla partecipazione parita
ria di tutti i paesi alla rego
lamentazione dei problemi e-
conomici mondiali, sul dirit
to di ogni paese ad esercita
re la piena sovranità sulle 
sue risorse naturali e su tut
te le sue attività economiche 
nel quadro della cooperazio
ne internazionale ») come 
una necessità senza alterna
tiva, ma i cui termini vanno 
rinegoziati attraverso una du
ra lotta. 

Questi obiettivi infatti si 
scontrano con una forte resi
stenza dei paesi industrializ
zati dell'Occidente che nel gi
ro di appena due mesi hanno 
portato al fallimento tutte 
quelle conferenze internazio
nali che per un decennio era

no state considerate come 
istituzioni preparatorie di un 
nuovo ordine economico mon 
diale. Hanno portato in par
ticolare al fallimento in apri
le dei negoziati sul commer
cio internazionale (Tokio 
round), all'interruzione, in 
maggio, delle trattative per il 
rinnovo della Convenzione di 
Lomé tra la Cee e 57 paesi 
d'Africa, Caraibi e Pacifico, 
al fallimento della V confe
renza dell'ONU sul commer
cio e lo sviluppo (UNCTAD) 
svoltasi anche essa in mag
gio a Manila. 

Da parte angolana si rileva 
poi che questo impegno dei 
paesi emergenti per il loro 
sviluppo e per nuovi rappor
ti tra i popoli e gli Stati non 
trova il necessario sostegno 
da parte dei paesi socialisti 
i quali, afferma il ministro 
del commercio estero, Rober
to de Almeida, €fino a que
sto momento stanno su una 
posizione di riserva ». Nes
sun paese socialista per e-
sempio, riferisce il ministro 
de Almeida, « ha ancora ma
nifestato l'intenzione di con
tribuire al fondo comune » 
per la stabilizzazione dei prez
zi delle materie prime. I pae
si socialisti, rileva ancora, 
« ritengono di non essere ob
bligati a contribuire per ri
solvere problemi che non 
hanno creato ». E aggiunge: 
€ Il primo paese socialista ad 
avere annunciato un contri
buto di 30 milioni di dollari è 
la- Jugoslavia. La maggior 
parte dei paesi socialisti non 
ha ancora detto niente a que
sto proposito ». 

Difesa 
e autonomia 

Dj fronte a questa realtà 
internazionale si fa luce la 
convinzione che sia necessa
rio rafforzare l'unità dei pae
si africani, di rafforzare la 
cooperazione tra i paesi del 
cosiddetto « terzo mondo ». 
Una cooperazione capace di 
accrescere nello stesso tempo 
l'autonomia e la forza contrat
tuale dei paesi emergenti di 
fronte alle posizioni antago-' 
nistiche o t di riserva » dei 
grandi schieramenti interna
zionali. Non a caso, punto di 
riferimento della politica an
golana in questo ambito è 
proprio quel programma ela
borato ad Arùsha (Tanzania) 
dai paesi in via di sviluppo 
(gruppo dei 77) e che si fon
da sul principio della € auto
nomia collettiva ». La coope
razione regionale, dice il pre
sidente Neto, è € l'unica ri
sposta che vediamo qui in An
gola». Una cooperazione, ag
giunge il Jornal de Angola. 
che potrà portare ad una 
maggiore solidità economica 
se nascerà «da un nuovo o-
rientamento preferenziale che 
escluda ogni privilegio ai pae
si imperialisti », che potrà 
cioè permettere « di sedere al 
tavolo dei negoziati in una po
sizione di forza. Solo dopo 
si potrà dire che il nuovo or
dine economico internaziona
le è in via di costruzione». 

Queste posizioni autonomi
stiche, e in certa misura afro-
centriche, non si limitano del 
resto al terreno economico. 
Il presidente Neto ne ha pro
posto e sostenuto l'estensione 
anche al terreno militare per 
giungere ad un sistema di di
fesa collettiva capace di sgan
ciare l'Africa dagli aiuti stra
nieri: €Non possiamo — na 
detto — aspettare che siano 
le forze straniere ad assicu
rare la nostra tranquillità, 
dobbiamo farlo noi stessi ». 
Se l'Africa si organizzerà su 
questo terreno €sarà mollo 
più difficile per il nemico at
taccarci impunemente ». 

Non allineamento e nuovo 
ordine economico sono dun
que i due punti centrali della 
politica estera angolana u-
scita rafforzata dalle recenti 
vicende. Una politica che ve
de nell'autonomia dell'Africa 
la via più sicura per lo svi
luppo e la difesa più valida 
di fronte al pericolo che le 
contraddizioni tra le grandi 
potenze portino alla riprodu
zione, sul continente, della 
contrapposizione tra blocchi 
politico-militari e in definiti
va ad una nuova, ulteriore for
ma di dipendenza. 

Guido Bimbi 
Nella foto In alto: Il cen

tro di Luanda. 
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Dopo i provvedimenti varati dal governo 

Da oggi nelle scuole 
finalmente il via 

a esami e scrutini? 
Ieri quasi tutti gli istituti ancora bloccati - Spadolini: il collegio 
può decidere in assenza di un docente - Critiche dei sindacati 

ROMA — A scuola ancora con il fiato so
speso. Come era prevedibile gli esami non 
sono ricominciati. Commenti e proteste, ma 
soprattutto la necessità di fare il punto sul 
significato del decreto emesso da Spadolini 
e approvato dal consiglio dei ministri (che 
proroga di un anno gli incarichi ai precari e 
che rompe quella che viene definita la « per
fezione del collegio dei docenti ») hanno im
pedito il ritorno alla normalità. Questo anche 
perché il provvedimento è stato reso noto 
solo nella serata di lunedi. La stessa circo
lare esplicativa è giunta troppo tardi ai 
provveditorati perché potessero essere appli
cate le direttive ministeriali. 

Dunque, ancora un giorno di paralisi che 
si è propagata anche a quelle scuole dove 
nei giorni scorsi tutto si era svolto regolar
mente. Da questa mattina, comunque, quasi 
ovunque dovrebbero riprendere gli scrutini 
e, dove è possibile, anche gli esami. 

Ma, vediamo che cosa accadrà nelle scuo
le dopo la decisione di Spadolini di rompere 
la « perfezione del collegi t>. Ed è questo 
l'aspetto che interessa le migliaia e mi
gliaia di studenti (e le loro famiglie), coinvolti 
dall'agitazione dei precari. 11 punto di forza 
del blocco, con il decreto Spadolini, è stato. 
praticamente, annullato. Infatti, se prima i 
docenti potevano far saltare scrutini ed esami, 
anche in essenza di un solo membro del 
collegio, con le nuove norme (che il ministro 
si affanna a definire del tutto eccezionali) 
questo non sarà più possibile. Rompere la 
« perfezione del collegio P, significa, infatti, 
che le operazioni — sia quelle di scrutinio. 
sia le prove d'esame — si possono svolgere 
purché sia garantita la presenza della mag
gioranza dei docenti. 

Nei casi in cui risultasse impossibile an
che la formazione della maggioranza, il de
creto rinvia ai provveditori la possibilità di 
decidere « che i consigli di classe possono 
essere integrati con docenti dello stesso o 
di altri istituti, dando priorità agli scrutini 
delle ultime classi, per consentire lo svolgi
mento degli esami di maturità ». Le stesse 
disposizioni valgono anche per le prove di 
licenza media, di idoneità e qualificazione 
professionale e per gli istituti d'arte. 

Se malgrado il ricorso a questo provvedi
mento gli scrutini delle classi che devono 
affrontare le maturità non fossero terminati 
entro il 29 (in modo da consentire l'insedia
mento delle commissioni) i provveditorati 

In pieno svolgimento a Reggio Emilia il Festival dell'Unità 

L'immigrato entra nel Festival: 
«non vogliamo sentirci diversi» 

I lavoratori meridionali hanno preparato un ristorante con specialità calabresi - Il loro stand non 
è solo un' occasione gastronomica : si dibattono i problemi del loro inserimento nella città 

cono autorizzati a far giudicare gli studenti 
dagli stessi commissari. Il che, è abbastanza ' 
evidente, sarebbe decisamente negativo. Già 
è una operazione complessa formulare un 
giudizio, che comprenda non tanto il e ren
dimento numerico » dei ragazzi • quanto la 
« maturità » e la preparazione: figuriamoci 
farlo esclusivamente sulla base di qualche 
documento. 

Intanto sono arrivate le prime reazioni. 
Il coordinamento nazionale, respingendo 

le decisioni di Spadolini ha invitato i docenti 
a proseguire ovunque il blocco, ricorrendo 
anche al boicottaggio in sede di consiglio. 
In qualche istituto sono stati approvati ordini 
del giorno unitari, in cui i docenti ordinari 
invitano i colleglli in sciopero a riprendere il 
lavoro, fermo restando l'obiettivo comune del
la battaglia contrattuale di settembre. In al
tri, invece, come è accaduto al « tSarpi » di 
Roma, i professori ordinari ieri hanno scio
perato per protesta contro il decreto. E' trop
po presto, comunque, per dire fino a che pun
to. realmente, gli esami di maturità subiran
no ritardi. Solo oggi sarà possibile valutare 
le dimensioni del blocco e le conseguenze sul
le prove di licenza e idoneità. 

Intanto, oltre alla posizione del coordina
mento nazionale dei precari (che ha dura
mente criticato il provvedimento di Spadoli
ni. ritenendolo « lesivo del diritto di scio
pero »), ieri si sono avute le prime reazioni 
alla decisione di rompere la « perfezione del 
collegio ». Preoccupazione è stata espressa, 
in un documento unitario, dalla federazione 
Cgil-Cisl-Uil della scuola «per il significato 
politico complessivo che potrebbe assumerà 
sia come fatto di facile copertura delle re
sponsabilità governative nei confronti delle 
tradizionali carenze di politica scolastica, sia 
come tentativo di avviare di fatto la regola
mentazione del diritto di sciopero per via 
legislativa ». Giudizio positivo, invece, è stato 
espresso sulle parti « normative ». Preoccu
pazione « per i segnali di orientamento regres
sivo sul libero esercizio del diritto di scio
pero è stata manifestata anche dal segretario 
della Cisl, Eraldo Crea. D'accordo su tutta la 
linea scelta da Spadolini, invece, il segreta
rio della Uil, Pagliuca. 

Infine, va sottolineato che la circolare 
emessa da Spadolini proroga il termine per 
le preiscrizioni sia nelle medie che nelle 
superiori, anche oltre il 7 luglio. 

KL.OOIO E M I L I A — Uno spettacolo per ragazzi presentato al Festival del l 'Unità 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — « Per 
l'immigrato discriminazio
ne è essere costretti, pur 
di lavorare, a svolgere i la
vori meno qualificati: es
sere costretti ad abitare in 
case indecenti (i locali sfit
ti vengono negati -per una 
sola colpa: essere meridio
nali). essere costretti a vi
vere. o sopravvivere, in 
gruppi, con chi parla lo 
stesso dialetto, se non ci 
si vuole sentire diversi». Il 
manifesto, scritto con un 
pennarello, è nel padiglio
ne della FGCI, al Festival 
nazionale di apertura del
l'Unità di Reggio Emilia. 
E' il manifesto che conclu

de una mostra sull'immi
grazione in questa città 
dell'Emilia-Romagna orga
nizzata da un « Comitato 
di lotta giovani immigra
ti ». / comunisti hanno ac
cettato la loro mostra nel 
festival per aprire un di
battito. Discutere di immi
grazione, a Reggio Emilia. 
significa discutere della 
città, delle sue prospettive 
economiche, delle sue strut
ture sociali. E il Festival 
non ha voluto mancare a 
questo appuntamento. 

Gli immigrati sono or
mai migliaia. Solo da Cu-
tro, vi provincia di Catan
zaro. in pochi anni è giun
ta una vera e propria * co
lonia ». Sono circa 1800. e 

lavorano quasi tutti nel
l'edilizia, fanno gli imbian
chini e i piastrellatori, sen
za libretto di lavoro, sen
za orario, senza assicura
zione. 

Da Cutro, per il Festival, 
sono venuti cinque compa
gni. Gestiscono assieme ai 
compagni di una sezione 
reggiana, un ristorante con 
^specialità calabresi^. Fan
no gli spaghetti con le ver
mi tur e. e lo spezzatino con 
aglio e peperone. Il loro 
stand 7ion è però una oc-
casione « gasi ronomica » ; 
è un luogo di incontro, un 
punto di riferimento per i 
calabresi di Reggio Emilia. 
e per gli altri meridionali. 
L'obiettivo è quello di co

struire una città — come 
è scritto alla mostra del 
comitato immigrati « sen
za discriminati e discrimi-
natori, senza meridionali e 
settentrionali, ma con la
voratori, famiglie, che vi
vano alla pari la realtà cit
tadina ». « E' un obiettivo 
difficile — dice Raffaele 
Meo. segretario del comita
to cittadino del PCI. immi-
grato dalla Puglia dieci an
ni fa — ma deve essere 
raggiunto. Dobbiamo riu
scire a costruire un con
tatto fra gli immigrati e le 
organizzazioni democrati
che della città, fare com
prendere a tutti i lavora
tori. quelli che sono nati a 
Cutro e quelli che SOÌIO na-

Le tariffe portate da 2.500 a 4.000 lire 

Sciopero a Capri contro 
l'aumento degli aliscafi 

In vigore da ieri — La pronta reazione dei pendolari 
Fermo il lavoro al Comune, nelle banche e all'ospedale 

Dopo le aspre accuse del presidente all'azienda 

Un lungo confronto tra 
Grassi e consiglieri RAI 

Il consiglio d'amministrazione riunito ieri sino a tarda sera alla ricerca d'un ac
cordo - «Gratuite e superficiali» per i sindacati le contestazioni mosse ai lavoratori 

Dal nostro inviato 
- CAPRI — Ieri mattina la 

piazzetta di Capri aveva un 
aspetto insolito. Accanto ai 
turisti che passeggiavano go-

. dendosi lo stupendo scenario 
delle caratteristiche stradine 
c'erano i pendolari che ogni 

\ giorno arrivano da Napoli 
- che hanno e occupato » la 

piazzetta per protestare con
tro l'aumento del prezzo del 
biglietto degli aliscafi che è 

. stato alzato proprio ieri da 
2.500 a 4.000 lire. 

! I manifestanti hanno innal-
."' zato cartelli in italiano ed in 
\ inglese contro la giunta re-
' gionale. contro l'assessore ai 

trasporti, contro l'aumento 
del biglietto. 

« Abbiamo pensato di fare 
anche alcuni cartelli in ingle-

' se — ci ha spiegato il com-
v" pagno Lello Mastroianni — 

perché in questo modo pos-
'- siamo spiegare anche ai tu

risti perché oggi a Capri. 
Comune, banche ed altri uT 
fici pubblici si sono ferma
ti ». 

In effetti i pendolari dopo 
che l'aumento del prezzo del 
biglietto era stato ventilato 
(ed attuato anche nei giorni 
scorsi, ma era subito rientra
to dopo il blocco degli alisca
fi da parte dei viaggiatori) 
avevano tenuto una riunione 
nella Camera del Lavoro 
di Capri ed avevano de
ciso che se l'aumento fosse 
stato effettuato senza preav
viso e con decisione unilate
rale avrebbero effettuato uno 
sciopero generale in tutta l'i
sola. 

E cosi ieri mattina arrivati 
a Mergellina alle 7 per pren
dere (come ogni giorno) l'a
liscafo ed andare a lavorare, i 
pendolari hanno trovato che 
il costo della corsa era di 
4.000 lire, 1.500 lire di più di 

Il 6 luglio 

nuovo incontro 

del Consiglio 

sanitario 
ROMA — La proposta dei 
piano sanitario, per il trien
nio 1980-82 è stata al centro 

, della riunione del Consiglio 
, sanitario nazionale che si è 

svolta ieri alla presenza del 
"• ministro on. Tina Anselmi. 

Dal dibattito, nel quale so
no intervenuti numerosi as
sessori regionali e ricercato
ri del Cnr, sono emerse, in 
modo particolare le differen
ti esigenze, da un punto di 
vista sanitario, che esistono 
fra regione e regione. 

L'incontro, che si era aper
to con una relazione del mi
nistro. si è concluso con un 
nuovo appuntamento fissato 
per il 6 luglio prossimo. In 
quell'occasione il consiglio do-

•' vrà esprimere 11 proprio pa
rere sul piano elaborato dal 
governo. 

J' Intanto, è stato costituito 
' un gruppo di lavoro, compo-
C sto da assessori regionali e 
'. rappresentanti del Cnel, del 

Cnr e dello stesso ministero. 
La commissione è stata inca-

" ncata di redigere una «boz-
'• za di parere» da sottoporre, 

in seguito alla discussione 
- del consiglio. 

Le aziende 

pubbliche 

per il metano 

nel Mezzogiorno 
CATANIA — Amministrato
ri di Comuni, Regioni e azien
de pubbliche distributrici di 
gas si sono riuniti a Catania 
per iniziativa della Federa
zione aziende municipalizzate 
gas ed acqua per discuiere i 
problemi relativi alla meta
nizzazione del Mezzogiorno. 
Il consumo di metano nel no
stro paese nel 1985 dovrebbe 
raggiungere il 17% del fab
bisogno energetico nazionale. 

Nel 1976 su oltre 26 miliar
di di metri cubi di metano 
consumati, nove miliardi so
no andati agli usi civili. Di 
questi sette miliardi e mezzo 
sono andati al nord, un mi
liardo al centro e 200 milioni 
al sud. Per raggiungere una 
più equa distribuzione terri
toriale il piano energetico 
prevede di destinare il 65^ó 
del metano in arrivo dall'Al
geria alla Sicilia e alle re
gioni meridionali e, la rima
nente parte, all'Italia centro-
settentrionale. 

Nel convegno sono stati di
battuti i problemi di proget
tazione per l'impiego del me
tano e le varie forme di ge
stione. 

quanto pagato di solito. I 
pendolari dopo una prima 
protesta ed il blocco per una 
decina di minuti della par
tenza del natante suio partiti 
alla volta di Capri. Lungo il 
viaggio le discussioni sono 
state accese, le opinioni le 
più disparate. 

« Dobbiamo fare lo sciope
ro generale e poi una serie 

di astensioni dal lavoro di 
un'ora e mezzo fino a quando 
non sarà bloccato l'aumen
to », proponeva qualcuno. 
Qualche altro voleva invece 
che la lotta si iniziasse, ma 
ad oltranza: e Sciopero gene
rale fin quando non si ridur
ranno i prezzi dei biglietti ». 

Arrivati a Capri la notizia 
dell'aumento si è sparsa in 
tutta l'isola e cosi mentre i 
pendolari « occupavano » la 
piazzetta, preparavano i car
telli. li sistemavano lungo la 
scalinata che porta al famo
sissimo punto di incontro 
caprese, scendevano in scio
pero prima tutte le agenzie 
bancarie, poi abbandonavano 
il lavoro i dipendenti del 
Comune di Capri, poi quelli 
dell'ospedale. In quest'ultimo 
ente, però, l'adesione allo 
sciopero è stata effettuata 
assicurando l'assistenza ai 
pazienti e i servizi di emer
genza. 

Le compagnie private di 
navigazione che assicurano i 
collegamenti con le isole sul
la « pelle » dei pendolari 
(questo aumento costringe
rebbe dei lavoratori a sbor
sare in un anno quasi 800 
mila lire in più per andare al 
lavoro) stanno tentando di a-
vere un forte contributo di 
centinaia di milioni dalla Re
gione Campania. 

I pendolari, invece, chiedo
no che la Rejjione eroghi il 
contributo ma solo dopo che 
le compagnie di navigazione 
abbiano stabilito di concede
re dei normali abbonamenti 
a riduzione ai viaggiatori 
quotidiani. 

I dimostranti hanno inviato 
un telegramma di sollecita
zione agli assessori interessa
ti alla questione. 

«Con il nostro blocco — 
affermano i pendolari — sì 
bloccano banche, uffici pub
blici. E di questo, purtroppo. 
ne risente l'economia di tutta 
l'isola ». Alla fine è stato de
cìso di continuare anche per 
oggi lo sciopero generale. 

Vito Faenza 

ROMA — Fino a tarda sera 
il consiglio d'amministrazio
ne della RAI ha dibattuto a 
porte chiuse la delicata si
tuazione creatasi dopo la cla
morosa intervista di Grassi. 
La riunione è cominciata in 
mattinata, è stata interrotta 
nel primo pomeriggio ed è ri
presa in serata. Grassi è sta
to più che esplicito: « L'azien
da è ingovernabile e malge-
stita. fonte di sprechi e di 
storture». Obbligato, di con
seguenza, il tema della di
scussione: verificare se esi
stono le condizioni per pro
seguire nel mandato del con
siglio — che scade fra sei 
mesi — o se le dichiarazioni 
di Grassi sanciscono, in so
stanza. la fine anticipata del
l'attuale governo della RAI. 

L'atmosfera ieri mattina 
alla RAI era abbastanza elet
trica. All'ottavo piano dj viale 
Mazzini, nella bacheca dei 
sindacati, faceva spicco una 
fotocopia dell'intervista di 
Grassi. Vistosi segni di ma
tita blu e rossa mettevano in 
risalto i passaggi dedicati ai 
13 mila dipendenti quasi tut
ti. a giudizio del presidente, 
nullafacenti. Sopra la fotoco
pia l'annuncio che alle • 15 
l'esecutivo del consiglio di 
azienda avrebbe tenuto una 
riunione straordinaria. 

Nel frattempo, nell'ampio 

salone a pianterreno, i con
siglieri d'amministrazione ac
cantonavano il voluminoso or
dine del giorno per il quale 
erano stati convocati e inizia
vano un confronto a quattro 
occhi con il presidente. Nes
suno, insomma, se l'è sen
tita di andare avanti come se 
la clamorosa intervista non 
ci fosse stata. Del resto il 
problema è tutt'altro che 
semplice: non si t r a t t a 
soltanto di decidere se la 
situazione è tale da do
ver dichiarare tutti forfait 
o se esistono le condizioni 
— e il dovere — di spendere 
al meglio i sei mesi che re
stano al consiglio prima che 
scada il suo mandato: c'è 
anche da decifrare se esi
ste ancora una reale vo
lontà di mantenere in pie
di l'attuale governo del
la RAI o se non sono già 
scattate altre decisioni, ma
gari esterne all'azienda: quel
la, ad esempio, di mandare 
tutto all'aria e aprire for
malmente la crisi. 

Le quattro ore di confron
to in mattinata non sono ba
state a chiarire le prospet
tive. Di qui la decisione di 
un rapido pasto alla mensa 
della RAI. l'intrecciarsi per 
tutto il pomeriggio di contatti 
e colloqui, infine la ripresa 
della discussione intomo alle 

ore 19. 
Rapida invece la riunione 

dell'esecutivo del consiglio 
d'azienda. Ne è uscito un do
cumento che definisce le di
chiarazioni dj Grassi « gra
tuite e superficiali ». tali da 
costituire un attacco al ser
vizio pubblico. Dello stesso 
tenore sarà, più tardi, il giu
dizio della Federazione unita
ria dei lavoratori dello spet
tacolo. In più l'esecutivo ha 
ricordato gli sforzi che i la
voratori stanno compiendo, 
battendosi da tre anni per un 
contratto finalizzato al risa
namento dell'azienda: l'inop
portunità dei tempi e dei 
modi scelti da Grassi: perchè 
ha avuto bisogno di tre anni 
per rendersi conto che la 
RAI è ingovernabile? 

Senonché ieri mattina Gras
si ha tenuto a dichiarare che 
si riconosceva completamen
te nell'intervista: l'unico difet
to stava nel fatto che ripor
tava soltanto il 509f> di quello 
che egli aveva detto, il 10°c 
di quello che sa e dirà in 
prossime occasioni. 

La riunione del consiglio è 
cominciata in questo clima. 
con oltre un'ora di ritardo. 
Grassi è sceso al pianterreno 
e ha chiamato i consiglieri 
dopo Je 10.30. Stenografi e se
gretari sono stati tenuti fuori 
dalla porta e fino alle 14.30 

è stato materialmente impos
sibile comunicare con i consi
glieri. « Possiamo continuare 
a lavorare — è stato detto a 
Grassi — soltanto se tra noi 
si ricrea un minimo di solida
rietà e di fiducia reciproca ». 

Il presidente ha replicato 
che egli ha vissuto un anno 
di speranze, un altro di sof
ferenze fisiche (è stato male 
e ha subito anche un'ope

razione) fino agli ultimi mesi. 
quando si è reso conto che 
l'azienda fa quello che le pa
re senza che si riesca a met
terle le briglie al collo. Ci 
sono — ha sostenuto qualcuno 
— scadenze con le quali dob
biamo misurarci e verificare 
che cosa sappiamo e possiamo 
fare per curare i mali della 
azienda: ma non possiamo — 
ha affermato qualche altro — 
andare in guerra con alle 
spalle un'artiglieria che inve
ce di sparare sull'avversario 
scaglia proiettili su di noi. 

Questa la situazione alle 
14.30. Oggi sapremo se du
rante la serata di ieri la ma
tassa è stata dipanata. Ma di 
certo si può già affermare 
die un capitolo tormentato 
sta per esaurirsi nella storia 
della RAI e sta per aprirse
ne un altro ancora più diffi
cile e complesso. 

a. z. 

Una denuncia delle Chiese valdese e metodista 

Illegali le norme per i «culti ammessi 
ROMA — Le chiese valdese e 
metodista, con una conferen
za stampa tenuta ieri matti
na nella loro sede romana 
dai pastori Aquilante e Sbaf
fi e dal professor Peyrot, 
hanno rivolto un invito alle 
forze politiche della nuova 
legislatura perchè sia final
mente abolita la legislazione 
di origine fascista (risale al 
1929-1930) ancora vigente sul 
« culti ammessi ». 

Ancora oggi — ha detto il 
professor Peyrot quale re
sponsabile dell'ufficio legale 
delle chiese protestanti — i 
non cattolici sono sottoposti 
hi Italia a discriminazioni 
sulla base di leggi fasciste già 
dichiarate incostituzionali 
dalla Corte Costituzionale. 
Era sembrato che tali leggi, 
che prevedono particolari in
gerenze e controlli della po

lizia sulle chiese non cattoli
che, dovessero essere abolite. 
che, con l'apertura delle trat
tative tra il governo italiano 
e la Santa Sede per la revi
sione del Concordato, fu av
viato un negoziato parallelo 
anche con le chiese prote
stanti per il raggiungimento 
delle Intese previste dall'ar
ticolo 8 della Costituzione. 
La trattativa per la stesura 
del progetto di Intesa si è 
conclusa positivamente il 4 
febbraio 1978, ma l'accordo 
raggiunto non è stato anco
ra sottoposto all'approvazio
ne de) Parlamento nonostan
te siano trascorsi più di se
dici mesi. E* questa la situa
zione paradossale — ha rile
vato Peyrot — in cui si tro
vano le chiese protestanti 
che, perciò, rivolgono il loro 
appello alle forze politiche 

della nuova legislatura. 
Tale ritardo — che non può 

essere giustificato — trova 
una spiegazione nel fatto che 
era intenzione del governo di 
solidarietà nazionale presen
tare alla ratifica del Parla
mento sia l'intesa con le 
chiese protestanti, Ma il nuo
vo accordo con la Santa Se
de. n testo del nuovo accor
do, come è noto, fu criticato 
dal Senato nell'autunno scor
so ed è ancora oggi oggetto 
di discussione da parte del
le due delegazioni, governati
va e vaticana, soprattutto 
per quanto concerne l'inse
gnamento della religione cat
tolica nelle scuole primarie 
e secondarie e la definizione 
giuridica degli enti ecclesia
stici non soggetti ad oneri fi
scali. La trattativa è rimasta 
bloccata da almeno sei mesi. 

Si rende perciò necessaria 
una dichiarazione su questa 
materia nello spirito di quel
la « trasformazione del qua
dro costituzionale dell'Italia 
e alla luce del Concilio Ecu
menico » cosi come ha rico
nosciuto l'altro giorno lo 
stesso Giovanni Paolo II ri
cevendo il nuovo ambascia
tore Italiano presso la Santa 
Sede, mentre si deve dar cor
so sul piano parlamentare al
l'intesa raggiunta con le chie
se protestanti. 

E' stato infine annunciato 
che il 29 luglio prossimo si 
riunirà a Torre Pellice (To
rino) per la prima volta in 
assemblea comune il sinodo 
delle chiese valdesi e meto
diste per procedere alla lo
ro Integrazione. 

Alceste Santini 

ti a Reggio Emilia, che l 
problemi da risolvere sono 
comuni, che occorre bat
tersi per uno sviluppo eco
nomico e per una società, 
diversi*. 

Reggio Emilia è compre
sa frq, le dieci città italiane 
che hanno il più elevato 
reddito pro capite. I disoc
cupati sono in genere fra 
i giovani che hanno un di
ploma o una laurea. Nelle 
famiglie, in media, entra-
no però due salari (il pa
dre operaio, la madre im
piegata in fabbrica, o nel 
commercio, o nel lavoro a 
domicilio) e il giovane non 
sempre ha urgenti necessi
tà di guadagnare. Può a-
spettare di trovare un la
voro adatto al suo tipo di 
diploma, o almeno un la
voro ìion pesante. 

A svolgere i lavori fati
cosi, a Reggio Emilia come 
nella gran parte delle città 
del nord, sono gli ultimi 
arrivati. C'è una gradua
toria anche nell'emargi
nazione. Fino a pochissimi 
anni fa, in quelle fonderie 
di Reggio che non hanno 
ancora rinnovato gli im
pianti, e dove pertanto si 
lavora a contatto diretto 
con l'altoforno, erano solo 
i meridionali. Ora questi, 
in parte, sono riusciti a tro
vare un'altra occupazione, 
nelle fabbriche o nell'edili
zia. e nelle fonderie sono 
arrivati i nordafricani. So
no già più di trecento, ed 
il loro numero è in conti
nuo aumento. A dare le 
donne di servizio, inoltre. 
non ci sono più le monta
nare, ma le immigrale di 
colore, che arrivano dal
l'isola di Capoverde. Sono 
« iìi crisi » anche i mestie
ri rievreati fino a pochi 
anni fa — all'ultimo con
corso per spazzino, in co
mune, si sono presentati in 
dodici per chiedere l'unico 
posto disponibile. Quando 
è stata formata la gradua
toria però, il primo non ha 
accettato, il secondo si è 
dimesso dopo una settima
na. e si è dovuto scalare 
tutta la lista, fino al do
dicesimo. per trovare qual
cuno realmente intenziona
to a fare questo lavoro. Ad 
« attirare » i meridionali. 
oggi, è soprattutto un cer
to tipo di edilizia, diretta 
da imprese che per ridurre 
i costi puntano massiccia-
mente sul lavoro nero. La
vori come l'intonacatura. 
la tinteggiatura, la messa 
in opera delle piastrelle. 
sono eseguiti quasi esclu
sivamente da giovani pa
gati un tanto a metro qua
drato. I guadagni sono ele
vati. perché il « datore di 
lavoro » (si tratta spesso 
di committenze di secondo 
o terzo grado) non paga 
né contributi né assicura
zione. « Per i nostri com
paesani — dice Salvatore 
Minervino — uno dei gio
vani venuti a Reggio da 
Cutro per gestire il risto
rante del Festival — t'im
portante è prendere soldi. 
tanti e subito. Non cerca
no un lavoro sicuro, un'as
sunzione in fabbrica. I sol
di li prendono, ma solo 
quando l'intermediario li 
porta a lavorare, e allora 
debbono faticare quattordi
ci ore al giorno. Poi stan
no al bar. in attesa di un 
nuovo ingaggio ». Al bar ci 
vanno anche per stare as
sieme. trovarsi fra com
paesani. Come a Cutro. an
che a Reggio Emilia han
no scelto un bar che è sot
to il municipio, dove si par
la solo calabrese. 

Per costruire una città 
« senza settentrionali e me
ridionali » c'è ancora mol
to da lavorare. Al Festival. 
nella mostra del comitato 
immigrati, ci sono le im
magini delle case degrada
te del centro storico e del
la campagna, con famiglie 
costrette a vivere in am
bienti malsani. Nell'ultima 
graduatoria dell'istituto au
tonomo case popolari, su 
155 alloggi, 58 sono stati 
assegnati a famiglie immi
grate da Cutro. Da una 
parte ci sono state le pro
teste degli immigrati, che 
chiedevano una « quota » 
maggiore, dall'altra le pro
teste di famiglie reggiane. 
da anni in attesa di una 
casa decente. 

Fra i tavoli del ristoran
te calabrese, al festival, si 
discute anche di questo. 
Si discute fra compagni, si 
confrontano storie ed espe
rienze. Si cerca di costrui
re. concretamente, una in
tegrazione fra la città e 
gli immigrati. Il lavoro 
non si è avviato in questi 
giorni: ci sono state diffi
coltà, ma sono ormai anni 
che. nel partito, si lavora 
per questo obiettivo. E in 
questi giorni, nel festival, 
il confronto coinvolge mi
gliaia di lavoratori. 

Jenner Meletti 

Il compagno 
Giovanni 
Padoan 
compie 
70 anni 

GORIZIA — Il compagno 
Giovanni Padoan ha compiu
to settant'anni. Iscritto al 
Partito durante l'emigrazio
ne a Lione, appena rientrato 
in Italia viene arrestato e 
condannato a 13 anni. Scon
ta sette anni di carcere fino 
al settembre del '43, quando 
esce costituisce subito nuclei 
di partigiani e diventa co
mandante della divisione Ga-
ribaldl-Natison, partecipando 
alla liberazione dai tedeschi 
di gran parte del Friuli orien
tale e di Lubiana, assieme ai 
partigiani sloveni. 

In occasione del suo com
pleanno. il compagno Luigi 
Longo presidente del PCI, 
gli ha inviato un messaggio 
di felicitazioni e di auguri a 
nome del partito. 

« La tua vita — è detto nel 
messaggio — dalla iscrizione 
al Paitito alla condanna del 
tribunale speciale, al tuo ruo
lo eroico nella lotta partigia
na al comando della divisione 
Garibaldi-Natisone, agli inca
richi nel partito e nell'ANPI 
dopo la liberazione, è tutta 
spesa al servizio del popolo 
e degli ideali di libertà, di 
progresso e del socialismo ». 

G. BERLINGUER 
UNA RIFORMA 
PER LA SALUTE 
Iter e obiettivi 
del Servizio sanitario 
nazionale 
• Riforma 8 potare / 30 • 
pp. 280, L. 5000 

ANATOMIA 
DEL POTERE DC 
Enti pubblici 
e « centralità 
democristiana » 
A cura 
di Franco Cazzola 
• Riforme a potere / 29 » 
pp. 328. L. 7500 

F. CAFFÈ M. D'ANTONIO* 
E.FANO F.VILLARI 
L.VILLARI R. DI LEO 
D.M.NUTI G. E. RUSCONI 
M.SURDI M.TELÒ 
B. AMOROSO L.RAPONE 
CRISI E PIANO 
Le alternative 
degli anni '30 
• Movimento operato / 58 ». 
pp. 292. L. 5500 

A. FORNI 
IL PIANETA PREVIDENZA 
Assistenzialismo 
giungla pensionistica 
sicurezza sociale 
Appendice statistico-
documentaria 
• Dissensi / 97 • . 
pp. 240, L. 3800 
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PRONTOFOODS 
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ma linea - 5 / 6 posti letto. Tele
fonare ore ufficio 0541/944024 

ALBERGO « FONTANA » • 38039 
Vigo di Fassa/Dolomiti - pisci
na • sauna camere con servizi 
libere fino 15 luglio, pensione 
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Scoperto un arsenale: un mitra, un fucile mitragliatore e bombe a mano 
• — - — — — ^ _ _ _ ^ — ^ _ ^ _ — 

Cinque arresti in un covo di Milano 
Scarse le informazioni date dagli inquirenti - L'appartaménto è in pieno centro - Le accuse 
parlano di « costituzione di banda armata e detenzione illegale di armi e ordigni esplosivi » 

Assassinio di Gatto : 
i testimoni videro 

GIOIOSA IONICA — Importanti riscontri obiettivi, evidenti 
contraddizioni nelle deposizioni rese dai due testimoni dell'as
sassinio di Rocco Gatto, il mugnaio ucciso perché non voleva 
pagare la « mazzetta » alla mafia, sono emòrsi nel corso del 
sopralluogo chiesto dalla parte civile (avvocati Martorelli e 
Nadia Alecci) e disposto dalla corte di Assise di Locri. 

In contrada « Armo * di Gioiosa Ionica, il presidente Mi-
chelotti. aveva disposto la traduzione dei due imputati Luigi 
Ursino e Mario Simonctti. indicati dai carabinieri quali assas
sini di Rocco Gatto, e dei contadini Antonio Bruzzese e Do
menico Parrelli. imputati di favoreggiamento iiersonnle e di 
falsa testimonianza. 

I due, come il sopralluogo ha potuto accertare, hannu visto 
gli aggressori di Rocco Gatto quella mattina del 12 marzo 
11)77, quando lo « giustiziarono » con il fuoco incrociato di due 
lupare. Voltandosi di scatto, dopo aver sentito sparare, come 
hanno detto i due, avrebbero visto per lo meno i due assas
sini mentre scappavano. L'esito a lui sfavorevole del sopral
luogo ha fatti) perdere le staffe a Luigi Ursino che si è 
scagliato con minacce r ingiurie contro gli avvocati. 

e. I. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Cinque arresti e 
la scoperta di armi di un 
certo € peso » in un apparta
mento del centro: questi sono 
gli unici dati oggettivi e appa
rentemente certi di un'opera
zione condotta dalla Digos di 
Milano e di Verona che sem
bra avere per oggetto soprat
tutto settori dell'autonomia ri
tenuti dagli inquirenti come 
responsabili di alcuni recenti 
attentati. 

L'appartamento in questione 
si trova in pieno centro, a 
non molta distanza dalla 
stessa questura. L'intestataria 
di questo appartamento è 
stata arrestata dono che nel
l'abitazione gli agenti hanno 
scoperto un arsenale di un 
certo rilievo. Accanto ad un 
mitra, sembra che siano stati 
sequestrati « un fucile mitra
gliatore. bombe a mano e mu
nizioni ». 

Nel momento in cui è scat

tata l'irruzione nell'apparta
mento sono statQ arrestate 
anche altre quattro persone: 
in totale tre. donne e due uo
mini. Le tre donne sarebbero 
tutte incensurate. Uno degli 
uomini sarebbe già stato coin
volto in un'altra inchiesta. In 
un comunicato diffuso dalla 
Procura della Repubblica si 
afferma che le accuse sono 
di « costituzione di banda ar
mata e detenzione illegale di 
armi ed ordigni esplosivi ». 
L'opera7.ione è stata condotta 
contemporaneamente in varie 
città (sembra Trento. Verona, 
Udine, Vercelli. Como) e in 
totale sarebbero state eseguite 
una sessantina di perquisi
zioni. 

Tutta l'operazione è protetta 
da un fitto silenzio da parte 
di magistratura e polizia. Al 
di là degli scarni dati ogget
tivi. circolano solo voci. Va 
registrata come molto insi
stente quella che collega gli 
arresti e la scoperta dell'ap
partamento con le armi con 

una serie di gravissimi delitti 
e attentati che si sono veri
ficati quest'anno: dal delitto 
dell ' orefice Torreggiani a 
quello della guardia carcera
ria Santoro a Udine, per finire 
all'assassinio dell'agente della 
Digos Compagna, freddato 
alla Barona. Su che cosa si 
basi il collegamento non si 
capisce bene. Le voci, semiuf
ficiali, segnalano che fra le 
armi ritrovate potrebbe esservi 
una particolare pistola usata 
in due di questi attentati. 

Nel comunicato diramato 
dalla Procura della Repubblica 
non si fa cenno a nulla di 
tutto ciò. Si parla semplice
mente di « perquisizioni in 
Lombardia e nel Veneto » e 
della « scoperta a Milano di 
una base di un'organizzazione 
terroristica ove sono state se
questrate numerose armi . . . 
nonché documenti di conte
nuto idrologico al vaglio degli 
inquirenti ». 

Oltre alla notizia dei cinque 

arresti operati, si è saputo 
che <c sono state fermate, per
ché gravemente indiziate di 
banda armata e detenzione 
illegale di armi e ordigni 
esplosivi, altre tre persone in 
Milano e due nel Veneto ». Le 
fonti ufficiali tacciono a que
sto punto: « Allo stato attuale 
— afferma il comunicato della 
Procura della Repubblica — 
per ragioni inerenti alla se
gretezza delle indagini, non 
possono essere romite altre 
informazioni ». L'operazione. 
insomma, pare essere in via 
di completamento. 

In serata il Movimento lavo
ratori per il socialismo ha 
emesso un comunicato di pro
testa per le perquisizioni com
piute in casa di due ex redat
tori del giornale « La Sini
stra ». Luisa Bettolini e Ro
berto Peretta. L'iniziativa 
della Digos viene definita 
<i. assurda e provocatoria ». 

Maurizio Michelini 

Dal nostro inviato 
TORINO - Fra i 280 bos-
soli sequestrati nell'alloggio 
di Prato di Federico Messeri, 
ci sono anche quelli che 
hanno ucciso il giudice Emi
lio Alessandrini? Il PM to
rinese Alberto Bernardi, ti 
Mare dell'inchiesta, ha già 
disposto la perizia. 

Il drammatico interroga
tivo. dunque, verrà scioUo 
fra una ventina di giorni, M 
può già dire, comunque, c'ie 
delle cinque piste seguite d'i 
gli inquirenti (prima qwilU 
di Milano e ora, per Jn;.<> 
zione della Cassazione, quel
li di Torino) quella di Fi 
reme è ritenuta la più im
portante. Vediamo il perchè. 

Il 22 maqgio scorso, i co 
rabinieri del Nucleo iperc 
tivo di Firenze compiono 
una perquisizione nell'abita
zione dell'impiegato postate 
Messeri, figlio di un mare
sciallo dell'Arma. Vi trova
no quattro ciclostili, due 
macchine per scrivere, dr 
fonatori, micce, esplosivi, un 
volantino che tratta del'a 
morte di Matteo Gaggegi e 
Barbara Anzaroni, risme di 
carta da ciclostile e i fama 
si 2S0 bossoli. 

La cosa che più colpisce 
gli inquirenti che indagano 
sul delitto Alessandrini, r 
che la carta è identica a 
quella usata per i volantini 
sottoscritti da « Prima li
nea » per rivendicare t :t< 
sassinio del magistrato mi
lanese. 

Ma c'è di più. I magisira 
ti. infatti, sono assolutameli 
te certi che con quei ciclo-

Forse una svolta nell'inchiesta sull'uccisione del giudice 

Le 5 piste di «Prima Linea» 
che portano ad Alessandrini 

stili è stato tirato uno dei 
volantini rivendicanti il de
litto. Come si sa. il PM Ber
nardi ha emesso comunica
zioni giudiziarie nei confron
ti del Messeri, di Gabriella 
Argentiero e di Salvatore 
Palmieri. 

I tre sono già in galera e 
sulla loro testa pesano ben 
2S capi di imputazione, com
preso quello per strage. 

II PM Bernardi li ha in
terrogati. I tre arrestati 
fanno parte, sin dal 1077, 
dell'organizzazione terrori
stica « Prima linea » e la 
convinzione è che ne fac
ciano parte a livello alto o 
addirittura altissimo. Intan
to si sa già che i 280 bossoli 
sequestrati sono dello sic* 
so calibro (38 special o 3r>7 
magnimi) dei proiettili che 
uccisero Alessandrini. Il giù 
dice, il 29 gennaio scorso. 
venne fulminato da se: 
proiettili: quattro sparati da 
una pistola e due da un al 
tra. Le pistole usate posso-
sono essere di tre tipi: 
Smith and Wesson. Sturm 
Tinger, Taurus. Le prime 
due sono fabbricate negli 
USA. la terzo in Brasile. 

Il commando criminale 

incaricato di ammazzare 
Alessandrini, pare fos^a 
composto di cinque persone. 
Gli assassini arrivarono siti 
posto con una « Fiat 128 *, 
rubata a Milano il 23 dicem
bre 1978. Questa macchina 
(veniamo così a parlare della 
prima pista) venne \xircheg-
giata fuori posto, venne fatta 
oggetto di una contravven
zione. 

Gli inquirenti, naturalmen
te. sì chiesero perché fosse 
stata lasciata in quel posto. 
Dai carabinieri giunse alia
rci una segnalazione che po
teva rivestire un certo itite
li sse. giacché proprio di 
fronte all'auto parcheggia
ta in zona vietata, c'era li 
abitazione di una persona ri
spettata di fare parte del
l'Autonomia. Vennero così 
spiccate varie comunicaz'o 
ni giudiziarie e venne effet
tuata anche una ricogniziorc, 
ma i risultati furono nega
tivi. 

Sempre in materia di mac
chine. lo stesso giorno del
l'assassinio, i carabinieri o 
la questura ricevettero una 
segnalazione anonima. Lo 
sconosciuto avvertiva che 

gli assassini erano fuggiti da 
Milano (erano stati visti nel
la zona dell'Idroscalo) con 
una « Ford » verde melaliz-
zata col tetto nero. 

Anche questa segnalazione 
venne presa in consideia-
zione perché un'auto iden
tica era stata rubata nelut 
notte fra il 26 e 27 gemino 
e due giorni dopo, e cioè il 
giorno del delitto, venne ri
trovata fra Milano e Se
sto San Giovanni. L'ipotesi 
era che i criminali, arrivati 
con la « Fiat 128 ». fossero 
poi scappati con la « Ford s>, 
abbandonandola poi nel po
sto dove venne trovata. 

Seconda pista. Il 23 feb
braio. negli uffici del Co
mune di Cinisello Balsamo, 
vennero trovate due cop'c 
del volantino che rivendi
cava il delitto. 

Terza pista, lt 28 febbraio, 
a Napoli, vennero arrestate 
quattro persone sotto l'ac
cusa di avere compiuto un 
attentato contro una pattu
glia della Guardia di Fi
nanza. Vennero perquisite le 
loro abitazioni e in una di 
queste venne trovato parec
chio materiale BR e anche 

una scheda che riguardava 
Alessandrini. 

Tale scheda, come si sa. 
conteneva elementi preci.n 
sulla personalità del magi
strato assassinato. Vi erano 
però anche alcuni errori ab
bastanza inspiegabili. Nella 
scheda, ad esempio, si leg 
geva: 30 gennaio, sentenza 
eseguita. Come mai il 30 e 
non il 29? Anche la data di 
nascita di Alessandrini era 
sbagliata. Anche in questo 
caso, comunque, il PM Ber
nardi ha indiziato di reato 
le quattro persone, e eia* 
Antonio Fucile. Umber-o 
Frenila. Antonio Parlato ed 
Antimo Pelrone. I quattro 
sono pia stati interrogati. ' 

Il Fucile, nella cui abita
zione venne trovata la scheda 
su Alessandrini, si è difeso 
così: « Io quella scheda Va 
vevo letta soltanto sommaria 
mente. Mi era stata rnnse 
guata da un certo Mauri
zio ». Chi sia però questo 
Maurizio, il Fucile non ha 
voluto dire. 

Quarta pista. Ne variò >o 
stesso Procuratore della R? 
pubblica di Milano. Mauro 
Gresti. in una confnrenza -
slampa tenuta il 23 aprile 

scorso. Gresti disse allora 
che il secondo comunicato 
che rivendicava la morte di 
Alessandrini era stato re
datto utilizzando parte di uu 
documento ritrovato in una 
base di Bologna frequentata 
anche da Maurice Bignami, 
che è u personaggio che veli
no pescato nella casa di Toni 
Negri dove si era recato per 
prendere o portare docu
menti e carte di identità ru
bate al Comune di Portici e 
già utilizzate da noti nap-
pisti e brigatisti. 

Della quinta pista, quella 
di Firenze, ritenuta la più 
importante, abbiamo detto-

Tutte queste piste portano 
a stabilire che l'organizza
zione che ha preparato l'ag 
guato mortale è « Prima li 
nea ». Si dirà che è la sco
perta dell'acqua calda, visto 
che la stessa organizzazione 
si è incaricata di attribuirsi 
la paternità del delitto. Sia
mo. inoltre, soltanto ci li
vello degli esecutori. Certo, 
se i fiorentini arrestati si de 
cidessero a dire chi ha con
segnato loro il testo del vo
lantino da ciclostilare, un 
altro gradino importante po
trebbe essere salito dagli in
quirenti. 

Rimane, però, da appro
fondire tutto il capitolo che 
porta ai mandanti. Una ra
gione precisa, specifica, per 
uccidere Alessandrini deve 
esserci pur stata. Le spiega
zioni fornite nei volantini 
sono sì significative, ma in
sufficienti. 

Ibio Paolucci 

Appiccato il fuoco dopo aver sparso benzina 

Attentato di marca fascista 
contro la sede Rai di Trieste 

Rivendicato da «Lotta rivoluzionaria» - Il liquido sotto il 
portone d'ingresso - Distrutte 2 auto - Danni per 10 milioni 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE - Un gravissimo 

attentato fascista è stato com
piuto la scorsa notte contro la 
sede HAI di Trieste. I danni 
sono ingenti e solo per una 
fortuita combina/.ione non si 
lamentano vittime. Il gesto 
criminoso è stato rivendicato 
da * Lotta rivoluzionaria ». un 
gruppo tcrronMa di matrice 
fascista. 

Questa la oron^ra Alle ore 
2.40. un motofurgone Ape. co
spargo di liquido infiammala 
le. è stato portato davanti al 
l'incrcsso dell'edificio di via 
Fab:o Severo e incendiato. Le 
fiamme si sono levate sino al 

l'altezza del quarto piano, im
pedendo al personale di vigi
lanza nella sede di uscire. 
I vigili del fuoco sono riu
sciti a circoscrivere l'incendio 
e ad evitare più gravi conse
guenze. Le fiamme hanno an
che seriamente danneggiato 
l'ingresso e la facciata del
l'edificio. rovinato le vetrate 
e il marciapiede antistante. 
e semidistrutto due automo
bili in .sosta. I danni si aggi
rano sui dieci milioni di lire. 

Nella mattinata di ieri, inol
tre. si è presentato in questu
ra il proprietario del furgone. 
il quarantaquattrenne Galliano 

1 Pecci. Il veicolo era stato m-

CHELLI 
FRANK LLOYD WRIGHT 
a cura di BRUNO ZEVI 
Finalmente il compendio die è sempre mancato sui più 
geniale maestro dell'architettura moderna. 
SA/Serie di Architettura. L 5.500 

CLAUDIO VENTURI 
PROGRAMMI & PROGRAMMAZIONE: 
SCUOLA MEDIA ANNI 8 0 
Una guida concreta per coniugare programmazione 
scolastica e nuovi programmi della scuola inedia. 
Prospettive Didattiche, L 5.800 

RAYMOND BOUDON 
ISTRUZIONE E MOBILITÀ SOCIALE 
Un libro che è già un classico della sociologia (non soltanto 
dell'educazione). CS/ Collana di Sociologia, L 6.800 

FULVIO PAPI 
INTRODUZIONE ALLE SCIENZE UMANE 
Antropologia, sociologia, economia, psicoanalisi, 
linguistica, scmioiua, L 5.000 

bato dagli attentatori mentre 
si trovava posteggiato in via
le XX Settembre. 

Alle 11.30 di ieri mattina. 
una telefonata alla redazione 
triestina del Messaggero Ve
neto attribuiva la paternità 
dell'attentato a « Lotta rivolu
zionaria ». Venti minuti dopo. 
due successive telefonate alla 
sede della RAI confermavano 
la matrice fascista di questo 
gruppo. E' da notare che la 
stessa organizzazione aveva 
firmato tre mesi fa un atten
tato incendiario al Circolo del
la stampa in Corso Italia. Al
cuni giorni fa. inoltre, una 
bottiglia molotov era stata sca
gliata contro un ingresso se
condario della sede RAI. in 
via Giustiniano. 

E' evidente il collegamento 
tra questa sortita delittuosa e 
la frenetica campagna di lin 
ciageio scatenata in questi 
giorni da diversi ambienti lo
cali contro gli autori della 
trasmissione televisiva « Ben
venuti a Trieste » (la cui pro
grammazione si è conclusa 
proprio lunedi sera), indicata 
come una deformazione offen
siva della realtà triestina. La 
intolleranza palesata anche in 
questa circostanza da certi 
settori della città ha così de
tcrminato il terreno favorevo
le al riaffacciarsi dello squa
drismo fascista. 

Numerose le prese di posi
zioni e le condanne: tra gli 
altri il presidente dell'assem
blea regionale, compagno Col
li. la Federazione sindacale 
unitaria, i sindacati aziendali 
e il comitato di redazione del
la RAI. la Federazione comu-
ni.sta triestina. 

f. i. 

Respinto il ricorso degli avvocati dell'ex agente del Sid 

Tutto regolare per la Cassazione 
Giannettini resta in carcere 

I difensori avevano chiesto la nullità del mandato di cat
tura perché emesso senza il parere del Pubblico Ministero 

ROMA — Guido Giannettini 
rimane in carcere. La Corte 
di Cassazione ha. infatti, re
spinto il ricorso con il quale 
gli avvocati chiedevano la re
voca del mandato di cattura 
emesso contro l'ex-agente del 
Sid dalla Corte di Assise di 
Catanzaro. 

Al termine del processo 
per la strage di piazza Fon
tana. Giannettini — che si 
trovava in libertà provviso
ria — venne arrestato in au
la dopo che i giudici lo ave
vano condannato all'ergastolo. 

I difensori avevano impu
gnato il mandato sostenendo
ne la nullità perchè emesso 
senza aver prima ascoltato il 
parere del Pubblico ministe
ro. Ma j giudici costituziona
li hanno rigettato il ricorso 
Tacendo osservare che il pa
rere del PM deve essere ri
chiesto quando si emette un 
mandato di cattura origina
rio e non quando il provve
dimento venga spiccato in 
esecuzione di una sentenza di 
condanna. Guido Giannettini 

Arrestato militare : votò Br 
sulla scheda delle europee 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA (l.j.) - Un'altra 
preoccupante appendice alla 
casistica di « anomalie > che 
hanno accompagnato la dop
pia tornata elettorale del 3 
e del 10 giugno. Il nucleo ope
rativo dei carabinieri di Me
stre ha proceduto all'arresto 
di un giovane militare di le
va. Bruno Plateo. con l'ac
cusa di attività sovversive e 
di apologia dì reato perchè, 
secondo gli inquirenti, in oc
casione del voto alle elezio
ni politiche e alle europee 
avrebbe disegnato sulle sche
de la stella a cinque punte 
delle BR, accompagnandovi 
scritte inneggianti ai terro
risti. 

Il giovane militare, appar
tenente al 1 ' mo battaglino 
trasmissioni « Mauria » di 

Portogruaro. si è recato a 
votare ad entrambi gli ap 
puntamenti al seggio n. 20 
della cittadina veneta. Sem
bra tuttavia clie si sia fer
mato troppo in cabina fatto 
che avrebbe insospettito il 
personale del seggio. Al mo
mento dello spoglio sono sta
te poi trovate tre schede. 
due per le politiche e una 
per le europee, con le scrit
te inneggianti alle BR di cui 
abbiamo parlato. 

I sospetti sono, allora, ca
duti su quel militare che è 
stato rintracciato (in un pri
mo tempo le indagini sono 
state condotte dalla Digos di 
Venezia). Bruno Plateo è sta
to quindi sottoposto ad une 
perizia calligrafica che. sem
bra, ha dato esito positivo. 
Pare inoltre vera la notizia. 
per il momento non è stata 

confermata, che il giovane 
(21 anni, con qualche prece
dente penale all'attivo ma 
sempre per reati comuni) ab
bia confessato. 

Evitando di entrare nel me
rito di quest'ultima « voce », 
non si può evitare di chieder
si quali motivi abbiano spin
to polizia e carabinieri ad 
aprire un'inchiesta per iden
tificare l'autore delle scritte. 
A quanto ci risulta non esi
stono nel patrimonio leggi che 
ci governano e nella Costitu
zione, appigli che possono in 
qualche modo legittimare 1' 
avvio di una simile procedu
ra. La segretezza del voto. 
la inviolabilità della scheda 
elettorale sono principi inde
rogabili che non possono es
sere trasgrediti, neppure in 
condizioni di straordinaria t-
mergenza. 

Mobile antico pagato 
un miliardo e mezzo 

MONTECARLO — Una angoliera Luigi XV 
è stata aggiudicata per 7.6 milioni di fran
chi, l'equivalente di un miliardo e mezzo di 
lire italiane, record assoluto mondiale, nel 
corso di un'asta apertasi domenica a Mon
tecarlo. L'asta è stata definita la più impor

tante del secolo in materia di arredamento 
francese d'epoca. L'angoliera, acquistata dal
la galleria londinese Heim, è considerata da
gli esperti come il più bel pezzo singolo di 
arredamento mai messo all'asta. Alto due 
metri e mezzo circa e sormontato da un 
orologio, il capolavoro del 18° secolo fu rea
lizzato da Jacques Dubois su progetto di Ni
colas Pineau. Quasi certamente fu costruito 
per un palazzo reale. NELLA FOTO: un mo
mento dell'asta. 

Le richieste del PM al processo di Varese 

Finirà sul rogo il libro 
della Cederna sui Leone? 

Il dott. Ciofi sollecita dalla Corte anche ìa condanna 
a due anni della scrittrice — « Linciatnce morale » 

Dal nostro inviato 
VARESE — Finirà davvero 
sul rogo il libro di Camilla 
Cederna: « Giovanni Leone: 
la carriera di un presiden
te »? E' ciò che vuole il Pro
curatore della Repubblica di 
Varese Giuseppe Cion, tor
nato dopo 10 anni in aula per 
ricoprire il ruolo di Pubblico 
ministero nel processo contro 
la scrittrice milanese, che con 
il suo volume ha contribuito 
ad accelerare la brusca con
clusione della poco onorevo
le carriera dell'ex Capo del
lo Stato. 

Una richiesta che sa di 
Medioevo e si accompagna 
ad altre pesanti sollecitazio
ni di condanna: due anni di 
reclusione per la Cederna e 
il sequestro dei diritti d'au
tore che, a detta del PM, am
monterebbero a 380 milioni: 
un anno e otto mesi per il 
presidente della Feltrinelli, 
Inge Schoenthal e per il diret
tore della casa editrice, Giam
piero Brega, un anno e sei 
mesi per lo stampatore vare
sino. Ernesto Radaelli. 

Per il PM Ciofi e per 8»' 
avvocati di parte civile la 
Cederna è una sorta di mo
stro che deve essere distrut
to. L'hanno definita e una 
scrittrice che si è preoccu
pata soprattutto di gettare 
fango a piene mani ». « linea
trice morale ». * penna volte-
riana •». <r miserabile avanzo 
di sedicente cultura ». 

Ma più che la Cederna de
ve essere distrutto il suo li
bro. Anzi bruciato, affinché 
i posteri non abbiano a sa
pere che c'è stato nel nostro 
Paese un presidente della 
Repubblica che ha usato la 
sua carica nel modo più di
sinvolto. a tutto vantaggio 
della sua famiglia e dei suoi 
amici. Sono appunto i fami
liari e gli amici di Giovanni 
Leone che hanno denunciato 
Camilla Cederna. In questo 
processo rimirano quindi co
me parti lese il fratello del
l'ex capo dello Stato Carlo 
Leone, l'ex deputato de Igna
zio Caruso, l'avvocato Gabrie
le Benincasa e il generale 
Cosimo Cassone. 

Ieri, si è parlato soprat
tutto di Ignazio Caruso, il 
quale chiede, fra l'altro. 50 
milioni di danni per non es
sere più stato rieletto depu
tato dopo la pubblicazione 
del libro della Cederna. L'av
vocato Boneschi. difensore 
della scrittrice, si è soffer
mato a lungo sulla figura di 
questo personaggio, legato a 
doppio filo alla famiglia Leo
ne, sia come segretario gene
rale dell'ospedale Ascalesi e 
S. Gennaro, che aveva come 
presidente prima Mauro e poi 
Carlo Leone, rispettivamente 
padre e fratello dell'ex capo 
dello Stato, sia come sindaco 
del comune di Acerra. infine. 
come assessore al comune di 
Napoli. 

L'ex onorevole Caruso non 
vuole essere definito fascista 
e presenta un attestato, dal 
quale risulta che ha fatto il 
partigiano per sole 24 ore, 
dal 2 al 3 ottobre 1913. nelle 
quattro giornate di Napoli; 
anche se queste, come ha ri
cordato l'avvocato Boneschi. 
si sono concluse il 30 set
tembre. 

Caruso si definisce * impos
sidente » anche se i suoi fa

miliari possiedono diversi sta
bili ad Acerra. e soprattutto 
respinge l'accusa che gli fa 
la Cederna nel suo libro di 
« aver venduto il campo spor
tivo di Acerra alla specula
zione edilizia ». Per il PM 
Ciofi questa operazione è « un 
sano, corretto atto ammini
strativo ». Catto — ha detto 
l'avv. Boneschi dopo aver det
tagliatamente documentato in 
che cosa è consistito lo scan

dalo del campo sportivo di 
Acerra — fino a quando un 
procuratore della Repubblica 
può definire in tal modo una 
vicenda del genere, si capi
sce perché l'Italia è la patria 
della speculazione edilizia. 

Il processo prosegue oggi 
con le arringhe degli altri av
vocati difensori. La sentenza 
è prevista per domani. 

Bruno Enriotti 

Stavano per essere spedite in Canada 

Ritrovate due tombe 
trafugate a Paestum 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Torneranno a Pae
stum due tombe trafugate nel
le campagne circostanti e ri
trovate a Basilea poche ore 
prima della loro spedizione in 
Canada. Quanto prima, come 
assicura il soprintendente al
le antichità di Salerno Wer
ner Johannowsky, le tombe 
saranno sistemate nel museo 
della cittadina salernitana. 

« L'importanza di queste 
due tombe — ha proseguito 
Johannowsky — è notevole, 
sia dal punto di vista artisti
co che da quello storico. Le 
due tombe provengono con 
certezza dalla zona di Pae
stum (Io provano i materia
li, la fattura, la tecnica de
gli affreschi...) e possono es
sere datate con certezza al 
IV secolo a.C. e possiamo at
tribuirle al periodo lucano». 

Due reperti che hanno, an
che dal punto di vista com
merciale, un grande valore. 

Il loro ritrovamento è av
venuto a Basilea qualche me
se fa in modo piuttosto ro
cambolesco. Due persone, ac
canto ad un camion, comin
ciarono a litigare. Una pat
tuglia della polizia svizzera 
intervenne pensando si trat
tasse di una lite fra automo
bilisti. ma quando uno dei 
due contendenti vide i poli
ziotti. fuggi. Presso il camion. 
rimase il secondo personaggio 
— Gianfranco Becchina di Ca-
stelvetrano — che venne iden
tificato. Appena aperte le cas
se, la polizia svizzera sì re
se conto che il personaggio 
fermato era un trafficante di 
reperti archeologici e di ope
re d'arte. 

Lo due casse in cui erano 
stipati i reperti delle due 
tembe (le lastre misurano 
due metri e 15 di lunghezza 

e un metro di altezza) pesa
va una tonnellata l'una. 

E' stato accertato che la 
lite fra i due trafficanti era 
avvenuta per una questione di 
soldi circa la « percentuale » 
da ricevere dopo la vendita 
in Canada della merce. Si è 
scoperto anche che alcuni 
tombaroli (a 50.000 lire per 
notte ed alternandosi in tur
ni di lavoro di mezz'ora) 
avevano estratto circa un an
no fa le due tombe. Un in
termediario aveva poi piaz
zato la merce a dei grossi 
trafficanti (un centro Impor
tante di smistamento dei re
perti è Firenze) che aveva 
provveduto (grazie a due 
grossi Tir) a trasportarla in 
Svizzera. 

Qui. in attesa della vendi
ta e mentre fervevano le 
trattative è stato effettuato 
il restauro. Quello effettuato 
da mani esperte — a quanto 
ha accertato il magistrato sa
lernitano dott. Marchesiello 
che assieme al soprintenden
te di Salerno si è recato in 
Svizzera — è costato ben 
•10.000 franchi, pari a 20 mi
lioni di lire. 

E' questa la prima volta 
che reperti trafugati da tom
baroli vendono recuperati. In 
genere, queste opere d'arte 
sono considerate « sicure ». in 
quanto una volta * piazzate ». 
difficilmente possono essere 
rivendicate dal ministero dei 
beni culturali italiano, anche 
qualora sono esposte in qual
che museo o collezione pri
vata. 

Alcuni musei del Nord Ame
rica hanno potuto, grazie al
l'acquisto di questo materia
le. arricchire le loro sezioni 
greche e romane. 

V. f. 

Neonata abbandonata 
in una scatola a Torino 

TORINO — Una neonata è 
stata abbandonata ieri den
tro una scatola di cartone in 
una strada di Torino. Trova
ta da un operaio che si re
cava al lavoro, è stata rico
verata in ospedale. E' in buo
ne condizioni. 

Il fatto è avvenuto In via 
Exllles. Giovanni Scolaro, di 
24 anni, uscito di casa alle 
6,30. stava raggiungendo a 
piedi la ditta di cui è di
pendente, quando ha sentito 
alcuni gemiti provenire da 
un involucro deposto accan

to ad un portone. Si è avvi
cinato ed ha scorto in un 
contenitore di cartone la pic
cola che piangeva. 

Il giovane ha avvertito la 
polizia, che ha provveduto a 
portare la neonata all'ospe
dale infantile Regina Mar
gherita. I medici hanno ac
certato che la bimba ha tre 
o quattro giorni di vita e 
che è in buone condizioni di 
salute. 

Dei genitori, per il mo
mento, nessuna traccia. 

. » 
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Le Confederazioni a Scotti: 
«occorre andare fino in fondo» 
CGIL, CISL, UIL convocate dal ministro - Hanno chiesto una mediazione per 
i metalmeccanici e un intervento per gli edili - Trattative per tessili e chimici 
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Fiat Mirafiori bloccata 
dagli scioperi articolati 

Oltre 100 mila lavoratori si sono fermati negli stabilimenti torinesi - 22 orari 
diversi di astensione alla meccanica - Anche a Modena scioperi degli operai Enzo Scolti 

ROMA — Grande fervore di 
iniziative attorno ai contratti. 
Al ministero del lavoro gli 
incontri si susseguono. L'o
biettivo è quello di giungere 
ad una intesa positiva, bat
tendo le pregiudiziali della 
Confindustria, prima delle fe
rie. E' la finalità che ha ispi
rato ieri le confederazioni 
— rappresentate da Garavi-
nl, Trentin, Camiti, Bugli — 
convocate da Scotti per un 
esame della situazione. E' 
stato un atto di pressione 
politica, per sbloccare ogni 
veto imprenditoriale, riaffer
mando l'autonomia delle ca
tegorie. 

«Abbiamo sollecitato il mi
nistro — ha detto Garavini — 
a condurre fino in fondo le 
mediazioni per il contratto 
dei metalmeccanici e a con
vocare le parti per la ver
tenza contrattuale degli edi
li, onde consentire di rimet
tere in piedi la trattativa 
(dopo l'interruzione dei gior
ni scorsi, ndr) nella sede 
propria». «L'esito della me
diazione — ha detto ancora 
il segretario della CGIL — 
lo vedremo nei prossimi gior
ni. L'iniziativa del ministro 
ci pare, comunque, necessa
ria: una valutazione eventual- I 

mente positiva la daremo nel 
momento in cui la mediazio
ne darà un risultato. E' chia
ro che la trattativa di me
rito la conducono i metal
meccanici: il nostro è stato 
solo un intervento di natura 
politica >. 

Ma di che cosa hanno par
lato durante l'incontro? « E' 
stata — ha sottolineato Car-
niti — una ricognizione di 
carattere generale. Scotti ha 
illustrato i criteri con i qua
li intende intervenire: per i 
metalmeccanici si tratta di 
un intervento diretto». Bu
gli, a sua volta, ha sottoli
neato l'urgenza di una chiu
sura dei contratti « senza fa
re delle ammucchiate ». 

E' possibile dunque che dai 
metalmeccanici — domani al 
ministero si terrà una riu
nione collegiale tra sindaca
ti e padroni, mentre ieri e 
oggi si sono intrecciate riu
nioni tecniche — venga nelle 
prossime ore una « fumata 
bianca ». Ma è sempre me
glio essere cauti nelle pre
visioni: la Federmeccanica 
non ha ancora dichiarato di 
abbandonare i suoi propositi 
di rivalsa. Certo — come di
ce una nota della FLM — 
siamo entrati in una « fase 

nuova ». frutto della manife
stazione del 22 e degli scio
peri articolati in corso. 

E* il momento, più che 
mai, di incalzare. Il direttivo 
del sindacato metalmeccani
co, ad ogni modo, si riunirà 
domani per esaminare gli svi
luppi della situazione. Oggi 
riprendono anche le trattati
ve — non in sede ministe
riale — con le aziende pubbli
che. Le cose vanno male, 
invece, con le aziende mino
ri della Confapi che ha volu
to spostare l'incontro, previ
sto oggi, al 2 luglio. Una tat
tica dilatoria denunciata dal
la FLM che protesta per 
l'accodamento dell'associazio
ne alle posizioni della Feder
meccanica. 

E gli altri contratti? Gli edi
li (scioperi articolati in cor
so e manifestazioni nazionali 
il 4 luglio) aspettano ora l'in
tervento del ministro verso i 
padroni. I tessili, approfondi-
srono Ha og4; :n commissione 
le di» orse :'chieste. I chimici 
hanno discusso ieri nel setto
re pubblico le questioni del
l'ambiente accantonando :>er 
ora inquadramento e orario. 

Proprio i dirigenti delle 
aziende pubbliche — Massa-
cesi e De Cesaris — sono sta

ti ricevuti ieri mattina da 
Scotti. 

Siamo e ottimisti con caute
la », ha dichiarato il presiden
te dell'Intersind. ancne se « di
stanze permangono JU alcuni 
punti ». Ci auguriamo, ha ag
giunto. che la possib.le intesa 
ministeriale rappresenti uno 
« sbocco coerente co.i le esi
genze delle aziende *. 

Un po' evasivo, invece. Mor-
tillaro direttore generue dei-
la Federmeccanica: «Abbiamo 
fatto un inventano dei,-; posi
zioni. permangono argomenti 
difficili e complessi » LP di
chiarazioni dei sindacalisti del
la FLM sottolineano, imec?. 
l'utilità dell'iniziativa di Scot
ti (« una scelta intelligente » 
ha detto Lettieri). Secondo 
Mattina la Federmeccanica 
avrebbe « addolcito i toni ». 

Uno dei nodi da risolvere 
rimane quello delle riduzioni 
di orario. Intanto, bisogni far 
rientrare le « proposte di Mra-
ordinario selvaggio » e ime !e 
ha derinite Morene, avanzate 
dalla Federmeccanic i e ,'oi 
trovare delle s^'i/.:oni c:ie 
aprano degli spazi per la ri
duzione dell'orario nel Mezzo
giorno. 

b. u. 

Walter Mandelli 

Pierre Camiti 

Presidiata in massa 
la Necchi di Pavia 

PAVIA — Hanno protestato in massa. Contro la direzione 
aziendale della Necchi, la più grande industria della città, 
produttr ice di macchine per cucire, i lavoratori metal
meccanici dì Pavia hanno scioperato due ore. Non solo. 
Sempre ieri pomeriggio, durante l'astensione dal la
voro, centinaia di lavoratori di diverse fabbriche pavesi 
sono andati davanti ai cancelli della Necchi, in segno 
di solidarietà con i loro compagni di quell'azienda. Con
tro che cosa hanno protestato i lavoratori? La direzione 
aziendale della Necchi ha chiesto al pretore, mediante 
un ricorso, di ordinare ai segretari provinciali della 
FLM di « desistere dal presidio delle portinerie pro
grammato per il giorno 27 giugno, e a chiunque dovesse 
in effetti partecipare ad esso presidio di cessare imme
diatamente sotto le comminatoiie di legge ». 

Una pressione intollerante, ovviamente, che ben si 
colloca su quella « nuova frontiera » antisindacale indi
cata dai a duri » del padronato. In sostanza, infatti, la 
direzione della Necchi chiede alla magistratura di pro
nunciarsi nei confronti di una forma di lotta dei lavo-
lator i : un modo indiretto pei tentare di bloccare l'azio
ne dei metalmeccanici pavesi. 

C'è poi, oltre a questo tema di ordine generale, un 
motivo più particolare, ma di non secondaria impor
tanza. Una dosa che allarma i lavoratori: la Caser, fab
brica che produce macchine utensili di grandi dimen
sioni, ha chiesto il licenziamento di quaranta operai 
della fabbrica pavese (oltre ai cento di quella di Bel
luno), motivando il provvedimento con «sopraggiunte 
difficoltà produtt ive». Oggi si svolgerà, comunque, un 
incontro tra le part i . I sindacati sono orientati a chie
dere una verifica della situazione 

Mentre si allungano i tempi per il risanamento dei grandi gruppi industriali in crisi 

Oggi i chimici fermano la produzione 
anche negli impianti a ciclo continuo 

Sarà aumentata, invece, nei «punti di e risi» - L'Aschimici parla di forme di lot
ta «illegittime» - La segreteria Cgil, Ci si, Uil sollecita l'incontro con il governo 

ROMA — La conferma è arrivata pun
tuale. Nel vivo della trattativa contrat
tuale i « punti di crisi » della chimica 
aumentano e si aggravano ulteriormen
te. Praticamente, adesso nessuno dei 
grandi gruppi è immune da problemi 
finanziari e produttivi. I primi a pa
garne le conseguenze sono i lavoratori, 
costretti nel migliore dei casi alla cas
sa integrazione. Sono, ormai, oltre 
50.000 gli operai, i tecnici, gli impiegati 
minacciati, e non più soltanto al Sud. 
Torna, così, d'attualità l'esigenza che 
il sindacato possa acquisire — anche 
coi nuovi contratti — maggiori cono
scenze dei processi di ristrutturazione 
del settore e più incisivi poteri d'inter
vento. 

Per questo, l'odierna giornata di lot
ta, indetta dalla Federazione lavoratori 
chimici, si articola in modo da far 
emergere con forza l'intreccio tra i con
tenuti contrattuali e le proposte di svi
luppo e risanamento della chimica. La 
formula è quella già sperimentata, con 
successo, nel corso della settimana di 
lotta di aprile: nelle fabbriche, in cui 
la produzione è penalizzata dalla crisi, 
si cercherà di aumentare i livelli pro
duttivi; nelle fabbriche che «tirano», 
soprattutto nei petrolchimici del Nord, 
saranno attuate forme di lotta che con-
senteno la fermata progressiva degli 
impianti, senza arrivare, però, al li
mite del blocco. 

Un vero e proprio sciopero « a rove
scio », che consente: da un Iato, di 
riaffermare le potenzialità produttive 
dei « punti di crisi », oggi sacrificate 
sull'altare dei ritardi nell'opera di 
risanamento; dall'altro, di colpire la 
produzione anche negli impianti a ciclo 
continuo dove la garanzia dei minimi 
tecnici, sempre fornita dal sindacato, 
ha permesso alle aziende di mantenere 
comunque un certo livello produttivo. 
Da questo programma di arresti della 
produzione rimangono esclusi soltanto 
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i cracking, cioè gli impianti più delicati 
e pericolosi. 

La reazione del padronato non si è 
fatta attendere. L'Aschimici ha parlato 
di « azioni che si collocano su un piano 
diverso dal diritto di sciopero » e ha 
invitato i propri associati ad adottare 
« tutti i provvedimenti necessari ». E' 
appena il caso di ricordare che l'ana
loga presa di posizione dell'Aschimici 
creò, nel corso della settimana di lotta 
di aprile, un clima di pesante tensione. 
In un reparto della Snia di Napoli si 
arrivò addirittura alla serrata, coi la
voratori sospesi (hanno potuto ripren
dere il proprio posto soltanto la setti
mana scorsa, perché la serrata — que
sta sì — provocò il blocco totale del
l'impianto). 

All'azione di lotta si accompagnano 
iniziative nei confronti del governo e 
dei singoli gruppi in crisi. Ieri è stato 
sollecitato l'incontro che il presidente 
del Consiglio Andreottì ha sempre ri
fiutato, anche quando a chiederlo era

no migliaia di lavoratori giunti appo
sitamente a Roma. La segreteria della 
Federazione Cgil, Cisl, Uil. ricorda l'ul
tima minaccia della Snia di chiudere 4 
stabilimenti. In questo modo — affer
ma — si pregiudica « ulteriormente la 
già precaria collocazione delle indu
strie italiane sui mercati ». La Federa
zione lavoratori chimici, d'altro canto, 
ha inviato all'Eni un telegramma di 
protesta per il rinvio dell'incontro 
odierno tra il costituendo consorzio per 
la Liquigas-Liquichimica e la Regione 
Basilicata, rivendicando una soluzione 
che veda l'Eni « gestire tramite la sua 
società chimici le attività produttive 
della Liquichimica in Basilicata ». 

Insomma, nuove sollecitazioni a ren
dere governabile un settore in cui con
tinuano a sommarsi errori di politica 
industriale, incapacità del governo nel 
varare e fare rispettare gli strumenti 
della programmazione. 

p. C. 

ROMA — Il piano di risa
namento della Sir è slato 
approvato ieri dal CIPI. Ora 
dovrà passare all'esame del 
Comitato interministeriale 
per il credito che deve ap
portare alcune modifiche 
alla legge per la ristruttu
razione finanziaria delle im
prese, affinché possa essere 
formalmente costituito il 
consorzio bancario. Il mini
stro del Tesoro. Pandolfi ha 
convocato il Cicr per marte
dì 3 luglio e il 5, secondo 
quanto ha dichiarato lo stes
so Pandolfi. incontrerà tut
te le banche e gli istituti di 
credito interessati al risa
namento della Sir — non 
solo quelli che hanno parte
cipato nei mesi scorsi alle 
trattative per il consorzio. 

Il piano approvato ieri 
comprende il vecchio piano 
predisposto dall'IMI, aggior
nato in seguito alle osserva
zioni critiche formulate dal 
comitato tecnico del CIPI 
soprattutto per quanto ri
guarda la valutazione dei 
prezzi dei prodotti chimici 
e di quelli petroliferi e dei 
costì di produzione: il fat
turato del gruppo, ipotizza
to per il quadriennio 1979-
1982. venne infatti ridotto 
dai 6.770 miliardi di lire 
previsti in un primo tempo 
dall'IMI a seimila miliardi. 

Per quanto riguarda, poi, 
1* occupazione complessiva 
della nuova holding, la «Sir 
finanziaria ». il piano pre
vede che possa salire dalle 
10.507 unità attuali sino alle 
12 mila unità (di cui la 
metà in Sardegna) entro il 
1982. grazie al completamen
to di alcuni investimenti ri
masti in sospeso. Le banche 
e gli istituti di credito che 
formeranno il consorzio 
(IMI. Credito industriale 

sardo, ICIPU, Isveimer, Ital-
casse. Banca Popolare di 
Milano, Istituto S. Paolo di 
Torino. Banco di Napoli. 

Approvato 
il piano Sir. 
Ma Rovelli? 

Banco di Sicilia. IBI e Ban
ca commerciale) comples
sivamente coprono circa il 
90% dei crediti della Sir 
che.' secondo il piano, am
montano a 2.278 miliardi di 
lire. Esse parteciperanno 
al capitale della « Sir finan
ziaria *• secondo le modalità 
che sono state concordate 
nella riunione del 9 mag
gio scorso con il ministro 
del Tesoro: la sottoscrizio
ne di 50 miliardi di lire in 
azioni ordinarie del consor

zio. mediante la conversione 
di un analogo ammontare 
di crediti verso le società 
del gruppo Sir; la sottoscri
zione in denaro fresco di 
altri 500 miliardi di lire tra 
azioni privilegiate del con
sorzio e obbligazioni conver
tibili: il consolidamento di 
una parte cospicua dei cre
diti residui e. infine, l'im
pegno a fornire il capitale 
circolante necessario all'at
tività produttiva nei prossi
mi anni. 

Entro il 1981 
il pareggio del bilancio 

Nella nota diffusa dal mi
nistero del Bilancio alla fine 
della riunione si dice che 
« l'attuazione del piano di 
risanamento consentirà al 
gruppo Sir-Rumianca di rag
giungere il pareggio nel 
1981. Alla riunione di ieri 
erano presenti i ministri 
del Tesoro, Pandolfi, del Bi
lancio, Visentini. dell'Indu
stria, Nicolazzi e il diretto
re generale della Banca d' 
Italia. Ciampi. L'approva
zione del piano di risana
mento — si legge nel comu
nicato finale — «è avvenu
ta dopo un approfondito e-
same degli aspetti tecnico-
finanziari ed economici dei 
vari aspetti ». Dovremo a-
spettare la prossima setti
mana. comunque, per vede
re conclusa tutta la parte 
« politica » della istituzione 

del consorzio, dopo cioè la 
riunione del comitato del 
credito. A quel punto l'ini
ziativa passerà interamente 
alle banche e agli istituti di 
credito. 

C'è poi da superare l'osta
colo fondamentale costituito 
da Rovelli. L'assemblea de
gli azionisti della Sir. che 
deve deliberare l'aumento 
del capitale e permettere 
al consorzio di partire, non 
è stata ancora convocata. 
In sostanza, nonostante si 
parli di accordo tra il pre
sidente provvisorio del con
sorzio. Schlesinger. e Rovel
li. ancora non è chiaro se 
quest'ultimo si è messo l'a
nimo in pace o è intenzio
nato a dare battaglia sul 
problema della gestione del
la « Sir finanziaria ». Lo ve
dremo nei prossimi giorni. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Nelle fabbriche 
Fiat torinesi sono saliti ieri 
ad oltre centomila i lavora
tori in sciopero per il con
tratto. Ma più del numero 
(che crescerà ulteriormente 
oggi), è notevole la grande 
compattezza, la scelta intel
ligente di forme di lotta che 
abbiano il massimo di effi
cacia e consentano ai lavo 
ratori di resistere il più a 
lungo possibile. 

Mirafiori è stata compie 
tamente bloccata dall'alba di 
ieri fino a notte inoltrata, 
con i lavoratori che si alter
navano nel presidio di tutti 
i cancelli da cui esce il pro
dotto finito ed anche del tun
nel ferroviario da cui parto
no i vagoni carichi di auto
mobili nuove. In carrozzeria, 
si sono fermati per primi gli 
operai delle linee della 
« 131 », un'ora dopo quelli del
la « 132 ». due ore dopo quel
li delle linee della « 127 ». 
mentre finivano il loro turno 
di sciopero quelli della «131 », 
e così via per tutto il giorno. 

In meccanica in ventimila 
operai hanno adottato ben 
ventidue orari di sciopero dif
ferenziati a seconda dei tur
ni, delle officine, reparti e 
servizi. Alle presse. la Fiat 
ha tentato ieri mattina di 
imporre ai carrellisti due tur
ni di lavoro di otto ore nel
l'arco della stessa giornata: 
a bordo dei loro carrelli gli 
operai sono usciti dalle offi
cine e sono andati ad « asse
diare » la palazzina della di
rezione. finché quest'ultima 
non ha abolito il provvedi
mento unilaterale. 

Alla Fiat di Rivalta. dove 
lunedì sera erano stati so
spesi. come ennesima provo
cazione, un migliaio di ope
rai. ieri i ventimila lavora
tori hanno risposto accentuan
do l'articolazione delle ferma
te. tutte riuscite al 100 per 
cento, e manifestando davanti 
agli uffici. Alla Fiat Ferrie
re i novemila siderurgici. 
scioperando reparto dopo re
parto. hanno bloccato per l'in
tera giornata i cancelli, da
vanti ai quali si sono forma
te file interminabili di auto
carri fermi. Alla Fiat Lingot
to e Motori avio gli undici
mila operai hanno partecipa
to durante gli scioperi a gran
di assemblee con i segretari 
provinciali della Firn. 

Un sintomo di come la Fiat 
debba cominciare a fare i 
conti con l'efficacia delle lot
te è il positivo accordo, rag
giunto nella tarda serata di 
lunedì, che consente ai di
pendenti di tutte le fabbriche 
e i settori della Fiat di fare 
quest'anno quattro settimane 
consecutive di ferie, dal 30 
luglio al 26 agosto. In pra
tica i lavoratori lasceranno 
le fabbriche venerdì 27 lu
glio e vi ritorneranno lunedì 
27 agosto. E' prevista la pos
sibilità di concordare moda
lità diverse di distribuzione 
delle ferie nelle fabbriche (co
me OM di Brescia, materia
le ferroviario, ecc.) dove per 
tradizione i lavoratori hanno 
preferenze diverse. 

L'anno scorso avevano già 
fatto quattro settimane con
secutive di vacanza gli ope
rai del settore automobili, ma 
la Fiat, per motivi di princi
pio. aveva voluto che una par
te di quei giorni fossero con
teggiati come recupero di fe
stività abolite. Quest'anno, in
vece. le quattro settimane di 
ferie consecutive sono con
quistate anche come princi
pio. lasciando impregiudicato 
il recupero delle festività (che 
è in discussione nel contrat

to). La Fiat chiedeva di far 
lavorare una settimana in 
agosto, sulle linee della 
«131». 2.600 operai di Cas 
sino e dei reparti collegati 
di Torino, ma ha dovuto ri
nunciare anche a questa pre
tesa: si è stabilito che il re
cupero produttivo sulla « 131 » 
potrà eventualmente avveni
re tramite operai vclontari. 
con modalità da verificare 
entro dieci giorni, direttamen
te a Cassino. 

Intanto, fra gli industriali 
oltranzisti che non fanno mi
stero di voler rinviare a do 
pò le ferie la soluzione del 
contratto, si colloca il nuovo 
padrone dell'Olivetti. Carlo 
De Benedetti. Dopo mesi di 
lotte, la Firn aveva finalmen
te ottenuto per domani un 
incontro con l'Olivetti sulla 
vertenza di gruppo, « paral
lela » al contratto, per gli 
investimenti ed il Mezzogior
no. Ma venerdì, poche ore 
dopo la manifestazione dei 
metalmeccanici a Roma, un 
funzionario dell'Olivetti ha te 
lefonato alla Firn nazionale. 
avvertendo che l'incontro do
veva saltare perchè la rot
tura tra Firn e Federmecca
nica « pregiudicava » anche i 
rapporti aziendali. 

Alla richiesta della Firn di 
fissare almeno un nuovo in
contro per la prima decade 
di settembre, il funzionario 
ha opposto un' altro ri
fiuto, dichiarando testualmen
te: «Non sappiamo se 
per quella data 1' "elemento 
esterno" (vale a dire il con 
tratto - n.d.r.) sarà risolto ». 
L'esecutivo nazionale Olivetti 
della Firn ha definito gravis 
simo questo comportamento. 
decidendo che i lavoratori 
Olivetti intensifichino al mas
simo la lotta per il contratto 
e la continuino dopo le ferie 
anche per la vertenza di 
gruppo. Scioperi articolati 
compattissimi si sono già a-
vuti ieri all'Olivetti di Ivrea. 

• • » 

MODENA — La Fiat ha ri
proposto ieri mattina in pro
duzione il trattore « 480 » e 
al rifiuto dei lavoratori di 
iniziare il montaggio ha de
ciso nuovamente di sospen
dere i 300 addetti. La rea
zione dei dipendenti non si 
è fatta attendere. Dopo una 
rapida consultazione dei de
legati. il Consiglio di fabbri
ca ha proclamato lo sciopero 
in tutto lo stabilimento e di
sposto picchetti davanti ai 
cancelli, bloccando il traffi
co delle merci in uscita e 
in entrata. Alle ore 14, al
l'inizio, cioè, del secondo tur
no. la scena si è ripetuta 
e a questo punto i sindacati 
hanno deciso di proseguire 
l'astensione per tutta la gior
nata. 

La multinazionale, insom
ma. non intende almeno per 
il momento tornare sui suoi 
passi valutando l'opportunità 
di trasferire, il tutto o in 
parte, come chiede la Firn. 
le produzioni aggiuntive nel 
Mezzogiorno. 

La lotta continuerà anche 
se oggi i 300 sospesi torne
ranno regolarmente al lavo
ro. Sono stati, infatti, pro
grammati scioperi articolati 
e nuove azioni di picchettag
gio dei cancelli mentre lune
di avrà luogo in azienda una 
assemblea aperta ai partiti 
e alle istituzioni locali. 

L'astensione di ieri è ri
sultata compatta: ed è pre
sumibile che così saranno an
che le iniziative che si ter
ranno nei prossimi giorni. 

Michele Costa 

Da martedì lo sciopero estivo dei ferrovieri autonomi 
Astensioni di mezz'ora e di un'ora fino all'11 luglio - Incontri dei sindacati con l'azienda e il ministro 

ROMA — Nel calendario del
la Fisafs (sindacato autono
mo ferrovieri) ci sono delle 
date fisse, segnate in rosso, 
un po' come le « feste co
mandate ». Sono i giorni o, 
più precisamente, i periodi 
assegnali agli scioperi: feste 
di fine d'anno. Pasqua, ferie 
estive, ecc. Che poi ci siano 
o meno ragioni plausibili, 
motivi seri che giustificano 
lo sciopero, poco importa. 
Quel che conta è che il rito 
venga celebrato alla data fis
sata e secondo la tradizione. 

E il rito, quest'anno, i diri
genti della Fisafs hanno deci
so di cominciare a celebrarlo 
il 2 luglio, in concomitanza 
con la prima € ondata* di 
partenti per le vacanze esti
ve. Il programma è questo: a 
partire dalle 10 di martedì 
mattina fino alle 10 del 5 lu
glio il personale di macchina 
dovrebbe ritardare la parten
za dei treni di mezz'ora: dal
le 10 dell'8 luglio alle 10 del
l'i/, il ritardo sarà portalo 
ad un'ora. Contemporanea
mente, il personale di mac
china addetto alle manovre 
effettuerà scioperi di due ore 

a fine turno nella prima fase 
e di tre ore nella seconda 
con l'obiettivo di introdurre 
ulteriori difficoltà alla circo
lazione dei treni. 

Le motivazioni dello scio
pero si possono cosi riassu
mere: ritardi nella soluzione 
di alcuni problemi del perso
nale di macchina; disaccordo 
con i sindacati confederali 
(Sfi Cgil, Saufidsl. SiujUil) 
sul ritiro (già attuato) dei 
propri rappresentanti dal 
Consiglio di amministrazione 

Vediamo come stanno 
realmente le cose. I sindacati 
confederali hanno deciso au
tonomamente di ritirare i lo
ro rappresentanti dal Consi
glio di amministrazione e 
dagli altri organismi azienda
li in cui erano presenti. La 
sce\a è coerente con il prin
cipale obiettivo che la Fede
razione unitaria di categoria 
si è data: la riforma dell'a
zienda. Il sindacato autono
mo Fisajs non è d'accordo 
con questa scelta, vuole re
stare nel Consiglio di animi-
nitrazione e pertanto chiede 
(ecco una delle ragioni dello 
sciopero) che sì proceda su

bito al suo rinnovo. Un'opi
nione risyutlabile, ma che, 
francamente, non giustifica 
uno sciopero. 

Proprio domani, del re
sto, ci sarà un incontro fra i 
sindacati unitari dei ferrovie
ri e il ministro dei Trasporti, 
Preti, per affrontare, fra gli 
altri, il problema della modi
fica del Consiglio di ammi
nistrazione e definire la solu
zione dei problemi che ne 
conseguono. Nella stessa riu
nione sarà discussa anche la 
questione dei risarcimenti dei 
danni provocati dai ferrovie
ri in conseguenza di incidenti 
che non è stato possibile de
finire nella passata legislatu
ra per l'anticipato sciogli
mento delle Camere. Fermo 
restando l'intesa sugli emen
damenti da apportare al di
segno di legge che dovrà es
sere ripresentato al Parla
mento e sulla costituzione di 
un fondo di garanzia, rimane 
da dirimere la richiesta a-
carnata dall'azienda di attri
buire al lavoratore l'obbligo, 
in ogni caso, di rifondere 
almeno le prime 100 mila lire 
di danno. I sindacati sono-

nettamente contrari. 
Veniamo al trattamento del 

personale di macchina. Ci 
sono dei ritardi, è vero, nella 
applicazione del vecchio 
contratto di lavoro '77-79. ET 
derivalo, almeno in parte, da 
una diversità di interpreta
zione sui profili e sulle quali
fiche fra i sindacati confede
rali. La questione è stata però 
superata e oggi la Federazio
ne unitaria ferrovieri si in
contrerà con la direzione del
l'azienda per una trattativa 
conclusiva su tutta la mate
ria. 

Per ì prossimi giorni, sono 
in programma altri incontri 

tlmmotivato» per 
la FILI A l'aumento 

dello zucchero 
ROMA — E* « Jmmotivata », 
secondo la federazione degli 
alimentaristi, la richiesta del
le società saccarifere di un ul
teriore aumento del prezzo 
dello zucchero. Se venisse ac
colta dal governo, essa «pro
vocherebbe ulteriori tensioni 
Inflazionistiche ». 

per definire l'attribuzione del 
premio di produzione per il 
1979 che è stato aumentato, 
con decorrenza dal 1 gennaio. 
mediamente di 20 mila lire al 
mese. Sarà quindi la volta 
del premio industriale (au
mento complessivamente per 
tutti i dipendenti delle FS 
di 23 miliardi e mezzo) 
che. per la prima volta, sarà 
esteso anche al personale di 
macchina e viaggiante. La 
decorrenza sarà dal 1 ottobre 
'78. 

Da parte dei sindacati uni
tari mentre si opera per 
l'applicazione del vecchio 
contratto in tutte le sue par
ti, si lavora alla elaborazione 
della nuova piattaforma. En
tro la fine della settimana 
sarà pronta la prima bozza 
da sottoporre al direttivo u-
nitario che si terrà a Ostia 
dal 12 al 14 luglio. Il 10 e 11. 
sempre a Ostia, si terrà un 
convegno nazionale del per
sonale di macchina e viag
giante per un esame appro
fondito dei problemi del 
comparto. 

Ilio Gioffredi 

A PRENOPINA A MARE: 

se pensi che sia impossibile 
acquistare una casa da vacanze ad 
un prezzo inferiore ad una roulotte, 
vieni a vedere il « RIO GRANDE » 

*&**» <S 

Cooperativa Edilizia Alberese r.l. 
COSTRUZIONE CENTRO CASE VACANZE 
IN PRINCIPINA A MARE (GROSSETO) 
TEL.: #5*4/34545 
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A Tokio un'inquieta e divisa 
vigilia del vertice dei sette 

Usa e Giappone escludono di aver raggiunto sulle questioni energetiche un 
accordo in contrapposizione ai paesi CEE - Ma in verità esistono divergenze 

e c o n o m i a e lavoro / PAG. 7 

Gasolio insufficiente 
il vero deficit è 6 
milioni di tonnellate 

Più di 1000 miliardi in 12 mesi le spese per il riscaldamento 

TOKIO — Alla vigilia dell'apertura ufficiale del vertice e 
mentre arrivano le delegazioni degli altri cinque paesi par
tecipanti, nella capitale giapponese l'attenzione continua a 
concentrarsi sui contatti in corso tra il presidente degli USA 
e il primo ministro Ohida. 

Carter — che ieri ha visitato la città costiera di Oiso, a 
sessanta chilometri dalla capitale — e Ohida, ma anche i loro 
portavoce, si sono preoccupati di smentire che Giappone e 
USA abbiano precostituito un accordo comune sulle questioni 
energetiche. 

Probabile che i due principali protagonisti del vertice 
abbiano avuto l'accortezza di non delineare formalmente e 
ufficialmente una posizione comune, da presentare come tale 
agli altri partecipanti al vertice. Ciò non toglie però che nelle 
conversazioni avute. Carter e Ohida hanno escluso di poter 
dare il loro assenso alla proposta maturata dalla CEE nel 
recente vertice di Strasburgo: congelamento delle importa
zioni di greggio per i prossimi sei anni ai livelli attuali 
(500 milioni di tonnellate). 

Giappone e USA sono invece propensi ad una riduzione 
molto più contenuta e di durata di gran lunga più limitata, 
fino al 1980. Ieri è stato il segretario al Tesoro. Blumenthal, 
anche egli a Tokio, a confermare che gli Stati Uniti propor
ranno agli altri partecipanti al vertice di congelare le impor
tazioni petrolifere al livello del '77 e solo fino al prossimo 
anno. Ma da più parti è stato osservato che la proposta 
statunitense reca vantaggi soprattutto agli USA ed al Giap 
pone, i quali hanno registrato un livello assai elevato di 
consumi proprio nel '77. 

Il vertice si apre, dunque, in un clima di grossa incer
tezza e di divisioni. I paesi della CEE sembra non abbiano 
intenzione di demordere dalla loro proposta, per caldeggiare 
la quale presso le autorità giapponesi è arrivato ieri a Tokio 
il direttore dell'ufficio per l'energia del governo francese. A 
quale tipo di scontro si andrà nel vertice, in quale misura 
si radicalizzerà la divergenza di posizione tra paesi europei 
da un lato e USA e Giappone dall'altro è difficile prevederlo. 

La posizione della CEE per un intervento drastico sul 
consumo di petrolio è gravida di molti pericoli: nel caso 
venisse accettata, gli effetti sarebbero fortemente recessivi. 
anche se si farebbero sentire in misura diversa sui vari 
paesi e colpirebbero in primo luogo i paesi più deboli come 
l'Italia. D'altra parte non si può pensare di continuare a 
consumare petrolio come se niente fosse mutato e come se 
il prezzo del greggio non avesse raggiunto-livelli fortemente 
inflazionistici. 

Per uscire da questo « cui di sacco », paralizzante, domani 
e venerdì il vertice di Tokio dovrebbe dare veramente prova 
di un grandissimo sforzo unitario; dovrebbe apparire segnato 
dalla preoccupazione di imboccare soluzioni che non aggra
vino le divaricazioni tra paesi ed aree geografiche. 

Blumenthal ha detto che gli Stati Uniti proporranno al 
vertice una accelerazione dei programmi per fonti energe
tiche alternative. Ma anche su questo terreno si possono 
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determinare delle divergenze tra interessi contrastanti dei 
vari paesi. 

Alla questione del contenimento delle importazioni fa da 
sfondo un problema molto concreto: quali saranno le sedi e 
gli strumenti per operare la ripartizione delle importazioni? 
Gli europei sono d'accordo per « raccomandare > alle compa
gnie che ciò venga fatto equamente, tenendo conto delle 
diverse esigenze nazionali. 

E' veramente paradossale che ci si debba mettere nelle 
mani delle compagnie, le quali potranno utilizzare una potente 
arma di ricatto, potendo decidere di dirottare verso questo 
o quel paese il greggio (a seconda delle condizioni del 
prezzo?). 

A Tokio arriva nella giornata di oggi anche la delega
zione italiana: il presidente del consiglio Andreotti è accom
pagnato dai ministri Forlani e Pandolfi e da uno «staff» 
tra cui è anche il vice direttore della Banca d'Italia Sarcinelli. 

A Tokio l'Italia — stando alle dichiarazioni rilasciate 
prima della partenza — sosterrà le posizioni espresse dal 
recente vertice di Strasburgo. 

NELLA FOTO: il presidente dell'OPEC, a Ginevra, preso 
d'assedio dai giornalisti. 

GLI AUMENTI DAL 1960 
Data 

22- 5-1960 
22- 3-1973 
30- 9-1973 
23-11-1973 
21- 2-1974 
16- 5-1975 
21- 5-1975 
13- 3-1976 
16- 4-1976 
22- 5-1976 
16- 6-1976 
2-10-1976 

Prezzo 

L. 75 
» 80 
» 95 
» 130 
» 135 
>» 141 
» 146 
» 155 
» 160 
» 168 
>» 163 
» 168 

Data 

9-10-1976 
30-10-1976 
8- 2-1977 
7- 4-1977 

23-12-1977 
28- 4-1978 

6- 6-1978 
19- 8-1978 
11- 1-1979 
5- 5-1979 

25- 6-1979 

Prezzo 

L. 140 
» 150 
» 153 
» 155 
» 164 
» 162 
» 166 
»> 162 
» 171 
» 186 
»» 215 

ROMA — Gasolio, due giorni 
dopo. L'aumento c'è stato, ha 
superato ogni previsione, ma 
le difficoltà di approvvigio
namento non sono cessate. 
L'intera flotta peschereccia 
del porto di Cesenatico (l'al
larme viene dal movimento 
cooperativo e riguarda l'inte
ra zona) rischia di non poter 
prender mare se non verran
no garantiti i rifornimenti. Le 
gravi conseguenze della batta
glia del gasolio continuano 
quindi a farsi sentire, anche 
dopo la decisione del CIP. au
spice Nicolazzi, di concedere 
un premio alle compagnie. 

Tuttavia, secondo alcuni 
esperti, nei prossimi giorni 
la pressione dovrebbe dimi
nuire. Dopo gli aumenti, do

vrebbe ricomparire il carbu
rante. Eppure le cose non so
no cosi semplici, il nuovo 
prezzo, infatti, compenserà i 
petrolieri, ma non risolverà 
i gravi problemi strutturali 
dell'intero settore. Solo ragio
nando su dati ufficiali del mi
nistero dell'Industria ci si 
rende conto della qualità di 
questi problemi. 

Facciamo il caso del deficit 
di gasolio di cui soffre il 
Paese. Nelle ultime settimane 
abbiamo ascoltato cifre diver
se e discordanti, anche se 
provenienti dalla medesima 
fonte ministeriale. Dapprima 
4 milioni di tonnellate, infine. 
per merito dell'accordo ENI-
Arabia saudita, addirittura 
meno di due. Le cose non stan-

Nuove pressioni per aumenti Sip 
ma chi dice che sono necessari? 

Se non viene prodotta la documentazione precisa ed esatta sui conti, il Par
lamento non si lascerà aggirare da colpi di mano — Il precedente lavoro 

Una vivace campagna di 
stampa sostiene in questi 
giorni la necessità di aumen
tare subito del 5 per cento 
le tariffe telefoniche della 
SIP, e la Commissione cen
trale prezzi ha confermato 
due giorni fa questa esigen
za, che corrisponde a un mag
gior prelievo annuo di 600 
miliardi di lire dalle tasche 
degli utenti. Negli articoli clip. 
sono apparsi la SIP viene 
presentata sull'orlo di un fal
limento. e di tutto ciò viene 
fatto carico al Parlamento 
che nella scorsa legislatura 
avrebbe bloccato le tariffe 
senza ragione. -

Le cose stanno in realtà 
in modo diverso. E' vero che 
in Parlamento, e per la pre
cisione IR seno alla Commis
sione trasporti della Camera, 
vi è stata un'iniziativa che 
ha posto per la prima volta 
con chiarezza la questione 
delle tariffe telefoniche; e che 
ciò ha in pratica per molti 
mesi bloccato gli aumenti ta
riffari. 

Ma deve essere intanto sot
tolineato con ogni evidenza 
che mai come commissione 
abbiamo sostenuto il blocco 
indiscriminato delle tariffe 
ma l'esigenza di applicare ri
gorosamente la conrenzione 
tra Io Stato e la SIP, e in 
particolare U suo articolo 49 
che definisce in termini di 
equilibrio il rapporto tra co
sti e tariffe. In sostanza, in 
auesta complessa materia, 
che per anni ha cisto deci
sioni arbitrarie e contestate 

e ha determinato azioni giu
diziarie che sono ancora tn 
corso, vanno introdotti criteri 
e metodi precisi, che tutelino 
insieme i bilanci della SIP, 
le esigenze industriali, i dirit
ti degli utenti. 

Costi e tariffe devono stare 
in equilibrio; e la necessaria 
manovra tariffaria deve ga
rantire questo equilibrio. La 
straordinaria « pretesa » dei 
comunisti, nella scorsa legi
slatura, è stata precisamente 
questa: che la SIP. la STET 
che la controlla e il Governo 
documentassero in Parlamen
to la necessità di un adegua
mento delle tariffe per porle 
al livello dei costi, e provas
sero pertanto la coerenza di 
eventuali aumenti con i com
portamenti fissati nella con
venzione. Purtroppo, nel cor
so di un'indagine protrattasi 
per mesi, né la SIP. né la 
STET. né il Governo hanno 
mai prodotto una documenta
zione conclusiva, tanto è ve-
ro che anche altre forze po
litiche, pur propense a con
cedere gli aumenti, non han
no mai avuto il coragaio di 
proporre un voto (per il qua
le arerano sulla carta una 
maggioranza anche senza di 
noi) per sbloccare le tariffe. 

Ci sono stati forniti, è ve
ro. molti dati: ma spesso 
falsi, e aeneralmente non ri
levanti rispetto alla questione 
posta. Ad esempio ci è stato 
detto che l'aumento tariffa
rio avrebbe consentito un au
mento nella ' occupazione di
retta della SIP pari a 4.000 

unità: ma successivamente 
l'allora Presidente dell'IRI. 
Petrilli, riconobbe infondato 
questo argomento. Si disse 
ancora che se fossero state 
aumentate le tariffe la SIP 
avrebbe riaperto il turnover: 
ma fu dimostrato che questa 
questione era stata già ri
solta nel contratto di catego
ria. Venne annunciato un raf
forzamento della rete nel 
Mezzogiorno e nelle campa
gne; ma i dati non erano 
convincenti, e alla fine il mi
nistro Gullotti smentì egli 
stesso in Parlamento questa 
possibilità. Ci vennero conse
gnati documenti che si rife
rivano a ingenti investimenti 
(3.600 miliardi in un biennio) 
condizionati dagli aumenti ta
riffari; ma successivamente 
risultò che quegli investimen
ti erano già in bilancio, * 
che, comunque, le tariffe de
vono finanziare l'esercizio e 
non gli investimenti, i cui 
costi devono essere (compresi 
gli oneri finanziari) ammor
tizzati ratealmente nei suc
cessivi esercizi. 

Ma tutte queste questioni, 
delle quali si discusse lunga
mente, erano irrilevanti ri
spetto al punto centrale sem
plice e preciso: se davvero 
i costi avevano superato le 
tariffe, e se dunque, sulla 
base della logica economica 
e della convenzione, oneste 
tariffe dovevano essere ele
vate. Ricordo che nel 1977 
la SIP ha acuto 1S0 miliardi 
di utile. I dati del 1978 non 
ci vennero mai indicali con 

precisione. A 'un certo punto 
il ministro Bisaglia fece un 
annuncio drammatico, dicen
do che il 1978 si sarebbe 
chiuso con 600 miliardi di 
passivo; ma non confermò nel 
documenti successivi questo 
annuncio, e anzi lo smentì 
parzialmente, mentre una 
smentita netta e dura venne 
dalla sfessa SIP. 

La questione è dunque ri
masta insoluta, e non mi pa
re che la fine della VII e 
l'inizio della Vili legislatura 
cambino i suoi termini. Se 
vi è un deficit della SIP, se 
i suoi costi davvero superano 
h> entrate, nessuno si oppor
rà ad adeguati impegni ta
riffari. commisurati alle esi
genze oggettive, salvo discu
tere la struttura e i mecca
nismi tariffari per salvaguar
dare le fasce sociali. Se que
sta documentazione non vie
ne prodotta sarebbe scorret
to che si tentasse di aggira
re il controllo parlamentare 
con un cólpo di mano. La 
SIP e la STET devono ri
spondere allo Stato, e dunque 
al Governo e al Parlamento 
della loro gestione. E. se dav
vero si confermasse che esi
stono paurosi deficit dì bilan
cio. le tariffe dovrebbero es
sere aumentate, ma fl Parla
mento dovrebbe anche inda
gare sui fatti che avessero 
portato in nochi mesi da un 
attiro consistente a una situa
zione catastrofica. 

Lucio Libertini 

L'agricoltura nella Cee 
un «affare», per chi? 
ROMA — L'agricoltura nella 
Comunità europea come un 
affare, ma per chi? Se ne è 
discusso ieri all'Associazione 
stampa estera in occasione 
della presentazione del libro 
« L'affare agricolo », di John 
Lambert, già corrispondente 
del Sunday Times presso la 
Comunità. ET toccato a Onel-
10 Prandini, presidente della 
Lega cooperative che ha pa
trocinato la pubblicazione del 
libro (edito dalla Feltrinel
li), introdurre la discussione. 
11 libro costituisce un utile 
« vademecum » per quanti si 
accostano al labirinto di nor
me. disposizioni, regolamenti, 
finanziamenti della Comuni
tà europea per l'agricoltura. 
Ma sopratutto traccia un qua
dro per molti versi inedito 
che va oltre la tradizionale 
contrapposizione fra agricol
tura del Nord e del Sud del 
continente, per coinvolgere i 
rapporti tra piccoli coltivatori 
e grandi aziende agricole 
(queste sono sempre state fa
vorite dalle scelte comunita

rie) e. sopratutto, fra produt
tori agricoli e sistemi agro
industriali. Un esame «sul 
campo » che ha consentito — 
ha rilevato Prandini — di sve
lare retroscena inaspettati, 

Si è discusso, poi, dell'ini
ziativa per invertire la logi
ca attuale, anche sulla base 
della recente esperienza del
l'elezione diretta del Parla
mento europeo. Un ruolo di 
primo piano potrà essere svol
to — ha insistito il presiden
te della Lega — dal movi
mento cooperativo che nel
l'area comunitaria conta 50 
milioni di soci. 

Alla presentazione del libro 
hanno partecipato, fra gli al
tri, l'autore, 11 presidente del
la Feltrinelli, Inge Schoen-
tal, il parlamentare europeo 
Fabrizia Baduel Glorioso, già 
presidente del Comitato eco
nomico-sociale della CEE, il 
seri. Giuseppe Vitale del PCI, 
e Massimo Bellotti, vice pre
sidente dell'Associazione coo
perative agricole della Lega. 

Aumentano produzione 
prezzi e profitti 
ROMA — Gli ultimi dati sul
la produzione e la domanda 
confermano l'attuale fase di 
espansione, ma mettono in 
evidenza anche ii perdurare 
di un tasso di inflazione ele
vato". Secondo la nota con
giunturale del Banco di Ro
ma si registrano anche per la 
bilancia commerciale alcuni 
segni di squilibrio, compensa
ti peraltro dalle altre voci del
le partite correnti e dai flus
si di capitale. Secondo la no
ta del Banco di Roma il con
solidarsi della fase espansiva 
ha consentito di riportare su 
livelli relativamente elevati 
l'utilizzo delle capacità pro
duttive: in due trimestri il 
grado di utilizzo degli impian
ti neirndustria manifattu
riera ha recuperato il calo del 
1977-78 ed ha raggiunto, in 
alcuni settori, posizioni an
che superiori a quelle del 1973 
(ultimo anno di forte espan
sione della nostra economia). 

In aprile l'indice destagio-
nalizzato della produzione in

dustriale ha superato dell'IP 
la media del primo trimestre 
dell'anno, il quale a sua vol
ta aveva mostrato un incre
mento dell'1,1% rispetto al 
trimestre precedente. L'au
mento del costo della vita in 
maggio è stato però consi
stente ( + 1,3%} anche se leg
germente inferiore al mese 
precedente (+1.6^) . Ancor 
più preoccupante e la dinami
ca dei prezzi all'ingrosso: la 
progressione dei prezzi indu
striali, nel corso dei primi me
si dell'anno si è consolidata 
per le tensioni sull'offerta de
terminate da un'elevata do
manda sia intema che estera. 

Tale situazione, osserva la 
nota congiunturale del Ban
co di Roma, ha favorito una 
ricostituzione dei margini di 
profitto delle imprese. 

Se le aspettative per il 1980 
indicano, per quasi tutti i pae
si un rallentamento, per 
quanto riguarda l'Italia si ri
tiene che la produzione ri
marrà ancora in espansione 

| no così, come si può appren 
I dere dalle stesse font) govcr 
' native. 
I II deficit vero comprendeva, 
j e comprende tuttora almeno 4 
, milioni di tonnellate in meno 

a causa della minore lavora
zione di greggio. A queste van
no aggiunti almeno due milio
ni di tonnellate derivanti dal
la necessità di ricostituire le 
scorte. Siamo così a quota sei. 
Ma, si è detto, c'è il gasolio 
saudita. Anche qui bisogna in
tendersi. L'accordo porterà 
greggio, ma dove verrà la
vorato? Da fonti ministeriali 
si apprende che l'ENI non di
sporrebbe della capacità di 
raffinazione utile per il greg
gio in più che verrà in Italia. 
Qualche esperto dell'Industria 
sostiene che una soluzione ci 
sarebbe: lavorare il greggio 
in Valle Padana. Adot'and" 
questa soluzione bisognerebbe. 
però, utilizzare in loco l'enor
me quantità (il 40-50% dell'-n 
toro approvvigionamento) di 
olio combustibile prodotto, ch^ 
sarebbe intrasportabile. 

Ecco in quali difficoltà con
crete ci si dibatte. Tutto ciò 
rimanda a problemi struttura
li. ma fa venire in chiaro 
come la strada scelta da Ni
colazzi non risolverà nulla, 
e seppure a breve il mercato 
ne troverà giovamento (poi 
vedremo a quale prezzo), sul 
medio periodo i problemi si 
ripresenteranno tutti. L'unica 
cosa certa è che la liberaliz
zazione darà facoltà alle com
pagnie di procedere ad ulte
riori aumenti. 

Quello deciso dal CIP lunedì 
sera era il terzo dell'anno in 
corso. In pochi mesi siamo 
passati per il gasolio per auto
trazione da 171 lire alle- at
tuali 215. Le 29 lire di aumen
to. e le 25.59 del gasolio per 
riscaldamento, assieme agli 
altri aumenti già pubblicati 
sulla « Gazzetta ufficiale ». 
porteranno alle casse delle 
compagnie nel giro di dodici 
mesi un maggiore introito di 
700 miliardi di lire. Ma quanto 
costerà la resa di Nicolazzi 
ai consumatori? 

Secondo alcuni calcoli per 
gli automobilisti che adope
rano autovetture diesel la 
maggior spesa sarà di 293 
miliardi sempre nello stesso 
arco di tempo. Nel '79'30 
« viaggiare a gasolio » costerà 
oltre duemila miliardi (oggi 
costa oltre un miliardo e mez
zo). 

Altri mille miliardi in più 
spenderemo sempre nei pros
simi dodici mesi, per il ri
scaldamento (si supererà il 
tetto dei tremila miliardi). Bi
sogna, infatti, ricordare che 
il gasolio per riscaldamento. 
nel corso del '79. è salito di 
9 lire in gennaio, di 15 in mag
gio (quest'ultimo aumento non 
ha avuto grandi conseguenze 
sul mercato) e di 25,59 in que
ste ore. La maggior spesa è 
quindi in pochi mesi di 50 lire 
in più al litro. L'ultimo au
mento inciderà solo dello 0.20 
in più nel calcolo della con
tingenza per il trimestre in 
corso. Secondo la Confindu-
stria invece ci sarà un au
mento di un punto nel trime
stre successivo. 

I nuovi prezzi hanno solle
vato unanimi proteste del
le categorie più colpite. La 
FAIB ritiene che il cedimento 
del governo sia .l'anticamera 
della liberalizzazione dei prez 
zi di tutti i prodotti petroliferi. 
Secondo la UILTCCJS d'orga
nizzazione sindacale de Isettors 
commerciale legata alla UIL) 
la manovra sulla benzina è 
già in atto: e Da oggi — ha 
detto il segretario Gatti — 
ci segnalano che i rifornimen
ti ai distributori vengono ri
dotti di un quarto o di un 
terzo a seconda del tipo di 
impianto e della sua disloca
zione nel territorio ». 

L'ANITA (l'assxr.azione na
zionale delle imprese di auto
trasporto) sostiene, infine, che 
l'incidenza sul costo totale 
di esercizio degli autotreni ad
detti al trasporto merci sarà 
del 2,58%. Stesso pronostico, 
unito alla richiesta* di misure 
a vantaggio degli autotraspor
tatori, fa la CONFErRA (Con
federazione generale del traf 
fico e dei trasporti). Sul fr-"ie 
energetico si segnalano due 
notizie. Rebecchini, sottosegre
tario alle PPSS.. ha dichia 
rato che c'è l'esigenza di per
venire ad un consumo di car
bone pari a 20 milioni di ton
nellate annue. Si potrà fare. 
secondo l'esponente d e dopo 
l'approvazione da parte del 
CIPI del piano Samim-ENI 
che prevede interventi nel 
bacino carbonifero del Sulcis 
in Sardegna. E* appena il ca
so di ricordare che l'esame 
dei rari piani Samim va avan
ti da tempo immemorabile. 

L'ENEL, intanto, ha firmato 
a Francoforte un accordo con 
un consorzio bancario intema
zionale che prevede un pre
stito decennale di 600 milioni 
di dollari. Col prestito, ha di
chiarato il presidente Corbel 
lini, si coprirà il 20-25% degli 
investimenti previsti nel "79. 
L'indebitamento dell * ENEL 
raggiunge cosi gli 11.500 mi
liardi. 

Lettere 
ali9 Unita: 

In nessun altro 
partito tanta capa
cità di discussione 
Cara Unità, 

al nostri avversari che met
tono in dubbio la nostra pre
rogativa di discussione e di 
autocritica, consiglto la let
tura di questa rubrica. Let
tere di compagni operai, con
tadini, artigiani, a volte let
tere anche modeste ma ani
mate da un profondo senso 
di giustizia e da una acuta 
intuizione politica che non è 
certo vanto di altri partiti. 
E non mi si venga a dire che 
questo avviene soltanto ora. 
Iscritto al PCI dal '43, mi ri
cordo che, subito dopo la Li
berazione, quando il parteci
pare alle riunioni di cellula 
era sentito come un privile
gio. i dibattiti, a volte anche 
accesi, su argomenti tuttora 
attuali, sì sviluppavano tra 
compagni che sì stimavano, 
ma che non sfuggivano lo 
scontro per difendere le loro 
opinioni. 

E veniamo al dunque. Il 
calo elettorale del PCI è sta
to sentito, e diciamo pure 
sofferto, ed io penso che una 
delle cause fondamentali sia 
stata la politica di compro
messo verso la DC, favorita 
e motivata all'inizio da un uo
mo illuminato qual era Moro. 
Dopo la tragica scomparsa 
dello statista, si notarono su
bito le avvisaglie di un cam
biamento di direzione. E pro
prio allora il PCI doveva pas
sare all'opposizione. Opposi
zione costruttiva fin che si 
vuole, ma ferma e decisa. 
Questo è avvenuto troppo tar
di, con le conseguenze che ab
biamo visto (senza per que
sto avanzare inutili recrimi
nazioni verso chicchessia). 

Ma noi slamo piii vivi che 
mai: questo nostro partito ri
prenderà con più vigore il 
suo ruolo di lotta, anche per 
prepararsi alle elezioni ammi
nistrative del prossimo anno, 
che saranno combattute stre
nuamente. 

M. P. PESSION 
(40- sezione PCI - Torino) 

Il PCI rappresenta 
anche la mia rabbia 
e le mie proteste 
Alla redazione dell'Unità. 

Leggo su Repubblica eh* 
circa il 2 per cento della per
dita del PCI sarebbe presumi
bilmente attribuibile a quell' 
elettorato per cui tale parti
to K non si presentava più co
me il canale di tutte le pro
teste e rivendicazioni socia
li». La Repubblica continua 
dicendo che verso questa fa
scia elettorale «il PCI deve 
forse rassegnarsi a conside
rare definitivo il distacco, per 
non regredire ad anni lontani 
e per non mettere in moto 
un processo accelerato verso 
l'arroccamento, la chiusura e 
il settarismo». 

Confesso che ciò mi lascia 
molto perplessa e mi disorien
ta. Non sono una militante, 
ma sono stata una piccolissi
ma parte di quel non poco 30 
per cento realizzato ultima
mente dal PCI e non so ras
segnarmi all'idea che voi non 
rappresenterete e non rappre~ 
sentereste più la mia rabbia, 
le mie proteste, le mie riven
dicazioni sociali. 

Ma come? A chi rivolgermi 
allora? A chi far capo? Chi 
sapere solidale e partecipe in 
momenti così amari come 
questo in cut appare sempre 
più lontano quel mondo so
cialista tante volte sognato ed 
atteso? Riusciremo ancora ad 
alzare il nostro pugno chiu
so e ad affrontare tutte le 
grandi lotte del passato? O 
questo rappresenta l'arrocca
mento, la chiusura, il settari
smo? Spero davvero che quel
l'ipotesi di Repubblica sia del 
lutto campata in aria. 

UN'ELETTRICE DEL PCI 
(Alessandria) 

Parole e formule 
che forse la gente 
non ha compreso 
Cari compagni, 

attese, spesso ingenue, crea
te dal 20 giugno e andate de
luse (non a caso abbiamo 
perduto l'elettorato più emo
tivo e meno maturo: giovani, 
borgate, aree di sottosvilup
po); leggi di riforma non ap
provate o fallite (di nuovo i 
giovani); legge sull'equo ca
none; assunzione di correspon
sabilità nella gestione gover
nativa senza stare al governo, 
appannamento dell'immagine 
del partito di lotta (e di de
nuncia e di protesta: sì, an
che di protesta) e di partito 
diverso. E ancora: terrorismo 
sedicente comunista, qualun
quismo di destra e di sini
stra (per il quale « tutti i par
titi sono uguali»), e poi: un 
po' di Wojtyla, un po' di Pan
nello, un po' di Radioselva, 
molto di « grande » stampa in
dipendente. 

Queste in estrema sintesi, 
a mio avviso, cause e concau
se della flessione del 3 e 10 
giugno. Un discorso a parte 
andrebbe finalmente affronta
to sulle formule, etichette e 
slogans con cui abbiamo in
teso sintetizzare certe nostre 
opzioni strategiche fondamen
tali. Sia chiaro che qui mi 
riferisco solo alla scelta delle 
parole e espressioni, alla loro 
capacità di penetrazione e di 
aggregazione del consenso. 

« Compromesso », « austeri
tà» e ora tterza via», sono 
parole che, almeno nel lin
guaggio comune, restano con
trassegnate da una prevalente 
valenza negativa. Esempi: ha 
compromesso queUa povera 
ragazza; i sceso a un compro
messo; non ti compromettere 
con quei delinquenti. E poi 
rausterità delle e domeniche 
a piedi»; l'austerity britanni
ca nell'immediato dopoguer
ra; m infine terzo, come terzo 

incomodo, terz'ordine, ecce
tera. 

Fatto sta che poi si sono 
dovuti versare fiumi di altre 
parole per spiegare quello che 
non è it compromesso stori
co, quello che non è l'auste
rità e ora quello che non è la 
terza via e scoprire che la li
nea del partito non era stata 
ben intesa. 

« Incontro », « accordo », «in
tesa » (per compromesso); 
a serietà », « rigore » (per au
sterità); « via nuova » o « nuo
va via» (per terza via), tan
to per elencare le prime pa
role che mi vengono e per es
sere più chiaro, contenendo 
implicazioni positive sarebbe
ro state assai più adatte a 
tradurre una intuizione poli
tica in un'idea forza. Anche 
questo conta. 

FILIPPO SORRENTINO 
(Roma) 

«Ringraziato» per il 
voto un elettore 
morto tre anni fa 
Caro compagno direttore, 

ho letto con interesse, sul 
Corriere della sera del 16 giu
gno, una lettera dell'on. Gia
como Mancini nella quale l'ex 
segretario PSl si dichiara sor
preso per la pubblicazione, 
sul quotidiano milanese, di 
una graduatoria nella quale 
compare il suo nome tra quel
li dei candidati che hanno spe
so di più nella recente cam
pagna elettorale. 

A me non interessano le 
graduatorie di quel tipo anche 
se penso che un controllo del
le a spese » elettorali dovrebbe 
essere esercitato ugualmente. 
Per fare chiarezza su mezzi • 
modi di fare propaganda so
prattutto nel Mezzogiorno ti 
dirò che anch'io sono rima
sto sorpreso quando, ritorna
to nella provincia di Cosenza 
per le votazioni del 3 e 10 
giugno, ho letto su una bache
ca a cura della sezione del 
PCI di Paola (Cosenza) una 
lettera autografa del compa
gno Mancini nella quale il no
to esponente socialista ringra
ziava un compagno iscritto al 
PCI per il voto che quest'ulti
mo avrebbe dovuto dare al 
PSl il 3 e il 10 giugno. Dico 
« avrebbe dovuto dare » per il 
duplice motivo che il compa
gno in questione purtroppo è 
deceduto circa tre anni fa e 
poi perchè credo che se fos
se stato in vita avrebbe votato 
per l'ennesima volta comuni
sta. 

ANGELO PAGLIARO 
(Milano) 

L'agente zelante 
e i 4 operai nella 
fontana di Trevi 
Cara Unità, 

siamo due operai metalmec
canici milanesi iscritti alla 
Lega FLM di Bresso. Due di 
quelle migliala di lavoratori 
che venerdì scorso sono sce
si a manifestare per le strade 
di Roma. Scriviamo per smen
tire la versione riferita da 
alcuni giornali in merito agli 
incidenti di piazza di Trevi. 
Possiamo farlo perché erava
mo presenti. Circa trecento 
metalmeccanici nel pomerig
gio dopo la manifestazione, 
verso le 17, erano seduti par
te sui bordi della fontana « 
parte sui gradini, a prendere 
il fresco. A un certo punto 
quattro giovani operai che 
stavano con noi hanno pre
so. scherzando, a spingersi, 
coi risultato che sono finiti 
lutti e quattro nell'acqua del
la fontana. Qualche minuto 
dopo, mentre stavano uscen
do. si avvicina un vigile ac
compagnato da un agente di 
pubblica sicurezza, il quale 
quasi aggredisce i quattro in
vitandoli a seguirlo al com
missariato. A quel punto in
terviene, con l'intento di ridi
mensionare la gravità del 
a reato», un compagno del 
servizio d'ordine della FLM 
Lombardia. 

Per tutta risposta, il com
pagno del servizio d'ordine si 
è trovato la pistola dell'agen
te spianata contro, e le ma
nette ai polsi. I lavoratori che 
erano lì ovviamente si sono 
raccolti intorno al compagno 
cercando di strapparlo al
l'agente, che a calci negli 
stinchi voleva portarlo verso 
le auto dei <rrinforzi» (quat
tro o cinque pantere della 
polizia, gazzelle del carabinie
ri e un furgone della Celere) 
che nel frattempo erano ar
rivati. Si è creata, dopo, una 
gran confusione. Gli stessi po
liziotti ci pare non fossero 
nemmeno tra loro d'accordo 
su quale linea di condotta 
seguire. Fatto sta che il com
pagno si è trovato con le ma
ni libere. 

Così sono andate le cose. 
Così le abbiamo viste coi no
stri occhi. Un po' di confu
sione, dunque, qualche spin
tone magari, ma nessun agen
te * contuso» come dice il 
Corriere della Sera o «mai-
concio» come dice il Giorno. 
Queste, però, non sono le so
le * inesattezze » di quei re
soconti. E vale la pena chia
rirlo, perché inesattezze di 
quel genere tendono a dare 
un ritratto deformato degli 
operai. Intanto, come abbia
mo detto, a fare il bagno so
no state quattro persone, non 
venti né, addirittura, quaran
ta. Secondo, non è vero che 
« avevano alzato troppo il go
mito», come alce il cronista 
del Giorno: i metalmeccanici 
non sono gente che si ubria
ca né di vino né di mani
festazioni. 

Un'ultima cosa: perché un 
intervento tanto massiccio 
contro operai che prendono 
il sole a fontana di Trevi e 
tanto poca sollecitudine, qual
che ora prima, quando gli au
tonomi aggredivano il corteo 
in via dei Sardi? 

ADRIANO BONPANTE 
ENRICO ANDREOLI 

(Bresso - Milano) 



> 

PAG. 8 / spet tacol i l ' U n i t à / mercoledì 27 giugno 1979 

A Lecce in settembre la XXXI edizione della rassegna 

Il Premio Italia rende 
omaggio a René Clair 

ROMA — Il Premio Italia 
riscopre il sud. E tenta — 
compito non istituzionale ma 
sempre appreazabile — di 
fondere insieme informazio
ne e cultura radiotelevisiva 
da una parte e bellezze na
turali d'Italia dall'altra. Do
po le varie Firenze, Venezia, 
Bologna, Torino, Milano, ec
cetera, la XXXI edizione del 
Premio Italia di radlotele-
visione si trasferisce quest' 
anno nuovamente nel mezzo
giorno, a Lecce, dai 12 al 23 
settembre. L'ultima volta che 
la manifestazione s'era tenu
ta al sud, era stato a Pa
lermo, nel lontano 1966. 

Non è superfluo sottolinea
re quest'aspetto « promozio-
nale-turistlco » del Premio 
Italia: esso può infatti ser
vire, oltre che a far circo
lare i programmi di tanti 
paesi, anche a far conoscere 
zone splendide e quasi igno
te del nostro paese a decine 
e decine di operatori cultu
rali e dell'informazione che 
puntualmente si presentano 
all'appuntamento con la più 
importante manifestazione di 
questo tipo oggi esistente. 
Sono infatti 52 gli organismi 
radiotelevisivi di 34 paesi di
versi che prenderanno parte 
a quest'edizione del Premio 
Italia che proprio quest'an
no si è vista insignire del
l'ambito riconoscimento del
l'Accademia nazionale di te
levisione arti e scienze USA. 

Lo ha annunciato il segre
tario generale del Premio, 
Alvise Zorzi, che. affiancato 
dal presidente della CIRCOM 
(Cooperativa internazionale 
di ricerca e di iniziativa nel 
campo delle comunicazioni) 
Giulio Borelli, ha illustrato 
ai giornalisti il programma 
della prossima edizione. Di 
rilievo il rientro, nella com
petizione, della rete televisi
va americana ABC — una 
delle più importanti d'ol
treoceano. 

La RAI sarà presente per 
la televisione con l'Histoire 
du soldat allestita da Carlo 

Quartucci e dal suo Teatro-
camion (Rete uno) e con 
l'ormai celebre Processo per 
stupro (Rete due). Per la 
radio farà invece partecipa
re la prima rete con un'ope
ra appositamente scritta da 
Sylvano Bussotti, Le rarità, 
Potente e la seconda con II 
bambino della strega di Lui
gi Santucci. 

Il consueto convegno di stu
di sui mass media avrà que
st'anno al centro un tema 
che si preannuncia di gran
de interesse: « La TV e la 
circolazione dei programmi e 
delle idee ». Al convegno, che 
si svolgerà il 17 e 18 set
tembre, parteciperanno alcu
ni membri della Commissio
ne McBride dell'UNESCO. Si 
terrà anche, come ogni anno, 
l'assemblea della CIRCOM 
che, nei giorni 19. 20 e 21 
settembre, affronterà i pro
blemi legati alla sperimenta
zione e alla circolazione del 
programmi. 

Il pubblico potrà seguire 
le proiezioni — solitamente 
riservate agli operatori e agli 
addetti ai lavori — nelle .sa
le del cinema Fiamma di 
Lecce e del teatro Verdi di 
Martina Franca, la splendida 
cittadina pugliese in provin
cia di Taranto. Fra l'altro 
verrà presentato un lavoro 
di Ugo Gregoretti, Afa cos'è 
questo amore? tratto da 
Achille Campanile. 

La manifestazione di mag
gior interesse per il grande 
pubblico è tuttavia quella de
dicata a René Clair in occa
sione dei suoi ottant'anni: 
del regista francese sarà pre
sentata una retrospettiva e 
sul suo lavoro e sul rapporto 
fra Clair e { mezzi radiote
levisivi si terrà anche una 
tavola rotonda. 

La manifestazione conclu
siva, il 22, si terrà infine 
nella piazza dei Duomo di 
Lecce: è previsto un con
certo di Severino Gazzelloni 
accompagnato dalle bande 
musicali di Lecce e di Ceglie 
Messapico. 

PROGRAMMI TV 

• Rete 1 
12,30 

13 
13,30 
14 
18,15 
18£0 
18.35 
19.20 
19,45 
20 
20.40 

22.10 
22,40 

23,30 

(C) - La nuova organizzazione del ARGOMENTI 
lavoro 
L'ADOZIONE - (C) 
TELEGIORNALE 
UNA LINGUA PER TUTTI - I l francese 
LA FIABA QUOTIDIANA - (C) 
ANNA, GIORNO DOPO GIORNO • (C) 
L'INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO • 
PEYTON PLACE - Telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
ANTONIO E CLEOPATRA - Seconda parte - (C) 
W. Shakespeare - Regia di Roberto Guicciardini 
MADE IN ENGLAND • (C) - «Due italiani a Londra » 
MERCOLEDÌ' SPORT - (C) - Pallanuoto: Italia-Roma
nia - Ciclismo: campionati italiani assoluti su pista 
TELEGIORNALE 

(C) 

- Sceneggiato 
(C) 

Di 

• Rete 2 
1 W 0 T G 2 PRO E CONTRO - (C) • Opinioni su un tema 

di attualità 
13 T G 2 ORE TREDICI _ „ . . . „ « 
13,30 IL DOCUMENTO E LE TECNICHE DEL RESTAURO 
18,15 TV 2 RAGAZZI - Lo sport per sport - (C) 
18,40 TG2 SPORTSERA • (C) 
19 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
1315 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY (C) - Telefilm 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO . 
20,40 SPOLETO ANTEPRIMA - (C) - Anticipazioni del X X I I 

Festival del Due Mondi 
21.05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1979 - (C) - Torneo tele-

visivo di giochi 
22.30 INVECE DELLA FAMIGLIA - Le Comuni: Italia 
22,30 TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 19: Un amore di Butitone: 19.05: Itinerari ticinesi; 
19.20: La pubblicità; 19,55: Telegiornale; 20,05: Scendiamo 
in apnea; 21,05: Giochi senza frontiere '79; 22,30: Telegior
nale; 22.45: La terra dei Firbeck; 24: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20.50: Punto d'incontro. 21: Cartoni animati; 21.lo: 
Telegiornale; 21.30: a Otello ». Film. Regia di Stuart Burge, 
con Laurence Olivier, Maggie Smith. Joyce Redman; 24: 
Festival di Montreux. 

• TV Francia 
ORE 12: Speciale Giro di Francia; 12,30: Qualcosa di nuovo; 
12.45: A 2; 13,35: Tang; 15,03: Super Jaimie; 16,15: Recré 
A 2; 18,35: E' la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornate: 
20,35: Mi-fugue, mi-raison; 21,55: La Colombia; 22,45: Tele
giornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.1o: Telefilm; 
19,50: Notiziario; 20: Bold Ones: Processo al dr Chapman; 
21: a Lo spettacolo più affascinante de! mondo». Film. Re
gia di Gilbert Cates. con Don Ameche; 22,35: Notiziario; 
22,45: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 14, 15. 19. 21, 23. 6: Sta
notte, stamane; 6.35: Storia 
contro storie: 7.20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama
ne; 7,45: La diligenza; 8.40: 
Intermezzo musicale; 9: Ra
dio anch'io; 11: Per favore 
faccia il classico; 11,30: Vie
ni avanti, cretino! 12,03: Voi 
ed io *79; 14,03: Musicalmen
te; 14.30: Temi sulla città; 
15,03: Rally; 15^5: Errepl-
uno-estate; 16,40: Alla breve; 
17: Ciak, racconto di A. Cam
panile; 17,25: Globetrotter; 
18: I grandi reportages; 18,30: 
Storia del Maggio musicale 
fiorentino; 19,20: Peccati mu
sicali; 19.50: Un film, la sua 
musica: 20,30: Musica a pa
lazzo Labia; 21,03: Della bella 
turbando il riposo; 21.45: Di
sco contro...; 22,30: Estate-ro
tocalco a colori; 23.03: Buona
notte da™ 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30. 7.30. 
8.30. 9,30. 11.30, 12,30, 13,30, 
16,30, 18,30, 19,30. 22,30. 6: Un 
altro giorno con Paolo Car
lini: 7,50: Buon viaggio; 7.56: 
Un altro giorno; 9.20: Do
mande a radiodue; 9,32: Mo

sti e figlie: 10: GR2 estate; 
10.12. Sala F.: 11.32. Mi chia
mo Athena. dal diano di una 
donna greca; 12,10: Trasmis
sioni regionali: 12.45: Lo 
stretto superfluo; 13.40: Ro
manza; 14: Trasmissioni re
gionali: 15: Qui radiodue; 
15,30. GR2 economia, 17: Qui 
radiodue, Florence Nlghtinga-
le; 17.15: Qui radiodie: con
gedo; 17,30: Speciale GR2; 
17,50: Hit parade; 18^3: A ti
tolo sperimentale; 19.50: Il 
dialogo: 20,40: Spazio X. 

Q Radio 3 

CONTROCANALE 

« Sotto il divano » 
di male in peggio 
Chi si era prudentemente riservato il giudizio in attesa 

di un'ulteriore verifica, non dovrebbe oggi avere più dubbi 
dopo aver assistito alla seconda tornata di Sotto il divano. 
Non è più neppur tempo di « stroncature », come dire?, 

scherzose. Né si può scaricare tutta la responsabilità del 
completo fallimento di una rubrica sulla sua conduttrice. 

Adriana Asti ha avuto un'idea, dal proprio punto di vista 
l'ha ritenuta buona e ha creduto opportuno proporla alla 
RAI. E fin qui niente di male: le via della RAI sono 
lastricate di buone idee. Il compito dell'ente — al quale 
più o meno tutti inghiaino il canone dovuto — dovrebbe 
essere quello di vagliarle, di pesarle, e infine di farle 
passare o di bloccarle. 

Dal nostro punto di rista. Sotto il divano era invece 
una pessima idea che ripro\ioneva (e questo è possibile 
affermarlo senza tema di smentita dopo aver visto un 
puio di puntate) un modello ormai consunto e comunque 
strettamente legato alta personalità di Costanzo, del 
quale si può pensare quello che si vuole, ma non certo 
di non aver fortemente « personalizzato » le sue rubriche. 
QUÌ dovevano intervenire la lungimiranza e il buon gusto 
(che in fondo di questo si tratta) dei dirigenti della Rete 
uno, che avrebbero dovuto impedire — a tutti i costi — 
In lealizzazione di quell'idea, ciò che oltre tutto avrebbe 
jMrtato anche qualche vantaggio personale alla Asti. In
vece, che pena e che spreco. Per fortuna nessuno è obbli
gato a seguire Sotto il divano: si può cambiare canale o 
spegnere il televisore o anche decidere masochisticamente 

dì annoiarsi fino alla nausea seguendo le sconce elucubra
zioni di un qualunque « reuccio * della canzone, campione 
senza valore del più sfrenato « virilismo * e del più rea
zionario maschilismo. Senza che nessuno sia stato capace 
di far argine ad un tale accattone di spazi televisivi. 

Nel teatro — lo sa bene la Asti attrice — vige comunque 
una legge non scritta: quando uno spettacolo non fun
ziona, quando è un fiasco, lo si smonta, si cambia. Evi
dentemente il pagamento anticipato del canone esclude. 
per la TV, questa possibilità. Che sarebbe salutare. 

f. i. 

Si apre | I problemi con i piccoli davanti al teleschermo 
questa sera 
iixxn 
Festival 

di Spoleto 
SPOLETO — Con la rappre
sentazione della Sonnambu
la di Bellini (Christian Ba-
dea direttore d'orch&stra; 
Pier Luigi Samaritani regi
sta e scenografo; Lucia Al-
bertinl nella parte della pro
tagonista) si apre questa se
ra al Teatro Nuovo la XXII 
edizione del Festival dei Due 
Mondi. La manifestazione. 
la cui direzione artistica è 
affidata al maestro Raffael
lo De Banfield, si protrarrà 
per diciannove giorni per 
concludersi, la sera del 15 lu
glio con il tradizionale con
certo all'aperto nella Piaz
za del Duomo: in questo pe
riodo tutti gli spazi teatrali 
di Spoleto saranno attivi. 
ospitando circa cento rap
presentazioni di produzioni 
diverse ira ooere. balletti. 
concerti e spettacoli di prosa. 

Questa sera. In occasione 
dell'inaugurazione, la Rete 
Due della televisione mande
rà in onda alle 20.40 il pro
gramma Spoleto anteprima 
con notizie e anticipazioni 

.: \T' Ì"\Ì. 

Il programma comprende: 
per la lirica, oltre alla Son
nambula, L'incoronazione di 
Poppea dì Monteverdi: psr 
la prosa: Amore e magia 
netta cucina di mamma di 
Lina Wertmiiller; Arlecchino 
educato dall'amore di Mari-
vaux: Trionfi e caduta del
l' « Ultimo Fatist » di Guido 
Ceronettl; Molly cara, il mo
nologo tratto dal capitolo 
finale dell'Ulisse di Joyce per 
l'interpretazione di Piera De
gli Esposti; Directions to 
serventes da Swift. proposto 
da un gruppo giapponese; 
per il balletto saranno pre
senti quattro compagnie pro
venienti dal Brasile, dalla 
Spagna, dalla Danimarca, da 
New York. Completano il 
programma i concerti del 
mezzogiorno, quelli pomeri
diani e tre straordinari. 

TEATRO - Il dramma di Luzi a Poggio Imperiale 

In «Ipazia» le angosce 
d'una civiltà che muore 

Nostro servizio 
FIRENZE — Spettacolo sin
golare ieri sera nel salone 
dei concerti della Villa di 
Poggio Imperiale: si dava, o 
meglio si diceva, Ipazie re
cente frutto, teatrale, di 
Mario Luzi, poeta insignp dei 
nostri giorni, mai cimentato 
con la propria parola teatra
le, ma a lungo chino come 
traduttore sull'altrui, non su 
quella scorrevole e gaia del 
dialogo brillante, ma su quel
la sublime della più alta tra
gedia di Shakespeare e di 
Racine. Somma scuola al li
mite dei tempi, che sono cer
to forse troppo mutati e an
che del grandissimo inglese 
cominciano a far sentire la 
distanza. Poiché se dell'in
gegno e dell'animo umano al
cuni dati sono costanti, mu
tevole ne è il modo di e* 
spressione. In teatro infatti 
la parola, che per secoli ha 
dato forma alla sostanza 
drammatica di ogni opera, è 
da anni travolta dal turbinio 
di gesti e movimenti, suoni 
che la negano e la superano. 
Piccolo segno di mutamento 
questo, nel gran mare di una 
storia che ben diversamente 
sconvolge, ma segno preciso. 
E anche qui i seguaci del 
nuovo aggrediscono ccn la 
loro energia biologica gli 
stanchi sostenitori del vec
chio. 

Ma cosa è il nuovo, da co
sa e da chi nasce, fino a 
quando resterà tale e da 
quando comincerà a corrom
persi e a preparare il proprio 
superamento? E cosa è giu
sto e cosa è ingiusto di quel 
che muore e di quel che na
sce? E cosa resta del «pri
ma » sconfitto? La tragedia 
del mutamento è appunto il 
tema di Ipazia, tema sen/a 

tempo, ma oggi di lacerante 
attualità non solo per il cat
tolico Mario Luzi i cui valori 
paiono superati dalla fisiolo
gia della storia. La scelta di 
un arretramento in tempi 
lontani ma di «molto allusi
va equivalenza » non è fatta 
per ribadire che « nulla è 
nuovo sotto il sole » ma per 
precisare l'angoscia. Der il
luminare una sofferenza, non 
una nostalgia. 

L'azione drammatica si 
svolge ad Alessandria, in E-
gitto. allo fine del IV secolo. 
alla morte cioè di una civiltà 
liorita nel segno della ragio
ne (cosi oggi l'autore sente il 
dramma di morte della sua 
civiltà liberale cristiana). Una 
nuova religione incalzava, che 
dava forza e coscienza alla 
richiesta di moltitudini op
presse. Il vecchio potere « la 
romanità spaurita » dalle 
lunghe inadempienze si pone
va il dilemma angoscioso se 
trattare con quelli che erano 
allora i « nuovi barbari ». E 
Ipazia, coraggioso e vinto 
frutto del momento di tran
sizione non è (e si farebbe 
torto a Luzi nel voler vedere 
nei nostri un calco di quei 
tempi) solo una preda, non 
rappresenta il mondo soc
combente ordinato dalla ra
gione e insidiato dai barbari 
essa è in mezzo, nel rischioso 
turbine del mutamento, inevi
tabile vittima ai margini tra 
« crepuscolo » e « aurora ». 
Non ha vocazioni restauratri
ci. è travolta dal mutamento 
perchè In qualche modo ne 
fa parte, e getta oltre i tempi 
che stanno travolgendo i 
suoi. Quel passato che «è un 
seme del futuro». Tragedia 
quindi dinamica e perciò di 
speranza. 

Il testo di Luzi è splendi 

do. ogni parola trasuda echi 
e grumi di significati: troppi 
per un ascolto che non sia 
interiore, ma legato ai ritmi 
di voci altrui, per quanto mi
rabili di chiarezza e intelli
genza. E infatti, l'altra sera. 
nella perfetta e anacronistica 
sala del «(Poggio imperiale» -a 
voce di Ipazia risuonava 
chiara, ma troppo lontana. 
Le nostre orecchie, nell'inces
sante mutamento, sono cam
biate irrimediabilmente, il 
nostro modo di ascoltare non 
è più quello raccolto di altre 
epoche, l'eroico progetto di 
un ritorno deve comunque a-
vere in sé quei germi di 
nuovo che, nello spettacolo 
di ieri, non si sono lasciati 
cogliere, avvolti nell'unifor
mità di un dèja vii che ha. 
come principale pregio, quel
lo di ncn essere corrivo ai 
tempi, ma che comunque è 
già stato letto, come i libri 

"della biblioteca d'Alessandria. 
Ma va comunque detto che 
l'irrimediabile anacronismo 
del raffinatissimo allestimen
to cmtribuiva a dare riso
nanza al tema della trasedia 
del mutamento, tra le altre 
cose, del eusto a teatro 

Gli artefici di questo co
munque coraggioso ep'=od'o 
sono Orazio Casta. !a cui 
coerenza nel corso dei de
cenni non può che essere 
rispettata. Ilaria Occhini. 
Renzo Giova moietro. Massi
mo De Prancovich. Paola 
Bacci, Sandro Rossi ed Etto
re Toscano, ai quali va rico 
nosciuto il merito di una in
telligenza e chiarezza espjs»-
tiva rare di questi tempi. Ni-
ves Poli Rapp e Sersio Bal-
delli erano sii esecutori delle 
musiche in scpnn 

l 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.30, 8.45, 10,45, 12,45. 13.45. 
18.45. 20.15. 23,55; 6: Prelu
dio: 7: Il concerto del mat
tino; 8^5: n concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 10.55: Musica operi
stica; 11,50: Le origini del-

' l'Action painting america
na: 12,10: Ling playing; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura; 15,30: Un cer
to discorso musica; 17: L'ar
te in questione; 17,30: Spa-
ziotre: 20,30: Inaugurazione 
del XXII Festival dei due 
mondi: La sonnambula, di 
Vincenzo Bellini; 22: Cro
nache musicali; 23,15: Il jazz. 

Fumetto ecologico per un regista senza buccia 
ROMA — Senza buccia è il titolo del quarto 
film del regista Marcello Allprandl. che esor 
dì nel 1970 con l'assai promettente Ragazza 
di latta, cui fecero seguito Corruzione al Pa
lazzo di Giustizia (1974) dal dramma di Ugo 
Betti e il parapsicologico Un sussurro nel 
buio (1977). Senza buccia nasce da un'idea 
di Ugo Liberatore, il regista di Bora Bora, 
Non per niente, la storia è ambientata su 
un'isola esotica, con giovanotti in libertà, 
magari un po' inibiti, però « senza buccia ». 

Senta, Aliprandi. un soggetto così non le 
sembra vecchiotto? 

«Certo, non c'è niente di veramente nuo 

L'orco TV 

Sara Mamone 

vo — dice il regista — lo ammetto, e posso 
aggiungere che un film come questo, cin
que anni fa, non mi sarebbe neppure pas
sato per la mente. Tuttavia, la crisi ci in
segna ad essere più umili. Quando ti con
sideri un « autore a 1 colleghi sono tutti 
stronzi, e via dicendo. Adesso, ci voglio pro-
vare anch'io a fare un filmetto in cinque 
settimane ». 

Tra gli Interpreti di Senza buccia, due 
pin up del momento (Lllll Carati e Ilona 
Stallerà con l'aggiunta di una bellezza clas 
sica (Olga Karlatos). 

NELLA FOTO: Lilli Carati. 

La «generazione adulta» ha 
e soprattutto proclama di a-
vere il diritto di decidere che 
cosa è bene e che cosa è 
male che i bambini facciano 
o non facciano, vale a dire di 
educare i bambini. Alcuni 
pensano che questo diritto 
sia assoluto e totale; altri, 
più ragionevoli e, come dire. 
più democratici, comprendo 
no che la questione è più 
complessa e richiede atteg
giamenti più duttili. Ma al 
principio dell'intervento di
rettivo dell'adulto non si op 
pone pressoché nessuno. E~ 
ducare, cioè decidere die co
sa i bambini devono e che 
cosa non devono fare e in
segnare loro a farlo o a non 
farlo, è evidentemente anche 
una questione di contenuti (il 
«che cosa*). 

Il discorso è stato preso 
alla larga ma possiamo por
tarlo ad una prima conclu
sione: guardare la TV è u-
n'attivila (come si vedrà più 
avanti, qualcuno neaa che si 
possa parlare di «attività») 
alla quale tutti i bambini ptd 
o meno si dedicano e chi si 
occupa e preoccupa dell'edu 
cazione. cioè '« «generazione 
adulta», non può non occu
parsi anche dei contenuti di 
quei programmi educativi 
che sono rivolti in particola
re al pubblico dei bambini 

Fin qui slamo tutti d'ac
cordo, o quasi. Ma c'è chi ha 
complicato notevolmente la 
questione dicendo che non si 
tratta per niente dei contenu
ti ma di un'altra faccenda. 
Per ì lettori di giornali, que
sto discorso è arrivato qual
che mese fa dalla Francia. 
dove se ne è occupato l'auto
revole « Le Monde ». come si 
diceva una volta. Per i lettori 
di libri, o almeno ver i pochi 
lettori di libri pedagoghi, è 
arrivato, come osservò Gian
ni Rodari su «Paese Sera», da 
Trastevere, dove ha sede l'è 
ditore Armando che ha pub
blicato a fine 1978 «La drogu 
televisiva» dell'americana 
Marie Winn. E' questo il li
bro al quale aveva attinto 
<rf,e Monde»: un libro d'un 
pessimismo apocalittico, ed 
estremista quanto basta per
chè sia bene tenerne conto. 

La tesi della Winn. ripetuta 
e ribadita in tutte le pagine. 
è che non importa quello che 
si guarda, importa il fatto 
che si sta guardando, che se 
si guarda la televisione non 
si fa altro, non si ragiona. 
non si pensa, non si è e non 
si può essere att'wi. si assor
bono immaoini come i droga
ti assorbono stupefacenti. 1 
bambini USA ricevono, se 
rondo il libro, dosi così mas
sicce (54 ore la settimana: 
cominciano la mattina prima 
di andare a scuola) che tutta 
la loro crescita intellettuale e 
la formazione personale ne 
risulta comoromessa. Salto 
posti al bombardamento di 
stimoli elettronici, restano 
separali dalla realtà, hanno 
uno sviluppo abnorme dell'a
zione visiva e non verbale al
la anale è preposto l'emisfe
ro destro del cervello, e uno 
.viluppo ritardato dell'emi
sfero sinistro, cioè deUe atti
vità logico-verbali: la loro 
fantasia è otltisa. sono im
ploriti e sempre meno oortati 
a lenaere un libro, a giocare. 
sempre meno conaci di e-
svrimersi con discorsi com-
ptessi. esposti al r*srh>n di 
d'imitare violenti, droqati. 

Non è la prima roce che si 
lera a gettare l'allarme .<!»/-
Vabuso o sull'uso stesso della 
televisione da parte dei bam
bini. sulla passività a cui 
questo mezzo li sottnoone. 
innaturalmente contrastando 
il bisoano di fare e di ranio-
nare L'autrice del libro lo fa 
con tanta sicurezza e insi
stenza da rischiar di com
promettere la causa che vuol 
serrire. come spesso arcade 
a chi estremizza. Ma gli e-
stremisti d'altro Icto slimo
lano alla riflessione e alla 
critica. Ora. a parte il fatto 
che i nostri bambini wm 
trascorrono, al pari dei barn 
bini americani, tanto tempo 
davanti al televisore ottanta i 
loro genitori ne trascorrono 
m fabbrica o in ufficio e nel 
viaggio da casa al lavoro, il 
buon senso ci dice che si cu 
ramente non giara lo stare a 
lungo doranti ad uno stru 
mento che diffonde luce. 
immagini, suoni sema tregua 
e senza pause e non consente 
scelte e interrenti (il lettore 
del libro, osserva la Winn. 
può fermarsi, ripettere, fan
tasticare. ragionare, è attivo: 
ancor più lo è il Iximbino 
che giocando mette in mo-
rimenlo fl proprio corpo. ìa 
propria fantasia e tuffo se 
stesso). 

Sicché, sembrerebbe nor
male scoraggiare i bambini 
dal guardare la televisione. 
soprattutto scoraggiarli dal-
l'usarla (o dall'esserne usati) 
in sostituzione di altre attivi 
tà o. per dirla con la Winn, 
«dell'attività*. 1 bambini sono 
disponibili. Chi si guarda in
torno li rede cercare occa
sioni per star fuori di casa e 
stare insieme; in fondo il 
gioco è un'attività naturale e 
funzionale anche per i piccoli 
della nostra specie, 9 i «.me-

mangia 
i bambini? 

Una « droga » che toglie spazio al gio
co - Perché non ascoltare i ragazzi? 

dia» non hanno ancora pro
dotto una mutazione biologi
ca. 1 bambini, anche quelli di 
città, snesso cercano di sfrut
tare ogni angolo per muover
si e far baccano. Più difficile 
trovare iKimbìni che tengono: 
dipende certo dalla televisio
ne. ma nini si vede come 
potrebbe essere diversamen
te. TV a parte, con la scuola 
elementare con cui hanno a 

che fare. • 
Ma non occorre ripetere 

qui quello che si è d?tto tan
te volte sulla città nemica 
dei bambini, ed è appena il 
caso di ricordare che la cit
tà-mostro e ìa televisione so 
no coeve, appartengono alla 
medesima cinltà, lo spazio 
per giocare non c'è e cosi 
via, e dunque, se non altra 
per questo, i bambini e i ru-

gazzi continueranno a guar
dare la televisione anche òe 
HO/1 c'è più Carosello. Uu>o 
gita evitare che la guardino 
troppo a lungo aiutandoli u 
trovare di meglio da fare. 

E dunque, superata la lun 
ga pregiudiziale «apocalitti 
ca*, è lecito e necessario 
preoccuparsi del « che cosa » 
Ma qui si pone un altro pic
colo problema pregiudiziale 
Dobbiamo essere sempre solo 
noi «generazione adulta* a 
scegliere che cosa produrre e 
proporre ai giovani telespet 
latori? Essere autori e centu 
ri e critici esclusivi? Non 
dovremmo fare qualche aper
tura di credito alla capacità 
dei bambini di dire la loro? 
Senza demagogia, diciamolo 
anche per tranquillizzare 
qualche lettore allarmato: 
non si tratta di (far finta di) 
cedere tutto il potere ai 
bambini, gattopardescamente: 
si tratta di studiare che cosa 
va bene e che cosa non va 
bene di ciò che viene prodol 
io (e acquistato all'estero). 
di capire che cosa sarebbe 
utile produrre, ma anche di 
consultare i bambini e i ra 
gozzi e sentire che cosa han 
no da suggerire. E di darsi 
da fare, organizzarsi per in 
tervenire. 

Con la seconda pregiudizio 
le è finito lo spazio. Limi 
tiamoci dunque, nel conciti 
dere per ora il discorso, a 
ripetere che il contenuto è 
importante, die occorre de
dicarvi maggior attenzione, e 
non sarebbe niente male se 
sì affrontassero i programmi 
dei raqazzi con la medesima 
serietà con cui si esaminano 
ali altri, magari dicendo che 
è un contributo all'inno in 
ternazionaìe del bambino. 

Giorgio Bini 

Si apre oggi la quarta rassegna Pisa-Firenze 

Stimolante proposta 
di jazz dalla Toscana 
Concerti, seminari e laboratori fino al 4 luglio 

Nostro servizio 
PISA — La rassegna jazz 
Pisa-Firenze entra quest'an
no nella sua quarta edizione 
articolata in quattro giorni 
(da oggi al 30 giugno) nella 
prima, città, in altri quattro 
(dal primo al 4 luglio) nella 
seconda, più tre serate decen
trate a Viareggio e Siena. 
Non è, questo ampliamento 
territoriale, la sola novità del
la iniziativa toscana, fin dal
l'inizio caratterizzatasi co
me la più seria e stimolante 
di proposte musicali, sottrat
te (e, a detta di alcuni an
che fin troppo) ad ogni sug
gestione sospetta di mistifica
zione. mentre si assiste ad 
un certo ripiegamento quali
tativo del simultaneo festival 
di Imola (dai 28 giugno al 1. 
luglio) già di per sé più deli
mitato nel suo carattere esclu
sivamente europeo. E va in
fine aggiunto che le altre ini
ziative di luglio, a Cornac-
chio. dal 3 al 5, a La Spe
zia. dal 5 al 7. a Raven
na dal 13 al !5. si sono volute 
attenere a criteri classico-no
stalgici. 

Che casa è cambiato, dun
que, a Pisa-Firenze? Innanzi 
tutto, un'articolazione meno 
tendenziosa, rispetto allo scor
so anno, quando venne privi
legiato quasi esclusivamente 
il formato del «solo» e del 
« d u o » accettati a scatola 
chiusa, senza quasi mai sti

molare momenti creativi nuo- j 
vi fra i musicisti intervenuti. 
Quest'anno, invece, i « soli » 
sono concentrati nei concer
ti pomeridiani. 

L'altra novità è quella di 
avere rinunciato alla contem
poraneità più « garantita » ai 
Mitchell o ai Braxton, per 
aprirsi a forze creative cui 
non erano ancora state offer
te in Italia occasioni. Indica
tive. in tal senso, le presen
ze del flautista James New
ton (autore di due LP in 
tesolo»), del saxofonista Wal
lace Mac Millan (uno dei 
quattro saxes alti di Nonaah 
di Roscoe Mitchell», del « pa
dre » del percussionismo 
« free » Milford Graves. emer
so verso la metà dei Sessan
ta. ma rimasto molto ai mar
gini dell'informazione disco- t 
grafica. Anche a livello di , 
gruppi esistono motivi di ana- > 
logo interesse: quelli, nuovi. 
di Leo Smith, di Leroy Jen 
kins, lo String Quartet o 
l'Unity Troupe di Steve Col-
son. 

Seminari e laboratori, ac
compagneranno la rassegna: 
dal 24 (prima ancora dei con
certi, dunque) al 30 giugno si 
tiene a Pisa un laboratorio 
con circa 25 musicisti italiani. 
molti giovanissimi, altri già 
un po' noti (come Danilo Te
renzio il cui esito darà conte
nuto alla serata fiorentina dal 
1. lualio A Pisa, tutte le mat-
t i n e / a San Zeno, dal 27 al 

Musica contemporanea: 
quattro serate a Roma 
Nella sede dell'Accademia di Francia a Roma (Villa Me „ 

dici» è cominciata ieri pomeriggi una rassegna di musica 
contemporanea, che durerà fino a venerdì prossimo. 

L'iniziativa si pone come continuazione di quella, analo 
ga. che ebbe luogo sempre a Villa Medici esattamente un 
anno fa. ricalcandone anche, sostanzialmente, lo scopo: pre
sentare ufficialmente il lavoro svolto dai tre borsisti attuai-
niente ospiti dell'Accademia. Allain Gaussin, Philippe Her-
•sant e Jean Claude Wolff. La cornice è tra le p ù adatte. 
vista la partecipazione di numerosi compositor. ed esecutori 
francesi ed italiani, oltre che della radio francese Si avverte 
forse l'assenza, rispetto all'anno scorso, delli rivista Musiqne 
cn jeu: e comunque, sempre rispetto all'anno scorso, la 
rassegna appare più povera proprio dal lato della riflessione 
musicologica. 

La rassegna si articola in quattro giornate, durante le 
quali si potrà assistere ad incontri e dibattiti (la mattini» ». 
introdotti da Georges Leon, e ad alcuni concerti da sera». 
Georges Leon si è dunque incontralo con Salvatore Sciarrino. 
ieri pomeriggio, mentre oggi presenterà i tre compositori 
ospiti dell'Accademia. Domani si incontrerà con Sylvano 
Bussotti e venerdì introdurrà un dibattito sulla musica con
temporanea e i suoi linguaggi, cui prenderanno parte com
positori francesi ed italiani. I concerti, tenuti tutti da esecu 
tori d: prestigio, prevedono musiche di Gaussin. Hersant e 
Wolff, come s'è detto, accanto a nomi interessanti quali 
quelli di Pennisi, Xenakis, Ferrari. Màche. Bosco. Constant: 
cui si aggiungono, naturalmente. i Beno, Sciarrino. Lìgeti. 
Debussy, Donatoni di rito. (A. SB.f. 

i 

E' morto il padre dì Elvis Presley 
MENPHIS — Il padre di Elvis Presley, Vernon Presley. è 
morto Ieri in ospedale all'età di 63 anni. Soffriva di cuore 
come il figlio, morto di infarto il 16 agosto del 1977 «n'eià 
di 42 anni. 

30 un seminario sulla voce 
condotto da Alvin Curran e 
dal 1. al 4 al Centro Attivi
tà Musicali Del Sarto di Fi
renze. al mattino, i seminari 
di Martin Joseph sulla pra
tica strumentale e di Mag
gie Nichols sulla voce. 

E d , ecco, dunque, il pro
gramma dei concerti. A Pisa 
sono ospitati a San Zeno al 
pomeriggio ed al Giardino 
Scotto la sera. Il 27 giugno. 
al pomeriggio i « soli » del 
percussionista Barry Altschul 
(di riversiana memoria) e del 
trombettista - percussionista 
Leo Smith: la sera il flauto 
solo di James Newton segui 
to dal trio degli Air (Fred 
Hopkins, basso. Henry Threa-
dgill, saxes e flauti, e Steve 
McCalI, percussione). Il 28. 
al pomeriggio i «soli » di Al
vin Curran e di Derek Bailey 
e la sera il trio del pianista 
Paul Blep con Ken Carter. 
basso, e Barry Altschul, bat 
teria. e quindi l'Ensemble di 
Leo Smith con il tenorista 
Dwight Andrews. Wes Brown 
e quel vibrafonista Bobby 
Neughton che ha recentemen
te sorpreso per originalità in 
un album ECM con lo stesso 
Smith. Il 29. al pomeriggio. 
tre « soli » a ruota: Ken Car
ter. Dwight Andrews e Wes 
Brown; la sera, invece, il 
asolo» di Milford Graves e il 
trio europeo di Derek Bailey. 
Evans Parker e Radu Malfat 
ti. Dopo i asoli » pomeridiani 
di Martin Joseph, plano, e di 
Eugenio Colombo, saxes, eia 
rone e flauto, la fase piscina 
si conclude la sera con il 
quintetto di Steve Lacy e il n 
torno, atteso, dell'intera Ar-
kestra di Sun Ra (ventitre 
musicisti). 

La stessa Arkestra è l'indo
mani. il 1. luglio, in serata 
a Firenze, dopo l'Orchestra 
Laboratorio italiana. Tutti ì 
concerti serali si terranno a. 
Giardini Boboli. mentre i re
cital solistici pomeridiani. 
aperti il 1. da Raphael Gar-
ret e da Steve Lacy. si svol 
geranno al Centro Del Sarto 
Il 2 al pomerigeio i recital 
singoli di Leroy Jenkms. vio 
lino. Amina Myers, piano, e 
Andrew Cyrìlle. percussione. 
e la sera Io Strine Quartet 
dei bassisti Ron Carter e 
Johnny Dyani. del chitarrist*» 
Derek Bailey. e del violoncel 
lista Tri«tan Honsinser. do 
pò un «so!o» di Milford Gra 
ves Wallace Mac Millan e 
Bobby Naughton sono i due 
«soli J» del pomeriszio del 3 
mentre la sera, dopo l'inter 
vento del pianista Paul B'ev 
si uniranno in trio Jenkins. 
Myers e Cyrille. II 4. al pò 
meriggio ì « soli » degli ita
liani Antonel'o Salis. piano. 
ed Eugenio Sanna. chitarra. 
e nuovamente il flauto d: 
Newman. Smith con il suo 
quartetto si ripropone in .vra 
ta. seguito dall'Unity Trou 
pe di Colson. di cui fa oar-
te il saxofonista Mac Millan 

Infine. Viareggio il ó lue'io 
con il concerto di Newman 
e del quintetto di I>acv. l'ft 
il gruppo di Smith a Siena 
il 9. e il 9 l'Unity. a Sie 
na i'8. 

Daniele Ionio 
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ROMANA SUPERMARKET 

dove il pieno costa meno 

Acquistando le maxi confezioni alla GS Romana Supermarket, le tue vacanze costeranno meno! 

vendita a cartoni interi 
j Gr3n3 pezzi grossi 
• il Kg. 

J6290 
! ^ ^ _ 

I d t l G a lunga conserv. 
12 litri 

4190 
gelati Orlando 
10 coni, ce. 120 

2090 
formagginÌGruniand 
4 scatole, gr. 170 

tonno Pai mera 
olio oliva, 6 scatole, gr. 170 

5145 

carne Montana 
in gelatina, 9 scatole gr. 220 

saponetta Fa 
5 saponette bagno 

1345 
ogni A A A 
saponetta ' Z 0 9 
invece di 

Edam olandese 
bocce il Kg. 

2790 

Gran Pavesi fam 
6 COnf. gr. 430 con o senza sale 

4145 

p G l d t i Buoncampo 
6 scatole, gr. 800 

scatola 4 3 3 

Lemonsoda 
o Oransoda, 24 latt.lt.0,320 

lattina ZD7 

succhi di frutta 
assortiti, 2 4 bott. gr. 125 

1795 

paSta LeCCe penne 
o spaghetti, 12 coni gr. 500 

OlÌO Semi arachide 
1 conf., It. 5 

birra Kloster 
12 bottiglie, It. 0,330 

Saocafè 
4 buste, gr. 200 

4995 
riso Gallo R.B 
6 confezioni, gr. 950 

ogni 4fc#\#\ 
confezione O U w l 

Sangiovese 
eTrebbiano 6 conf. da 4 bott. 

It. 0,250 

confezione 1 1 1 6 
invece dì 

100 pannolini 
Lotus giorno 

Dash fusto 
Kg. 4,800 

5690 

Scott family 
300 tovaglioli 

1345 

Roma, Casalpalocco, Colleferro, Frascati, Ostia Lido, Napoli, Pompei, Pozzuoli, Campobasso, Bari, Modugno, Barletta parcheggi riservati 

http://latt.lt
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Le fasi drammatiche della sciagura in mare nel racconto dei superstiti 

«Vira di 4 0 gradi> l'ultimo, inutile, ordine 
L'impatto è stato terribile - La prua, della nave francese è entrata nella fiancata della petroliera italiana per oltre 
cinque metri - «Sulla lancia di salvataggio, con una piccola bussola, cercavamo di allontanarci il più possibile» 

E' andato tutto liscio 
nella «grande macchina» 
del soccorso in mare ? 
T primi feriti sono sbarcati a terra quattro ore dopo 

l'allarme, cinque, più o meno, dal momento dell'impatto. 
Troppe? Poche? Come ha funzionato (e come è pronta a 
iucizionare) la macchina dei soccorsi? E se le due navi aves
sero trasportato passeggeri e non solo uomini dì equipaggio, 
bene o male esperti del mare e preparati a farvi fronte, 
come sarebbe andata? Domande probabilmente destinate a 
suscitare non poche polemiche. 

Noti è però un caso che tra i primissimi ad arrivare sul 
posto sia stato il motopeschereccio « Annamaria », uno dei 
tanti che battcno le acque al largo della costa laziale, uno 
dei tanti che in mare vanno senza radio, senza radar e senza 
badare troppo per il sottile. Il coraggio e l'intuito hanno 
sopperito ncn poco all'assenza dei mezzi tecnici. Quattordici 
miglia al largo possono sembrare una distanza discreta; fortu
natamente non è cosi. La sorte ha voluto che la collisione 
sia avvenuta su una rotta e su uno specchio di mare parti
colarmente battuti, tutto sommato abbastanza vicino a punti 
di riferimento (Civitavecchia e Fiumicino) di un certo 
rilievo. 

Già nella tarda mattina sul posto si contavano sette moto
vedette delle capitanerie di porto di Civitavecchia, Fiumi
cino, Anzio e Gaeta; due guardiacoste della guardia di 
finanza; due rimorchiatori; tre navi traghetto; numerosi 
mezzi dei carabinieri e, perfino, un dragamine. Ma quello 
che è decisivo in questi casi è la rapidità dell'intervento e 
soprattutto la sua « qualità ». Ebbene, è ancora presto per 
trarre un bilancio dall'operazione di ieri, ma certo il dato di 
maggior rilievo è che il soccorso per via aerea (il più veloce 
e flessibile) in questo caso ncn ha funzionato. Solo colpa 
della nebbia? 

Gli elicotteri dei vigili del fuoco (più che mai necessari 
vista la dinamica e le conseguenze della collisicne) seno 
dovuti rientrare a terra. Non dispongono, infatti, delle attrez
zature per il cosidetto « volo cieco », quello che consente di 
operare anche io, condizioni di scarsa o scarsissima visibilità. 
Da Ciampino invece seno partiti tre grossi elicotteri del soc
corso aereo. Gli « HH-3F » pesano nove tonnellate e mezzo, 
seno in grado di volare anche di notte e con la nebbia, pos
sono perfino posarsi sulla superficie del mare, purché ncn 
molto agitato. Indicativo però il fatto che per averne a dispo
sizione un quarto (di riserva) si è dovuto far ricorso a 
Milano 

Piuttosto lente sono state anche le misure anti-incendio. 
Gli aeroporti romani ncn seno in grado di far fronte a questo 
tipo di emergenza. Gli «Hercules C-130 » (proprio loro) sono 
dovuti partire da Pisa. Ma il loro intervento ncn è stato 
davvero decisivo. A far fronte alle fiamme si è provveduto 
in un primo momento con gli estintori a disposizione delle 
due stesse navi colpite. Ma nessuna delle tante giunte sul 
posto, a parte i problemi di avvicinamento per il rischio di 
esplosioni, era in grado di fornire un soccorso « specifico ». 

Resta questo uno dei punti-deboli di tutto il sistema di 
aiuto in mare, soprattutto davanti alle coste italiane. Senza 
contare che anche un'eventuale operazione anti-inquinamento 
in « grande stile » avrebbe trovato ncn poche difficoltà. Nella 
tardissima mattina si doveva ancora provvedere al materiale 
necessario. 

Le ambulanze in attesa dell'arrivo dei feriti al porto di Fiumicino 

« Vira subito di quaranta 
gradi a dritta. Questo ci vie
ne addosso ». Questo l'ultimo 
drammatico ordine impartito 
al timoniere della petroliera 
« Berlingeri » prima di essere 
letteralmente speronata dal 
mercantile francese « Dei-
mas ». Erano le 6.10. Sul 
quadrante radar della nave 
italiana il cargo che proveni
va in senso opposto, ormai. 
non appariva più. Si è sentito 
dopo un po' soltanto il fi
schio: tre colpi in rapida 
successione. Poi il tremendo 
urto. « Lo avevamo comin
ciato a vedere — dice il pri
mo ufficiale della "Berlinge
ri" Pietro Savoia, genovese. 
37 anni, con ancora in fac
cia i segni della drammatica 
avventura — fin da quando 

era entrato nel "cerchio" del
le dieci miglia. Subito, da
ta l'assenza totale di visibili
tà. abbiamo pensato di acco
stare verso destra. Di pochi 
gradi però: non sembrava ur
gente la manovra per uscire 
dalla nostra rotta die. così 
com'era, ci avrebbe portato 
dritti dritti contro il mercan
tile francese ». Dalla plancia 
di comando . il responsabile 
della petroliera italiana, co 
munque. aveva già dato ordi
ne al suo pritno ufficiale di 
uscire fuori e di segnalare da 
prua con il fischio la presen
za della nave. « Sono stati mo
menti terribili — dice il pri
mo ufficiale — perchè era
vamo letteralmente circonda
ti da un vero e proprio muro 
di nebbia. Non si sentiva un 

rumore, tranne quello dei 
motori, al minimo, della no
stra nave ». Pochi istanti do
po : componenti dell'equipag
gio della petroliera hanno 
sentito distintamente il liscino 
dell'altro mercantile. « Era 
ormai a circa centocinquanta 
metri — ha riferito il coman
dante — e non si poteva fare 
più niente ». 

L'impatto è stato terribile. 
La prua della nave francese 
è entrata per circa cinque 
metri nella fiancata sinistra 
del mercantile italiano L'in
cendio è scoppiato violentis-
sivo nella sala macchine. Su
bito ha cominciato ad uscire 
benzina in quantità. « E' sta
ta una fortuna che gli addet
ti ai motori avevano abban
donato i loro posti in tempo 

— ha detto ancora il primo 
ufficiale Savoia — perché di 
li a pochi minuti s'è sentita 
una forte esplosione prove
nire dal basso che ha dato 
alla nave un altro scossone». 

Il comandante Isgrò, a que
sto punto, ha cominciato a 
coordinare le operazioni di 
salvataggio con le lance. In 
pochi secondi tutto l'equipag
gio. compresa una donna (la 
moglie dell'elettricista di 
bordo), era sul Iato destro 
della nave, pronta per sbar
care. Intanto le fiamme co
minciavano a salire. Il calo
re che si sprigiona dalle sti
ve diventa sempre più insop
portabile. « Era necessario 
abbandonare subito la nave 
— afferma un altro ufficia
le — non potevamo aspetta-

Se affondasse una superpetroliera 
sarebbe la catastrofe ec 

Quattromila tonnellate di benzina e 1800 di gasolio finite in mare dopo lo scon
tro delle due navi - Solo dopo dodici ore le prime misure di contenimento 

Uno dei superstiti nell'ambulanza (a destra), un altre marinaio mentre viene intervistato • un ferito tratte in salvo dal traghetto «Carducci» 

Fenomeno spiegabile secondo i metereologi 

Il nebbione estivo: 
in mare e sulle coste 
non è poi tanto raro 

Nebbia fitta in mare e sul
le coste d'estate. Può sem
brare un caso più unico che 
raro dalle nostre parti, una 
bizzarra combinazione di vari 
elementi atmosferici; è, in
vece. per meteorologi e na
viganti una esperienza quasi 
normale. 

Il nebbione fitto che gra
vava ieri mattina sulle co
ste laziali e che ha provoca
to la tragica collisione al 
largo di Civitavecchia, è, in
somma. un fenomeno perfet
tamente spiegabile. La cau
sa principale — secondo i 
meteorologi — del nebbione 
notturno, è proprio la pre
senza. tipicamente estiva, di 
una vasta zona anticiclonica 
(cioè di alte pressioni e di 
bel tempo) insieme all'assen 
za di venti. 

Nelle zone di mare, in que
ste condizioni, si verifica un 
addensamento di umidità ai 

bassi strati 
Se a questo si aggiunge la 
presenza, anch'essa tipica 
delle situazioni di alta pres
sione. di correnti discendenti 
che schiacciano in basso 1" 
aria umida, si capisce che la 
caduta di visibilità è un fe
nomeno assolutamente norma
le nel corso dell'estate. Nella 
maggioranza dei casi è, na
turalmente, la presenza di 
venti o brezze a fugare la 
nebbia. 

La zona interessata al fe
nomeno della nebbia è. co
munque. abbastanza vasta, 
dall'Argentario fino al Cir
ceo. D'inverno il fenomeno è 
più persistente a Fiumicino 
con ì danni che questo com
porta al traffico aereo. Lo 
stesso Leonardo da Vinci ieri 
è rimasto bloccato per circa 
otto ore, dall'una e trenta al
le 9. Tutti i voli sono stati di 
rottati su Ciampino. 

Quattromila tonnellate di benzina e 
1800 di gasolio finite in mare dopo la 
tremenda collisione: anche questo va 
messo nel conto della tragedia di ieri. 
Il male minore, senz'altro, di fronte 
alla perdita di tante vite umane, ma 
che non può essere sottovalutato. Per 
il mare di Civitavecchia e per decine 
di chilometri di costa c'è ora la minac
cia concreta dell'inquinamento. I dan
ni. in un certo senso, sono stati limi
tati dalle stesse caratteristiche della 
collisione che ha provocato l'esplosione 
e l'incendio di gran parte del carburan
te. Sul mare, tuttavia, intorno agli 
scafi delle due navi sono rimaste 
grosse chiazze oleose che ieri sera, se
guendo la debole corrente, si dirige
vano verso la costa. 

In teoria non dovrebbero esserci 
grossi problemi per fermare il cam
mino delle chiazze. Vista l'imprepara
zione degli organi competenti e l'inade
guatezza dei mezzi a disposizione, tut
tavia. il pericolo di inquinamento per 
le coste rimane. Ieri, soltanto dopo do
dici ore dal momento in cui è avvenuta 
la prima grande esplosione, si è deciso 
di adottare qualche misura di sicurez
za per l'inquinamento. Questa mattina 
verranno sistemale alcune centinaia di 
metri di « panne > (gli appositi galleg 
gianti di materiale speciale) a poca 
distanza dal fronte oleoso. La misura 
dovrebbe essere sufficiente a evitare 
guai per le coste, purché, però, le « pan
ne » arrivino in quantità sufficiente. 
Ieri a disposizione della capitaneria di 
porto di Civitavecchia ce n'era un nu

mero irrisorio rispetto alle necessità. 
Lo stesso allestimento, che pure do 
vrebbe essere molto rapido e che non 
è nemmeno ostacolato dalle condizioni 
del mare, presenta per gli « addetti ai 
lavori » notevoli difficoltà. 

C'è stato anche il clanico ' rimpallo 
di responsabilità per capire chi dovesse 
approntare le misure di sicurezza e chi 
dovesse richiedere agli altri porti e 
alle ditte specializzate le « panne * 
mancanti. Alla fine, vigili, ministero 
e capitaneria si sono \isti costretti a 
chiedere rinforzi alla Covalca. una 
ditta specializzata di Pomezia. E dire 
che. soltanto un anno Ta, quella fab
brica. rischiava di essere chiusa dai 
padroni per mancanza di « mercato »! 

Queste difficoltà tecniche, in ogni ca
so. la dicono lunga sui rischi impres
sionanti che corrono ogni giorno i no
stri mari e le nostre coste. II quantita
tivo di carburante espulso ieri dalla pe
troliera italiana, è. infatti, irrisorio ri
spetto alle normali capacità dei «co
lossi » del petrolio. Se ieri, a sole 14 
miglia dalla costa, fosse affondata una 
superpetroliera carica di centinaia di 
migliaia di tonnellate di carburante, si 
sarebbe avuta una vera e propria cata
strofe dalle conseguenze incalcolabili 
sul piano ecologico e economico. 

E' un rischio molto concreto: il no
stro paese non produce nemmeno una 
goccia di petrolio, ma in* compenso ne 
raffina in quantità superiori al nostro 
stesso fabbisogno. Le petroliere, gran 
di e piccole, con e senza misure di si 
curezza, passano a decine nel Mediter

raneo e. in particolare, nei mari italia
ni. Essendo un mare chiuso e dal ri
cambio di acqua lentissimo, un incidente 
grave avrebbe proporzioni ancora più 
disastrose di quelle provocate sulle co
ste francesi del Mare del Nord dal
l'orma i tristemente noto naufragio del
la « Amoco Cadiz > che. con le sue 216 
mila tonnellate di greggio, ha «conge
lato > la vita ecologica della Bretagna. 

L'inquinamento, del resto, non viene 
necessariamente da un naufragio. Ba 
sta pensare alle pulizie dei contenitori 
delle petroliere. Si calcola che in pie
no mare, in barba alle disposizioni di 
legge, ogni superpetroliera scarichi alla 
fine di ogni viaggio anche 1000 tonnel
late di « slop » cioè un quantitativo di 
acqua ad altissimo tasso di inquina
mento. Lavare i contenitori a terra con 
apposite precauzioni costerebbe migliaia 
e migliaia di dollari in più (e un intero 
giorno di lavoro) : e questi sono « fre
ni * che la ferrea logica del profitto 
non può tollerare. Negli altri paesi i 
recenti disastri hanno creato negli or
gani competenti almeno un tanto di 
« coscienza > ecologica, con l'affinamen
to di tecnologie e di mezzi per limitare 
i danni degli incidenti. In Italia siamo 
ancora molto indietro e in caso di di
sastri saremmo paurosamente «scoper
ti ». Con la differenza che i mari e le 
coste sono per noi una fonte insostitui
bile anche dal punto di vista econo
mico. 

Bruno Miserendino I 

re di più ». E invece proprio 
pochi attimi prima di calare 
a mare la barca della salvez
za, un componente dell'equi
paggio, Sebastiano Di Fede 
urla da poppa di fermarsi. 
« Voleva ridiscendere giù per 
prendere il suo televisore a 
colori e un amplificatore ste
reofonico — dice l'ufficiale 
Savoia — gridava che non po
teva perdere un milione co
si ». La sua decisione di ri
discendere nella cabina, gli 
è costata la vita. « Quando 
già eravamo in mare — ag
giunge un'altra persona su
perstite — abbiamo sentilo 
un'esplosione violentissima se
guita da una lingua di fuoco 
altissima che ha investito in 
pieno l'altra nave ». 

Nel frattempo il resto del
l'equipaggio — il comandan
te e altri tre ufficiali - era 
no riinasti a lwrdo per re
cuperare i documenti di bor
do. « Da lontano — dice an
cora il primo ufficiale Savoia. 
che era al comando della lan
cia di salvataggio — s'è vi
sta la nave inclinarsi e le 
fiamme che diventavano sem
pre più alte. Con una picco
la bussola, e cercando di o-
rientarmi con il sole, ho scel
to una rotta. Tenevo 1 motori 
al massimo per allontanarmi 
dal luogo quanto prima pos
sibile. Dopo circa mezz'ora 
abbiamo incrociato una nave. 
Forse era un traghetto. Ho 
sparato in aria un paio di 
candelotti fumogeni, ma non 
c'è stato niente da fare, non 
ci hanno visti ». 

Giovanni Zeno, il coman
dante del motopeschereccio 
« Annamaria ». che per primo 
ha avvicinato e soccorso i 
naufraghi della petroliera ita
liana. racconta quello che ha 
visto: « Eravamo a largo per 
la pesca. Erano circa le 6.30. 
A:l un tratto abbiamo sentito 
dei fischi prolungati prove
nire da ovest. In genere — ha 
detto ancora il comandante — 
due navi che s'incrociano, se 
passano vicine, si scambiano 
al massimo un colpo. Ci sia
mo accostati, il più possibile, 
fino a quando siamo riusciti 
a vedere distintamente le 
fiamme che si alzavano altis
sime. Proprio in quel mo 
mento abbiamo visto anche 
una lancia piena di gente che 
ci veniva incontro. Abbiamo 
caricato a bordo per primi i 
feriti. Volevamo fare in fret
ta. ma la nebbia era talmen
te fitta che le operazioni di 
abbordaggio e quelle di tra
sferimento della gente sulla 
barca, sono slate veramente 
complicate ». 

Le stesse difficoltà il co 
mandante del motopescherec
cio le ha incontrate dopo cir
ca due ore. quando è arrivato 
davanti al cana'e d'ingresso 
nel porto di Fiumicino. T 
fondali, spesso molto bassi. 
hanno costretto la barca coti 
dentro diciotto dei venti due 
superstiti (compresi i feriti). 
fuori dal porto in attesa di 
un'altra imbarcazione meno 
pesante su cui trasferire la 
gente. 

Ernesto Di Biasi è un mari
naio che si trovava a bordo 
della Berlingeri. Quando già 
tutti i feriti sono in ospedale 
rimane in attesa di notizie sul 
pontile di Fiumicino. E' qui 
che sostano le ambulanze del
la Croce Rossa e dei Vigili 
del Fuoco. « Sono ancora seca 
so — dice — ho navigato ab
bastanza. ma certo è che non 
riesco a caoire come abbiano 
fatto a venirci addosso così. 
Il panico a bordo è stato no
tevole: chi correva da una 
parte, chi dall'altra. Quasi 
tutti, tranne auelli che erano 
in servizio in coperta, sono 
usciti dalle cabine semi sve
stiti. Non si vedeva a un pal
mo. Dopo la botta tremenda. 
ci siamo subito resi conto che 
la cosa migliore da fare era 
quella di abbandonare la na
ve. senza n?rdere un attimo 
di tempo. E' proDrio perché 
sapevamo cosa poteva succe
dere — ha aggiunto — con 
tutta oueTJa benzina a bordo. 
che abbiamo abbandonato la 
nave in così pochi minuti. 
Non è escluso che nell'altro 
mercantile le cose siano an 
date tutto sommato, peggio 
perché ncn sapevano contro 
cosa erano andati a sbatte
re ». E' certo, infatti, che se 
lo avessero saputo, il coman 
dante della « Delmas » avreb 
he immediatamente dato l'or
dine di abbandono della na 
ve. evitando così di essere in
vestito in pieno dalla tremen
da esplosione. 

Sono le 18. A bordo di un» 
imbarcazione di fortuna riu
sciamo ad avvicinarci alla 
zona del disastro. TI sole è al
to e la nebbia è completa
mente diradata. Da lontano 
— a circa un chilometro e 
mezzo — si comincia a ve
dere l'immensa colonna di fu
mo nero. Intorno tante pic
cole imbarcazioni che tenta
no di disincagliare i due mer
cantili. e che proseguono le 
ricerche dei dispersi. Via ra
dio, però, riceviamo l'ordine 
di non avvicinarci. E' perico
loso e 11 — ci dicono — non 
c'è bisogno di « rinforzi ». 

C. C 

Sostituisce il collega di partito Pala 

Spartaco Meta 
assessore 

ai Lavori pubblici 
L'ha eletto ieri sera l'assemblea ca
pitolina - L'intervento di Petroselli 

Il socialdemocratico Ego 
Spartaco Meta ò da ieri 
il nuovo assessore ai La
vori pubblici del Comune. 
L'ha eletto — al termine 
di una seduta protrattasi 
fino a tarda notte — l'as
semblea capitolina. A fa
vore della proposta han
no votato i consiglieri 
della maggioranza. Meta 
sostituisce nell'incarico il 
tuo collega di partito, An
tonio Pala. Come si ri
corderà Pala si dimise dal
la carica di assessore (as
sieme al socialista Pietrl-
ni) per gli sviluppi della 
inchiesta Isveur. In Cam
pidoglio Meta è consi
gliere del PSDI dal '71; 
dal '72 al '75 è stato as
sessore ai Servizi tecno
logici; attualmente era 
presidente del gruppo con
siliare socialdemocratico 
(incarico che d'ora in poi 
ricoprirà lo stesso Pala). 
In una dichiarazione il se
gretario politico della Fe
derazione romana del 
PSDI Riccardi ha affer
mato che l'elezione dì Me
ta « normalizza la pre
senza socialdemocratica 
nell'esecutivo » e « varrà 
certamente a rendere più 
efficace l'azione ammini
strativa della giunta ». 

Il dibattito in consiglio 
è stato particolarmente 
ampio e. come abbiamo 
detto, è terminato molto 
tardi. Sono intervenuti i 
rappresentanti di tutti I 
partiti. Daremo un reso
conto più puntuale nelle 

prossime edizioni. Da par
te di alcuni gruppi c'è 
stato II tentativo di am
pliare la discussione (che 
doveva riguardare la sola 
elezione di Meta) ad una 
analisi politica del voto 
del tre e dieci giugno • 
allo « stato di salute del
le maggioranze e della 
giunte ». La DC ha an
che cercato di far slittar» 
il dibattito (e il voto), ma 
non vi è riuscita. 

Per il PCI è Interve
nuto il compagno Petro
selli, il quale ha soste
nuto che l'elezione di Ma
ta ad assessore capito
lino e quella del com
pagno Ciofi alla vicepre
sidenza della giunta regio
nale rafforzano le mag
gioranze di sinistra e ne 
confermano la vitalità. 
Certo — ha aggiunto Pe
troselli — anche queste 
maggioranze devono fare I 
conti con un quadro po
litico che a Roma e nel
la regione esce mutato 
dal voto. Non mancherà 
per questo il contributo 
e la riflessione critica dei 
comunisti. Ma il punto 
resta — ha concluso Pe
troselli — se si vuole tor
nare indietro, all'epoca 
dei Darida e del Petrucci, 
o se si deve far leva su 
queste giunte e su questa 
maggioranze per andar* 
avanti. Questa è la que
stione che sta di fronte a 
tutte le forze politiche 
che vogliono davvero II 
progresso • il rinnova
mento. 

I l socialista Severi ha 
ribadito e sottolineato II 
valore delle intese istitu
zionali (siamo disponibili 
ad una verìfica — ha det
to — per approfondirle 
non per « denunciarle »), 
mentre il repubblicano 
Mammi ha confermato la 
sua nota proposta per un 
anticipo al 1980 delle ele-

- zioni comunali in coinci
denza con quelle regio
nali. Dalla DC nulla di 
nuovo, se non la ricom
parsa in « grande stile » 
del consigliere Benedetto 
che ha fatto da e contral
tare» al suo stesso capo
gruppo Cannucclarl. 

Trasformano due mila tonnellate al giorno 

Verranno pubblicizzati 
i quattro stabilimenti 
che riciclano i rifiuti 

La decisione confermala nonostante le difficoltà nel
le trattative tra ditte appaltatrici e Comune - Oggi in 
sciopero i dipendenti a sostegno dell'amministrazione 

Verrà pubblicizzato il ser
vizio di smaltimento e di ri
ciclaggio dei rifiuti solidi ur
bani. La decisione della giun
ta capitolina — frutto di una 
lunga e approfondita anali
si e di numerose trattative 
tra l'amministrazione e le 
ditte che finora hanno gesti
to in proprio gli impianti — 
è stata ribadita ieri sera in 
consiglio comunale dall'as
sessore all'igiene e alla sa
nità. la compagna Mirella 
D'Arcangeli. 

Alla società So.Ge.In. (So
cietà Gestioni Industriali), 
interamente a capitale Acea 
(pubblico quindi), dovrebbe 

SEMINARIO SUI DISTURBI 
DEL LINGUAGGIO 

E DELL'UDITO 
Sotto il patrocinio dell'am

ministrazione comunale di Ti
voli. si svolgerà, dall'8 al 28 
luglio, presso il Convitto na
zionale. il VI seminario sul 
« metodo verbo tonale per la 
rieducazione dell'udito e del 
linguaggio ». IJ metodo, crea
to def prof. Petar Guberina, 
dell'Università di Zagabria, 
viene praticato per cercare di 
risolvere i disturbi del lin
guaggio e dell'udito. 

andare il 70 per cento del 
pacchetto azionario dei quat
tro stabilimenti, due a Ponte 
Galeria e due a via Rocca-
cencia, che trasformano e 
riutilizzano oltre 2 mila ton
nellate giornaliere di rifiuti. 
In tutto nei quattro comples
si lavorano 400 dipendenti. Il 
rimanente 30 per cento del 
«pacchetto» sarebbe riserva
to alle stesse ditte (due) che 
finora hanno gestito il ser
vizio sotto forma di appalto 
concesso dal Comune. 

La trattativa che sembrava 
essere avviata ad una posi
tiva conclusione si è improv
visamente arenata in queste 
ultime ore. Evidentemente 
non manca l'interesse ad al
zare sul • « prezzo » (gli sta
bilimenti devono ancora es
sere definitivamente stima
ti) e sul futuro assetto del 
nuovo «gruppo» a prevalen
te capitale pubblico. 

A sostegno dell'impegno del 
Comune e della pubblicizza
zione. i dipendenti dei quat
tro impianti si asterranno 
oggi dal lavoro. Sono possi
bili quindi disagi anche gra
vi nella pulizia della città. 
Della questione si tornerà a 
parlare questa sera in con 
sigilo comunale, dove la de
libera che dà il via alla pub
blicizzazione dovrebbe anche 
passare ai voti. 

Dedicato a 
Corrado Lombardi 

il circolo FGCI 

Ventotto pittori 
offrono quadri per 

la ricostruzione 
dell'Appio Nuovo : del Montenegro 
Il circolo FGCI dell'Appi' 

Nuovo sarà intitolato a Cor
rado Lombardi, il giovanis
simo figlio dei compagni Mar
cella e Carlo Lombardi, mor
to un mese fa. in un inci
dente stradale, dopo la dif
fusione dell'Unità. 

La Cerimonia si svolgerà 
stasera alle 18, nella sezione 
comunista, di via Manlio Tor
quato. Nel corso dell'incontro 
verrà anche consegnata la 
bandiera con su inciso il no
me del compagno tragica
mente scomparso. 

Alla cerimonia partecipe
ranno. oltre ai genitori di 
Corrado, i giovani dei auar* 
Meri, i compagni del circolo 
FGCI. gli studenti del liceo 
classico « Augusto » che Coi • 
rado frequentava e i militanti 
^munist i delle sezioni della 
iena 

Ventotto pittori romani han
no offerto 65 opere (stampe 
e disegni) ver la ricostruzio
ne del Montenegro. colDlto 
dal terremoto. I quadri sa
ranno destinati ad una galle
ria memoriale, come testimo
nianza della solidarietà di tut
ti i popoli con le vittime del 
sisma. 

Tra gli artisti romani che 
hanno partecipato all'offerta 
figurano Dorazio. Perilli. Tur
ca to. Scialoia e Consaera. in 
gran parte rappresentanti del
la pittura astretta. 

La collezione è concepita 
in modo da rappresentare. 
nelle sue linee generali. Il 
momento attuale della Dit
tare romana, i suoi risultati. 
Tutta l'azione per la costitu 
zione della galleria è stata 
condotta dal pittore Mano Te 
Ieri Biaaon. 
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La Regione proroga i contratti ai giovani della «285» 
La trattativa ora si sposta al ministero del Lavoro, dove, domani i giovani andranno a chie
dere finanziamenti adeguati per il Lazio - Una indagine sulle piante organiche degli uf
fici pubblici per calcolare quanto personale è andato in pensione senza essere sostituito 

L'appuntamento è alle 19 

Per il Nicaragua domani 
manifestazione al Pantheon 

Domani alle 19, al Pantheon, I giovani democratici 
scendono in piazza a fianco del popolo del Nicaragua. 
La manifestazione di solidarietà ò stata indetta dalla 
FGCI, dalla FGSI. dal PDUP e dal MLS, che hanno 
rivolto un appello alle forze democratiche, ai sindacati, 
alle organizzazioni di massa, alle forze della cultura. 

Alla manifestazione, che sarà conclusa da uno spet
tacolo, parteciperanno Angel Barrajon, del Fronte sandi-
nista e Pio Galli, segretario nazionale della FLM. 

Ieri è venuta l'adesione della federazione del PCI che, 
in un comunicato, invita tutti i militanti a partecipare 
alla manifestazione contro il regime assassino di So-
moza. t Questa lotta — si legge nel documento — è la 
stessa che movimenti di liberazione e di emancipazione 
hanno condotto nell'America Latina per spezzare le ca-
teno del colonialismo e dell' imperialismo. Il governo 
italiano riconosca il nuovo governo di unità nazionale, 
formato dalle forze che si battono contro il regime di 
Somoza ». 
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ROMA 
COMITATO FEDERALE E COM

MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Alle 15,30. riunio
ne del CF e della CFC. O.d.g.: « A-
nalisi del volo e iniziative del 
Partito ». 

ASSEMBLEE — TRIESTE alle 
20,30 (Proietti); ALBANO VIL
LA FERRAIOLI alle 18,30 (Maf-
Coletti); FRASCATI alle 18 (Vel
i e r i ) ; LUDOVI5I alle 19 (Rodri-
guez); CASTELVERDE alle 20,30 
(Piccoli); APPIO LATINO elle 
20.30 (Violante). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — IX CIRC. a 
Tuscolano alle 19 coordinamento 
scuola, sport e cultura (Vecchio); 
CASTELLI alle 20 ad Ardea co
mitato comunale (A Piccarreta); 
alle 19.30 a MARINO Comitato 
comunale (Fagiolo); alle 18 a 
CIAMPINO comitato comunale. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CNEN FRASCATI alle 
13 (Trovato): OLIVETTI alle 18 
• San Saba (Crescenzi); ITALTRA-

FO alle 16.15 (Mauro Ottaviano). 
UNIVERSITARIA — Alle 18 

in FEDERAZIONE cellula lettere. 
AVVISO ALLE SEZIONI — 

Presso l'ufficio viaggi della Fede* 
razione si prenotano posti per il 
15 luglio, 12 e 13 agosto per 
Mosca, Leningrado, Backu, Kiev. 
Telefonare tutti ! giorni tranne 
il sabato dalle 17 in poi al com
pagno Tricarico. 

FGCI 
DRAGONA: ore 18,30, Giorna

ta della Gioventù « Dibattito »; 
MONTEROTONDO CENTRO: ore 
18, Assemblea circolo (Mongar-
dini). 

FROSINONE 
SORA: ore 18 (Pizzuti); FED.: 

ore 17 comm.ne leinm.le (N. Mam
mone) . 

LATINA 
MONTE SAN BIAGIO: ore 20 

(Vone-Raco). 
VITERBO 

GROTTE S. STEFANO: ore 21 
(Pacelli). 

! Anche la Regione è d'ac
cordo: i contratti dei giovani 
della « 285 » nella pubblica 
amministrazione potranno es
sere prorogati fino a un 
massimo di due anni. Gli 
amministratori della risana 
di intesa con 1 sindacati e i 
« precari », in un incontro 
svoltosi l'altro giorno alla Pi
sana, hanno deciso di rinno
vare gli incarichi a quei gio
vani che con la legge sulla 
occupazione sono stati inseri
ti nelle strutture pubbliche, 
negli uffici. Tutti d'accordo, 
ma c'è un ostacolo, il più 
difficile da superare, il Cipe. 
Come è noto, il comitato in
terministeriale nella riparti
zione del fondi ha deciso di 
tagliare qualcosa come di
ciassette miliardi dai soldi 
che la Regione aveva chiesto. 
E senza finanziamenti go
vernativi adeguati, non solo 
non si potrebbe concedere 
nessuna proroga, ma occor
rerebbe anche ridimensionare 
i progetti che sono già parti
ti. 

La trattativa Insomma, si 
sposta sul tavolo del ministe
ro del Lavoro. Ed è proprio 
qui che, domani, 1 giovani 
del coordinamento « precari » 
che aderisce al sindacato uni
tario. andranno a manifesta
re. Un corteo partirà da 
piazza Santi Apostoli alle 9 
per raggiungere il dicastero 
in via Flavia. I giovani vanno 
a chleaere che una loro dele
gazione sia presente all'in
contro, sempre convocato per 
domani, tra governo, Regione 
e sindacati. Una riunione 
(nella quale si discuterà il 
taglio dei fondi al Lazio) 
strappata anche questa dal 
giovani, al termine della ma
nifestazione di una settimana 
fa. 
Sempre domani 1 giovani si 

sono dati appuntamento nel 
pomeriggio al teatro della 
Centrale del Latte: qui. in 
una assemblea aperta discu
teranno gli impegni se ci sa
ranno. del governo. Altrim°n-
tl decideranno nuove e più 
incisive azioni di lotta. 

Su questa battaglia. In
somma. il « coordinamento » 
dei precari, il sindacato, e gli 
stessi amministratori, sono 
decisi ad andare fino in fon

do. Non vogliono permettere 
che il Cipe distribuisca rega
lie di miliardi alle Regioni 
guidate dai de (nelle riparti
zioni dei fondi ci sono casi 
di amministrazioni che si so
no viste assegnare più soldi 
di quanti ne avessero chiesti ) 
e « punisca ». invece, le giun
te democratiche, di sinistra. 
Giunte, che oltretutto, su 
questo tirreno, hanno tutte 
le carte in regola, per quanto 
riguarda l'applicazione della 
legge (11 Lazio è l'unica a 
non avere residui passivi sul
la « 285 ») e non solo questa. 

Nell'incontro dell'altro gior
no alla Pisana, la Regione 
d'accordo con 1 sindacati e i 
giovani, ha deciso di censire 
tutte le piante organiche nel
le strutture della pubblica 
amministrazione e degli enti 
locali. Si vuole insomma, di
segnare una mappa degli uf

fici, per sapere quanti sono 1 
« buchi » negli organici, quan
to personale, dall'entrata in 
vigore del decreto Stammati, 
è andato in pensione e non 
è stato sostituito, e quanto, 
è prevedibile, ci andrà nel 
prossimo blennio. Tutto 
questo perchè finalmente si 
possa dare una soluzione de
finitiva al problema del 

« precaria to » nella pubblica 
amministrazione. 
L'indagine sarà affidata a 

un comitato di coordinamen
to che sarà formato da rap
presentanti della Regione, 
delle Province, del comuni, 
delle comunità montane e dei 
sindacati. E non sarà — c'è 
da crederlo — solo una « tri
buna » per discutere. Il comi
tato si è già dato una sca
denza: entro il 20 lucrilo do 
vrà fornire 1 primi dati sulla 
inchiesta. 

UN RINGRAZIAMENTO 
DAI COMPAGNI 

DI ESQUILINO 

La sezione Esquilino del 
PCI colpita dal vile agguato 
fascista, non potendo rispon
dere singolarmente agli In
numerevoli telegrammi e at
testati di solidarietà perve
nuti in questi giorni da ogni 
parte d'Italia, ringrazia tutti 
indistintamente ed esprime 
la ferma volontà di contribui
re a rafforzare ed ampliare 
la lotta per sconfiggere 11 fa
scismo e il terrorismo, estir
pare l'ideologia dell'odio e 
della violenza, assicurare il 
progresso civile e politico del
l'Italia democratica. 

La richiesta avanzata dalla Regione 

Confezioni Pomezia: vertice col governo 
Ci sono andati tutti. Centi

naia di operai, di operle ieri 
mattina hanno « seguito da 
vicino ». come si dice, le trat
tative alla Regione, per deci
dere le socti della Confezioni 
Pomezia, la grande fabbrica 
tassile dell'Eni alle porte di 
Roma. Un incontro, convoca
to dall'assessore Berti, che 
però non è riuscito a sbloc
care la vertenza che ormai si 
trascina da diverso tempo. In 
poche parole l'Eni-Lanerossi, 
il gruppo dal quale dipende 
la fabbrica di Pomezia. ha 
riconfermato la scelta di pri
vatizzare lo stabilimento. 

Un atteggiamento che fa 
marcia indietro anche rispet
to a un piano di ristruttura
zione aziendale presentato 
qualche tempo fa. Un piano 
-— sia chiaro — sbagliato nel
l'analisi e negli obiettivi, for
temente criticato dai sindaca
ti e dalle forze democratiche, 
ma che pure avrebbe potuto 
essere una base per un con

fronto. Di fronte a queste 
posizioni, l'assessore Berti ha 
chiesto un incontro con la 
presidenza del consiglio e il 
ministro delle partecipazioni 
statali. Alla riunione, è ovvio, 
dovrebbe partecipare anche 
la Regione. Un « Incontro al 
vertice » Insomma, perchè è 
lecito aspettarsi una posizio
ne chiara da parte di chi a-
vrebbe il compito di control
lare l'operato di una azienda 
pubblica. A sostegno di que
sta iniziativa regionale, nel 
prossimi giorni, alla Confe
zioni Pomezia (la ex Mac-
Queen) gli oltre cinquecen
tocinquanta operai (in mag
gioranza donne) picchette
ranno lo stabilimento. 
Sempre ieri i lavoratori si 

sono Incontrati con il gruppo 
comunista alla Regione. Nella 
riunione i compaenl Borgna. 
Morelli e Cacciottl hanno ri
confermato la Diena solida
rietà del PCI alla lotta degli 
operai 

RADIO BLU 
Oggi alle 14,30 dal micro

foni di Radio blu (94,800 
Mhz) un rappresentante del 
Sunia discuterà con gli ascol
tatori il problema della casa 
con particolare riferimento 
alla ripresa degli sfratti. 

Lutto 
Si è spento improvvisamen

te il compagno Ippolito Te
deschi, vecchio militante co
munista, per 22 anni dipen
dente della GATE, lo stabi
limento dove si stampa il 
nostro giornale, e da pochi 
mesi io pensione. Giungano 
a tutti i familiari, in questo 
momento di profondo dolore, 
le fraterne condoglianze dei 
compagni della GATE e della 
redazione dell'« Unità ». 

Sei mesi di carcere per il « boss » marsigliese 

Berenguer «fa la scena» 
ma il pretore lo condanna 

Aveva violato le norme del soggiorno obbligato a Collefer-
ro — La parte della vittima: « Perché non mi ammazzate? » 

La già complessa storia 
giudiziaria del boss marsi
gliese della malavita Jacques 
René Berenguer si arricchi
sce — per cosi dire — di un 
nuovo capitolo. Questa volta 
è stato condannato a sei me
si di arresto dal pretore di 
Velletrl. DI Lallo, e al paga
mento delle spese processua
li. Gli avvocati di Berenguer 
ricorreranno ovviamente in 
appello. L'accusa parlava di 
violazione delle norme " di 
soggiorno obbligato al quale 
Berenguer era stato costretto 
a Colleferro. 

Il boss, che nella cittadina 
aveva fatto sfoggio di singo
lari doti di affabilità offren
do champagne a destra e a 
manca, in aula non ha rinun
ciato a recitare la parte della 
vittima: è una carta che ten
ta di giocare ogni volta che 
va sotto processo. A Velletrl, 
però, ha un po' esagerato: 
appena 1 carabinieri lo hanno 
condotto davanti al pretore e 
gli hanno tolto le manette 
Berenguer ha detto ad alta 
voce, l'espressione cupa 
quanto occorreva: «Perché 
non mi ammazzate? Cosi la 
facciamo finita, ammazzatemi 
è meglio ». La sceneggiata 
non ha però sortito molti ef
fetti visto che 11 pretore ha 
deciso di condannarlo ad una 
pena superiore a quella che 
aveva richiesto 11 PM. 

Jacques René Berenguer e-
ra stato assegnato al sog
giorno obbligato dopo aver 
ottenuto la scarcerazione per 
scadenza del termini. I/accu
sa che lo teneva In carcere 
era quella di detenzione di 
armi, la sola per la quale lo 
possono giudicare l magistra
ti romani davanti al quali si 
svolge il processo contro l'A
nonima sequestri. Su Beren
guer e sulla sua partecipa
zione al più clamorosi rapi
menti ttegli ultimi anni, come 
si sa. c'è assai più di un 
sospetto ma i suoi avvocati 
sono riusciti a far cadere 
tutte le accuse in questo sen
so e a far rimanere in piedi 
solo quella, tutto sommato 
innocua, di detenzione di 
armi.-

In assemblea i precari 
delle poste e telegrafi 

Assieme ai sindacati (c'erano le segreterie provinciali 
della CGIL e della UIL di categoria), alle « leghe del disoc
cupati ». i precari degli uffici delle Poste e telegrafi hanno 
deciso di aprire una vertenza con l'amministrazione, per 
conquistare un posto stabile e sicuro. Ne hanno discusso 
In un'ai.semblea l'altro giorno, che è servita a avviare un 
esame della piattaforma elaborata dal coordinamento precari. 

L'obiettivo più importante della vertenza è 11 superamento 
del precariato nel settore (a Roma sono un migliaio le per
sene costrette a lavorare con contratti trimestrali) attra
verso le assunzioni, decise per concorsi. E le graduatorie, 
in questo caso, dovrebbero assegnare un punteggio superiore 
a chi, negli uffici, ci ha già lavorato. 

Su questi temi si tornerà a discutere nuovamente in 
un' altra assemblea, convocata dal coordinamento precari 
delle poste e dalle segreterie provinciali del sindacato il 
2 luglio, alla Camera del lavoro. 

Riaperta villa Caetani a Ninfa 
Ogni primo sabato e do

menica del mese fin dai pros
simi ci sarà una nuova mè
ta per le gite di fine setti
mana dei romani: Sarà aper
ta al pubblico infatti l'incante
vole villa Caetani a Ninfa, 
in provincia di Latina. La vil
la si può raggiungere facil

mente dalla via Appia, pren
dendo la deviazione che si 
trova pochi chilometri dopo 
Cisterna. Nelle vicinanze c'è 
un tranquillo laghetto palu
stre che nel corso del 1600 è 
stato la causa dell'abbando
no della cittadina medioeva
le di Ninfa. 

AIDA INAUGURA LA 
X X X V I I I STAGIONE LIRICA 

ALLE TERME DI CARACALLA 

Martedì 3 luglio alle 21 andrà 
In-scena alle Terme .di Caracalla, 
AIDA di Giuseppe Verdi. Mae
stro concertatore e direttore Paul 
Strauss. Regia di Luciano Barbie
ri, impianto scenografico di Atti
lio Colonnello, maestro del coro 
Luciano Pelosi, coreografo Guido 
Lauri. Interpreti princ'pali: Oria
na Santunione, 
Mario Rinaudo, 
mini. Bernardino 
gio Zancanaro. 
Diana Ferrara, 

Bruna Baglioni. 
Giuseppe Gioco-
Di Bagno, G or-
Primi ballerini: 
Alfredo Rainò. 

I biglietti di questo spettacolo an
dranno in vendita, al botteghino 
del Teatro, do domenica 1. luglio. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 118 - Tel. 3601752) 
Alle 21,30 nel giardino della 
Accademia Filarmonica Romana, 
concerto degli allievi e dei pro
fessori del Conservatorio svede
se di Osterskar. Mus che di Tro 
catelli, Wo'f. Chopin, Debussy, 
Berg. 5tenhanuman e De Fru-
merie. Ingresso libero. 

A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSI
CALE ROMANA (Palazzo della 
Cancelleria) - X Ciclo dedicato 
a J. S. Bach e Figlio. 
Domani alle 21 e venerdì alle 
ore 2 1 , quattro mottetti per so
lo coro. Wiener Madr'g3'chor. 
Direttore: Xaver Meycr. Infor
mazioni tei. 656S441. 

ARTS ACADEMY (Via Domodos
sola n. 28 • Tel. 753912) 
Alle 21 Massimo Cohen (vio
lino). Musiche di Moderna, Bus-
sotti, Lombardi, Coen. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula. 16 • 
Tel. 6543303) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si di chitarra e materie teori
che per l'anno accademico 1979-
1980. Per informazioni segrete
ria. tei. 6543303 tutti i giorni 
esclusi i festivi dalle ore 16 al
le ore 20. 

C.I.S.M. (Largo del Nazareno, 8 -
Tel. 6792397) 
Domani alle 21,15 nella Basi
lica di 5. Sabina sll'Atcntino due 
concerti per violino e orchestra 
di W. A. Mozart con Uto Ughi 
(violino). Orchestra di S. Ce
cilia. 

COOP. ART (Via Lisbona n. 12 -
Tel. 8444650) 
Domani alle 21 concerto < Ros
sini per quattro » con Anton o 
Marchetti. Antonio Del Vecchio. 
Luigi Ch*apperino, Giuseppe Vi
ri. (Nel Teatro Ridotto Comu-
naie di Genzano). 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi 
ang. Vìa C. Colombro - Telelo-
no 5139405) 
Alle 21 il Teatro d'Arte di 
Roma pi esenta Giulia Mongio-
vino in: « Garda Lorca a New 
York e lamento per Ignacio * 
con musichi; di Torroba. Lobos. 
Albeniz, Tarrega. Ponce, Tur'na 
eseguite al'a chitarra da Riccar
do Fiori. Prenotazioni ed infor
mazioni dal'e 18. 

OTTETTO VOCALE ITALIANO 
(Vi» Monte Altissimo n. 30 • 
Tel. 8924878 - Istituto desti 
Studi Romani - P.zza dei Cava
lieri di Matta 2 - Aventino) 
Darr.an1 a'Ie ore 21.15: « Le Po
lifonia sacre • prolane nella Fi
renze Medìcea ». Introduzione 
di Bruno Cag'i. Ingresso gra
tuito. 

ASSOCI AZ. CULTURALE • CON
CERTI ARCADIA > (Via dei 
Greci 10 - Tel. 6789520) 
Alle 21 concerto della panisi» 
Jone Cavallo. Musiche di Bach, 
L'stz, Chopin, S c a r l a t t i . 

L/VESnEREOWGQ^E 
agenzia 
speciali 
par viaggi 
specializzala I I D C C 
M T viaggi in U H W 

(Palazzo della Cancellerìa). In
gresso L. 2000/1000. 

PROSA E RIVISTA 
ASSOCIAZ. CULTURALE « COL

LOQUI » (Via dcjli Scialoia 
n. 6 • Tel. 3605111) 
Alle 21,15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: • Amleto ed 
Edipo » (itinerario corpo n. 4) 
di 5ilv;o Benedetto. Solo per 
prenotazione 

DELL'ANFITRIONE (Via Mani l 
le n. 35 - Tel. 3598636) 
Alle 21 l'Accademia * Scaroff > 
diretta da Aldo Rendine pre
senterà i! suo saggio di reci
tazione. Ingresso gratuito. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tel. 462114-475404) 
Alle 21.30 la prestigiosa com
pagnia Lindsay Kemp in llowers 
pantomima per Jean Genet. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 4 • 
Tel. 6561156) 
Alle 21 « Rome past and pre-
scnt », with si des music and 
poctry presentend by Frances 
Rcilly 

PARNASO (Vìa S. Simone 73/» -
Tel. 6564192) 
Alle 21 l'Arts Academy presen
ta Massimo Coen (violino) 

POLITECNICO TEATRO (Via G.B. 
Tiepolo n. 13 la - Tel. 3607559) 
Alle 21,30: « Heido » di Da
niele Scavolini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vì
colo Moroni n. 3 • Te'--
lono 5895782 
SALA A 
Seminario di Cos'mo Cinieri sul
la Beat Generation. Dalle ore 19 
alle ore 2 1 . Alle ore 21,15 con
certo del duo pianistico di Ro
ma (M. Gregorini Francia, N. 
Morani Agostini. Mus'che di 
Schubert, Grieg. Rieti, Vannuz-
zi, Dvorak e Brahms. 

TEATRO TENDA (Piar:* Manci
ni - Tel. 393969} 
Alle 21.15 I I ! rassegna inter
nazionale di Teatro Popolare: 
« Romaeuropa 79 » - Francia • 
«Le relour de Gulliver » presen
ta: « Prands bien «arde aux zep
pelin» ». Regia di Didier Fla-
mand. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
Spoleto 
TEATRO NUOVO. Alle 20.30 
spettacolo d'apertura: « La son
nambula », opera in due atti di 
V'ncenzo Bellini. Direttore d'or
chestra: Christian Badea. Regia 
scene e costumi di P er Luigi 
Samaritani Prenotazioni telefo
no 3608687. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico I I n. 29 
Tel. 6547137) 
Alle 21.30: « Mad women » con 
Ketie Duck. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 • Tel. 679.58.58) 
Ai:e 21.30 il Teatro Liquido 
presenta: « L'uomo invisibile ». 
Regia di Johna Mane ni. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo n. 33 - Tel. 588S12) 
Alle 21.30: «La marcolfa » di 
Dario Fo (farsa in chiave clas-
s'ea). Regia d. Marco Lucchesi. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 

Tel. 58.94.667) 
La voce e la chitarra di Sergio 
Centi tutte le sere alle 22.30. 
Al pianoforte Maurizio Marcilli. 

PAPILLON (Piazza Rondinini. 36 
Tel. 654.73.15) 
Revival musicale con Marano • 
Stefano. Alle ore 24 recital di 
Alfredo Puntien. 

JAZZ - FOLK 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata Gianicolense -
Faro) 
I I I Fest'val della Quercia del 
Tasso. Alle 21.30 Orchestra di 
r.tmi moderili dei;a Rai. (Co
mune di Roma, Teatro di Ro-

I me, Coop. Murales). 
| CIAC (Via Benadir n. 15) 
I Si accettano iscrizioni corsi di 
I mimo, gestualità, impostazione 

voce, mov mento 
EL TRAUCO (Via Font* dall'Olio, 

7 - Tel. 5895782) 
Alle 21: Carmelo, cantante spa-

| gnoio, Dakar, folclorista sudeme-
| ricano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi-

neto n. 27) 
Attività di animazione presso il 
Soggiorno Estivo di 5. Leo in 
collaborazione con il Circolo Cul
turale I5TAT. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Appia, 
33 /40 - Tel. 78822311) 
Laboratorio di Autoeducazione 
permanente e attività sociocultu
rali di quartieri per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova se
de in allestimento 

ANFITEATRO COLLI ANIENE 
(Via Meuccio Ruini) 
Alle 18 « Piazza, mia bella piaz
za, questa è una storia pazza ». 
Cooperativa Gìocosfera-Pretesto. 

CINE CLUB 
CINECLUB ESQUILINO (Via Pao

lina, 31) 
Alle 18.30, 20.30, 22.30: 
« Furia selvaggia » di A. Penn. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Cinema indipendente americano. 
Alle 19. 23: « Property » di 
Penny Allem. 
Alle 2 1 : « Over-Under-Sideways 
down » di Cor-Wax-Gessner. 
STUDIO 2 
Alle 19. 2 1 . 23 
Erotika d'autore: « Change pas 
de main », di Paul Vecchiali 

L'OFFICINA 
Alle 17,30, 20, 22.30: • Re
becca, la prima moglie » di A. 
Hitchcock 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 /A -
Tel. 5816379) 
Riposo 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Ca
sa dello Studente) - Via C. De 
Lollis, 20) -
Alle 20: « Detruire, dit-elle » 
di Margherite Duras (1969) 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 

Truck Drivers, con P. Fonda - A 
(VM 14) 

ALCYONE . 838.09.30 
Venga • prendere il caffè da 
noi. con U. Tognazzi • SA 
(VM 14) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Cicciolina amore mio, con I. 
Staller - S (VM 18) 

AMBASSADE - 540.89.01 
Gioco sleale, con G. Hawn - *\ 

AMERICA - 581.61.68 
Truck Drivers, con P. Fr.ida - A 
(VM 14) 

ANIENE 
Riposo 

ANTARES 
Scacco matto a Scotland Yard, 
con P. Falk - G 

APPIO - 779.638 
Il Decamerone, con F. Cini - DR 
(VM 18) 

AOUILA 
Sexy Simphony, con S. Sanders 
S (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.S67 
Ferdinando il duro, di A. Kluge • 
SA 

AHiSTON - 353.290 • L. 3.000 
I l laureato, con A Bancroft • S 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Frankenstein Junior, con G. Wil-
der - SA 

ARLECCHINO - 360.35.46 
Chiusura estiva 

ASTOR - 622.04.09 
L'umanoide, con H. Keel - A 

ASTORIA 
Scorticatali vhrl, con B. Rostron 
A (VM 18) 

ASTRA - S1S.62.09 
Giuseppe venduto «al fratelli, 
con B. Lee • SM 

ATLANTIC - 761 .0636 
L'umanoide, con H. Keel • A 

AUSONIA 
Invito a cena con delitle, con 
A. Guinness • SA 

BALDUINA - 3 4 7 3 * 2 
Paperino story • DA 

BARBERINI - 475.17.07 • L. 3.000 
I l padrino, con M. Brando • DR 

BELSITO • 340.SS7 
Carrai asente pericoloso, con 
D. Murray - A 

BLUE MC.ON 
La cerimonia dei sensi, con F. 
Pugi - DR (VM 18) 

CAPITO*. . 393.280 
Terrora dallo apasio profondo, 
con D. Sutherland - DR 

CAPRANICA - 679.24.65 
Tre donne immorali? di W. Bo-
rowezyk - SA ( V M 18) 

fsdierm e ribalte-

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• « Flowers a (Eliseo) 

CINEMA 
• « Il Decamerona » (Appio) 
• i Ferdinando il duro • (Archimede) 
• < Il laureato » (Ariston) 
• « Frankenstein junior a (Ariston N. 2) 
«> • James Bond 007 Casino Royale > (Ausonia) 
e) < Tre donne immorali? » (Capraniea) 
• « L'uomo di marmo » (Capranichetta) 
a> • Hair » (Empire) 
• • Cantando sotto la pioggia > (Europa) 
S> • Dimenticare Venezia a (Fiamma) 
s> e Fedora » (Fiammetta) 
| i A piedi nudi nel parco » (Giardino) 
• e Un dollaro d'onora» (Induno) 
• • I tre giorni del Condor > (Metropolitan) 
• e Ecco l'Impero del sensi » (Quirinale) 
• « Harry e Tonto a (Radio City) 
• « Mariti » (Rivoli) 
• e il corsaro dell'isola verde a (Triomphe) 
a> e Bulli a pupi a (Universal) 
• e Arancia meccanica a (La Ginestre, Missouri) 
• < Rosemary's Baby a (Farnese) 
• « L'albero di Guernica • (Novocine) 
• «Zabriskie Poirrt » (Planetario) 
• e Totò Point > (Planetario) 
• e Totò cerea moglie a (Rialto) 
• « L'amico americano a (Mare-Ostia) 
•) « Tra uomini in fuga a (Nomentano) 
• < lo. Beau Gesta a la legione straniera a (Panfilo) 
a> « Furia selvaggia » (Cineclub Esquilino) 
• « Cinema indipendente americano a (Filmstudio 1) 
• « Personale di Vecchiali » (Filmstudio 2) 

CAPRANICHETTA • 686.957 
L'uomo di marmo, di A. Wajda 
DR 

COLA DI RIENZO - 305.584 
Gli intoccabili, con J. Cassavetes 
DR (VM 14) 

DEL VASCELLO - 588.454 
Chiusura estiva 

DIAMANTE - 295.606 
Le laureande, con A. Chare! • S 
( V M 18) 

DIANA - 780.146 
Perchè il dio fenicio contìnua 
ad uccidere, con B. Holiday - DR 
(VM 18) 

DUE ALLORI • 373.207 
Cattivi pensieri, con U. To
gnazzi - SA (VM 14) 

EDEN • 380.1 SS - L. 1.800 
Caro papi, con V. Gassman 
DR 

EMBASSY - 870.345 -
Profumo di donna, 
Gassman • DR 

EMPIRE - L. 3.000 
Hair, di M. Forman -

ETOILE - 6*7.556 
I l cacciatore, con R. 
DR (VM 14) 

ETRURIA . 
Riposo 

EURCINE • 591.09.SS 
Sharon's Baby, con 
DR (VM 18) 

EUROPA • 865.736 
Cantando eotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

FIAMMA - 475.11.00 • L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bru
siti - DR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 
Fedora, di B. Wilder - SA 

GARDEN - 58Z448 
I vichinghi, con T. Curtis • A 

GIARDINO - S94.946 - L. 1.500 
A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda • S 

GIOIELLO - 864.149 - L. 2.000 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato - SA (VM 14) 

L. 3.000 
con V. 

M 

De Niro 

J. Collins 

GOLDEN - 755.002 
L'uomo laser, con K. Milford 
DR (VM 14) 

GREGORY - 638.06.00 
Preparate I fazzoletti, con G. 
Degardieu • SA (VM 14) 

HOLIDAY - 858.326 
Gioco sleale, con G. Hawn - G 

KING - 831.95.41 
Sharon's Baby, con J. Collins 
DR ( V M 18) 

INDUNO - 582.495 
Un dollaro d'onore, con J. 
Wayne - A 

LE GINESTRE - 609.36.38 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

MAESTOSO - 786.086 
Chiusura estiva 

MAJESTIC - 679.49.08 
Dany è la ragazza dell'auto
strada 

MERCURY - 656.17.67 
Eccitazione carnale 

METRO DRIVE IN - 609.02.42 
Autopsia di un mostro, con A. 
Girerdot - DR 

METROPOLITAN - 67.89.400 
L. 3.000 

I tre giorni del Condor, con 
R. Redford • DR 

MODERNETTA - 460.285 
Greta la donna bestia 

MODERNO • 460.285 
Uccidete l'agente Lucaa 

NEW YORK • 7S0.271 
Truck Drivers. con P. Fonda - A 
(VM 14) 

NIAGARA - 627.32.47 
Chiusura estiva 

N.I.R. 
Chiusura estiva 

NUOVO STAR 
Chiusura estiva 

OLIMPICO 
Chiusura estiva 

PARIS • 754.36S 
II cacciatora, con R. De Niro 
DR (VM 141 

PASQUINO • 580.36.22 
Picnic at Mangine Rock, di P. 
Wcìr - DR 

QUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 

QUIRINALE - 462.653 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 
Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochefo.-t - SA 

RADIO CITY - 464.103 
Harry e Tonto, con A. Carney 
S 

REALE • 581.02.34 
L'uomo laser, con K. Milford 
DR (VM 14) 

REX - 864.165 
Unico indizio un anello di fumo, 
con D. Sutherland - G (VM 14) 

RITZ - 837.481 
I tre dell'operazione drago, con 
B. Lee • A 

RIVOLI - 460.883 ~ 
Mariti, di J Cassavetes - SA 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
Un tipo straordinario, con H. 
Winkler - C 

ROYAL - 757.45.49 
I 3 dell'operazione drago, con 
B. Lee - A 

SISTINA 
Renaldo e Clara, dì B. Dylan 
M 

SAVOIA - 861.159 
Assassinio sul treno, con M. 
Rutherford - G 

SMERALDO • 351.581 
II giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 3.000 

Esce il drago entra la tigre, con 
S. Lee - A 

TIFFANY • 462.390 
Piaceri privati di mia moglie 

TREVI - 678.96.19 
California Suite, con J. Fonda • 

TRIONPHE • 838.00.03 
Il corsaro dell'isola verde, con 
B. Lancaster - SA 

ULISSE - 433.744 
Riposo 

UNIVERSAL • 856.030 
Bulli e pupe, con M. Brando 
SA 

VERBANO - 851.195 L. 1.500 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

SECONDE VISIONI 
AFRICA D'ESSAI - 383.07.18 

Il fantasma del palcoscenico, 
con P. Williams - SA (VM 14) 

APOLLO • 731.33.20 
• Chiusura estiva 

ARALDO D'ESSAI 
Chiusura estiva 

ARIEL - 530.251 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 

AUGUSTUS 
La battaglia delle aquile, con 
M. McDowell - A 

AURORA - 393.269 
Fiore di carne, con R. Hauer 
DR (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI 
Yessongs - M 

BOITO 
10 e Annie, con W. Alien - SA 

BRISTOL - 761.54.24 
Candido erotico, con L. Carati 
S ( V M 18) 

BROADWAY 
Milano difenderei o morire, con 
G. Hilton - DR 

CALIFORNIA 
Chiusura estiva 

CASSIO 
Riposo 

CLODIO 
Supervixens, con C. Napier - SA 
( V M 18) 

COLORADO 
Non pervenuto 

DELLE MIMOSE 
Riposo 

BORIA - 317.400 
Cabaret, con L. Minnellì - S 

ELDORADO 
11 cinico l'infame il violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 

ESPERIA - 5S2.SS4 
I l giocattolo, con N. Manfre
di - DR 

ESPERO 

Pericolo negli abissi • DO 
FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 

Rosemary's Baby, con M. Far-
row - DR (VM 14) 

HARLEM 
Non pervenuto 

HOLLYWOOD - 290.851 
I leoni della guerra, con C. 
Bronson - DR 

JOLLY - 422.898 
II marito erotico, con P. Hamm 
S ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI 
Non pervenuto 

MADISON • 512.69.26 
Di che segno sei?, con A. Sor
di - C ( V M 14) 

MISSOURI 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Bel Ami il mondo delle donne, 
con N. Nort - 5 ( V M 18) 

MOULIN ROUGE - 556.23.50 
La signora è stata violentata, 
con P. Tiffin - SA (VM 14) 

NOVOCINE D'ESSAI • 581.62.35 
L'albero di Guernica, di F. Ar-
rabal - DR ( V M 18) 

NUOVO - 588.116 
Decamerone proibito, con D. 
Crostarosa - C ( V M 18) 

ODEON • 464.760 
Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - S (VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 
Enigma rosso, con F. Testi - G 

PLANETARIO • 475.99.98 
Zabriskie Potnt, di M. Anto-
nioni - DR ( V M 18) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
Riposo 

RIALTO • 679.07.63 
Totò cerca moglie - C 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
Giovannino, con C. De Sica - S 
( V M 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Profonda gola di Madama d'O, 
con D. Calami - S (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 
I piaceri della contessa Damia
ni, con D. Roland - DR (VM 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 
Riposo 

TRIANON 
Chiusura estiva 

OSTIA 
SISTO 

Patrick, con R. Helpmann • A 
(VM 14) 

CUCCIOLO 
Aquila Grigia II grande capo 
Chejenne, con A. Cord • A 

SUPERGA 
Vittorie perdute, con B. Lanoa-
ster - DR 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.39.08 

Anima mia, con O. Orlando - S 
e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO • 471.557 
La donna della calda terra, con 
L. Gemser - S (VM 18) e Ri
vista di spogliarello 

ARENE 
FELIX 

Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Do-
relli - C 

LIDO (Ostia) 
E se tu non vieni, con C. Bao-
carie - S ( V M 18) 

MARE (Ostia) 
L'amico americano, con B. Geni 
DR (VM 14) 

SAN BASILIO 
Poliziotto sprint, con M- Mer
li - A 

TIZIANO 
Riposo 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

I gladiatori dell'anno 3000 • A 
DELLE PROVINCE 

II gatto con gli stivali In giro 
per il mondo - DA 

NOMENTANO 
Tre uomini In fuga, con Bour-
vic - C 

PANFILO 
10 Beau Geste e la legione 
straniera, con M. Fetdmsn - 5A 

TIBUR 
11 sogno di Zorro, con P. Fran
c h i - C 

TRASPONTINA 
Il re del sole, con Y. Brynner 
SM 

ABITARE A . . . 

PRATO SMERALDO 
In zona EUR, in un complesso residenziale di 24 ettari, in massima parte a verde condominiale. Assegna
rne appartamenti di varia tipologia costruiti in cooperativa, forniti di tutti i servizi e già consegnati per il 
90%, al prezzo al mq. lordo da L. 333.000 a L. 410.000, quasi al 50% al di sotto dei prezzi di mercato del
la zona. 

56.100.000 
Comprensive dì: 65% mutuo 25cnnale e 35% 
contanti con ampie dilazioni 
Esempio: 
Appartamento a Gradoni * 
Ingresso indipendente, grande salone, 2 camere, 
cucina-tinello, doppi servizi, cantina, grande 
terrazzo, riscaldamento autonomo, citofono. 

54.100.000 
Comprensive di: 65% mutuo 25ennalc e 35% 

• contanti con ampie dilazioni 
Esempio: 
Appartamento su due livelli 
Scala interna, ingresso indipendente, doppio salone, 
due camere, cucina-tinello, ripostiglio, doppi servizi 
balconi e terrazze, citofono. 
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Vince il «Resto del Mondo» per 2-1 nella supersfida con l'Argentina 
« — ^ • ^ — ^ ~ — _ — ^ — — _ .- — . , l— mmm 

Con Rossi e i brasiliani 
Bearzot castiga Menotti 

Passati in vantaggio nel primo tempo con Maradona, i campioni si sono fatti raggiungere e 
superare nella ripresa da un autogoal di Galvan ed una rete di Zico — Espulso fardelli 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES — Quando 
una squadra si presenta con 
undici fuoriclasse non vi so
no problemi di amalgama che 
la frenano. Questo in sintesi, 
il giudizio sulla vittoria con
quistata l'altro notte dal « Re
sto del mondo » di Bearzot 
su campioni mondiali di Luis 
Cesar Menotti. Il risultato fi
nale è stato un 2-1, punteg
gio che rispecchia esattamen
te 1 meriti che le due com
pagini hanno mostrato sul 
terreno di gioco. 

E' stato un « Resto del mon
do», quello messo in cam
po dal commissario tecnico 
italiano, che ha impressiona
to per determinazione, per la 
facilità con la quale ha sa
puto trovare i giusti collega
menti tra i vari reparti dopo 
alcuni minuti di comprensibi
le sbandamento. Una presta
zione insomma che ha stupi
to tutti. Gli argentini, incapa
ci di trovare le giuste misu
re contrarie alle avvolgenti 
manovre degli avversari si 
sono aggrappati alle invenzio
ni dei singoli, specie al loro 
Maradona, giocatore che si 
è confermato dotatissimo sul 
plano tecnico e della volontà 
ma che da solo non è riuscito 
e infastidire la porta di Leao 
prima e di Koncilla poi. Trop
po solo Maradona: i suoi com
pagni hanno giostrato su me
diocri livelli lasciando insod
disfatti 1 75.000 presenti. Ta
rantini, Luque e Ardlles, per 
esempio, hanno sbagliato qua
si tutto interstandendosi nel 
cercare lo show personale: un 
errore grossolano in quanto 
avevano di fronte undici fuo
riclasse che sul piano indivi
duale erano loro superiori. 

Molto più efficace il gioco 
praticato dal « Resto del mon
do », sicuri su ogni palla, at
tentissimi e nel contempo ab
bastanza sciolti, gli uomini di 
Bearzot hanno sciorinato uno 
spettacolo che gli argentini 
difficilmente dimenticheran
no. Su tutti Paolo Rossi ed 
il polacco Boniek che è riu
scito da solo a « ricucire » il 
gioco della raffazzonata com
pagine. Boniek si è visto in 
tutte le parti del campo sem
pre pronto a difendere ed a 
rilanciare con brillanti idee 
le azioni offensive in tandem 
con Rossi che però ha soffer
to la tattica del fuorigioco at
tuata dagli argentini che. in
capaci di fermare l'italiano 
nei suoi entusiasmanti spunti, 
sono dovuti ricorrere, pren
dendosi però troppi rischi ap
punto, alla tattica dell'o/Zside. 

Con Rossi e Boniek. ma un 
gradino più sotto nella clas
sifica del rendimento, trovia
mo Kaltz e Kroll, una coppia 
che ha sfoderato gli ertigli 
riducendo ben presto alla ras
segnazione gli attaccanti ar
gentini. Un piccolo neo nel
l'eccellente prestazione del 
« Resto del mondo » è arri
vata da Tardelli. L'italiano è 
stato subito ridicolizzato da 
Maradona ed ha reagito nel
la maniera più errata ricor
rendo a ripetuti falli per argi
nare le folate del suo impren
dibile avversario. Dopo vari 
ammonizioni l'arbitro, l'israe
liano Klein, è stato costretto 
ad espellerlo. Senza infamia, 
ma anche senza lode la pre
stazione degli altri due italia
ni che hanno partecipato alla 
sfida, ovvero Cabrini, che ha 
giocato solo un tempo e Cau-
sio. 

La partita ha avuto due dif
ferenti aspetti. All'inizio il 
« Resto del mondo » si è re
so abbastanza pericoloso e gli 
argentini sono stati costretti 
sulla difensiva cercando di 

Sintesi del 2-1 
ARGENTINA: fi l lol; Olguln. Luis 
Galvan, Passerella. Tarantini, Ar
d i i » , Gallego, Maradona. House-
man, Luque (35 ' Outes), Valen
cia. In panchina: Baley, Trosse-
re, Oviedo, Fren, Barba», Perotti. 
RESTO DEL MONDO: Uado (46 ' 
Koncilla); Kaltz, Krol, Pezzev, 
Cabrini (46 ' Toninho). Tardelli, 
Platini (46* Zico), Asenti, Cau
si©, Rossi, Boniek. In panchina: 
•animata. Arbitro: Abrahm Klein 
(Israele). 

RETI: 29 ' Maradona. 69* Luis 
Galvan (autorete), 73 ' Zico. 
NOTE: Spettatori 75 mila. Infor
tunio • Luque al 35', espulso 
Tardelli al 77 ' per fallo su Ma
radona. Angoli 6-4 per il Resto 
d*t Mondo. 

• BEARZOT attorniato da Causlo, Tardelli, Rossi e gli altri giocatori, solleva la coppa 
messa in palio nell'incontro Argentina-Resto del mondo 

colpire in contropiede. Vi so
no riusciti al 29" con una spet
tacolosa rete di Maradona che 
vai proprio la pena di de
scrivere in dettaglio: lancia
to in uno spazio vuoto da un 
sapiente allungo di Valencia, 
il diciottenne argentino s'im
possessava della palla. Era 
tutto spostato sulla sinistra 
Maradona ma riusciva 
da questa lmpossbile posizio
ne a far partire un tiro cari
co d'effetto che aggirava let
teralmente Leao andando a 
gonfiare tra lo stupore gene
rale la rete. Lo stadio del 
« River Piate » esplodeva nel
l'applauso al quale si acco
munava anche Bearzot che 
abbandonava la panchina fa
cendo ampi gesti di compli
menti nei confronti del dinoc
colato campione argentino. 

La reazione del «Resto del 
mondo » non si faceva atten
dere ma Causio controllato 
dal tignoso Tarantini e Rossi 
sul quale s'era appostato il 
rude Galvan non riuscivano 
a concludere positivamente al
cune favorevoli occasioni. Nel
la ripresa Bearzot tentava la 
carta dei brasiliani: entrava
no Toninho (per Cabrini) e 
Zico (per Platini). E giun
geva il pareggio. Zico crossa
va in area e Galvan preoc
cupatissimo per la presenza 
accanto a lui di Rossi, colpi
va in modo maldestro infilan
do la porta dell'incolpevole 

Fillol. Era il 69*; lo stadio 
ammutoliva. La prevista fe
sta che gli argentini attende
vano con ansia subiva im
previsti intoppi. La squadra 
di Menotti si sfaldavo e quat
tro minuti dopo giungeva il 
raddoppio: era Zico a firmar
lo girando di testa in porta 
un centro del suo connaziona
le Toninho. 

Subito dopo l'espulsione di 
Tardelli, l'Argentina aveva un 
sussulto ma la partita ave
va ormai esaurito il suo im
previsto copione. Gli argenti

ni si smarrivano In un gioco 
farraginoso e impreciso men
tre il « Resto del mondo » era 
sempre pericoloso e giusto al
lo scadere Boniek « grazia
va » i campioni del mondo 
sbagliando un gol facile, fa
cile. 

Alla fine applausi per tutti. 
Anche se nella fredda notte 
di Baires, ettravatsata da 
centinaia di vetture qualche 
mugugno non mancava di 
certo. 

Fred Mariposa 

Torneo di Wimbledon 

Panatta passa il turno 
Barazzutti eliminato 

LONDRA — Il tennis italia
no ha perso la metà delle sue 
forze in campo a Wimbledon 
fin dalla seconda giornata. 
Soltanto Adriano Panatta ha 
infatti superato il primo tur
no; Corrado Barazzutti è sta
to eliminato, dopo una dura 
lotta, dal rhodesiano Andrew 
Pattison. 

Panatta ha giocato bene e 
non ha avuto difficoltà a sba
razzarsi dello spagnolo Gime-
nez per 6-3 6-4 6-4. Non cosi 
può direi di Barazzutti, che 
sulla sua strada ha incontra
to un avversario più coriaceo 
di lui, che dopo cinque este
nuanti set si è imposto per 
6-3 &4 5-7 46 64. 

Da Fleurance inizia col « prologo a cronometro » un interessante Giro di Francia 

Parte oggi il Tour di Hinault: 
chi potrà impedirgli il «bis»? 

Agguerrita e cospicua la pattuglia degli avversari tra i quali Baronchelli - Da domani subito i Pirenei 

Dal nostro inviato 
FLEURANCE — Eccoci in 
piena Guascogna col tradi
zionale bicchierino di Ar-
magnac per brindare alla 
fortuna del sessantaseiesimo 
Giro ciclistico di Francia. Da 
Fleurance, cittadina di cin
quemila abitanti, il Tour è 
già iniziato nel '77 e a di
stanza di due anni uomini e 
cose non sono più una novi
tà. Oggi, con un prologo a 
cronometro di cinque chilo
metri, si alzerà il sipario e si 
parlerà della prima maglia 
gialla, di una storia che fini
rà il 22 luglio nella cornice 
parigina dei Campi Elisi. E' 
un viaggio lungo e complica
to, come abbiamo già avuto 
modo di specificare, è un 
libro di 25 pagine con altret
tanti traguardi che via via 
porteranno alla conquista di 
un prestigioso trionfo, e co
me sapete c'è un favorito, c'è 
Bernard Hinault nei patini 
del campione che ha molte 
probabilità di cogliere il ber
saglio per la seconda volta 
consecutiva. 

Non mancano, ovviamente, 
1 bastian contrari, ma sono 
pochi, veramente pochi. Co
storo (all'incirca un dieci per 
cento degli osservatori) fan
no riferimento al recente 
Tour del l'Aude in cui Hi
nault è stato sconfitto da 
Moser con uno scarto di sei 
minuti e dieci secondi e ag
giungono che domenica scor
sa il vincitore del Tour '78 
ha sostenuto il gregario Ber-
land nel campionato naziona
le per mascherare le sue in
certe condizioni di forma. 
Parole, discorsi e discorsetti 
piuttosto azzardati, e pur 
sottolineando le speranze di 
Zoetemelk. Kulper. Van Im-
pe. Laurent. Pollentier, De 
Muynck, Baronchelli e com
pagnia, ricordiamo che la 
principale dote di Hinault è 
quella del programmatore, 
del regolarista che calcola 
tutto al millesimo, dell'atleta 
che spara le sue cartucce al 
momento opportuno. Hinault 
è un corridore completo per
chè fortissimo nelle prove a 
cronometro . e resistente in 
salita, perchè il suo recupero 
è eccellente, perchè è capace 
di osare senza strafare. In
somma. è lui il grande pro
nosticato, e vedremo in quale 
misura verrà contrastato. 

I Pirenei sono vicini. Non 
importa chi partirà in maglia 
gialla, ' importa il verdetto 
delle prime montagne. Atten
zione domani arrivereao a 
Luchon scalando il Col del 
Mente e il Col du Portillon. 
venerdì una cronometro indi-

Calcio-mercato: anche nella giornata di ieri non si sono verificate novità 

I direttori sportivi si ribellano: 
gli «affari» si rifanno in albergo 

Si complicano le trattative per il passaggio di Speggiorin al Milan 
Chierico al Pisa - La Juve ha richiesto il cagliaritano Casagrande • 

Ufficiale il trasferimento di 
Nessuna novità su P. Rossi 

MILANO — Ccoversazioni 
tante, trattative poche, con
tratti nessuno. Ieri i direttori 
sportivi delle società calcisti
che, al termine della giorna
ta, hanno cosi — quasi con 
malinconia — fatto il punto 
della loro giornata di lavoro. 
Per il vero qualcosa hanno 
pur fatto: si sono riuniti in 
assemblea, per discutere dei 
problemi della loro categoria. 
Questi manager, da tempo a-
bituati al « signorsì » di fron
te al volere dei loro presi
denti, hanno voluto ribadire 
la loro riluttanza di fronte 
all'ordine impartito dall'alto 
di stazionare nei saloni della 
Lega e di condurre in que
gli angusti saloni il loro com
pito. 

L'assemblea si è svolta nel 
circolo dell'Inter di via Ol-
metto :n mattinata, e al ter
mine della seduta i direttori 
sportivi, dopo aver fatto una 
capatina in Lega, si sono ri
trovati tutti nella hall del
l'albergo Hiltcn. Cosa sta a 
significare questo cambia
mento? E' nostra convinzio
ne che si sta profilando una 
ribellione all'ultimatum della 
Lega stessa e dell'Associazio
ne calciatori. Però, per pau
ra. che il pretore Costa gli ola 
intervenga nuovamente, si è 
riccio di cambiare sede sen- j 
za incorrere nelle ire di nes- | 

suno. Insomma, si è detto, 
nei locali della Lega così 
stretti siamo impossibilitati a 
lavorare con la discrezione 
richiesta ed allora andiamo 
tutti all' Hilton. affittiamo 
una camera ciascuno, fissia
mo lì il nostro domicilio e 
voghamo proprio vedere chi 
ci può impedire di discutere 
tra di noi che siamo li... in 
attesa di andare in Lega a 
depositare i contratti! Ne va 
di mezzo la libertà personale 
suvvia... 

A margine di questa «t di
plomatica » presa di posizio
ne i direttori sportivi hanno 
anche eletto il presidente ed 
i vice presidenti della loro 
associazione. Per rendere an
cora più lampante l'immagi
ne della loro compattezza 
hanno deciso di rieleggere 
nell'incarico più alto un « di
soccupato », ovvero il ragio
niere Carlo Montanari, al 
quale il Bologna dopo tanti 
anni non ha più rinnovato 
il contratto. 

Frattanto le scadenze però 
incalzano. Entro domani si 
dovranno risolvere le compro
prietà tra club professioni
stici e quelli semiprofessioni
sti. entro la mezzanotte di 
lunedi (eccezion fatta per 
Monza e Pescara per via del
lo spareggio) quella tra so
cietà professionistiche. 

Di concreto, per il resto 
del « calciomercato » vi è 
stata l'ufficializzazione da 
parte dell'Inter della cessio
ne (comproprietà) di Chie
rico al Pisa. Un trasferimen
to che fa arricciar il naso ai 
tifosi ma che lascia del tutto 
indifferenti i tecnici del 
« settore » in quanto il con
sigliere delegato del Pisa è 
quel Romeo Anconetani, ex 
radiato dalla Federcalcìo che 
però è ancora personaggio 
« risolutore » di certe intri
cate trattative. Il Pisa ha 
inoltre acquistato in com
proprietà Cantarutti (Tori
no) e D'Alessandro (Campo
basso), ha ottenuto il pre
stito del torinista Azzi e ha 
concluso a suo favore la com
proprietà di Miele (Lazio) 
per 100 milioni. L'Inter è 

Incidente d'auto 
a Francesco Rocca 
ROMA — Il difensore della Ro
ma Francesco Rocca è rimasto 
leggermente contuso ieri in un 
incidente J'auto. Rocca, che si « 
recato da solo all'ospedale S. Eu
genio dove sì è latto medicar* 
direttamente all'accettazione, ha 
riportato contusioni al collo e ad 
un braccio ed è stato giudicato 
guarìbile in sei giorni. 

sempre alle prese con Claudio 
Sala. Nessuna novità sui due 
fronti: i nerazzurri insistono 
con la loro offerta, il Torino 
permane nella sua richiesta. 

Molto attivo ancora il Bo
logna: Sogliano ha prosegui
to i contatti con la Fiorenti
na per Amenta e con la 
Lazio per D'Amico. Sulla trat
tativa Rossi è calato il si
pario o almeno così pare. 
L'Ascoli, dopo aver tentato 
per il comasco Wierchowod, 
si dovrà accontentare dell'in
terista Fontolan. La Fioren
tina persiste per Manfredo
nia e la Lazio continua a 
dire «ni». Anche il Catan
zaro sta accelerando i tempi 
per arrivare a Virdis. La Ju
ventus ha chiesto tempo: 
prima deve trovare adeguata 
sistemazione a Bcninsegna e 
poi intavolerà discorsi rela
tivi a Virdis (specie se ar
riva a Rossi...). 

In serata vi è stato un in
contro tra Colombo e D'At-
toma: si è discusso ovvia
mente di Speggiorin per il 
trasferimento del quale sem
bravano profilarsi delle diffi
coltà. Vedremo cosa succe
derà. come staremo attenti 
all'interesse mostrato dalla 
Juventus per il mediano ca
gliaritano Casagrande. 

Lino Rocca 

Duemila nuotatori ai campionati UISP 
Dal nostro corrispondente 
S. •ENEOETTO DEL TRONTO — 
Sono stata tre giornata entusia
smanti quelle • cui hanno parte
cipato i circa duemila giovani ra
dunati*] a $. •medetto del Tron
to por I campionati italiani dì 
nuoto UISP, svoltili nello dw* pi-
acino comunali (Cuna scoperta di 
50 metri, l'altra coperta di 25 
metri) che hanno ricevuto cosi, 
ad vn anno dall'inauguratiene uf
ficiala. un severo collaudo (em-
piamsnle positivo) derivante da 
una competizione natatoria di «va
sto aanefo» 

• Sana stati campionati ad un 
livella qualitativo quanta mai ela
vata », ci ha dichiarato Ora Mon
tella, presidente nailon si* della 
lega nuoto UISP presente a S. Be
nedetto durante le tre giornate di 

gare. Si è trattato intatti, di una 
svolta sia nella partecipazione nu
merica che qualitativa. Non per 
nulla si è registrato il r*cord delle 
presenze delle società (circa ses
santa, la parte del leone l'hanno 
fatta comunque, anche nei risulta
t i , la squadre emiliane * toscane). 
E si è registrato — anche questo 
• un fatto nuovo — un sostan
ziate equilibrio tra le diverse so
cietà, fatto questo che ha contri
buito notevolmente al valore com
petitivo delle varia gare, molte 
delle quali con i risultati incerti 
fino all'ultimo metro. Sono stati 
tra giorni caratterizzati, anche se 
di fronte a risultati a primati 
sportivi da conseguire, da un cli
ma agonistica quanto mai sereno. 
Se a tutto questo si agg'ange l'en
tusiasmo del pubblico che ha as
sistito alle gara numerosissimo fin 

dal primo giorno (molti i fami
liari degli stessi atleti) si può 
senz'altro affermare che questi 
campionati hanno sancito l'affer
mazione della pratica sportiva in
tesa soprattutto coma partecipa
zione. 

Per passare alla gara « ai vin
citori, ci limiteremo solo ad alcu
ne citazioni, tanto fitta è stato 
Il programma suddiviso nelle tra 
categorie ragazzi, esordienti, a 
• assoluti >. Si sono svolta in tut
to ben 450 gara eh* hanno essa 
gnato 40 titoli individuali piò I* 
staflette. 

Nei 50 metri rana, categorìa 
esordienti C femminili, ai « affer
mata Lorenzi Claudia della GEAS 
di Sesto S. Giovanni; la staffetta 
4 A 5 0 mista categoria C femminile 
l'ha ancora vinta 11 GEAS eh* si 
è ugualmente aggiudicata la staf

fetta 4X50 mista categoria B fem
minile. Da vere dominatrici I* ra
gazze del GEAS si sono affermate 
anche nella 4X100 stile libero ca
tegoria A, mentre i loro compa
gni di squadra si sono affermati 
la 4X100 stile libero categoria A 
maschile. Barberi Enrica a Van-
nucchi Luisa dell'associazione nuo
to Prato hanno invece vinto, in
terrompendo la supremazia GEAS, 
rispettivamente, ì 100 farfalla esor
dienti. Girardi Massimo, dell'Asso
ciazione nuoto labronico si è ag
giudicato i 200 misti assolati ma
schili a Lenskì Eva del GEAS i 
200 misti assoluti femminili. Dar
di Gianluca dell'UlSP Bologna * 
invece il campione italiana nei 400 
stile libero categoria ragazzi. La 
staffetta 4X100 mista maschile as
soluti è stata vinta ancora una 

volta dalla squadra del GEAS, quel
la femminile dall'UlSP Bologna. I 
100 metri stile libero categoria A 
femminile sa li è aggiudicati Scia
lò Patrizia d'un soffio di frante 
alla propria compagna di squadra 
del GEAS Carta Alessandra. Di
screti i piazzamenti di alcuni atle
ti locali. Ricordiamo il quinto po
sto di Paris Cristiana della Nuoto 
Vela Rosso Bleu. nei 50 darne ca
tegoria esordienti B ed il quarta 
di Bernabci Annarita, dall'Amato
ri Nuoto nei 50 dorso categoria 
esordienti C, risultati non disprez
zabili dato eh* il nuoto agonisti
co a S. Benedetto è praticamente 
all'Inizio, dopo la fase pionieristi
ca svolta da alcuni appassionati 
atleti e dirigenti. 

Franco De Felice 

Il profilo altimetrico della tappe di montagna del Tour de France che parie oggi da Fleurance 

viduale col telone a 1.800 
metri (Superbagneres), saba
to le vette del Peyresourde, 
dell'Aspin e del Soulor, per
ciò avremo subito una sele
zione che sarà rimarcata dal
la cronometro a squadre di 
domenica, e di conseguenza 
guai a chi sbaglierà nelle 
giornate d'avvio. Dice bene 
Hinault: «Sui Pirenei non si 
deciderà il Tour 

Tre squadre italiane parte
ciperanno a questa avventu
ra. Sono in ordine alfabetico, 
la Bianchi Faema di De 
Muynck, Knudsen. Rick Van 
Linden, Alex Van Linden, Ca
valcanti, Lualdi, Pozzi. Parsa-
ni. Santoni e Donadello, la 
Inoxpran di Battaglin, Berto, 
Busolini, Foresti, Leali, Ma
grini, Mantovani, Moro. Pu
gliese e Vanzo e la Magniflex 
Fam cucine di Giovambattista 
Baronchelli, Gaetano Baron
chelli, Bausager, Ceruti, 
Jbhansson. Marcussen, Pa-
leari, Polini, Sgalbazzi e 
Vandi. Tre formazioni con 
espirazioni diverse. La Bian
chi punta su De Muynck e 
Knudsen. in particolare su 
De Muynck che dopo un giro 
d'Italia al rallentatore ha il 
compito di tornare a galla. 
Per Knudsen, sfortunato pro
tagonista nella disputa per la 
maglia rosa, ci sono troppe 
salite, troppe conclusioni in 
altura. La Inoxpran conta 
sull'estro di Battaglin, un ti
po coraggioso, un buon 
« grimpeur». ma elemento 
facile allo smarrimento, cioè 
deboluccio alla distanza. In
fatti Davide Boifava. il diret
tore soortivo della compagine 
bresciana, dichiara: « Il no
stro obiettivo è quello di 
vincere una tappa. L'handi
cap di Battaglin. nel computo 
delle cronometro, è di alme
no otto minuti, quindi non ci 
illudiamo anche perchè ben 
quattro dei miei uomini sono 
alla prima stagione profes
sionistica. L'esperto era San
tambrogio: purtroppo Giacin
to ha chiuso col ciclismo ». E 
allora, delle tre è la Magni
flex la squadra più quotata? 
Così pare, ma tutto dipende
rà dal rendimento del suo 
capitano. Il capitano della 
Magniflex guidata da Luciano 
Pezzi è Giovambattista Ba
ronchelli. un nome che sul 
giornali francesi gode di lar
go credito. In un quotidiano 
regionale si assegna addirit
tura a Giovambattista un Gi
ro d'Italia mentre è noto che 
finora il giovanotto s'è im
posto in una sola corsa a 
tappe, e precisamente nel 
Tour dell'Avvenire. E" stato 
nel 1973, e quel Baronchelli 
sembrava promettere mare e 
monti. Dominava il Giro di 
Francia per dilettanti con la 
gamba sinistra poiché la 
destra aveva un buco nel gi
nocchio, e che stoico, com
mentavano i tecnici quando a 
conclusione della meraviglio
sa cavalcata. Giovambattista 
entrava In ospedale per un 
intervento chirureico. L'anno 
seguente. Baronchelli metteva 
In croce Merckx sulle Tre 
cime di Lava redo e termina
va il suo primo Giro d'Italia 
a 12" dal belga, e poi? ... e 
poi? Poi aualche soddisfazio
ne e parecchie delusioni. Il 
Tour professionistico. Baron
chelli Io disputava nel 76 ri
tirandosi dono una soarata e 
una crisi. La sparata nelle 
vicinanze del Moneinpvro 
(con un vantaggio da Maslia 
gialla) e una crisi che signi
ficava la resa totale, il ritiro. 
E adesso? 

Adesso, Baronchelli ritenta. 
Il mal di schiena accusato in 
Sicilia durante il campionato 
italiano è dovuto (secondo le 
lastre) ad un risentimento 
muscolare, quindi si pensa 
ad un malanno di breve du
rata. ed è certo che nel Tour 
79 Giovambattista sioca una 
carta importante, molto im
portante. Assente dal Giro 
perchè ndn gli piaceva il 
percorso disegnato da Tor-
riani. il mantovano residente 
ad Arzago d'Adda ha l'obbli
go di distinguersi da Fleu
rance a Parigi. 

Come? Luciano Pezzi con la 
pacatezza e la saggezza dei 
romagnoli, a v e r t e : a Nessun 
proclama. Spe.ta ad Hinault 
semmai, alzare la voce. Noi 
studieremo i piani di giorno 
in giorno, consapevoli che in 
questa musica è indispensabi
le accordare gli strumenti 
per non stonare. Sì. Baron
chelli ha compagni di valore 
e di dedizione: un Johansson, 
un Vandi. uno Sgalbazzi. un 
Polini. un Ceruti, per inten
derci. e io ho fiducia, la fi
ducia di un risultato onore
vole... ». 

Pezzi è prudente, però sap
piamo che nell'incitamento a 
Baronchelli c'è la seguente 
frase: « Ragazzo, tutto può 
succedere. Non si è mai bat
tuti in partenza». Giusto, e 
tanti auguri a Baronchelli. a 
Battaglin. alle tre squadre 
che rappresentano i nostri 
colori. 

Gino Sala 

Sabato gara di « assi » nel quadro della Festa dell'Unità 

Moser, Saronni e Seccia 
al «Circuito di Arezzo» 

MOSER con la maglia tricolore 

AREZZO — Mentre In Francia, dalla citta
dina di Fleurance, Inizia i l Tour, Francesco 
Moser sta godendosi qualche giorno di ripo
so a Vulcano, una delle suggestive isole 
Eolie. 

Il campione d'Italia tornerà alle competi
zioni sabato prossimo nel • Circuito degli 
assi ad Arezzo », manifestazione sportiva 
del programma della festa dell'* Unità a del
la città toscana. 

Sarà proprio nella corsa aretina che Moser 
sfoggerà per la prima volta la sua nuova, 
fiammante maglia di campione italiano. 

Il campo dei partecipanti comprende Sa
ronni, Beccia, Bortolotto, Barone, Spinelli, 
Mazzantlni, Contini, Franco Conti, Berto-
glio, Visentini. Rota, Panizza e Masciarelli. 
Quanto cioè di meglio possa mandare in 
campo in questo momento il ciclismo italia
no, fatta eccezione per quelli come Baron
chelli e Battaglin che partecipano al Tour. 

La gara si svolgerà su trenta giri di un 
circuito per una distanza di 105 chilometri 
e avrà Inizio alle 20.30. Le strade sulle quali 
si snoderà sono quelle tradizionali: Via Rica-
soli, Fortezza Medicea, Acquedotto Vasari, 
Porta San Clemente, Piazza San Domenico, 
Via Ricasoli. 

Sara Simeoni, Nehemiah, Bono e Moses in gara il 4 luglio a Milano 

Quattro primatisti 
per una «Notturna» 

Virginio Ferrari: «Con me l'atletica non ha perso niente» 

MILANO — Quattro primati
sti del Mondo per la decima 
edizione della « Notturna citta 
di Milano — Trofeo Pierrel », 
classica dell'atletica leggera 
in calendario il 4 luglio. I 
nomi: Sara Simeoni, Henry 
Rono, Renaldo Nehemiah, Ed 
Moses. Sara è l'orgoglio del
l'atletismo nazionale, Kono è 
il keniano che l'anno scorso 
ha migliorato quattro prima
ti mondiali, Nehemiah è co
lui che corre i HO ostacoli 
con lo spirito di chi fa apnea 
sul piano, Moses corre gli 
ostacoli bassi come Renaldo 
corre quelli alti. 

La a Notturna » è patrocina
ta dal Comune di Milano e 
infatti fa ormai parte del pa
trimonio cittadino. Moses. Ro
no, Nehemiah. Sara Simeoni, 
Pietro Mennea (che si ente 
sufficientemente guarito per 
cimentarsi davanti al suo pub
blico) sono entrati nel vocabo
lario degli sportivi, anche se 
l'ammirazione che ricavano 
dal loro gesto atletico è di
versa dal tifo che viene, o 
veniva, dedicato a Gianni Ri
vera e Sandro Mazzola. Ma 
il gesto dell'atleta è comun
que sempre, al di là del tifo. 

un gesto di civiltà. 
Alla presentazione della 

« Notturna » era presenta un 
campione in più: Virginio 
Ferrari, asso del motocicli
smo. Il ragazzo, 26 anni, 
una volta, dieci anni fa. face
va atletica leggera, e pro
prio nelle file di quella Pro 
Patria centenaria che orga
nizza la « Notturna ». Virgi
nio correva i mille metri in 
2'34". tempo notevole, e face
va atletica perchè gli piace. 
va, perchè amava correre. E 
ancora oggi, ogni tanto, va 

al Oiuriati. altro antico monu
mento milanese (un po' de
presso, per la verità) a sgam
bare. 

Virginio Ferrari vincitore 
ad Assen, Olanda, è il nuovo 
capofila del Campionato mon
diale delle 500. Spiega la fa-
tira e il rischio, a La fatica » 
dice, « vale tre chili di peso 
perduti: un chilo di normale 
calo fisiologico e due per lo 
stress ». E il rischio, come 
va valutato, adoperando ag
gettivi: poco, molto, moltissi
mo? « U rischio è moltissimo 
non ci sono dubbi ». E sorride 
con gli occhi mobili, quasi an
negando in quella luce un ri-

Al motovelodromo torna il ciclismo 

« Tricolori» della pista 
da oggi a Torino 

TORINO — La pista del Moto
velodromo da oggi sino a sabato 
toma ad ospitare un avvenimento 
ciclistico degno del suo illustre 
passato. Sui suoi 392 metri di 
sviluppo si daranno infatti batta
glia i migliori pistard del momen
to per conquistare il titolo nazio
nale. In pal'o undici maglie trico
lori riservate ai professionisti, ai 
dilettanti ed alle donne. 

E' certo un avvenimento, quello 
organizzato dal Gruppo Sportivo 
Giovanni Brunero in collaborazione 
con la Cassa dì Risparmio di To
r n o , destinato a rinverdire le an
tiche tradizioni del ciclismo nel 
capoluogo torinese. I l Motovelo
dromo, dopo anni d'incurie, si 
presenta ora con il so* nuovo 
impianto d'illuminazione che lo 
pone in grado dì rtosp;tare mani
festazioni d'alto livello e certa
mente i corridori che partecipe
ranno ai campionati sapranno far 
rivìvere ai torinesi e non la epi
che sfide che questa gloriosa pista 
ospitò nel passato. 

Tra i partecipanti la novità più 
attesa • gradita, è quella di Vi
sentini. I l bresciano nell'occasione 
tenterà di conquistar* il titolo del
l'inseguimento. Suoi più accredi
tati rivali dovrebbero risultare 
Fraccaro, Borgognoni e Morandi. 

Oggi t i assegnano i primi titoli, 

quelli delta velocita professionisti 
e del chilometro da fermo dilet
tanti. La prima non dovrebbe sfug
gire a Turrini mentre per la se
conda il pronostico e talmente in
certo che * d Ificìlissimo azzar
darsi nel pronostico. Una sintesi 
della prima giornata verrà tra
smessa dalla TV (rete uno) ore 
22.40 nel corso della rubrìca 
• Mercoledì sport ». 

cordo di uno sport che non 
gli dava rischi ma nemmeno 
soddisfazioni. Infatti un gior
no gli negarono la maglia az
zurra che pensava di avere 
guadagnato con cento gare di 
buon Hello e di grande im
pegno e in quel momento 
qualcosa gli morì dentro. 

Dall'atletica al motocicli
smo è stato un passo bre
ve: coraggio, pazienza, atten
zione, impegno, volontà. Ed 
ecco nella festa dell'atletica 
che ci si ritrova con unn ra
gazzo che non ha dimentica
to il primo amore e che am
mette: «Francamente l'atle
tica non ha perduto niente. 

! Non sarei mai diventato un 
campione ». Virginio Ferra
ri la sera del 4 luglio sarà 
«U'Arena e premierà non si 
sa chi, forse Henry Rono. 

Si è detto dei quattro pri
matisti mondiali, di Pietro 
Mennea. e di un campione del 
mondo futuro del motocicli
smo. Ma la « Notturna » non 
è tutta qui. Ci dovrebbe esse
re. per esempio, il quaran-
tatrenne Al Oerter, quattro 
volte vincitore ai Giochi Olim
pici a dar vita al « Memo-
rial Adolfo Consolini ». Sicu
re le presenze di grandi sprin
ter» come Harvey Glance. e 
Clancy Edwards. James Gil-
kes. Don Quarrie. e del quat
trocentista Willie Smith, pri
matista stagionale con 45"10. 

Sara Simeoni non perde una 
gara dal settembre 1977, quan
do a Duesseldorf fu scon
fitta in Coppa del Mondo da 
R«»y AcKermann. Stavolta 
correrà grossi rischi visto che 
ritroverà Andrea Mfltay, l'un-
ghere e che le ha tolto 11 re-
coro mondiale indoor. Di 
grande livello anche l'alto ma
schile con i tre tedeschi fe
derali che hanno recentemen
te raggiunto, nella stessa ga
ra. 2.30 (e si tratta del di
ciassettenne Dietmar Mogen-
burg. di Carlo Thraenardt e 
di Gerd Nagel) e con l'ame
ricano Franklin Jacobe. In
certa !a presenza di Venan
zio Ortis, malandato. 

Remo Musumeci 

CITTA' DI RIVOLI 
PROVINCIA DI TORINO 

Il Comune di Rivoli rende noto che verrà Indetta una 
licitazione privata ai sensi dell'art. 1 lettera a) della Leg
ge 2-2-1973 n. 14. per l'appalto dei lavori di costruzione 
di una scuola materna 3 sezioni in via Ticino Zona Casci
ne Vica, dell'importo a base d'asta di L. 267.540.000. 

Le richieste d'invito debbono pervenire all'Ufficio Tec
nico - Ripartizione LL.PP. - Ufficio Progettazione Opere 
Pubbliche - di piazza Matteotti n. 2, entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
M. Almonetto Silvano Sivioro 
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Pur smentendo la costituzione di una specifica « task force » 

L'Eliseo ammette la riorganizzazione 
delle sue forze di intervento esterno 

« Le Monde » ribadisce le sue rivelazioni e fornisce particolari - Le analisi dello 
stato maggiore e il rapporto con i Paesi del Terzo mondo e i produttori di petrolio 

Continuazioni dalla prima pagina 
Galloni 

Dal nostro inviato 
PARIGI — Con una nota uf
ficiosa del suo portavoce 
l'Eliseo ha smentito ieri mat
tina le rivelazioni (Ti « Le 
Monde » secondo cui la Fran
cia. come già gli Stati Uniti. 
starebbe approntando una for-
7.a militare di intervento nei 
paesi del Terzo Mondo, nel 
caso in cui venissero messi 
in pericolo i suoi approvvi
gionamenti petroliferi. Smen
tita inconsistente non solo per 
l'imbarazzo che rivela dinan
zi allo scalpore e all'impres
sione che il subitaneo alli
neamento di Parigi sulle po
sizioni ricattatorie di Washin
gton ha suscitato qui e nei 
paesi direttamente interessa
ti. ma anche e soprattutto 
per la impossibilità di nega
re una serie di precisi dati 
di fatto che lo stesso « Le 
Monde » ribadisce a confer
ma delle sue rivelazioni di 
lunedi. 

L'Eliseo in effetti non ne
ga che sia in atto « «ria rior
ganizzazione delle sue forze 
di intervento esterno » ma si 
limita a precisare che ciò è 

in atto da tempo e che « la 
politica di difesa francese non 
è congiunturale, né legata a 
un contesto politico partico
lare*. In altre parole non si 
smentisce la sostanza e ci si 
preoccupa esclusivamente di 
dire che « non è perché gli 
Stati Uniti hanno organizza
to una forza dì UOmila uo
mini, suscettibile -di interve
nire nel Medio Oriente o in 
altre zone fuori dell'area d'in
fluenza della NATO, che la 
Francia deve obbligatoriamen
te adottare la stessa politica ». 
Sta di fatto pjrò. citiamo dal
la risposta die « Le Monde » 
dà alla messa a punto del
l'Eliseo, che già nell'aprile 
scorso, parlando a quattromi
la ufficiali della riserva riu
niti a Parigi, il vice capo di 
stato maggiore generale Gil
bert Forrey poneva l'accento 
sulla necessità di « nrioffare 
mezzi appropriati » per far 
fronte a quelli che la Fran
cia ritiene « fattori di desta
bilizzazione, di crisi e di guer
ra ». Tra questi il generale 
enumerava « ...gli squilibri 
demografici tra le nazioni in
dustrializzate e gli stati del 

Terzo Mondo nonché la di
pendenza energetica dell'Eu
ropa e le minacce che pesano, 
per questo fatto, sulle rie di 
comunicazione ». Del resto. 
osserva ancora il giornale pa
rigino. gli stati maggiori fran
cesi, nella loro definizione di 
« minacce ». possono avvaler
si del preambolo al program
ma militare elaborato a suo 
tempo assieme al presidente 
della Repubblica che dice tra 
l'altro: « L'evoluzione del Ter
zo Mondo interessa a più di 
un titolo la sicurezza della 
Francia. Divenuto ormai una 
delle potenze commerciali di 
primo piano nel mondo, il no

stro paese deve guardare con 
particolare attenzione alle con
dizioni di regolarità e di prez
zo del suoi approvvigionamen
ti esterni poiché da essi di
pende in larga misura la sua 
sicurezza economica ». 

E' in virtù di questa analisi 
politica, ribadisce sostanzial
mente « Le Monde », che sta 
avvenendo appunto la riorga
nizzazione di forze di interven
to esterno. Il consiglio dei mi
nistri del 6 giugno scorso, ri
vela ancora il giornale, ha 
creato un nuovo comando di 
gruppi aereo-trasportati del-
l'undicesima divisione di pa
racadutisti. un nuovo stato 

maggiore che avrà sede ad 
Albi e che avrà sotto il pro
prio comando per interventi 
all'esterno tre reggimenti di 
paracadutisti: il terzo con se
de a Carcasson. l'ottavo con 
sede a Castres e il secondo 
a Calvi. Dunque conferma e-
.splicita e documentata di 
quanto rivelato lunedi e del 
rafforzarsi quindi dell'orien
tamento americano a spingere 
anche i paesi europei, sempre 
più pericolosamente, verso una 
vera e propria prova di forza 
contro i paesi del Terzo Mon
do produttori di petrolio. 

Franco Fabiani 

Delegazione della LCJ negli USA 
BELGRADO — Una delegazione della Lega 
dei comunisti di Jugoslavia è partita da 
Belgrado per gli Stati Uniti per una visita 
di studio su invito delle direzioni nazionali 
del partiti democratico e repubblicano de
gli Stati Uniti. E' la prima volta che un 
invito del genere viene esteso dalle dire
zioni dei due partiti americani, ed è anche 
la prima visita di una delegazione comunista 
jugoslava negli Stati Uniti dalla fine del 
secondo conflitto mondiale. 

La delegazione jugoslava è diretta da Tino-
mir Vlaskalic, leader del partito comunista 
serbo e membro della presidenza della Lega 
dei comunisti di Jugoslavia. In merito a 
tale visita l'agenzia « Tanjug » parla di una 
«nuova dimensione nelle relazioni globali 
tra USA e Jugoslavia, da anni in ascesa 
grazie soprattutto a contatti ad alto livello 
e all'estensione della cooperazione bilaterale 
in tutti l campi ». 

Nonostante il « blocco navale » 

Continua l'esodo 
verso la Malaysia di 
profughi indocinesi 

L'azione internazionale di solidarietà 
e di soccorso - Iniziativa dell'Emilia 

KUALA LUMPUR ~ Pro
fughi indocinesi continuano 
ad affluire in Malaysia, no
nostante il « blocco navale » 
decretato dalle autorità ma
lesi. La notte scorsa due im
barcazioni cariche di profu
ghi sono riuscite a prendere 
terra sulla costa malese, ma 
il governo di Kuala Lumpur 
ha già fatto sapere che li 
ricaccerà in mare come ha 
già fatto con circa 13.000 al
tri nella scorsa settimana. 
Una piccola imbarcazione con 
96 profughi ha preso terra 
sulla costa centro-orientale 
della penisola malese mentre 
l'altra, con 21 persone a bor
do ha approdato a Kota Ki-
nabalu. sulla riva settentrio
nale del Borneo. 

Il sottosegretario agli Este
ri malese ha precisato che la 
settimana scorsa, in applica
zione del « blocco navale ». 
sono state rimesse in mare 
60 imbarcazioni con 12.966 
profughi: 330 imbarcazioni 
con 55.000 profughi sono state 
respinte dall'inizio dell'anno. 
Sulla sorte di queste decine 
di migliaia di profughi non 
si hanno informazioni, ma le 
autorità degli enti assisten
ziali affermano che migliaia 
annegano quando le barche 
stracariche si capovolgono o 
affondano perchè non tengo
no il mare. La Malaysia ha 
attualmente 60.000 rifugiati 
nei campi profughi nelle iso 
le. in attesa di trasferimento 
in altri paesi, ed altri 15.000 
sparsi sulle spiagge della co 
sta orientale. 

Si annunciano intanto varie 
iniziative internazionali di so
lidarietà e di soccorso. Il se
gretario generale delle Nazio
ni Unite. Kurt Waldheim. sta 
cercando di ottenere l'impe
gno di 52 paesi ad accogliere 
i profughi indocinesi o a for
nire aiuti. Waldheim intende 
promuovere una conferenza 
internazionale sul problema 
dei profughi che potrebbe riu
nirsi a Ginevra 

Il governo della Germania 
federale ha donato due milio
ni di marchi. Il ministro degli 
Esteri tedesco federale Gen-
scher. attualmente a Bangkok 
diretto al vertice economico 
di Tokio, ha consegnato la 
somma al locale rappresen
tante dell'Alto commissariato 
doll'ONU per i profughi in 
Thailandia. 

Il governo francese ha ieri 
annunciato l'accoglimento im 
mediato di 5.000 profughi in 
aggiunta alla quota normale e 
numerose città hanno predi
sposto i piani per finanziare 
il loro assorbimento. La Fran
cia. ex potenza coloniale in In
docina. accoglie attualmente 
circa mille profughi al mese. 
Il portavoce dell'Eliseo ha 
precisato che la Francia ha 
già accolto 50.000 profughi. 
Dopo l'annuncio della decisio
ne francese, una delegazione 
del movimento « una nave per 
il Vietnam ». di cui fanno par
te Jean Paul Sartre e André 
Glucksman, è stata ricevuta 
all'Eliseo dal presidente Gis-
card d'Estaing. 

BOLOGNA — L'Emilia Roma
gna chiederà al governo di 
promuovere un incontro con 
tutte le regioni per coordinare 
insieme 'e soluzioni per l'in
gresso in Italia di famiglie 
provenienti dall'Indocina. Lo 
annuncio è stato dato ieri mat
tina in un incontro che la 
Giunta ha avuto con i rappre
sentanti dei comuni, della pro
vincia e del circondario di Ri
mini. 

Non può essere ulteriormente 
rinviato — è stato detto — un 
intervento del governo centra
le: in collegamento con gli or
gani intemazionali esso deve 
elaborare un piano per acco
gliere un adeguato numero di 
profughi. Regione ed enti lo
cali emiliano-romagnoli si so
no quindi dichiarati disponibili 
fin da ora circa un loro inter
vento concreto, evitando misu
re puramente assistenziali, la 
concentrazione dei profughi. 
in agglomerati chiusi e la di
sgregazione dei nuclei fami
liari. 
' Comuni e province incontre
ranno. a partire da oggi, or
ganizzazioni e associazioni 
economiche, -sociali, religiose 
e private per esaminare in-
sie'ne le effettive possibilità 
di accoglimento di profughi. 

Delegazione coreana al PCI 
ROMA» — Su invito del Partito comunista 

italiano è giunta a Roma una delegazione del 
Partito del lavoro di Corea. La delegazione 
coreana — guidata dal compagno Kim Young 
Nam, membro dell'Ufficio politico e segre 
tario del Comitato centrale, e composta dai 
compagni Kim Young Sun, vice responsabile 
della Sezione esteri. Li Sung Rok capo ufficio 
del Comitato centrale. Che Taik San e Li 
Young Gan funzionari del Comitato centrale. 
e Hvvang Heun. rappresentante permanente 
della Repubblica popolare democratica di 
Corea presso la FAO — è stata ricevuta 
presso la direzione del nostro partito dal com
pagno Gian Carlo Pajetta. membro della Di
rezione e della Segreteria. 

Successivamente i compagni coreani si sono 
incontrati * con una delegazione del Partito 
comunista italiano composta dai compagni 
Pietro Conti, della Direzione, Sergio Segre, 
del Comitato centrale e responsabile della Se
zione esteri, Antonio Rubbi. del Comitato cen
trale e vice responsabile della Sezione esteri, 
Dino Bernardini, collaboratore della Sezione 
esteri, e Ina Sansone. Le due delegazioni han
no proceduto ad un ampio scambio di infor
mazioni e di opinioni sulla situazione nei ri
spettivi paesi e sulla politica dei due partiti e 
su alcuni aspetti della situazione internazionale. 

Nella foto: l'incontro tra la delegazione 
coreana e la delegazione del PCI. 

La polizìa fa solo ipotesi 

Nessuno ha rivendicato 
l'attentato contro Haig 

Si parla di un non identificato « gruppo 
di terroristi » che opererebbe in Belgio 

BRUXELLES — Ancora nes
suna traccia degli attentatori 
che lunedi hanno tentato di 
far saitare la macchina del 
generale americano Alexan
der Haig. il più importante 
capo militare della Nato. La 
polizia belga formula per ora 
solo delle ipotesi, ma le inda
gini si muovono nel riserbo 
più assoluto 

Nessuna organizzazione ter
roristica ha per ora rivendi
cato l'attentato al comandan
te delle truppe Nato in Euro
pa e gli inquirenti parlano di 
un non meglio identificato 
e gruppo di estremisti » che 
opererebbe in Belgio. 

Gli inquirenti sottolineano 
soltanto che gli attentatori 
hanno operato sui «tempi 
lunghi » perché il generale 
Haig per sicurezza modifica
va continuamente l'itinerario 
per recarsi dalla casa agli uf
fici che occupava nella sede 
della Nato di Mons, in Belgio. 
L'attentato era quindi prepa
rato da tempo e si attendeva 
solo il giorno del passaggio 
della macchina sul ponte mi
nato mai previsto in anticipo. 

Anche Carter si è riferito 
ieri a Tokio, dove si trova 
per il vertice dei paesi indu
strializzati, al pericolo corso 
lunedi dal generale america

no. H presidente americano 
si è detto tra l'altro convinto 
che l'attentato « è un inciden
te isolato », anche se i terro
risti che Io hanno compiuto 
volevano effettivamente ucci
dere Haig 

In serata, una voce femmi
nile. con accento francese. 
ha rivendicato il fallito at
tentato con una telefonata al 
giornale di Mons « La Pro
vince ». affermando che esso 
sarebbe stato compiuto da 
un gruppo denominato « Ven
detta e Libertà ». Di questo 
gruppo, peraltro, finora nes
suno aveva sentito parlare e 
la telefonata potrebbe anche 
per questo essere del tutto 
inattendibile. 

Dopo le elezioni 

Fra governo e sindacati 
scontro in Inghilterra 

Senza esito il primo confronto fra la 
Thatcher e i dirigenti delle Trade Unions 

LONDRA — In Gran Breta
gna. governo conservatore e 
sindacati si avviano verso un 
confronto che potrebbe sfo
ciare anche in una prova di 
forza: questa la immediata 
conclusione tratta dagli os
servatori già dopo il primo 
incontro, svoltosi lunedi al 
n. 10 di Downing Street, tra 
il premier, signora Margaret 
Thatcher, e i dirigenti sin
dacali. 

Si è trattato del primo 
incontro tra le parti dopo le 
elezioni generali del 3 mag
gio scorso che hanno por
tato al potere i conserva
tori. 

Il colloquio è stato sostan
zialmente negativo: i diri-

Cinque morti in azioni 
di guerrìglia in Cile 

SANTIAGO DEL CILE — 
Due giovani — a quanto ri
ferisce un dispaccio dell'AN-
SA — sarebbero rimasti uc
cisi lunedi nella città di 
Conceptlon, 500 Km. a sud 
di Santiago. Appartenenti al 
« Movimento de Izquierda 
Revolucionaria » (MIR), essi 
— secondo la versione della 
polizia — sarebbero stati di
laniati dallo scoppio di una 

bomba che stavano sisteman
do vicino alla stazione radio 

Due giorni prima, in uno 
scontro a fuoco con la poli
zia, altri due esponenti del 
«MIR» erano rimasti ucci
si a Santiago; nello scontro, 
anche un agente di polizia 
era morto. 

Sono questi i due maggio
ri episodi dell'attività di 
guerriglia in Cile. 

genti sindacali hanno espres
so al primo ministro le loro 
riserve sulla linea economi
ca adottata dal governo, di
sapprovando apertamente le 
misure già prese (aumento 
dell'IVA. riduzione delle im
poste dirette e degli stan
ziamenti in numerosi settori 
sodali, ecc.). 

La signora Thatcher ha re
spinto. da parte sua. gli ar
gomenti dei rappresentanti 
sindacali ed esortandoli a 
sollecitare i propri aderenti 
affinchè aumentino la pro
duzione. e essendo questa — 
ha detto — la sola via del 
benessere nazionale t. 

E' emerso, insomma, un 
contrasto sui problemi di fon
do del paese, di cui è diffi
cile prevedere le conseguenze. 

Il Consìglio generale dei 
sindacati si riunirà oggi per 
esaminare la situazione. Sa
rà presentata una risoluzio
ne che costituirà la piatta
forma del dibattito al Con
gresso annuale, previsto per 
il settembre prossimo. La 
risoluzione conterrà i principii 
di una « campagna per un 
avanzamento economico e so
dale» del paese, che saran
no discussi dalla base sinda
cale durante l'estate. 

.iprire la strada a quello che 
molli consideravano, in pedo-
re, il vero candidato, da far 
entrare in scena a a operazio
ne sfondamento » conclusa: 
Arnaldo Forlani. 

K* \ero clic Bianco polreli-
Ite rifiutare tli rilirar-i. e — 
pra/.ie al regolamento — la 
presidenza del gruppo sareb
be sua. Ala fiià mezz'ora do
po il voto, ieri .«era, i più 
ragguardevoli Ira i «noi soste
nitori dichiaravano, con un 
sorriseli»), di a non dubitare »» 
della sua disponibilità a ti
rarsi da parie di fronte a un 
« terzo nome » (« Forlani an
drebbe benissimo », diceva il 
fanfaniauo Pe/.zali). capare di 
assicurare una o soluzione 
unitaria n. Ma min ro«a è fin 
d'ora fuori discussione. La 
destra democristiana di ogni 
ceppo ha lancialo passare il 
Consiglio nazionale, e ha de
ciso di -ferrare l'attacco sul 
terreno che sapeva più favo
revole. quello del gruppo par
lamentare. Adess», allo schie
ramento imperniato su /nera-
gnini e Andreotli non resta 
che incassare la sconfitta, de
stinala a riflettersi pesante
mente sull'imminente campa
gna precongressuale e. nel
l'immediato. sulla ste«=a trat
tativa per la formazione del 
nuovo governo. 

Pronto a prendere allo del 
volo, randreoltiaiio Franco 
(evangelisti, bellicoso .sosteni
tore fino a ieri mattina della 
« conta » nel gruppo, già ieri 
sera faceva pubblica ammenda 
e esortava « a ricucire il parti
to ». Una battuta che indica 
quali saranno le prossime 
mosse della segreteria demo
cristiana e dei suoi alleati: 
subito lo smarco, evitare al
meno di trovarsi a fianco, 
nella delegazione che tratterà 
per il governo, il candidato 
direttamente espresso da Se
gni e Bisaglia (che sì aggiun
gerebbe al fanfaniauo Barto
lomei. riconfermalo capogrup
po al Senato). Ma la ricerca 
del « candidato di superameli' 
lo » non annulla comunque il 
vantaggio già ottenuto dalla 
coalizione moderala. L'unico 
nome che sembra destinalo al 
surcesso. *i è dello, è quello 
ili Forlani. E sono molli gli 
indi/ i . e precisi, che inducono 
a chiedersi quanti siano quelli 
che hanno volalo Bianco pen
sando in realtà proprio all'at
tuale ministro degli Esteri. 

Questo era comunque il di
segno dichiarato della decina 
di deputali, vicini al milanese 
Borniso (ex « Comunione e 
liberazione » ) , che hanno de
posto nell'urna scheda bianca: 
obiettivo, bloccare Galloni, ma 
anche impedire che Bianco 
raggiungesse il quorum neces
sario (come infatti è puntual
mente avvenuto) per far emer
gere, dallo stallo, la candida
tura Forlani. E su di lui. si 
sa, non solo molti fanfauiani. 
ma anche numerosi dei « cen
to », hanno fatto sempre mol
ti progetti. Che poi i falli li 
confermino, è tult'altro discor
so. Ma in questo modo il lito-
lare della Farnesina tornereb
be comunque sugli scudi a oc
cupare uno dei posti-chiave 
nella guida del parlilo de. 

A mandare all'aria i piani 
della segreteria de. ieri sera. 
è stalo soprattutto — que-lo 
appare lampante — il groppo
ne doroteo: la vittima predesti
nata ha capovidto i ruoli. Fino 
all'apertura del seggio eletto
rale, ieri mattina, la corrente 
dorotea si mostrava infalti pra
ticamente spaccata: con evi
dente soddisfazione dei suoi 
avversari. L'insistenza sul no
me di Galloni aveva costretto 
tutti i maggiorenti domici a 
prendere partilo. 

E se Piccoli , appoggiato da 
Gava. Gasparì, Ruffini- Petnir-
ci, caldeggiava l'elezione del 
leader e basista » per non tur
bare i rapporti con la segre
teria del parlilo e con An-
drcotti. Bisaglia replicava a 
muso duro clic era • arrivato 
il momento di dare un colpo 
alla segreteria ». Gli è sialo 
obiettalo che dopo il voto una
nime in Consìglio nazionale 
la manovra sarebbe apparsa 
priva di copertura politica. Ma 
il rapo doroteo veneto non ha 
mollato, e alla fine, per evi
tare la «anzinne anche formale 
della frattura in *eno alla cor
rente. è pas-ata la proposta 
mediatrice di Gava. per un 
e l o fo libero*. I «baroni do
mic i » erano convinti che le 
loro troppe li avrebbero co
munque *eauilo? Non è «nrees-
«o. E sembra lecito chiedersi 
<t <i e trattato di spontanea 
rivolta dei subordinati o di 
calcolata astuzia dei cenerali. 

Anche «e con qualche timo
re da parte dei più prudenti. 
i sostenitori di Galloni si «ono 
in ogni ra«o accinti alla prova 
ritenendo che l'appoceio al
meno di una parte dei dom
ici avrebbe permesso di su
perare la coalizione avversa
ria imperniata sn fanfanianì. 
bi«agliani e * cento ». Ba*la-
rano 132 roti per ottenere sn-
bilo rinve*titnra. e i piò era
no convinti che. «ia pone di 
mìxnra, l'obicttivo sarebbe «la
to superato. Alle 19.*5, a spo
glio concluso, hanno dovuto 
constatare che ì calcoli era
no sbagliati. E a qnel pnnto 
Dona? Callin è potuto entra
re tranquillamente in campo 
per proporsi, niente meno. 
come mediatore tra nna «mag
gioranza » «mentita dai nume
ri ed nna de«tra t ni l'altro che 
omogenea, ma nnila nell'esul
tanza e nella volontà demoli
trice di ciò che rimine dei 
vecchi assetti interni de. 

Da oggi 
consultazioni 

di Pertini 
ROMA — Oggi al Quirinale 
cominciano le consultazioni 
di Pertini per la soluzione 
della crisi di governo post-
elettorale. I primi ad essere 
ricevuti saranno gli ex presi
denti della Repubblica e i 
presidenti delle Camere, Fan-
fani e Nilde Jotti. La delega
zione del PCI sarà ascollata 
domani mattina. 

Il capo dello Stato porterà 
a termine il programma dei 
colloqui venerdì, e fin da al
lora sarà in grado di affida
re l'Incarico. 

Proprio alla vigilia dell'ini
zio delle consultazioni (e alla 
vigilia, anche, del viaggio del 
presidente del Consiglio a 
Tokio e a Mosca), Craxi ha 
ribadito il suo « no » ad An-
dreotti. « Si è compiuto un 
ciclo — ha dichiarato ad An
nabella ~ , Atidreotti ha di
retto un esperimento, questo 
esperimento è finito in una 
frittata. Abbiamo attraversa
to una fase traumatica. Rite
niamo ora che convenga pen
sare a una soluzione diversa ». 

Ancora più reciso è 11 
craxiano Martelli che affer
ma. in un'altra Intervista, 
che « il ciclo andreottiano si 
è chiuso », e che sul nome di 
Andreotti « con i socialisti st 
va alto scontro e non al dia
logo». Martelli, a queste con
siderazioni, ne aggiunge altre. 
di aperta polemica Interna. 
« Quello che mi sembra gra
ve nel dibattito interno — af
ferma —, è i7 pericolo di una 
sua subordinazione alle ini' 
provvise riscoperte unitarie 
del PCI, come è avvenuto per 
la rinata minicorrente dentar-
tiniana, o a una certa legge
rezza nei rapporti con taluni 
boss democristiani » (que
st'ultimo accenno è evidente
mente rivolto alla componen
te che fa capo a Signorile. 
la quale insieme a quella di 
Craxi costituisce la maggio
ranza). Martelli minaccia di 
porre 11 problema «di fronte 
a tutto il purtltOK. con una 
brusca verifica della maggio
ranza. Oggi si riunirà la 
Direzione socialista. 

Collisione 
il suo carico di 4 mila ton
nellate di kerosene e 2mila 
di gasolio. La * Emanuelle 
Delmas ». una nave per cari
co secco da 12 mila tonnel
late. proprietà di una so
cietà parigina, invece ha la 
prua a nord. Proviene da 
Torre Annunziata, da dove 
l'altra sera è salpata dopo 
aver scaricato una partita di 
tronchi d'albero, imbarcati in 
Gabon. 

E' diretta a Genova, ed è 
in «rotta di collisione» con 
la petroliera. « Ce ne siamo 
accorti in tempo — dirà una 
volta in salvo, il primo uffi
ciale della « Berlingieri » —. 
Sul radar lo abbiamo visto 
dieci miglia prima. Abbiamo 
aspettato, poi alla distanza di 
sette miglia, abbiamo cam
biato rotta, spostandoci a drit
ta ». Distanziandosi cioè dal
la costa. Solo che anche la 
nave francese, in contrasto 
con le disposizioni del codi
ce del mare, avrebbe fatto 
Io stesso. «Sembrava quasi 
che ci volesse venire addos
so». Come è possibile una 
svista del genere? La «Dei-
mas » avrebbe dovuto infat
ti poggiare verso la sua de
stra. Che è successo a bordo 
del cargo francese? Che cosa 
non ha funzionato? Doman
de cui dovranno rispondere 
l'inchiesta ordinata dal Mi
nistro dei Trasporti e della 
Marina Mercantile e quella 
della Procura affidata al dott. 
Santacroce. 

«Quaranta gradi a dritta» 
è l'ultimo ordine del coman
dante Giuseppe Isgrò. Ma 
l'ultimo tentativo di virare 
bruscamente è inutile. La col
lisione è ormai inevitabile: 
la prua del cargo sventra la 
fiancata sinistra della cister
na alle 5 e 43. C'è subito, 
a bordo, una prima esplosio
ne. piccola, limitata: ma ser
ve a far prendere la deci
sione. immediata, di abban
donare la nave. 

Le scialuppe vengono cala
te in fretta: un marinaio si 
attarda, tenta di prendere le 
sue cose, i risparmi del suo 
lavoro. E' il caporale Seba
stiano Di Fede, il cui corpo 
non è stato ancora ritrovato. 
Quel tentativo gli costa, pro
babilmente, la vita: una se
conda gigantesca esplosione 
scuote la nave pochi minuti 
dopo. E il fuoco si sprigiona 
anche dal bastimento france
se. che. forse, gran parte 
dell'equipaggio non abbando
na in tempo. 

Il segnale di SOS viene cap
tato dalla motonave « Carduc
ci ». che lo ritrasmette a terra. 
Ma i primi soccorsi arrivano 
da un pescherecdo di Fiumici
no — 1'«Annamaria» — che as
siste da lontano al rogo. Sa
ranno i pescatori a riportare 
in salvo 18 uomini dell'equi
paggio italiano. La «Carduc
ci » arriverà poco dopo, ripor
tando in porto otto marinai 
(di cui 4 francesi) e il corpo 
esanime di un nono. 

Da Civitavecchia, da Fiu
micino. perfino da Gaeta par
tono le motovedette della Ca
pitaneria, della Guardia di 
Finanza, i mezzi dei Vigili 
del fuoco, mentre le navi di 
passaggio come il «Jolly ros
so » e il < Jolly giallo ». vengo
no dirottate sul luogo dell'ind-
dente. Arrivano, dopo un po', 
anche i grandi elicotteri dei 
Vigili del fuoco. 

Ma i soccorsi arrivano tar
di: ci vuole un'ora e mezzo 
di mare per raggiungere il 

punto della tragedia, e in più 
la nebbia continua per moke 
ore ad addensarsi sul mare. 
Le motovedette possono solo 
ripescare tre salme. Altri 
corpi non vengono trovati. 
E' impossibile anche avvici
narsi troppo ai due bastimen
ti infiammati: c'è il timore 
di nuove esplosioni. E infat
ti. alle 13, un nuovo gigante
sco boato sconquassa la 
« Berlingieri ». E' ' un'altra 
delle cisterne che prendono 
fuoco. L'unica cosa che pos
sono fare i rimorchiatori — 
dopo aver tentato più volte 
di disincastrare le due navi 
— è di spingerle sopravento, 
per impedire che le fiamme 
della petroliera continuino a 
lambire il cargo. 

Il rogo continua fino a not
te. A terra — nei porti di 
Fiumicino e di Civitavecchia 
— si aspetta il rientro delle 
barche. Qualcuna porta una 
salma. 

I marinai 
italiani 

in salvo 
L'unico marinalo della na

ve Italiana che rilutti ancora 
disperso è Sebastiano DI Fe
de, 60 anni di Siracusa. CU 
•Uri marittimi, di cui diamo di 
seguito l'elenco, sono in sal
vo. Si tratta di Giuseppe Isgrò, 
32 anni di Messina, Antonio 
Donato, 33 anni di Messina, 
Giovanni Russo, 33 anni di 
Precida, Pietro Savona, 31 an
ni di Savona, Giuseppa 5Ja
ne, 40 anni di Messina, Anto
nio Scotto, 29 anni di Preci
de, Salvator* Spanò, 32 anni 
di Messina, Emanuele Incur
vala,, 42 anni di Gela. Gio
vanni Giieelone, 45 anni di 
Favlgnana, Cosimo Mtrzullo, 46 
anni di Gaeta, Luciano Gatto 
ronchten 51 anni di La Spa
zia, Leonardo Messina, 48 anni 
di Riposto, Gaetano Agati, 40 
•nnl di Augusta. Antonio Mtt-
siore 22 anni di Pesiera, Car 
melo Visalli, 23 anni di Ripo
sto, Emanuele Interllct, 60 an
ni di Gela, Alessandro Badia, 
57 anni di Augusta, Angelo 
Chimantl, 45 anni di Civitavec
chia, Salvatore Spagnolo, 25 
anni di Cosenza, Santo Trova
to 21 anni di Catania, Ernesco 
Di Blesi, 33 anni di «Jela. 
Savino CIrone, 25 anni di Ro
ma, Silvestro De Luca 18 an
ni di Brindisi. 

Craxi 
ben più di un'impressione ». 
Il quotidiano sodaldemocra-
tico precisa che questa di
chiarazione. raccolta durante 
i lavori del Comitato Centra
le. «non rispondeva al pen
siero del segretario del par
tito», poiché egli si era sol
tanto «mostrato preoccupato 
di quanto apparso sulla stam
pa in ordine ai presunti col
legamenti di alcuni esponen
ti del PSI con personaggi col
legati all'estremismo arma
to ». Contraddicendo una 
smentita diffusa dal PSDI 
l'altra sera, inoltre, l'Uma
nità dà notizia di un incontro 
dell'on. Longo con il procu
ratore generale Pascalino. av
venuto l'altro ieri su iniziati
va dello stesso segretario so
cialdemocratico, che intende
va «precisargli il suo pensie
ro e stroncare qualsiasi spe
culazione di carattere giudi
ziario e politico». «Ci sono 
forze politiche ben individua
te — conclude polemicamente 
la nota dell' Umanità — che 
mal vedono lo sviluppo dei 
buoni rapporti tra socialde
mocratici e socialisti ». Biso
gna ricordare, tuttavia, che 
l'altra mattina, mentre l'ono
revole Longo incontrava «se
gretamente » il Procuratore 
generale, il giornalista di 
Paese Sera Renato Vendita 
confermava davanti al giu
dice Amato quanto aveva 
scritto nell'articolo con la di
chiarazione del segretario so
cialdemocratico. 

Restando in tema. l'Euro
peo in edicola oggi pubblica 
una singolare dichiarazione 
dell'avvocato Giuliano Spaz
zali (difensore di Negri e al
tri « autonomi »). raccolta dal 
settimanale prima che si par
lasse sui giornali dei contatti 
tra PSI e « Autonomia ». Il 
legale, commentando la pro
posta di Pipemo di un'amni
stia per i cosiddetti e detenu
ti politici », afferma: « C'è la 
volontà di liquidare il par
tito della trattativa che si ma
nifestò con l'affare Moro, col
pendo ovviamente l'anello più 
debole. l'Autonomia. Perché 
certo non se la possono pren
dere — aggiunge Spazzali —, 
almeno per ora, con il PSI». 

Da registrare, infine, una 
precisazione della SVTMEZ 
(Associazione per lo sviluppo 

Ricorre il terzo anniversa
rio della morte della com
pagna 

FRANCA BERNABEI 
in RIZZO 

le sorelle Naris, Maria Lui
sa, i cognati e nipotini Pao
lo, Diego, Luca e Andrea la 
ricordano con tanto rimpian
to, e offrono all'Unità li
re 10.000. 
Milano, 27 giugno 1979 

dell'industria nel Mezzogior
no): l'istituto fa sapere di 
non avere « affidato alcun in
carico di ricerca al CERPET 
(il misterioso "centro studi" 
di Piperno. ndr), con il quale 
non ha mai avuto rapporti di 
alcun tipo, diretti o indiretti». 

Petrolio 
acquistato dall'OPEC oggi. Ma 
sarebbe ingenuo ritenere che 
l'andamento delle cose possa 
dipendere solo dalle decisioni 
che saranno prese a Ginevra. 
Quel che è successo finora 
mostra, al contrario, come ba
stino pochi mesi, qualche ca
priccio del mercato o qualche 
avvenimento imprevisto per 
modificare de facto i prezzi 
decisi. Ma più ancora, nel de
terminare questi mutamenti 
de facto contano — anche que
sto lo si è visto — le cose pre
viste e prevedibili. 
La prima di queste cose pre

viste e prevedibili è il fat
to che gli Stati Uniti, che da 
soli consumano un terzo di 
tutto il petrolio OPEC, non 
sembrano affatto intenzionati 
— malgrado le dichiarazioni 
di buona volontà, i piani e i 
contropiani, ultimo dei quali 
quello preannunciato da Car
ter a Tokio — a sacrificare 
più degli altri il proprio rit
mo di sviluppo, che continua 
ad avere il vento in poppa. E 
se gli USA continuano a pro
durre ed esportare inflazione. 
questo significa che i dollari 
con cui si paga il petrolio con
tinueranno a perdere il loro 
valore e quindi a costringere 
i paesi produttori ad aumen
tare i prezzi per mantenere il 
livello del ricavato. Dai 40-50 
miliardi di dollari del 1975 V 
eccedenza della bilancia dei 
pagamenti dei paesi OPEC 
era scesa, grazie appunto al
l'inflazione e al deprezzamen
to del dollaro, ad appena 9 
miliardi l'anno scorso. Ora si 
calcola che possa salire — a 
seconda degli aumenti che 
verranno decisi — di nuovo a 
40 o addirittura 60 miliardi. 
Ma per quanto, se l'inflazione 
USA — e quella che essi 
esportano — continua a man
tenere il ritmo attuale? 

Un secondo fattore — che 
può influire sulle discussioni 
all'lntercontinental, ma non 
nasce certo da queste — ri
guarda le modificazioni che 
gli introiti da petrolio e l'uso 
che ne è stato fatto, hanno de
terminato nella struttura so
ciale e politica dei paesi pro
duttori. In Iran hanno portato 
ad una rivoluzione. Ma oggi 
neppure i despoti sauditi pos
sono più disporre a piacimen
to, non curanti del futuro. 
delle proprie pur enormi ri
serve e preoccuparsi solo dei 
proventi che hanno investito 
in USA o in euro-dollari. 

Un terzo fattore è la scar
sità reale di una merce — il 
petrolio — le cui riserve non 
sono infinite, e la cut doman
da, su questo concordano tut
ti gli esperti, risulterà sem
pre più sfasata con l'offerta. 
E siccome accanto a questo 
squilibrio € naturale* tra do
manda ed offerta c'è anche lo 
squilibrio, niente affatto « na
turale », tra i ritmi di suiTup-
po delle diverse economie ca
pitalistiche, chi potrà evitare 
che i paesi àie possono per
metterselo — magari perchè 
hanno marchi e yen che val
gono più del dollaro — deter
minino nuove sperequazioni 
de facto nei prezzi, come 
quelle che si sta cercando di 
armonizzare qui a Ginevra? 

La Exxon riduce 
forniture benzina 

WASHINGTON — La Exxon 
ha ridotto del 12 per cento 
le forniture di benzina a tut
ti i paesi, Stati Uniti com
presi. Lo ha dichiarato Jack 
Bennet, uno dei vicepresiden
ti della compagnia. Davanti 
a una commissione della Ca
mera dei rappresentanti, 
Bennet ha escluso che la 
Exxon trattenga le proprie 
scorte per fare aumentare ì 
prezzi. 

Secondo le indicazioni for
nite da varie altre compa
gnie petrolifere, sembra che 
la disponibilità di benzina 
negli Stati Uniti rimarrà li
mitata in luglio. Cinque fra 
le maggiori compagnie ame
ricane hanno annunciato 
che, il mese prossimo, le lo
ro consegne saranno infe
riori del 19 per cento a 
quelle dell'anno scorso. So
no: Phillips Petroleum, Atlan
tic Richfield, Ashland OU. Ci-
tles service e Marathon oli. 

Nel dodicesimo anniversa
rio della scomparsa del com
pagno 

BENVENUTO COSSUTTA 
la moglie Nina, i figli Ar
mando e Wanda eco le loro 
famiglie lo ricordano sempre 
con tanto affetto e sotto
scrivono fan sua memoria li
re centomila per l'Unita, 
Sesto S. Oiov. 27 giugno 1979 

Il compagno Egisto Pata-
rella insieme al figli Riccardo 
e Stefano, annuncia la mor
te. dopo lunga sofferenza, 
della moglie 

ELETTRA 
avvenuta a Roma il 20 giu
gno 1979. 
Firenze, 27 giugno 1979 
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Mentre l'insurrezione si estende in tutto il Nicaragua 

Il dittatore Somoza sempre più isolato: 
anche il Brasile rompe con il regime 

Secondo informazioni da Managua, dove i sandinisti fronteggiano con successo 
il feroce contrattacco della Guardia, il « presidente » starebbe per dimettersi 

MANAGUA — 11 presidente-
dittatore del Nicaragua. Ana
stasio Somoza, lascerebbe il 
potere nelle prossime ore ed 
il Congresso sarebbe già riu
nito per designare il « succes
sore >: la notizia viene dall' 
agenzia francese « AFP ». che 
si richiama a « una fonte vi
cina al governo » di Managua. 

D'altra parte, Somoza ha 

ieri ribadito, in una intervista 
telefonica rilasciata ad una 
stazione televisiva venezuela
na, che non intende abbando
nare il potere e che conti
nuerà a battersi « per impe
dire che il Nicaragua cada 
nelle mani del sandino-comu-
nismo e dei marxisti-lenini
sti ». 

A Managua. intanto, i com-

Vimperialismo e i tiranni 

Somoza, Pinochet 
e gli Stati Uniti 

Seguiamo con ansiosa preoccupazione la lotta di cui è prota
gonista il popolo del Nicaragua. E' la nostra stessa causa. 1 de
mocratici del mondo possono e devono fare molto di più contro 
Somoza e per la vittoria del popolo nicaraguense. 

1 mezzi di informazione fanno conoscere in modo particola
reggiato gli avvenimenti nel Nicaragua, le alternative e possi
bili prospettive. Però credo che — a parte L'Unità — non si sot
tolinea nel modo dovuto la responsabilità degli Stati Uniti nei 
patimenti sofferti dal popolo del Nicaragua per decenni e in ciò 
che ora rende tanto doloroso il cammino della sua liberazione. 

La nostra preoccupazione non è solo in ragione di esigenze 
di rigore storico, ma perché sia resa più efficace la solidarietà 
urgente con cui la coscienza mondiale deve appoggiare, oggi 
viiglio di ieri, questo popolo eroico. Somoza è figlio putativo 
dell'imperialismo nordamericano e si mantiene al potere solo 
grazie ad esso.-Se il governo di Carter fosse capace di affron
tare le multinazionali — anche se questa è una pura ipotesi di 
fantasia — metterebbe fine oggi stesso al regime di Somoza e 
alle sofferenze che comporta per il popolo del Nicaragua la 
difficile, però risoluta, opera di estirpazione del tiranno dalla 
patria di Ruben Dario e Cesar Augusto Sandino. Somoza, come 
Pinochet, è sostenuto essenzialmente dagli Stati Uniti. Popoli, 
organizzazioni e governi democratici devono esercitare la mas
sima pressione sul governo degli Stati Uniti per obbligarlo a re
cidere i cordoni ombelicali che lo uniscono a questi due ditta
tori. E non solo ad essi, perché nella nostra America calpestata 
c'è l'Uruguay, il Paraguay, il Guatemala, Haiti, El Salvador 
e altri. 

Quando il 21 febbraio del 1934 Sandino fu colpito a morte 
alle spalle — aveva appena 39 anni — si seppe che il commit
tente era la potenza del nord la quale tre anni dopo avrebbe 
istallato al potere, con i suoi marines, la dinastia dei Somoza 
in Nicaragua. Gli Stati Uniti hanno guadagnato milioni di dol
lari durante i quarantadue anni trascorsi da allora lasciando 
che a loro volta i Somoza tessessero una rete di imprese di ogni 
tipo per il loro profitto. Le principali attività del Paese, quali 
lo zucchero, la frutta, i trasporti, il sistema bancario, le com
pagnie dell'elettricità e telefoni, il commercio delle armi e la 
più svariata gamma dì affari sono stati dati in concessione alle 
compagnie nordamericane. E una volta di più si comprova che 
quanto maggiore è la influenza economica e politica degli Stati 
Uniti in un Paese, maggiore è la miseria e il sottosviluppo. 
Nicaragua ne è una costatazione drammatica. 

Che nessuno si inganni. Nonostante le dichiarazioni contro 
Somoza. dittature come queste sono di vantaggio e necessarie 
agli interessi che il governo di Washington difende. 

Lo stesso accade con Pinochet. Come può Carter parlare di 
diritti umani quando l'oligarchia finanziaria del suo Paese 
riempie le tasche di Pinochet di prestiti e questi restituisce 
succulenti interessi elevando il debito estero di un Cile sempre 
più ipotecato? 

Come lo è slato Somoza, Pinochet è oggi un grande affare 
per l'imperialismo nordamericano. Ecco alcune prove concrete. 
Le valutazioni delle riserve di rame in Cile si fanno ascendere 
a 95 milioni di tonnellate. La produzione annuale è in media di 
circa un milione di tonnellate. Un mese fa Pinochet ha consen
tilo il ritorno della potente società Anaconda, nordamericana, 
(nazionalizzata all'inizio del governo Allende) che ha comprato 
1510 ettari della miniera Pelambres pagando venti milioni di 
dollari. Bene: le riserve accertate a Pelambres raggiungono 
i 428 milioni di tonnellate corrispondenti solo al 25 % dell'area 
interessata. 

Tanto è ricco il Cile. Per questo venne strangolato il governo 
dell'Unidad Popular e gli Stati Uniti sostengono Pinochet. 

E la Saint Joseph Limited, ugualmente USA, ha ottenuto la 
concBssione da Pinochet per « esplorare » la ricca miniera d'ar
gento.El Indio. E la Atlantic Richfield, sempre USA, ha ottenuto 
la concessione da Pinochet per « esplorare » nove milioni di et
tari alla ricerca di petrolio sottomarino nella piattaforma con
tinentale dell'Oceano Pacifico di fronte a Chiloè. 

E' necessaria una decisa denuncia mondiale per rendere più 
effettiva la pressione sul Dipartimento di Stato e costringerlo 
a liberare la scena da Anastasio Somoza. 

I recenti accordi all'OSA propugnati dai paesi del Patto An
dino hanno un grande valore in questo senso. Così pure l'atteg
giamento coraggioso del Costarica e la rottura delle relazioni 
con Somoza da parte del Messico. Brasile e altri paesi. Nica
ragua chiama. Chiede che si faccia e si immagini di più. più 
ejficacemente e concretamente. I segretari dei partiti comunisti 
dell'America latina hanno formulato un appello alla solidarietà 
attiva con il popolo del Nicaragua. Noi comunisti cileni, nono
stante le difficili condizioni odierne, ci impegneremo intera
mente. Una dittatura obbrobriosa può cadere. La sua sconfitta 
aiuterà la lotta per la libertà in America latina. 

LUIS GUASTA VINO 
membro della Direzione del PC cileno 

battimenti continuano, soprat
tutto nella parte orientale del
la città. Nonostante un nuovo 
bombardamento aereo, la 
Guardia nazionale non è riu
scita a sfondare le posizioni 
dei guerriglieri sandinisti. 

Alcuni elicotteri della Guar
dia hanno lanciato bidoni di 
liquido infiammabile, che ha 
preso fuoco ed è esploso. Il 
fotografo dell'«AP», John Lo-
gland, che ,si trovava sul po
sto durante il bombardamento, 
ha detto che il morale dei 
sandinisti è aito: «Sono con
vinti di poter tenere — egli 
ha sottolineato — fino a quan
do le colonne provenienti dal
l'interno si saranno riunite e 
marceranno su Managua. La 
Guardia non avanza. A volte 
i guerriglieri la circondano. 
Ho visto due mezzi corazzati 
che, posti l'uno di schiena all' 
altro, sparavano in direzioni 
opposte ». 

Nonostante l'invito del go
verno alla popolazione di e-
vacuare i quartieri dove si 
combatte (sono quelli più po
veri della capitale) molti civi
li sono rimasti. 

A Managua si combatte da 
oltre tre settimane. I sandi
nisti hanno cacciato la Guar
dia nazionale da diverse città 
importanti, da decine di vil
laggi e occupano una stri
scia di territorio nei pressi 
del confine costaricano. 

Nel pomeriggio di ieri la 
guardia di Somoza ha intensi
ficato il bombardamento sul 
settore orientale della capi
tale: gli aerei « Arava », co
struiti in Israele, hanno sgan
ciato bombe sulla zona e le 
esplosioni del bombardamen
to hanno fatto tremare i mu
ri a distanza di cinque chilo
metri. , 

Contemporaneamente. nel 
« barrio » di San Judas, non 
lontano dall'ambasciata sta
tunitense, nel settore occi
dentale di Managua, è stato 
aperto un intenso fuoco di 
mitragliatrici calibro 50 ed 
altre armi automatiche. 

Giungono inoltre notizie di 
un bombardamento di Masaya, 
30 chilometri a sud della ca
pitale. ad opera della Guar
dia munita di mortai instal
lati su una fortezza in cima 
alla collina sovrastante la 
città che. da lunedi, è in ma
no agli insorti. 

• » • 
BRASILIA — Anche il gover
no brasiliano ha deciso di so
spendere le relazioni diploma
tiche con il Nicaragua, ha 
annunciato a Brasilia il por
tavoce del ministero degli E-
steri. aggiungendo che l'at
teggiamento del Brasile co
stituisce « una interpretazio
ne ufficiale governativa del
la risoluzione approvata dall' 
organizazione degli Stati ame
ricani (OSA) contro il regi
me di Anastasio Somoza ». 

Un aereo militare « Hercu
les C-130 » dell'aviazione mi
litare brasiliana è stato in
viato a Managua per evacua
re il personale e la docu
mentazione dell'ambasciata. 

La decisione del governo 
brasiliano rende ancora più 
precaria la posizione diplo
matica del governo di Somo
za. in quanto è verosimile che 
l'atteggiamento preso dal Bra
sile sia seguito da altri go
verni del continente latino
americano. 

• • • 
BEIRUT — li portavoce dell* 
Organizzazione per la Libera
zione della Palestina (OLP) 
ha detto che e l'OLP sostiene 
con fermezza e con forza » 
il governo di ricostruzione na
zionale del Nicaragua. <solo 
legittimo rappresentante del 
popolo» di quel paese, non
ché la lotta del movimento 
rivoluzionario sandinista. 

Dal nuovo regime di Rawlings 

Fucilato ieri nel Ghana 
l'ex presidente Akuffo 

I dati definitivi delle elezioni: maggioran
za assoluta al PNP (71 seggi su 140) 

ACCRA — Le nuove autorità 
del Ghana hanno iucilato ie 
ri pubblicamente i due ex pre
sidenti generale Fred Akuf
fo e generale Akwasi Afri fa. 

Sono stati inoltre fucila
ti : l'ex ministro degli Este
ri colonnello Roger Felli, 
l'ex comandante di marina 
Joy Amedume, l'ex capo di 
stato maggiore della Dife
sa generale Robert Kant e 
l'ex vice-maresciallo dell'a
ria George Boakye. 

Sempre ad Accra seno sta
ti diffusi i risultati definiti
vi delle elezioni. U partito 
nazionale del popolo (PNP), 
progressista, del dott. Hilis 
Limann, ha ottenuto la mag
gioranza con 71 seggi su 140 
al nuovo parlamento. 

Ecco i risultati: Partito na
zionale del popolo, progres
sista: 71 seggi; Partito del 
fronte popolare (PFP), libe 

rale: 42 seggi: Convenzione 
nazionale unita (UNC): 13 
seggi; Action cengress par
ty: 10 seggi; Fronte social
democratico (SDF): 3 seg
gi; candidati indipendenti: 
1 seggio. 

Il Partito nazionale del po
polo è il partito che racco
glie l'eredità del Con^ress 
people party, di Kwame 
Nkrumah, il primo presiden
te del Ghana destituito nel 
1966 da un colpo di stato mi
litare. , 

Per quanto concerne le ele
zioni presidenziali, i cui ri
sultati non sono ancora noci, 
Hills Limann e Victor Ovvu-
su, del Partito dei fronte po
polare, superano nettamente 
gli altri otto candidati, senza 
tuttavia raggiungere il 53 
per cento richiesto per es
sere eletti. 

Saranno soppressi 
in Cina tutti 

i Comitati 
rivoluzionari? 

PECHINO — Il Comitato 
permanente del Congresso 
nazionale del Popolo Cinese 
(Parlamento) ha proposto 
ieri l'abolizione di tutti i 
Comitati rivoluzionari isti
tuiti durante la Rivoluzione 
culturale. 

L'approvazione di una mo
zione del genere trasforme
rebbe tutti i Comitati rivo
luzionari attuali in governi 
locali: i dirigenti diventereb
bero, secondo i casi, gover
natori di Provincia, presi
denti di Regioni autonome, 
sindaci di città, prefetti di 
Prefetture, capi-distretto o 
direttori del Comitato di am
ministrazione di una Comu
ne popolare. 

Tale mozione va oltre l'in
tenzione iniziale, che era 
quella di sopprimere i Co
mitati rivoluzionari soltanto 
fino al livello di distretto, 
come era stato annunciato 
alla stampa il 17 giugno scor
so da un vicepresidente del-
i'assemblea nazionale, Ji 
PengfcL 

Solidarietà del PCI 
al Fronte sandinista 
Colloquio di Angel Barrayon con i com

pagni Gian Carlo Pajetta e Antonio Rubbi 

ROMA — Il compagno Angel 
Barrayon, rappresentante del 
Fronte sandinista del Nicara
gua, ha avuto ieri un incon
tro con i compagni Gian Car
lo Pajetta, membro della Di
rezione e della Segreteria del 
PCI, e Anionio Rubbi del Co
mitato centrale e vice respon
sabile della sezione esteri. 

Il compagno Barrayon ha 
illustrato agli esponenti del 
PCI lo sviluppo della situa
zione politica e militare in 
Nicaragua, . dove il regime 
dittatoriale di Somoza. nono
stante la feroce e sistemati
ca repressione cui fa ricorso, 
è sempre più traballante e 
isolato rispetto alla popola
zione nicaraguegna e sul pia
no internazionale. Barrayon 
ha messo in risalto l'impor
tanza dei sempre nuovi rico
noscimenti che dall' estero 
giungono al governo provvi
sorio e la crescente solidarie
tà internazionale e delle po

polazioni civili del Nicaragua 
al Fronte sandinista e alla 
sua lotta per la libertà e i 
diritti civili della nazione ni
caraguegna. Barrayon ha e-
spresso riconoscimento per le 
posizioni di solidarietà assun
te dal PCI nei confronti del
le forze in lotta contro la dit
tatura di Somoza. 

Il compagno Pajetta, dal 
canto suo. ha riconfermato 1' 
impegno dei comunisti italia
ni ad intensificare, assieme 
a tutte le forze democratiche 
italiane, l'azione di solidarie
tà con la sacrosanta lotta del 
popolo e dei patrioti nicara
guegni por abbatiere la dit
tatura e riconquistare la li
bertà. Il PCI farà quanto è 
nelle sue possibilità perchè 
ai combattenti sandisti e alle 
popolazioni del Nicaragua 
giungano la simpatia, la so
lidarietà e l'aiuto materiale 
dei lavoratori e dei democra
tici italiani. 

Muzorewa come Smith 

Nuovo attacco 
rhodesiano 

contro Lusaka 
Decine di morti nella capitale dello Zam
bia - Il premier di Salisbury in visita ne
gli USA secondo il « Washington Post » 

LUSAKA — Truppe del regi
me rhodesiano hanno attacca
to ieri mattina i quartieri Ro
ma e Chikumbi della capitale 
zambiana Lusaka provocando, 
secondo i primi dati non uf
ficiali, alcune decine di morti. 

E' questo il primo attacco 
contro un paese vicino dopo 
che si è insediato a Salisbury 
il governo presieduto dal col
laborazionista africano Muzo
rewa a dimostrazione, se ce 
ne era bisogno, che niente in 
realtà è cambiato in Rhodesia. 

L'attacco è avvenuto all'al
ba per mezzo di truppe elitra
sportate che hanno intensa
mente bombardato i due quar
tieri per almeno dieci minuti. 
Obiettivi dichiarati del regi
me rhodesiano erano uffici 
della ZAPU, una delle com
ponenti del Fronte patriotti
co dello Zimbabwe, che si tro
vano appunto a Lusaka, ma 
tra le vittime risultano molti 
cittadini zambiani ed anche 
residenti stranieri. Il corri
spondente dell'agenzia ameri
cana Associated Press ha in
fatti dichiarato che « molti 
guerriglieri sono stati uccisi » 
che la « croce rossa sta .rac
cogliendo i cadaveri » e che 
«anche una mia nipotina ri
sulta dispersa, stava recan
dosi a scuola ». 

A Lusaka si svolgerà in ago
sto la conferenza al vertice 
del Commonwealth e il 27 lu
glio vi si recherà la regina 
Elisabetta d'Inghilterra, sem

pre che sia possibile, come 
affermano le autorità zambia-
ne. garantire la sicurezza del
la regina durante il suo sog
giorno in Zambia. 

• • • 
SALISBURY - Le autorità 
militari rhodesiane hanno con
fermato che truppe elitraspor
tate hanno attaccato Lusaka 
aggiungendo che all'operazio
ne hanno partecipato anche 
caccia Hawaker. L'attacco 
contro lo Zambia è avvenuto 
lo stesso giorno in cui il nuo
vo presidente del Parlamento 
rhodesiano. Josiah Gumede, 
inaugurava i lavori della As
semblea affermando che il 
suo governo « desidera soltan
to vivere in pace ed in armo
nia con gli Stati confinanti ». 

• • • 
WASHINGTON - Il primo mi
nistro collaborazionista della 
Rhddesia, il vescovo Abel Mu
zorewa. visiterà gli Stati Uni
ti il prossimo 9 luglio. Lo ha 
rivelato il Washington Post 
precisando che il Dipartimen
to di Stato ha dato il suo as
senso per questa visita e che 
Muzorewa potrebbe incontrar
si con il presidente Carter. 

II Washington Post aggiunge 
anche che Muzorewa dovreb
be parlare davanti alla Com
missione esteri del Senato. Se
condo il giornale il premier 
rhodesiano discuterà con nu
merose « persone e organizza
zioni interessate » quelli che 
ha definito « i progressi che il 
suo governo sta facendo ». 

S* • ina 

Dopo gli 
attentati 
rinviata 
la visita 
di Assad 
nell' URSS 

BEIRUT — Gli sviluppi della 
situazione interna siriana. 
dopo la strage nella Scuola 
ufficiali di Aleppo ad opera 
dei « Fratelli musulmani », 
avrebbero indotto il presiden
te Assad a rinviare il suo 
previsto viaggio ufficiale nel
l'Unione sovietica. Il rinvio 
del viaggio è stato annuncia
to ieri, senza che nò Mosca 
nò Damasco ne indicassero i 
motivi: ma la stampa liba
nese, sia di destra che di si
nistra. interpreta l'annuncio 
nel senso che si è detto. 

La strage di Aleppo ha rap
presentato il punto culminan
te di una lunga catena di atti 
di terrorismo compiuti in nu
merose città della Siria. Sem
pre secondo i giornali liba
nesi una potente esplosione 
ha investito la casa del fra
tello di Assad, Rifaat. capo 
delle « truppe speciali di si
curezza », nella cittadina di 
Zabadani, uccidendo numero
si soldati: ieri inoltre due 
autobus sarebbero saltati in 
aria nella regione di Latakia 
provocando numerose vittime. 

In una riunione di esponen
ti del governo e del partito 
Baas sarebbero state discusse 
— riferisce il quotidiano As 
Safir — misure per « annien
tare » la setta dei « Fratelli 
musulmani » (che in Siria, se
condo un altro giornale, si 
chiamerebbe i Falange di 
Maometto»). 

Afghanistan 

Forse 100 
le vittime 

della 
battaglia 
di sabato 
a Kabul 

KABUL — Gli scontri verifi
catisi sabato scorso a Kabul 
fra ribelli della destra isla
mica e forze governative 
avrebbero assunto l'aspetto 
di una vera e propria batta
glia e avrebbero provocato 
almeno un centinaio di vitti
me. Lo riferiscono fonti che 
l'agenzia americana AP defi
nisce « solitamente attendibi
li ». Si è trattato di una vera 
e propria sfida al regime ri
voluzionario di Mohammed 
Tarakki, paragonabile per 
gravità al rapimento ed 
assassinio dell'ambasciatore 
americano in Afghanistan. 
Adolph Dubs, avvenuti nel 
febbraio scorso. 

La battaglia si sarebbe pro
tratta per 5 ore, con com
battimenti casa per casa fra 
ribelli, per lo più sciiti, e 
soldati governativi. L'aero
porto di Kabul è rimasto 
chiuso al traffico fino al tar
do pomeriggio di lunedì. Al 
termine degli scontri, un bre
ve comunicato del governo 
affermava che le truppe ave
vano « spazzato via » quelli 
che venivano definiti « servi 
dei fanatici dirigenti irania
ni ». Come si sa, il governo 
di Kabul ha più volte accu
sato l'Iran e soprattutto il 
Pakistan di fomentare la ri
bellione delle tribù sciite e 
di avere addirittura infiltra
to in Afghanistan loro soldati 
travestiti da « ribelli ». 
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In alcuni istituti sono cominciati da ieri mattina 

Scrutini ed esami nelle ultime 
scuole bloccate dallo sciopero 

La situazione si è sbloccata rapidamente dopo la notizia del decreto legge - Pri
ma di iniziare in alcune scuole si sono attese le disposizioni ufficiali del ministero 

In alcune elussi gli esa
mi e gli scrutini sono co
minciati subito ieri matti
na ; la notizia del decreto 
Spadolini ha sbloccato 
immediatamente la situa-

. / ione. Al Provveditorato 
agli studi i telefoni hanno 
cominciato a squillare fin 
dalle prime ore del giorno: 
dalle scuole medie e dagli 
istituti superiori ancora 
bloccati dallo sciopero 
dteli insegnanti precari al
cuni presidi annunciavano 
la ripresa degli scrutini, 
altri invece chiedevano fi
no a quando si sarebbe 
prolungata l 'attesa delle 
disposizioni ufficiali pro
venienti dal ministero. 

Se in una par te delle 
scuole il solo annuncio per 
radio e la pubblicazione 
sul giornali del contenuto 
del decreto legge d'emer
genza era s ta to sufficiente 
a smorzare la situazione 
di paralisi, in numerosi 

altri casi invece si at ten
devano, per partire, le di
sposizioni ufficiali. Con la 
giornata di oggi comunque 
scrutini ed esami dovreb
bero Iniziare in tu t t e le 
scuole della provincia fino 
ad ora bloccate dalla agi
tazione del precari. 

In totale, tra il capoluo
go e gli altri Comuni, sono 
diciotto. Dieci sono le 
scuole medie, delle quali 
tre a Firenze e set te in 
provincia (Empoli, Prato, 
Borgo San Lorenzo. Calen-
zano), otto sono istituti 
medi superiori tra i quali 
il Dagomari e il Datini di 
Prato, lo scientifico di 
Borgo San Lorenzo, il 
Classico di Empoli, lo 
Scientifico di Scandicci. il 
Capponi, il Da Verazzano e 
il Sassetti di Firenze. 

Anche senza la diffusio
ne ai vari Provveditorati 
agli studi delle disposi/io 
ni ufficiali, gli scrutini e 

gli esami potevano comin
ciare anche ieri ma t t ina . 
Cosi rispondevano l fun
zionari del ministero alle 
telefonate del provveditore 
e cosi quest 'ultimo riferiva 
ali» chiamate dei presidi 
che giungevano ininterrot
te per tu t ta la mat t ina . 

In alcune scuole la si
tuazione si è sbloccata ra
pidamente: gli scrutini e le 
prove d'esame sono Inizia
ti con il consenso degli in
segnanti 

C'è da notare tu t tav ia 
elle il fronte dello sciopero 
dei precari cominciava a-
manifestare segni di inde
bolimento fin dalla mat t i 
na di lunedì. Una par te di 
loro si distaccava dalle 
disposizioni del convegno 
nazionale e riprendeva il 
lavoro. Gli esami di licen
za media ricominciavano 
in altre dieci classi della 
cit tà. 

Oggi siamo al 27 giugno. 

il 3 luglid iniziano le prove 
della matur i tà . Ce la fa
ranno le scuole, fino a Ieri 
bloccate, a fare esami e 
scrutini entro quella da ta? 
E* molto difficile e già si 
profila un altro problema, 
quello delle sovrapposizio
ni per i commissari d'e
same che dovrebbero esse
re presenti nelle diverse 
commissioni. 
pidi. 

Per Firenze e la provin
cia la situazione ieri mat
tina era questa. Nelle dieci 
scuole medie erano novan
ta le classi con problemi 
di scrutini e in t ren ta 
classi erano bloccati gli e-
sami di terza. Negli ot to 
istituti superiori si dove
vano fare gli scrutini in G5 
classi: due istituti profes
sionali erano bloccati per 
esami di qualifica e due 
ultime classi erano blocca
te per gli esami di ammis
sione alla matur i tà . 

Da Firenze 
si chiede 

libertà 
e democrazia 

per il 
Nicaragua 

Si moltiplicano le inizia
tive a favore del popolo 
del iNicaragua in lotta con
tro il regime di Somo/.a. 
In numerosi festival del
l'Unità si tengono manife
stazioni di solidarietà con 
la lotta del |)opolo del Cen
tro-America. Una interro
gazione al sindaco è stata 
inviata dal gruppo consi
liare comunista in cui si 
chiede di elevare una fer
ma protesta contro il go
verno del dittatore Somo/.a. 

«Soltanto l'immediato e 
definitivo allontanamento 
dell'attuale capo dello Sta
to nicaraguegno e la fine 
del suo regime tirannico — 
dice l'interrogazione co-
rnuni.sta — può assicurare 
la nascita di un governo 
democratico che rappresen
ti i principali gruppi di 
opposizione e che rifletta 
la libera volontà del po
polo del Nicaragua ». 

Approvato ieri un documento unitario sul dramma indocinese 

Il Consiglio regionale: 
«aiutare i profughi» 

La lotta contro il tempo - La solidarietà che non mancò in tempo di guerra non deve man
care in tempo di pace - Anche la CGIL prende posizione - Numerose altre iniziative 

Nell'intervento, sostegno con 
adeguate iniziative di solida
rietà, pressioni nei confronti 
del governo nazionale: con la 
definizione di questi concreti 
passi il Consiglio regionale 
ha ieri affrontato il dramma
tico problema dei profughi 
vietnamiti e*cambogiani. K 
ha mostrato una sostanziale 
unità d'intenti non solo e non 
tanto votando un documento 
unitario, presentato dal re
pubblicano Passigli, ma dan
do un carattere costruttivo al 
dibattito 

Il documento è naturalmen
te. frutto di una mediazione. 
ma di una mediazione resa 
possibile, al di là dei giudi
zi che i partiti hanno man
tenuto sugli errori o meno lei 
governi indocinesi, dalla volon 
là di intervenire per risolle
vare le sorti, e salvare la 
vita, delle migliaia di pro
fughi ancora in balia degli 
oceani. Nel documento .>i ri-

Concessi i termini a difesa 

Rinviato a stamani 
il processo per 

la polveriera di Prato 
Presenti tutti gli imputati - La difesa sem
bra intenzionata a sollevare nuove eccezioni 

Aperto e subito rinviato 
il processo per la santa
barbara di Prima Linea. Il 
tribunale liti concesso i 
termini a difesa, richiesta 
espressamente avanzata 
dagli avvocati a nome dei 
loro assistiti, Gabriella Ar
gentiero, Salvatore Pal
mieri e Federico Misserl. 
Appena vent iquat t ro ore: 
infatti, s tamani , il tribuna
le si riunirà nuovamente 
per discutere questo pro
cesso che rischia nuova
mente di sal tare. 

E' infatt i intenzione del 
difensori sollevare alcune 
eccezioni. Innanzi tu t to la 
riunlficazione del proce
dimento di Prato con quel
lo di Firenze in quanto vi 
e, sostengono gli avvocati 
della difesa, connessione 
di reali . Inoltre, chiede
ranno di effettuare una 
perizia per stabilire se si 
t ra t ta di ni t ra to di allumi
nio la polvere che è s ta ta 

sequestrata nell 'apparta-

Incidente 
mortale 

sulla Senese 
Un incidente mortale è av-

.muto sulla via Senese al 
Galluzzo di fronte alla Casa 
del Popolo. Due auto si sono 
scontrate quasi frontalmente. 
Nell'urto ha perso la vita Ri
no Ugolini di 63 anni abitan
te in via Bronzetti 16 ed è ri
masto ferito l'operaio del-
l'ENEL Silvio Asoli di 48 an
ni residente io via Ugucione 
dell* Faggina 17. 

n ien tobunker di Federico 
Misseri. Il tr ibunale ha 
convocato un perito, il co
lonnello Spampinato , che 
dovrà esaminare la mate
ria sequestrata. Ma la di
fesa si opporrà e chiederà 
una perizia. 

Sono le 9 e il Palazzo di 
Giustizia di Pra to è già 
s ta to trasformato in un 
fortino, presidiato ovun
que da uomini a rmat i , le 
s t rade di accesso sbarra te 
con t ransenne. Poi i soliti 
controlli, perquisizioni nel
le borse, borsette, borselli. 
Presiede la Corte il dottor 
Corrado De Biase, Pubbli
co Ministero lo stesso 
Procuratore capo dottor 
Cantagalli . Molti amici e 
parenti degli imputat i . 
Gabriella Argentiero, stu
dentessa di a rchi te t tura 
che Indossa un abito rosa 
con scialle sulle spalle. 
slede dalla par te opposta 
dei suoi amici Federico 
Misserl che appare non 
molto preoccupato di 
quanto s ta avvenendo sul
la sua testa: più teso e 
preoccupato invece l'altro 
s tudente di archi te t tura 
Salvatore Palmieri, dete-

i nuto a San Gimignano. 
| Gabriella Argentiero a-

veva comunicato di essere 
malata , poi all 'ultimo 
momento è arr ivata da 
Lucca dove è detenuta . Gli 
avvocati Antonino Filastò 
e Facchin chiedono per 
conto dei loro assistiti i 
termini a difesa. Breve 
riunione di camera di con
siglio e rinvio del processo 
a s tamani . Sono le 9,30. 

Notevole incremento delle presenze straniere 

Il barometro della stagione 
turistica «segna il bello » 

Nei primi quattro mesi del 1979 si sono registrate oltre un milione e 800 mila 
presenze - Il record degli aumenti spetta agli spagnoli, arrivi dall'Australia 

L esame dei dati statistici risultanti 
dalle presenze del primo quadrimestre 
del 1979 conferma l'aumento della 
presenza turistica a Firenze. 

11 numero degli arrivi nei primi quat
tro mesi è stato di 591.751 con un :n-
ci< mento del 5,3*7 in rapporto allo scor-
.so anno e le presenze 1.819.302 con un 
incremento del 6'r. 

A questi dati si deve aggiungere un 
pspetto particolarmente positivo ed è 
quello del turismo estero che è stato 
eccezionale con mi aumento degli arri
vi del 17,5'c e delle presenze del 18,8'.", 
nei soli esercizi alberghieri. 

Un incremento molto positivo si è 
verificato anche nel settore extral-
berghipro (campeggi, ostelli! 

lo questo settore gli arrivi sono sta
ti •+ 6,3 e le presenze +15.3. Di contro a 
questi dati dobbiamo rilevare una fles
sione della presenza degli ospiti ita
liani: quasi 12.000 arrivi in meno e 
39.999 presenze in meno rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno con 

decrementi rispettivamente del 3,8^ e 
dei 4 ,1^ . 

Questi risultati particolarmente fa
vorevoli alla nostra città, agli operato
ri turistici, sono indubbiamente il ri
sultato di molti fattori concomitanti e 
ira questi sicuramente hanno influito 
in modo positivo le iniziative portate 
avanti dalla politica regionale e dagli 
enti turistici per la promozione all'este
ro. la crescita culturale delle manife
stazioni fiorentine, in modo particolare 
quelle effettuate dal comitato cittadi
no per le manifestazioni espositive. 

Tornando al turismo estero si rileva 
molto interessante un aumento della 
presenza estera dai Paesi europei che, 
negli ultimi anni, aveva invece subito 
una sensibile flessione. Gli ospiti te
deschi hanno fatto registrare un incre
mento del 37'J, i francesi, quasi del 
25rc, gli spagnoli del 53%. gli svizzeri 
del 33rc, gli austriaci del 34^, i bri
tannici del 8.7'7. sempre in rapporto 
ai primi quattro mesi dello scorso anno. 

/ Fra 1 Paesi extra europei tornano ad 
aumentare i turisti provenienti dal
l'Australia e dal Giappone, specialmen
te i secondi, per i quali dobbiamo re
gistrare un incremento che supera il 
30rr, mentre. i Paesi dell'area del dol
laro (Stati Uniti e Canada) risultano 
gli.unici in lievissimo regresso, ciò che 
potrebbe significare la conferma (da 
verificare alla fine della stagione tu
ristica) della flessione degli scorsi anni. 

Infine una riflessione sul problema 
della struttura ricettiva fiorentina la 
quale, nei mesi di maggiore afflusso, 
non risulta sufficiente a soddisfare 
l'intera .domanda di ospitalità, tanto 
che numerosi turisti vengono dirottati 
a Prato. Pistoia. Montecatini e Siena. 

A tale proposito l'Ente Provinciale 
per il Turismo intende proporre alla 
Regione ed al Comune una approfon
dita analisi di questo fenomeno che. 
ove si consolidasse, potrebbe determi
nare la disaffezione di parte della clien
tela e la sua scelta verso altre città 

corda il lungo e prodigo ini 
pegno della Regione alloi 
quando si trattò di aiutare il 
popolo vietnamita in lotta jier 
la unificazione. Sarebbe mo 
ralmentc e politicamente in
coerente negare in periodo di 
pace quanto fu fatto in tem
po di guerra — si svrive — 
non proseguendo l'opera di 
assistenza alle vittime del 
conflitto quali sono senz'altro 
i profughi e gli esuli in que
stione. 

Questo massiccio e laceran
te esodo che è conseguenza 
della eredità di un trenten
nio di conflitti aggravata dal
la mancata assistenza inter
nazionale per la ricostruzione. 
e dalle politiche oggi perse
guite dai nuovi governi. Su 
questa ultima frase Walter 
Malvezzi, che ha parlato a 
nome del PCI, non ha sotta
ciuto la diversità di valuta
zioni che comunque non han
no ini|>edito il voto unitario 

E veniamo agli impegni. La 
giunta regionale appogg.a le 
richieste da più parti avan
zate al governo italiano af
finché accetti l'ingresso nel 
nostro Paese di una quota di 
profughi, adoperandosi in que
sto senso anche presso gli 
altri governi della comunità 
europea. 

La giunta si farà poi promo
trice di proprie autonome ini
ziative di solidarietà in co
stante collegamento con la 
conferenza dei capigruppo e 
invita gli enti e le istituzioni 
che a suo tempo si prodiga
rono nella raccolta di aiuti per 
le popolazioni vietnamite a fa
re altrettanto. 

Fin qui il documento. Il di
battito. come è detto, è stato 
lungo e' sereno. Ad aprirlo è 
stato il presidente Mario Leo
ne il quale ha confermato che 
nei prossimi giorni la giunta 
parteciperà ad un incontro 
interregionale promosso dalla 
Regione Lombardia. Hanno 
j)oi parlato i comunisti Walter 
Malvezzi, e Marco Mayer. Il 
repubblicano Passigli, il so
cialdemocratico Mazzocca, il 
socialista Banchelli, i demo
cristiani Matulli e Pezzati, il 
demoproletario Biondi. Mal
vezzi ha voluto ricordare che 
anche in altri paesi si pone 
con drammaticità il problema 
dei profughi e che l'azione di 
solidarietà deve quindi essere 
estesa a tutti quei popoli che 
tuttora soffrono le ingiustizie 
clie si continuano a perpetra
re contro il terzo mondo. An
che la CGIL regionale Tosca
na ha preso posizione sulla 
questione dei profughi vietna
miti. Il comitato direttivo re
gionale auspica iniziative da 
parte degli enti locali e del
la Regione per la soluzione 
del problema vietnamita e dei 
profughi provenienti da quel 
paese. Intanto il sindaco di 
Firenze Gabbuggiani ha prov
veduto ad inviare copia del 
documento approvato dal con
siglio comunale alle autorità 
italiane, vietnamite e di di
versi paesi. 

Anche la Provincia, tramite 
il vice presidente Conti ha 
preso posizione sulla vicenda. 
Conti auspica che tutte le or
ganizzazioni a cominciare dal-
l'ONU. predispongano inizia
tive attive di solidarietà. In 
Toscana si hanno numerose 
manifestazioni di solidarietà 
verso i profughi vietnamiti. 

La coerenza dei comunisti 
— • • < • — •• ' • i ' • • • • « 

nel dibattito a Palazzo Vecchio 

Con la forza 
della solidarietà 
e della ragione 

C'è chi ha detto (e 
scritto) che lunedì sera 
in Consiglio comunale, 
dopo ore e ore di dibat
tito sul drammatico pro
blema dei profughi viet
namiti, ha vinto la forza 
dei numeri, un sistema 
forzato e strumentale per 
informare che è « passa
to » grazie alla maggio
ranza dei voti (espressi 
dai consiglieri comunisti 
e socialisti) l'ordine del 
giorno presentato dal vi
ce sindaco Morales 

Le forze di minoranza 
capeggiate dalla DC, han
no trovato il modo di 
astenersi dall'approvare 
questo documento che 
impegna la amministra
zione a iniziative concre
te, e già avviate, per con
tribuire ad alleviare la 
tragica sorte di migliaia 
e migliaia di persone, ab
bandonate da tutti, 

E' un argomento che in 
questi giorni riempie le 
prime pagine dei giorna
li, sconvolge le coscien
ze, scandisce un appello 
all'intervento e all'impe
gno che tutti accolgono, 
superando per un mo
mento, ma senza rinne
garla, la propria matrice 
ideale, culturale, ideolo
gica. Perchè questo dram
ma, in sé, la supera. Il 
dibattito in Consiglio co
munale poteva essere li
neare, tendere all'essen
ziale, che è quello di sta
bilire le iniziative che la 
città può prendere in 
proposito, raggiungere 
una unità non artificiosa, 
non calcolata, ma dovero
sa, necessaria quanto 1' 
urgenza di un intervento, 
di una posizione autore
vole di Firenze in cam
po nazionale. 

Per questo risultato si 
sono battuti i comunisti, 
il capogruppo Peruzzi, 
Michele Ventura, Stefano 
Bassi, intervenuti nel di
battito cercando di dare 
corpo e spessore alla ri
flessione che l'intera si
nistra sta approfonden
do, colpita com'è dalla si
tuazione che si sta verifi
cando nel Sud-est asiati
co e non solo in questa 
parte del mondo, affron
tando dunque a viso aper
to il confronto sui dati 
politici e storici. 

« Una situazione com
plessa in materia di ordi
ni del giorno »: così la 
Nazione introduce la dif
ficile spiegazione del 

meccanismo che ha por
tato al voto di documen
ti diversi. Quello della 
giunta e stato approvato. 
li documento del PSI 
emendato in extremis dal 
consigliere Colzi ha ot
tenuto il voto favorevole 
delle minoranze democri-
stiene e laiche, con il ri
sultato di spingere gli 
esponenti della sinistra 
socialista a non parteci
pare di fatto al voto. 11 
PSI ha ricambiato il fa
vore astenendosi sul testo 
proposto da DC, PIÙ, 
PLI, PSDI. 

L'argomento era scot
tante, una buona parte 
delle iniziative concrete 
da adottare erano, alme
no a parole condivise da 
tutte le forze politiche. 

Ma la DC non ha ret
to, nemmeno questa vol
ta, l'allettante tentazio
ne di strumentalizzare il 
problema (profughi viet
namiti, dissidenza, fogna
ture o refezione fa lo 
stesso) in funzione anti
comunista. Le stesse « si
rene » non hanno canta
to invano per i partiti lai
ci minori, schierati ac
canto alla DC nell'unani
mità più assoluta. Se ne 
sono viste delle belle: 
giochi e giochetti hanno 
imperversato per ore, gli 
ammiccamenti del PSI 
verso i banchi che fron
teggiano lo schieramento 
della sinistra si sono tra
sformati in fatti concre
ti, in « nero su bianco ». 

Tra la confusione ge
nerale ha brillato (non 
sembri trionfalistico il 
termine) la coerenza del 
PCI. Il documento a suo 
tempo presentato è stato 
ritirato a favore di quel
lo della giunta, tutto è 
stato tentato pur di rag
giungere una posizione 
unitaria, non generica, 
ma consapevole della gra
vità del problema. Gli 
esponenti comunisti in
tervenuti non hanno man
cato di avviare, con spun
ti e giudizi, una analisi 
della situazione nel Sud
est asiatico. Niente da 
fare: per DC e compagni 
le ragioni di e bottega > 
soffocano ogni altri con
siderazione. Ma il voto 
conclusivo non ha dimo
strato la forza dei nume
ri; se mai quella della 
ragione e della solida
rietà. 

S. C. 

Non dorme tranquilla la segreteria provinciale 

Lo scontro nella DC rinviato al congresso 
Fallito l'attacco di Butini alla attuale maggioranza — La resa dei conti 
resta però in piedi — Quali sono i gruppi di potere che si fronteggiano 

L'iniziatila di Bulini si è 
jonjiala. Il comitato provin

ciale della DC ha bocciato 
il documento presentato dal
l'ex leader fanfaniano che, 
con cinque voti, sembra non 
abbia potuto conlare neppure 
sul consenso di tutti i suoi 
€ amici ». 

E' stato approvato invece 
il documento presentato dal
la segreteria Fabbri che ha 
ricevuto 17 voti, quelli cioè 
della maggioranza dei pre
senti. Lo hanno votato, oltre 
alla sinistra, il gruppo Pon-
tello Speranza e l'andreottia-
no Bisogno. Si sono astenuti 
i sei amici di Butini e Si
gnorini che, astenendosi an
che sul documento dell'ex se
gretario regionale, segnano m 
qualche modo una differenzia
zione nella stessa opposizio
ne alla segreterìa Fabbri che 
i due gruppi fino ad oggi rap
presentano. 

Lo scontro ora sembra es
sere rimandato al congresso 
che dovrebbe tenersi entro 
l'anno. Pur non stabilendone 
la data (sarà fissata in rap
porto a quella del congresso 
nazionale) dell'assise congres-
suite $i fa menzione esplicita 

| nel documento della segrete
ria che fa propria la linea del 

j Consiglio Nazionale democri
stiano recentemente conclu
sosi. 

Nel documento si ringrazia
no quindi le direzioni comu
nale, provinciale e regionale 
del partito per il lavoro svol
to nonostante — si dice — 
e lo stato e l'insufficienza del
le strutture*, e ci si dichiara 
dispiìmbili all'apertura di rap 
porti e contributi esterni in
vitando nel contempo al su 
peramento delle divisioni in
terne. 

Forzandone forse il signifi
cato, la sinistra € purtroppo* 
non dialogante — come ha 
tenuto a definirla un suo qua
lificato dirigente — dà una 
interpretazione € aperta e di
sponibile » del documento che 
a suo avviso rifiuterebbe un 
certo anticomunismo tornato 
di moda in queste ultime set
timane* e per rafforzare que
sta lettura sottolinea come 

', Butini, in questo ultimo pe 
riodo, avesse compiuto una 
virata di 360 gradi rispetto 
alle posizioni assunte a Val-
lombrosa (con il convegno 
che segnò il distacco « pro

grammatico » da « Forze Nuo
ve » e marcando anche una 
differenza con Arnaud che 
tendeva a sottolineare una col-
locazione di destra del nuo
vo gruppo) e rispetto all'ozio 
ne condotta in Consiglio re
gionale per favorire un incon
tro a livello istituzionale (fer
mo restando il ruolo di mag
gioranza e di opposizione) e 
con le iniziative a sostegno 
del governo di unità naziona
le. Una inversione di rotta 
di 360 gradi che non ha cer
tamente sortito i risultati che 
Butini sperava. 

Isa maggioranza che gover
na la DC provinciale sembra 
infatti uscire rafforzata, al
meno per il momento, dallo 
scontro post elettorale. E co
sì quella che doveva essere 
una sorta di resa dei conti. 
sembra essersi invece risol
ta con un nulla di fatto. Il 
documento di Butini tentava 
infatti di rimettere in discus
sione l'attuale assetto dirigen
te a livello provinciale con un 
attacco duro alla segreteria 
Fabbri, accusata di non aver 
saputo gestire il partito nella 
delicata fase elettorale e di 
non avere garantito l'elezione 

dei candidati di prestigio (.; 
fa per dire) esclusi o supera 
ti da e outsider » come i 
Procuratore Casini, o dell'n 
norevole Stegagnini la cui sor
te sembrava segnata prò 
prio dal rientro di Butini che. 
sulla carta, avrebbe dovuto ! 
riprendersi il « pacchetto » di \ 
voti « prestati » al capitano 
dei carabinieri nelle elezioni 
del '76. Forse Butini contava 
proprio sul risentimento di 
altri esclusi o umiliati e pen
sava di poter avere dalla 
sua almeno il gruppo Pontel-
lo Speranza, l'uno, primo dei 
non eletti, l'altro capolista 
passato solo in quarta posi
zione su cinque. 

Le cose invece non sono an
date cosi. La resa dei conti 
sembra essere nuovamente 
rinviata. Questa volta al con
gresso. 

Si conferma però ancora 
una rolta come Io scontro 
non avvenga sui contenuti e 
sui problemi aperti nella 
drammatica situazione che il 
Paese sta rivendo, ma sìa 
ancora uno scontro di gruppi 
e di persone. 

r. e. 

E' arrivato 
all'aeroporto 
di Peretola 

il nuovo 
Fokker F-27 

I programmi dei festival dell'Unità 

Venerdì a Empoli 
recital di Gino Paoli 

Xon è proprio nuovo di zecca, ma abbastanza per svol
gere la sua funzione. Il Kokker F-27 acquistato dall'Avio Li
gure per potenziare i voli che collegano Firenze con altre 
importanti città italiane è stato accolto ieri all'aeroporto di 
Peretola sotto i migliori auspici. 

Insieme ai rappresentanti della società erano € in pista » 
il sindaco Gabbuggiani. accompagnato dagli assessori Ariani 
e Caiazzo. l'assessore regionale Raugì, Michelozzi e Von Ber-
ger presidenti della Camera di Commercio e dell'Azienda di 
Turismo, insomma tutti i rappresentanti delle forze interes
sate a fare di Peretola uno scalo di terzo livello funzionante 
per tutto l'anno e ventiquattro ore su ventiquattro. 

Come si sa il progetto di potenziamento è pronto e manca 
solo il visto del ministero, che ancora tarda a arrivare. Il 
Fokker. che è costato circa 3 miliardi, può ospitare 44 pas
seggeri. Il tempo di una riverniciatina. di un collaudo, e di 
istruire piloti e personale e verrà messo in azione. 

Ci vorranno, dicono i tecnici, circa due mesi, si affian
cherà così all'altro tipo di velivolo che l'Avio Ligure ha in 
dotazione, lo Yack 40. La società do\|-à presentare tra breve 
i suoi programmi di sviluppo: si parla di linee nuove, so
prattutto verso il sud. 

Per venerdì il festival di 
Empoli ha in programma un 
recital del cantautore Gino 
Paoli. Oggi alle 21 spetta
colo di animazione con il 
T.I.C. «Prigioniero Triste». 
alle 21 ballo liscio con il « Quar
tetto Gaio » e la proiezione del 
film « Muraglia » di Hai 
Roach. Domani sempre alle 21. 
incontro dibattito sui « Giova
ni e classe operaia » concerto 
bandistico con la filarmonica 
«Giuseppe Verdi » di Empoli: 
proiezione del film « Piccola 
gangster » 

San FredianoSanto Spirito: 
alle 18 in piazza S. Spirito. 
I pupi di Pepe, spettacolo di 
burattini « Il tesoro di tutte 
le storie », alle 19 in piazza 
Tasso, torneo di calcio; e la 
premiazione delle squadre pri
me classificate: alle 21,30 in 
piazza S. Spirito « Una pic
cola storia » presentata dal 
cantautore Beppe Dati: alle 
21.30 in piazza Tasso dibatti
to sul tema « Giovani e an
ziani: no all'emarginazione ». 
Domani alle 18 in piazza Tas
so « Viaggio di un bambino » 
presentata da Beppe Dati: al
le 21,30 in piazza S. Spinto 
dibattito sul tema « La vio
lenza nel rapporto uomo-don

na e uomo società »: alle 21,30 
in piazza Tasso concerto rok 
con D.N.A. 

Tavarr.uzze: questa sera in 
apertura della festa dibattito 
sulle elezioni con la parteci
pazione del compagno Fran
cesco Rossi; domani alle 21 
concerto di musica jazz con 
* Life Force Group ». A No-
volj: questa sera alle 21 ver
rà proiettato il film « Lo squa
rto n. 2 », 

Grassina: questa sera spet
tacolo di cabaret « Lo Gnc-
gno * presentato dal colletti
vo « Victor Jara »; domani ci
nema per ragazzi e attrazioni 
varie (giochi di animazione 
per radazzi). 

I«a Gora: alle 21 ì ragazzi 
della Compagnia del Gallo pre
sentano « Bertoldo, Bertoldino 
e Cacasenno ». 

La Fontanella (Lungarno del 
Ttempio): alle 17.30 dibattito 
sui consultori e gli asili nido, 
partecipa Wilma Cardonì; al
le 21 « Il Comune e i quartie
ri » saranno presenti l'asses
sore Papini e i consiglieri co
munali Micheli e Caini del 
quartiere 12. Domani alle 17,30 
conversazione sul tema « Noi 
e i bambini ». Alle 21,30 v«rrà 
proiettato un film. 
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ROMANA SUPERMARKET 

dove il pieno costa meno 

Acquistando le maxi confezioni alla GS Romana Supermarket, le tue vacanze costeranno meno! 

vendita a cartoni interi 
| G r d n & pezzi grossi 
| il Kg. 

16290 

l a t t e a lunga conserv. 
12 litri 

4190 
gelati Orlando 
10 coni, ce. 120 

2090 

formagginÌGruniand 
4scatole.gr. 170 

tonno Palmera 
olio oliva, 6 scatole, gr. 170 

5145 
ogni o e i o 
scatola 0 3 O 
invece di 

carne Montana 
in gelatina, 9 scatole gr. 220 

ogni 
scatola D O 1 / 
invece di 

saponetta Fa 
5 saponette bagno 

1345 
ogni 
saponetta 2 6 9 
invece di 

Edam olandese 
bocce il Kg. 

2790 

Gran Pavesi iam. 
6 COnf. gr. 430 con o senza sale 

4145 
ogni 
confezione 6 9 1 
invece di 

P 6 i a t l Buoncampo 
6 scatole, gr. 800 

scatola 4 3 3 

Lemonsoda 
o Oransoda, 2 4 latt. It. 0,320 

succhi di frutta 
assortiti, 2 4 bott. gr. 125 

1795 

pasta Lecce penne 
o spaghetti, 12 conf. gr. 500 

confezione 2 8 3 ] 
invece di 

O l Ì O S e i T l i arachide 
1 conf., It. 5 

birra Kloster 
12 bottiglie, It. 0,330 

Sao cafè 
4 buste, gr. 200 

4995 ogni 
busta 
invece di 

1249 

riso Gallo R.B 
6 confezioni, gr. 950 

ogni AfW% 
confezione D U U 
invece di 

Sangiovese 
eTrebbiano 6 conf. da 4 bott. 

It. 0,250 

confezione 1 1 1 6 
invece di 

100 pannolini 
Lotus giorno 

Dash fusto 
Kg. 4,800 

5690 

Scott family 
300 tovaglioli 

1345 

Roma, Casalpalocco, Colleferro, Frascati, Ostia Lido, Napoli, Pompei, Pozzuoli, Campobasso, Bari, Modugno, Barletta parcheggi riservati 

http://4scatole.gr
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Ieri un vertice alla Regione per fare il punto sull'inquinamento 

La Toscana continua la battaglia 
contro il «mare nero» sulla costa 
Gli occhi sono puntati sulla fascia tra la Versilia e il livornese -1 divieti di balneazione alle foci del 
Colambrone e dell'Arno - Se le condizioni dell'acqua migliorano potrà essere revocata la proibizione 

FIRENZE — Vertice sul 
«mare nero» di Pisa: in una 
sala di Palazzo Panciatichi 
si sono ritrovati gli ammini
stratori di Pisa. Livorno, Via
reggio e Vecchiano insieme 
agli assessori regionali Fe-
derigi, Maccheroni e Arata 
ed al presidente della giunta 
Leone (che faceva la spola 
tra la sala del Consiglio e 
la riunione), per fare il pun
to sull'inquinamento. 

Il caso quest'anno è riscop
piato più fragorosamente clic-
mai, forse perchè i problemi 

• dell'ambiente hanno finalmen
te più vasta eco fra la gen-

1 te: il divieto di balneazione 
alle foci del Calambrone e 
dell'Arno (che si ripetono or
mai da tre anni) è stato ac
compagnato da proteste ru
morose, contro l'assalto dei 
colibatteri che uccidono il 
mare. 

1 Ieri gli amministratori ed 
i tecnici hanno tracciato una 
mappa di quel che s'è fatto 
e di quel che c'è da fare. 
perchè i fiumi d'Arno, il 
Bientina, il Calambrone) non 
portino più al mare i vele
nosi .scarichi della zona tes
sile di Prato, di quella del 
cuoio di Santa Croce e della 
cartiera di Lucca: «Se si 
abbattono le attuali soglie di 
inquinamento secondo i no
stri progetti — ha detto Fe-
derigi — dopo 1*80 il nostro 
mare potrà tornare ad esse
re quello di dieci, quindici 
anni fa ». Per chi se lo ri
corda ancora, cioè. un mare 
pulito. 

Le preoccupazioni gravi so
no due: il mare che muore 
ed il turismo. La preoccupa
zione per gli aspetti sanitari 
delle acque inquinate si uni
sce al rischio per l'economia 
della zona, il sindaco di Pi
sa Bulleri ha «disegnato» i 
limiti dell'inquinamento, due 
tre chilometri di costa sul
l'intero litorale pisano, mille 
metri in più rispetto allo scor
so anno. L'inquinamento del 
Calambrone (che raccoglie 
le acque del fosso emissario 
di Lucca e quindi gli scari
chi delle cartiere, e parte 
degli scarichi di Pisa sud 
che hanno ancora una fogna
tura mista) ha costretto l'am
ministrazione a rinnovare il 
divieto degli scorsi anni. Ciò 
significa che è vietato fare 
il bagno e pescare alla foce. 

in un tratto di litorale dove 
s'affacciano alcune colonie 
(cinque o sei) ed una spiag
gia libera. 

Per l'Arno oltre che alla 
foce, dopo i rilevamenti di 
giugno dell'Ufficio d'igiene, è 
stata vietata la balneazione 
anche in un tratto della fa
scia di scogliera di Marina 
di Pisa (dove ci sono due 
bagni). «Ma per quanto ri
guarda i bagni da Marina a 
Tirrenia. il mare è tutto in 
condizioni "normali", quanto 
lo è cioè su tutta la fascia 

costiera ». Le previsioni, per 
quest'anno, indicano che il 
divieto non verrà probabil
mente tolto per quel che ri
guarda le due foci, mentre 
per Marina se cambieranno 
alcune condizioni («del resto 
-— hanno detto — può basta
re un acquazzone ») la proi
bizione può essere revocata. 

«Il mare è sempre stato 
tenuto sotto controllo — ha 
detto Bulleri — da parte dei 
nostri tecnici, nel frattempo 
si è lavorato per cambiare 
la situazione sull'intero cor

so dell'Amo ». 
Nei giorni scorsi la Giunta 

regionale ha avuto incontri 
preliminari con la BEI, la 
Banca Europea di Investi
menti della CEE. per valu
tare le condizioni (die pare 
esistono per il finanziamento 
del progetto Amo) non solo 
per la regimazione delle ac
que ma anche per i problemi 
dell'inquinamento. 

Dal '74 si sta lavorando 
per l'Arno, perchè le zone 
industriali che sorgono sulle 
sue sponde (cioè le maggiori 

Sono quasi in porto i lavori 
perché l'acqua torni chiara 

La situazione delle princi
pali opere per la depurazione 
è la seguente: 
AREZZO — Depuratore per 
90.000 abitanti In avanzata co
struzione — entrata In servi
zio prevista per primavera-
estate 1980. 
FIRENZE S. GIUSTO — So-
no stati terminati l lavori 
per il depuratore (30.000 abi
tanti) che interessa una zona 
di Fìrenze-Scandiccl e l'ospe
dale di Ponte a Niccherl. En
trata in servizio prevista per 
estate-autunno 1980. Sono già 
in servizio depuratori di zo
na che interessano le princi
pali strutture ospedaliere fio
rentine ed * quartieri limitro
fi (Careggi. Ponte a Nicche
r ò . 
FIRENZE-PRATO — Tratta
mento spurghi di fossa biolo
gica: è in funzione un im
pianto di trattamento nella 
zona di Baclocavallo. Un nuo
vo impianto previsto nella zo
na di S. Donnino è già ap
paltato. L'inizio del lavori è 
subordinato ad un intervento 
di risanamento complessivo 
della zona (già individuato, 
finanziato ed in corso di ap
palto) richiesto in via preli
minare della popolazione. 
ZONA FIRENZE — Impian
to in riva destra (600.000 abi
tanti): esistono ancora pro
blemi sulla localizzazione nel 
Comune di Signa che si pre
sume saraitno superati in se
de di approvazione definitiva 
della variante generale al 
PRG di Signa attualmente 
giunto alla fase di esame del 
le osservazioni. 
ZONA FIRENZE — Impian

to in riva sinistra (200.000 
abitanti) : è stato recentemen
te localizzato con l'accordo 
del Comuni di Scandiccl e di 
Lastra a Slgna. Il consorzio 
dei Comuni competente sta 
predisponendo gli elementi di 
progettazione. 
PRATO — Impianto di depu
razione per circa 8001.000 
lsec. di liquami prevalente
mente industriali per una po
polazione equivalente di cir
ca 250.000 abitanti. I lavori 
sono terminati. Sono In cor
so le prove di funzionamento 
preliminari e si prevede che 
per settembre-ottobre l'Im
pianto possa entrare In ser
vizio. 
VAL D'ELSA — Impianti 
comprensorlall di Poggibonsi. 
Castelfiorentlno ed Empoli. 
Lavori In corso, se ne preve
de l'ultimazione per Testate-
autunno del 1980. E' anche 
In corso la progettazione dei 
collettori intercomunali. 
MONTECATINI . MONSUM-
MANO - PIEVE A NIEVOLE 
— Impianto comprensorlale 
In corso di esecuzione, sono 
in fase di montaggio le ap
parecchiature. La rete "om-
prensoriale deve essere In 
parte realizzata. 
S. MINIATO — Si è consoli
dato l'accordo fra Comune e 
consorzio conciatori per la 
realizzazione dell'impianto di 
Ponte a Egola. Esiste già il 
progetto e si è provveduto 
all'acquisizione del terreno da 
parte del consorzio conciatori 
che realizzerà l'impianto. Si 
prevede che la realizzazione 
inizi éntro l'anno, mentre la 
entrata in servizio dovrebbe 

essere assicurata per l'esta
te 1981. 
S. CROCE — L'impianto esi
stente risulta incompleto per 
fasi di trattamento e per ca
pacità. Attualmente si può 
stimare che agisca su circa 
1/3 dell'inquinamento presen
te nella zona. Il Comune sta 
predisponendo i progetti per 
il completamento. 
PONTEDERA — Lo stabili
mento Piaggio ha predisposto 
un depuratore in grado di 
accogliere anche I liquami 
civili. 
PISA — E' stato completato 
l'impianto di depurazione di 
Cisanello. Sono in corso di 
ultimazione i lavori di colle
gamento che interessano an
che il Comune di S. Giuliano 
Terme. 
LUCCA — E' in funzione lo 
impianto di depurazione da 
90.000 abitanti. 
PORCARI CAPANNORI — E' 
stato recentemente approvato 
dalla Giunta regionale l'Im
pianto di depurazione che 
tratterà circa 16.000 kg. di 
cod e cioè gran parte del 
carico inquinante proveniente 
dalle attività produttive del
la zona. 

E' stato anche raffigurato 
un accordo, e sottoscritta la 
relativa convenzione, .con un 
consorzio degli operatori In
teressati, per la ripartizione 
degli oneri finanziari, per i 
criteri di gestione del depu
ratore e per le Indagini in
tese ad accertare entro il 31 
dicembre prossimo pli ulte
riori fabbisogni. L'entrate in 
servizio è prevista per il 1081. 

inquinataci, oltre ai liquami 
delle città) non scarichino più 
veleni nelle acque: per que
sto la Regione ha stanziato 
40 miliardi (per i depuratori 
del Sorcino e del Bientina 
oltre che dell'Amo) ed ha in
vestito altri 10C miliardi in 
Interventi in gran parte de
stinati ad opere di fognatura 
o depurazione nei bacini di 
questi fiumi. 

I programmi varati stanno 
ora andando in porto: da un 
altr'anno il mare dovrebbe 
incominciare a sentirne i be
nefici ed a respirare nuovo 
ossigeno. La diminuzione di 
inquinamento nelle tre zone 
calde dovrebbe essere molto 
sensibile": dalla fine di que
st'anno dovrebbe dimezzarsi 
l'inquinamento proveniente 
dalla zona tessile. Nella zo
na delle cartiere di Lucca, 
11 tetto dell'inquinamento che 
ricade nel Bientina dovrebbe 
crollare dell'80 per cento en
tro il 1981: nella zona del 
cuoio l'abbassamento dovreb
be essere del 70 per cento 
(sempre nell'81). Queste pre
visioni sono state fatte con 
un margine di cautela, in
somma. l'acqua un po' più 
pulita la potremo trovare — 
se tutto va bene — anche 
prima. 

II nodo grosso resta la leg
ge «319». quella legge che 
doveva obbligare tutti gli sta
bilimenti a depurare le pro
prie acque di scarico senza 
superare certi tetti di inqui
namento. e la cui applicazio
ne è stata fatta slittare dal 
governo di sci mesi, cioè al 
31 dicembre. 

« Le Regioni hanno conte
stato la proroga — è stato 
ricordato — e se all'ultimo 
momento le aziende non a-
vessero ancora provveduto ad 
adeguarsi alla legge (e il ri
schio c'è) la questione sareb
be grossa, la protesta popo
lare dovrebbe avere vasta 
eco. Non si può più riman
dare un problema come que
sto ». 

La Regione intanto ha già 
predisposto un programma di 
riunioni, di convegni, dove di
scutere col sostegno desìi stu
diosi e degli SDecialisti come 
salvare la costa: la Toscana 
continua la sua battaglia con
tro il « mare nero ». 

Silvia Garambois 

Per Marina di Pisa è questione di vita 
Minacciato anche uno sciopero - Il centro vive sull'attività turìstica che viene dal mare - « O si pu
liscono gli scarichi delle fabbriche o mettiamo in discussione la validità dell'attività produttiva » 

MARINA DI PISA — « Siamo 
giunti ad un punto limite ol
tre il quale è minacciata la 
vita umana. O si costruiscono 
i depuratori capaci di "puli
re" gli scarichi già all'usci
ta della fabbrica oppure noi 
da Pisa cominceremo a met. 
tere in discussione la validità 
di qneste attività produttive ». 

La frase scandita da Luigi 
Bulleri. sindaco di Pisa, ormai 
a notte inoltrata, al termi
ne di una assemblea nel ci
nema Giannini dove si sono 
dati appuntamento tutti gli 
abitanti di Marina di Pisa. 
Sotto accusa sono le conce
rie, le « fabbriche di veleno > 
della opulenta zona santacro-
cese. La gente ascolta in si
lenzio le parole del sinda
co continuando ad affollare 
fino all'inverosimile la platea 

Per molte ore si è parlato 
di inquinamento, di cloro, di 
battericoli e di tutto il pu
tridume che viene trasporta
to sulla costa con le immonde 
acque dell'Arno. Al microfono 
si è alternata la voce dei cit
tadini e quella degli ammini
stratori comunali (presenti in 
nutrita rappresentanza) ma
nifestando tutta la carica d 
angoscia e di incertezza per 
un presente difficile ed un 
futuro tutt'altro che roseo. 
Per Marina di Pisa, la pic
cola cittadina balneare del li
torale pisano, è ormai que
stione di vita o di morte. 

In queste ultime settimane 
sono arrivati t cartelli di di
vieto della balneazione nel 
tratto, lungo alcune centinaia 
di metri, che va dalla foce 
del fiume fino a metà del

l'abitato. in piazza Sardegna: 
e già le attività turistiche 
hanno subito un durissimo 
colpo. Bisogna Tare qualcosa 
subito, ogni ritardo sarebbe 
criminale. La strada dell'in
quinamento selvaggio rischia 
di portare verso un dissesto 
ecologico senza precedenti 

« Che senso ha — ci si è 
domandati nel dibattito del
l'altra sera — aver lottato 
per costituire il parco natura
le di Migliarino San Rossore 
se poi i veleni rischiano di 
distruggere tutto? >. Questa 
volta, la gente è disposta a 
muoversi, ad organizzarsi in 
prima persona per far fronte 
al problema comune. 

A Ponticelli, un paesino del 
Comune di Santa Maria a 
Monte, nell'entroterra. le ma
nifestazioni popolari contro Io 

inquinamento sono all'ordi
ne del giorno. A Marina di 
Pisa, nel corso dell'assemblea 
di lunedi sera, il sindaco ha 
ventilato la proposta di uno 
sciopero generale del litorale 
e dell'organizzazione di un co
mitato antinquinamento di cui 
facciano parte oltre che gli 
enti locali, i sindacati. le as
sociazioni naturalistiche ed i 
consigli di circoscrizione. Dal 
consiglio comunale pisano, te
nuto pochi giorni fa. era usci
ta anche un'altra indicazione: 
quella di una conferenza re
gionale a carattere operativo 
da tenersi entro breve tempo 
a Pisa. Su tutte queste propo
ste sono daccordo i partiti. 
come ha ricordato l'altra se
ra a Marina di Pisa il capo- , 
gruppo consiliare della DC, 
Arrigoni. 

Le due direttive lungo le 
quali bisogna operare per 
bloccare l'afflusso di veleni 
nelle acque del fiume Arno. 
sono state così illustrate dal 
sindaco Bulleri: per quanto 
riguarda l'inquinamento urba
no l'entrata in funzione dei 
depuratori di Lucca e di Pi
sa (oltre a quelli di San Jaco
po e Fontana, a Pisa è in 
progetto un terzo depuratore) 
dovrebbero far fronte alla si
tuazione. 

Per i rifiuti di origine in
dustriale la soluzione prospet
tata è quella del depuratore 
per singole aziende, in mo
do che già prima di scarica
re i liquami nella rete fo
gnaria. il tasso di inquinamen
to sia notevolmente ridotto. 

Andrea Lazzeri 

I CINEMA IN TOSCANA 
LUX: (chiusura 
GLOBO: Fury 

PISTOIA 
«stiva) 

LUCCA 
MIGNON (Supersexy movics): 

Pomorella 
PANTERA: (chiusura estiva) 
MODERNO: (riposo) 
ASTRA: Gli zingari del mare 

PISA 
ARISTON: Porco mondo porno 
ODEON: La squadra speciale an

tirapina 
ASTRA: (chiusura estiva) 
ITALIA: I giganti del karaté 
MIGNON (Supersexy movies): 

Alice nel paese delle porno-
meraviglie 

NUOVO: La manding* 

LIVORNO 
GRANDE: La chiamavano Bilbao 
LAZZERI (Supersexy movies): 

Le schiave del piacere 
MODERNO: (Chiusura estiva) 
METROPOLITAN: (Chius. estiva) 

VIAREGGIO 
ODEON: Pop Lemmon 

EDEN: Visite a domicilio 
EOLO: Peter Pan 

CARRARA 
! MARCONI: Rapsodia per un killer 

EMPOLI 
LA PERLA: Sex vibration 
CRISTALLO: (Chiusura estiva) 

MONTECATINI 
1 KURSAAL :Quelle strane occasioni 
| EXCELSIOR: (riposo) 

ADRIANO: Superexcitation 

! COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Antono-

mia di un amore (VM 18) 
S. AGOSTINO: (riposo) 

PRATO 
AMBRA: riposo 
ARISTON: riposo 
•ORSI D'ESSAI: riposo 
PARADISO; riposo 
MODENA: riposo 
PERLA: riposo 
BOlTO: riposo 
MODERNO: non pervenuto 

CONTROLUCE: non pervenuto 
EDEN: non pervenuto 
CRISTALLO: Chiusura «stiva 
GARIBALDI: Animai house 
ODEON: nuovo programma 
POLITEAMA: I giochi olimpio

nici del sesso 
CENTRALE: non pervenuto 

CORSO: non pervenuto 

SIENA 
IMPERO: chiusura estiva 
SMERALDO: chiusura «stiva 
METROPOLITAN: Unico Indizio 

una spirala di fumo -
ODEON: La seduttrice 
MODERNO: non pervenuto 

MUSICUS CONCENTUS 
(con il patrocinio della Reg.one Toscana, del Comune e della 
Provincia di Firenze) — - - -

Giovedì 28 giugno ora 21.30 Carmina • Salena Vanni 

PER IL CICLO MOZARTIANO CONCERTO DEL 

TRIO STRADIVARIO 
con la partecipaiiono dal pianista 

WERNER GIGER 
Segreteria, piazza del Carmine 14, tei. 287347 
Orario: lunedi, mercoledì, venerdì delle 17 alle 20. 
Biglietti sopra i 25 anni L. 2.500; sotto i 25 anni L. 1000. 

Rinascita 
Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

L della costruzione della politica del partito comunista J 

TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI 

Vial* Kennedy • Udo di Ca-
aniara - Tel. 67.S2B - «7.144 

Giovedì 28 giugno ore 21 
per « Bassotadoatani giovani 

RASSEGNA CANORA 

FREE SHOW 
ESTATE 

Presenta AWANA GANA 

Venerdì 29 giugno ore 22,30 
per 50 ANNI DEL PREMIO 
LETTERARIO VIAREGGIO 

IL BALLETTO 
AMBAKAILA 

presenta 
IL CARNEVALE DI TRINIDAD 

• 
TOBAGO 

Sabato "50 giugno ore 21,30 

MILVA 
in CANZONI 

TRA LE DUE GUERRE 
Regia di Giorgia Strehler 

•mandi la MaKettl 
C/o BUSSOLADOMANI 
dati* or* 10 aHe ora 13 
a dalla 15 alle 22. 

Ridnrlonl d'usa 
a tatti I aaatri spettacoli 

ffirenze-toscana /PAG.il 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlani - Tel. 287.834 
(Aria cond. e retrlg.) 
I l braccia violento del Thay Pan, diretto da 
Bruce Lee. Technicolor con Hot Wong, Paul 
Hung. (VM. 14 ) . 
(17.30, 19,15, 20,55. 22,50) 
ARLECCHINO SEXY MOVIEB. 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 
(Aria condiz. « refrig.) 
(Ap. 15.30) 
Un film eccezionalmente clamoroso In ver
sione originale Deep throat, In technicolor, 
con Linda Lovelace, Laure Lovelace. Il capo
lavoro di Gerardo Damiano. (Rigorosamente 
VM 18) . 
CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Ritorna un iamoso filmi II laureato. A colo
ri con Anne Bancroft, Katherine Ross, Du-
ttin Holtman. Regie di Mike Nicholson. (Ried.) 
(17, 19. 20,45, 22,45) 
Rld. AGIS 
CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
Comportamento sessuale delle studentesse, In 
technicolor, con Use Schuman, Fiotta Hart-
mud. (Rigorosamente VM 18 ) . 
(15,30. 17,20, 19.10, 20,55, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria condii, e refrig.) 
(Ap. 17,30) 
Centando sotto la pioggia di Stanely Donen, 
In technicolor, con Gene Kelly, Donald O' 
Connors e Debbìe Reynolds. Per tutti. 
(17.30. 19,15, 2 1 , 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 17.30) 
Un film di Mei Brooks Frankesteln iunior, 
con Gene Wilder, Marty Feldman, Peter 
Boyle. Per tutti. 
(18. 20,20, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIE8 
Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
(Aria condiz. e relrlg.) 
Pornorelle, In technicolor, con Llnnea Quigley, 
Martha Reeves. (VM 18 ) . 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.35, 22,45) 
OAMBRINUS 
Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Aria condiz. e refrig.) 
Nel mirino del giaguaro diretto da Ernest 
Plntoff, in technicolor, con Donald Plea-
sence, Christopher Lee, Barbara Bach, Capu-
clne, John Huston. Per tutti. 
(17,30, 19.15. 2 1 . 22.45) 
METROPOLITAN FAMILY MOVIES 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
La battaglia di Alamo diretto da John Wayne. 
Technicolor, con John Wayne, Richard Wid-
mark. Laurence Harvey. Per tutti. (Ried.). 
(15.30, 18,45, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
( A P . 17,30) 
Profondo rosso dì Dario Argento, technico
lor. con David Hemmings. Daria Niccolodi. 
Colonna sonora dei « Goblin ». (VM 14) . 
(Ried.). 
(17.55. 20,20. 22,45) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
Chiuso per lavori di restauro 
PRINCIPE 
Via Cavour 184/r • Tel. 575.891 
(Aris condiz. e refrig.) 
(Ore 16) 
Thrilling a colori, tratto dal romanzo di 
Agatha Christie: La tela del ragno con 
Glynis Thomas, John Justine, Ronald Howard. 
Vedere dall'inizio. Per tutti, (Ried.). 
(16. 17.40. 19.20. 2 1 . 22 45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 ' 
L'avvincente avventura di un commendo di 
mercenari: Scorticateli vivi, colori, con An
thony Freeman, Kerin eli. (VM 1 4 ) . 
(17.15. 19, 20,45. 22.45) 
VERDI • : • 
Via Ghibellina • Tel. 290.242 . . : 
Chiuso per ferie • 

A6T0R D'ESSAI " 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 • 
(Aria condii. • refrig.) .- " -
(Ap. 16) 
Une rovente satira sulla classe medica ame
ricana: Dimmi dove ti fa male? Colori, con 
Peter Sellers. 
L. 1.300 (AGIS 900) 
(U.s. 22.45) • . • 
ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
(Ap. 17,30) 
Caravans, in technicolor, con Anthony Quinn, 
Jennifer O" Neil, Michael Sarrezin. Per tutti. 
(17.55. 20.55, 22,45) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
(Aria condiz. « refrig.) 
A. 007 vivi « lascia morir*. Technicolor, con 
Roger Moore. Yapet Rotto. Per tutti. 
(20. 22.45) 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Chiusura estiva 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 62/r - Tel. 663.945 
(Ap. 15.30) 
La collegiale svedese Flossie. Technicolor con 
Maria Lyn e Jack Frank. (Rigorosamente 
VM 18 ) . 
(16. 17.40. 19.20. 2 1 , 22,45) 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
Uno spettacolo grande come l'universo che 
gli dà vita L'umanoide, a colori, con Richard 
Kiel. Corinne Clery, Barbara Bach. 
(15,30. 17.15, 19, 20.45, 22.45) 
Rid. AGIS 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel. 681.0550 
Bti3 3. 8. 23. 31. 32, 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour * Tel. 587.700 
(Ap. 16) 
Giallo napoletane di Sergio Ccrbuccl, tech
nicolor. con Marcello Mastro-anni, Ornella 
Muti, Renato Pozzetto. Per tutti. 
Rid. AGIS 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.?0) 
Hard core. (Rigorosamente VM 1 8 ) . La via 
••Ha prostituzione, con Laura Gemsar, G. 
Pinti. A colori. 
EDEN 
Via della Fonderla - Tel. 225.643 
(Ap. 16) 

Sean Connery in Zerda*. Technicolor con 
Charlotte Rampling, Sara Kestelmann, John 
AMerton. Per tutti! 
(U.s. 22.40) 

EOLO 
Borgo 8. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 16) 
Erotico a colori: Baby love, con Katia Wasscr, 
Jessica Sabel e V. Lafont. (Rigorosamente 
VM 18) . 
(U.S. 22.40) 
FIAMMA 
Via FacUiotti • Tel. 60.401 
(Ap. 16, dalle 21 in giardino) 
Western in technicolor: Le colline blu di 
P. N. Helleman, con Jack Nicholson, Cac-
ron Mithell. Per tutti. 
(U.s. 22,40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap 16) 
Fantascienza a colori, tratto da un rac
conto di H. G. Wells L'impero dell* termiti 

• giganti, con John Collins, Edward Power, 
J. D, Carson, J. Scott. Per tutti. 
(16, 17,40, 19.20, 2 1 , 22,45) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Thrilling, a colori: Enigma rosso, con Fabio 
Testi, Christine Kaulmann. (VM 1 4 ) . 
(U.s. 22,45) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli - Tel. 222.437 
Vincitore di 3 premi Oscar 1979 Tornando 
a casa, technicolor, con Jane FondB, John 
Voight. (VM 1 4 ) . 
Platea L. 1.700 
Rid. AGIS. ARCI. ACLI, ENDAS L. 1.200. 
(17.50. 20,15. 22,40) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 16) 
Il capolavoro di Ermanno Olmi L'albero de
gli zoccoli. Technicolor per tuttil 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap ore 10 antimeridiane) 
1 piaceri solitari, in technicolor, con Maryline 
Gullaime. (VM 18 ) . 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 360.808 
(Aria condiz. e refrig.) 
Mariti, diretto da John Cassaveles. techni
color, con John Cassavetes, Peter Falli, Ben 
Gazzarra. Per tutti. 
(17,30. 19.20, 20.55, 22,45) 
MARCONI 
Via Glannotti • Tel. 680.644 
Oggi riposo 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento 1. visioni. Spettacolare ed emo
zionante film d'avventure. Technicolor! Bar
racuda con Wayne Crawford. Roberta Leighton. 
(15.15. 19, 20,45. 22,45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16, dalle 21.30 prosegue in giardino) 
Divertente: Amici miei. Technicolo con U. To-
gnazzi. P. Noiret. (Riduzioni). 5e maltempo 
al chiuso). 
(U.s. 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Ap. 16) 
Terrore dallo spazio profondo. A colori con 
Donald Sutherland, Brooke Adams. Fanta
scienza. Per tuttil 

. STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 16) 
Per la regia di Carlo Lizzani, a colori: 
Torino nera, con Bud Spencer, Francoise Fa-
bian. Per tutti. 
(U.s. 22,40) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 16. dalle 21 apertura porte laterali-
fresco assicurato) 
Festival delle risate: Gene Wilder in Wegons-
•ts con omicidi, con J. Clayburgh. A colori. 

L. 800 . 
(U.s. 22.40) . 
VITTORIA 
Via Pagnini - Tel. 480.879 
f,n'"!or* d i Woody Alien. In technicolor, con 
Knshni Griffith, Diane Keaton, Richard Jor
dan. Geraldine Page. Per tutti 
(16. 17,40. 19,20, 20,50, 22,40) 
ALBA ." 
Via F. Vezzanl (RIfredi) • Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
S , I N Ì M i i . E S T ' v O GIGLIO (Galluzzo) 
Via S. Silvani - Tel. 204.9493 
Oggi chiuso 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
Chiusura estiva 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
ARTIGIANELLI 
Via dei Serragli, 104 . Tel. 225.057 
Oggi chiuso 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in English: Carrie by Brian De Palma, 
with John Travolta. Sissy Spacek 
(8.45. 10,30) / 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via F. Fanletti. 36 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 107 - Tel. 700.130 
Oggi chiuso 
Domani: Pari • dispari, con T. Hill e B. Spen-
ROMITO 
Via del Romito 
Oggi chiuso 
Domani: Hons Kong laeeiapassare per un 
C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
Via S Francesco d'Assiti - Tel. 0X450 
Oggi chiuso 
f £ W ESTIVA S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 (Bus 6-26) 
Oggi chiuso . 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliano. 374 - TeL 451480 
(Ap. 21.30, si ripete H 1 . tempo) 
Natura ostile: Gli uccelli di Alfredo Hrtchcock, 
con T. Hedrem, Rod Taylor. 
Rid. AGIS 

ARENA ESTIVA ARCI 8. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Oggi chiuso 
SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 - Tel. 294.265 
Oggi chiuso 
ARENA E8TIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 31-32) 
Qggl chiuso 
CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 -
Tel. 697264 
Oggi chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 
ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele, 303 
Squadra antidroga. A colori, con Tony Mu
sante, Susan Strasberg. 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteullveto - Tel. 220.595 

(Ap. 21) 
L'anatra all'arancia. Technicolor con Ugo To-
gnazzi, Monica Vitti, Barbara Bouchet, John 
Richardson. Regia di Luciano Salce. 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 r - Tel. 221.106 
(Inizio ore 21,15, si ripete II primo tempo) 
A. 007 vivi e lascia morire. A colori, can 
Roger Moore. 
GIARDINO PRIMAVERA 
Via D. Del Garbo 
Prossima apertura 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA RISORGIMENTO 
Via M. Falcini (Campi Blsenzlo) 
Amanti latini di M. Costa, con Totò. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
Oggi chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) -
Tel. 442.203 (Bus 28) 
Chiusura estive 
C R C ANTELLA 
viaVuliciano. 53 - Tel. 640.207 
Oggi chiuso 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 
Thrilling a colori: Suspirla. Per tuttil 
(U.s. 22,30) 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Oggi chiuso 
SALESIANI 
Figline Valdarno 
Oggi chiuso 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Questa sera, ore 20.30, concerto sinton co 
corale diretto da Lior Shambadal, flautista: 
Severino Gazzslloni. Musiche di Goffredo Pe-
trassì. Maestro del coro: Roberto Gabbiani. 
Orchestra e coro del Maggio Musicale Fio
rentino. (Abbonamento C) . 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 
Viale M. Fanti 
Sabato 30 giugno, ore 21,30, Concerto-festa 
con Lucio Dalle e Francesco De Gregori. 
Ingresso L. 2.500. Prevendita per Firenze: 
Casa del Popolo XXV Aprile (Via Bronzino); 
Libreria Rinascita (Via L. Alamanni, 3 9 ) ; 
Arci Provinciale (Via Ponte alle Mosse, 6 1 ) . 
Prevendita per la Toscana: c/o Tutti i comi
tati provinciali Arci. 
TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
Sabato 30 giugno, alle ore 21,45, apertura 
giardino con Ghigo Masino e Tina Vinci nel
la novità assoluta di Fulvio Bravi Citrulli 
alla riscossa. Prenotarsi al 68.10.550 (Bus 
3-8-23-31-32-33). Ingresso anche da Via 
Giampaolo Orsini, 32. 
TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 
Lungarno Pecori Giraldi - Piazza Piave 
Giovedì 28 giugno, ore 21,30 « Inaugura
zione della stagione estiva ». La compagnia 
Dory Ce! presenta Orlando Fusi in I ' mi bi
snonno Garibaldo, 3 atti brillantissimi in 
vernacolo fiorentino, con Paola Pieraccì, Ma
rio Fantini, Valeria Vitti, Pierluigi Catocci. 
Scene di Rodolfo Marma. Regia di Dory Cei. 
Prenotazioni tei. 290.419. Spettacolo: ogni 
sera alle ore 21,30 (lunedi riposo). Il mar
tedì e mercoledì sono valide le riduzioni 
Arci. Adi . Endas, Agis, Enal. Un capolavoro 
di comicità. 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani, 84 - Tel. 215.543 
Oggi chiuso 
IL BOSCHETTO (Teatro all'aperto) 
Parco di Villa Strozzi - Via di Sof
fiano, 11 - Tel. 702591 
Ouesta sera alle 21,30 il "Gruppo Teatro San 
Michele" presenta un allegro successo degli 
anni '30: La serenata al vento di Carlo Ve
neziani. Regia di Lamberto Scott. Per im
pegni della compagnia sono previste solo cin
que rappresentazioni fino a mercoledì 27 giu
gno. Prenotazioni: Teatro il Boschetto (tele
fono 702591) ed M.C.L (tei. 296730) . 
TEATRO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, 11 -
Tel. 677932 
Sabato 30 giugno e domenica 1 . luglio, alle 
ore 21,30: inaugurazione stagione esitve. La 
compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda Pasquini, presenta la novità assoluta: 
Un gorilla per la vedova Spannocchi, tre at
ti conicissimi di Eridora. Riduzioni Agis. 
Acli, MLC, Arci, PP, TT, oDpolavoro F5, 
Enel A ics, Eti 2 1 . Tutti i giorni escluso 
sabato e domenica. Lunedì: riposo. 
CORTILE DI PALAZZO PITTI 
SERATE MUSICALI FIORENTINE 
Ore 21,15 concerto dell'orchestra deli'AIDEM 
diretta da Rodrigo Asturias, con la partecipa
zione della pianista Maria Clara Monetti: In 
programma musiche di Honegger, Mozart. 
Schubert. 
MUSICUS CONCENTUS 
Piazza del Carmine, 14 
Domani sera alle ore 21,30 al Carmine Sa
lone Vanni, per il ciclo mozartiano concerto 
del trio Stradivarius, con la partecipazione dal 
pianista: Wamer Giger. (Segreteria: P.'azza del 
Carmine 14. tei. 287 .347) . Orario: lunedi, 
mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20. B;gIieK 
ti: sopra i 25 anni L. 2.500; sotto i 25 anni 
L. 1.000. 

POGGETTO AUDITORIUM 
Via M. Mercati 24/B 
I l concerto è rinviato el giorno 18 lunlio 
NICCOLINI ™SI,°-
Via Ricasoli - Tel. 213.282 
Chiusura estiva. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 2t7.T71-2114*1 

IL /MESTIERE D WV3GIARE 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo 

5fc 
TFT 

crociere 
relax 
cielomare 

t 



PAG. 12 / t o s c a n a l ' U n i t à / mercoledì 27 giugno 1979 

Oggi una giornata di lotta anche per i problemi aziendali 

Alla Solvay sciopero 
per contratti e appalti 

Le modalità dell'astensione dal lavoro - Si profilano licenziamenti nelle ditte 
esterne - Centinaia di milioni di danni per l'incendio di domenica scorsa 

ROSIGNANO — Alla Sol
vay di Roslgnano le moda
lità dello sciopero di oggi 
prevedono l'astensione per 
tut ta la mat t ina ta dei la
voratori giornalieri, men
tre ì turni continui so
spendono l'attività dalle G 
alle 14, fermando anche il 
reparto elettrolisi, e i tur
ni avvicendati bloccheran
no le spedizioni. Nel re
parto pontile di Vada l'a
stensione dal lavoro inizie-
rà alle 6 per terminare al
le 22. I lavoratori fin dalle 
5 di s tamani presidiano le 
entra te degli stabilimenti. 

Le maestranze hanno a-
derito allo sciopero nazio
nale dei chimici per il 
contrat to dopo che ieri 

mat t ina avevano incrociato 
le braccia durante la pri
ma ora di lavoro per pro
testare contro l'invio di 
lettere da parte della Sol
vay a due lavoratori che 
secondo la direzione a-
ziendale « non avevano ot
temperato all'ordine rivol
to loro dalla società non 
presentandosi al lavoro *. 
Si t rat tava di scaricare 
camion di etilene prove
nienti dalla Francia. Tale 
ordine era stato emanato 
il giorno 19 giugno nel 
corso dello sciopero gene

rale. Ogni problema, ci di
cono al consiglio di fab
brica, inerente le coman
date durante lo sciopero, è 
t ra t ta to di re t tamente dal 
sindacato che, anche in 
quell'occasione aveva pre
so contat t i con la direzio
ne per cont ra t ta re le ridu
zioni di marcia dei pro
blemi inerenti la sicurezza 
degli impianti . Per quale 
scopo, allora, la Solvay si 
ri t iene autorizzata a pren
dere iniziative unilaterali? 

Il sindacato, commen
tando l'iniziativa, ha scrit
to in un volantino che 
« ogni lavoratore rappre
senta tu t ta la fabbrica e 
che tu t ta la fabbrica è so
lidale nel respingere mi
nacce singole o collettive ». 

In tan to si sta preparan
do la manifestazione di 
Milano del G luglio, in oc
casione della quale sarà 
organizzato il dibatt i to tra 
i lavoratori reparto per 
reparto. Verrà inoltre a-
perta una sottoscrizione 
per sostenere le spese dei 
compagni che si recheran
no nel capoluogo lombar
do. 

Nel prossimi giorni il 
consiglio di fabbrica si fa
rà promotore anche di ini

ziative esterne per sensibi
lizzare al problema l'intero 
territorio. 

Quando si parla dì nuo
vo contrat to , ci dicono al 
sindacato, qui a Roslgnano 
viviamo soprat tu t to i 
problemi dell'organizza
zione del lavoro, dell'am
biente, degli appalti . Su 
quest 'ultimo settore, che 
a t tua lmente dà lavoro a 
circa mille operai, si profi
la il licenziamento di al
cune centinaia di lavorato
ri al termine dei lavori 
per la costruzione del pon
tile di Vada per lo scarico 
dell'etilene, che entrerà in 
funzione nella prima de
cade di luglio. A livello 
provinciale tra Con f in
dustria e sindacati vi era 
s ta to un accordo per 11 
manten imento dell'occupa
zione in tu t to il territorio. 
Dove andranno per tanto 
quei lavoratori? Domani 
presso l'Associazione degli 
industriali livornesi si ter
rà un incontro per discu
tere del problema. 

All 'interno delle fabbri
che Solvay, però, si conti
nuano ad usare gli appalt i 
per lavori intensivi accu
mulando ore su ore di 
straordinario, lavorando 

anche di domenica con il 
comprensibile sfruttamen
to degli stessi lavoratori. 
E' in questo quadro, dico
no al sindacato, che va 
collocato anche l'incendio 
di domenica mat t ina che 
ha provocato centinaia di 
milioni di danni . 

La Solvay tende addirit
tura ad incidere nel ren
dimento cont inuo delle 
proprie maestranze cor
rispondendo premi e or
ganizzando gite di due 
giorni in Sardegna con un 
familiare per coloro che 
non hanno fatto assenze 
nell 'ultimo biennio, qual
siasi assenza per malat t ia 
o infortunio valutata senza 
un legame con l 'ambiente 
e l'organizzazione del lavo
ro: t permessi sindacali, 
at t ivi tà come quella del 
gruppo dei donatori di 
sangue, vengono così « pu
nite ». escludendo il lavora
tore dal premio, si tende. 
cioè, ad ostacolare qual
siasi att ività sociale. 

E* un vero e proprio ri
torno al passato, quando 
la società belga gestiva in 
prima persona ogni servi
zio sociale nell 'ambito del 
complesso. 

g. n. 

All'Imprimete! 

Convegno 
dello 
CGIL 

sull'energia 
solare 

La crisi energetica è al
l'ordine del giorno. Si di
scute della mancanza di 
petrolio, delle centrali nu
dar! e della possibilità di 
utilizzare fonti alternative. 

Prende io spunto da 
queste questioni, il semi
nario sull'energia solare 
che la FNLE (Federazione 
nazionale lavoratori ener-
gla)-CGIL a organizzato 
per giovedì, venerdì e sa
bato al centro studi del-
l'Impruneta. 

L'iniziativa intende pun
tualizzare il valore e le 
potenzialità dell'energia 
solare e studiare le prime 
realizzazioni in questo 
campo. 

Il seminario inizia quin
di giovedì mattina con una 
visita alla palazzina solare 
e all'impianto del Nuovo 
Pignone, l'azienda che ha 
già fatto notevoli passi 
avanti in questo campo di 
ricerca. 

Nel pomeriggio, al cen
tro studi dell'lmpruneta, è 
previsto l'inizio ufficiale 
dèi lavori con la relazione 
di Levio Bottazzi, segreta
rio nazionale della FNLE 
su: « Profili storici del 
problema energetico; ruo
lo diversificato dello svi
luppo dell'energia nei di
versi sistemi economici; 
sindacati ed enti locali 
por lo sviluppo e un pro
gramma solare. 

Dopo 30 ore di sciopero chiusa positivamente la vertenza 

Accordo raggiunto per i precari 
al Monte dei Paschi di Siena 

SIENA — Si è conclusa posi
tivamente la vertenza a 
sostegno dei giovani assunti 
dal Monte dei Paschi con 
contratto a termine e che 
l'istituto di credito senese vo 
leva licenziare nonostante la 
carenza di personale. 

Dopo molte settimane di 
lotta, con circa 30 ore di 
sciopero e la prima manife
stazione nazionale dei dipen
denti del Monte dei Paschi le 
organizzazioni sindacali sono 
riuscite a strappare un ac
cordo che salvaguarda eli in
teressi dei precari. 

Ecco in sintesi i punti del
l'accordo raggiunto: 1) con
corso interno riservalo agli 
assunti a tempo indetermina
to; 2) garanzia di assunzione 
per tutti coloro che raggiun
gono l'idoneità; 3) convoca
zione dell'inizio delle prove 
per il periodo ottobre no
vembre: 4) riconoscimento di 
punteggio aggiuntivo (7 punti 
su 70): 5) commissione esa
minatrice composta da 
membri di provenienza inter
na all'istituto: 6) presenza 
sindacale all'interno della 
commissione esaminatrice di 
un rappresentante per ogni 
sezione sindacale di coordi
namento aziendale a solo ti

tolo consultivo; 7) compatibi
lità delle materie oggetto di 
esame con le conoscenze e la 
preparazione culturale dei 
candidati. 

La vertenza per l'assunzio
ne definitiva dei « precari » al 
Monte dei Paschi era comin
ciata circa 4 mesi fa: l'istituto 
senese decise di licenziare 
111 giovani assunti con con
tratti a termine in molte lo
calità del paese tramite le 
liste speciali della legge per 
l'occupazione giovanile. I 
sindacati e i lavoratori del 
Monte dei Paschi risposero a 
questa decisione dell'istituto 
e venne aperta la vertenza di 
cui si sono ampiamente inte
ressate tutte le forze politi
che senesi. 

Insieme alla vertenza dei 
precari si è conclusa anche 
quella relativa ai ricorsi, vale 
a dire sulla facoltà 'che viene 
concessa di appellarsi alle 
valutazioni dell'istituto su 
ogni singolo lavoratore. La 
deputazione amministratrlcé 
del Morite dei Paschi ha 
quindi ritirato una delibera 
dello aprile scorso al centro 
della vertenza e ne ha appro
vata una nuova nella quale si 
recepisce l'accordo raggiunto 
con i sindacati che prevede 

l'impegno delle organizzazioni 
sindacali a « assicurare lo 
svolgimento della commissio
ne ricorsi — si dice nel co
municato — assolutamente In 
linea con il dettato della vi
gente normativa aziendale, 
contemporaneamente garan
tendo ogni seria azione di iu-. 
tela delle posizioni dei ricor
renti ». 

A giorni, intanto si inizierà 
il confronto dei sindacati con 
il Monte dei Paschi per il 
riesame dello assetto norma
tivo delle carriere sia nel 
< ramo banca » (revisione dei 
processi di valutazione, allar
gamento della base di parte
cipazione degli stage per il 
grado di funzionario ecc.), 
sia delle « carriere speciali > 
(tecnici e legali), oltre che 

per la definizione di una se
rie di importanti problemi 

In attesa delle prime risul
tanze di questo confronto 
sono state sospese tutte le 
agitazioni in corso e quelle 
già programmate nella banca 
senese dai sindacati a so
stegno di queste rivendica
zioni, fatta eccezione però 
delle azioni di lotta collegate 
ad altre problematiche 

s. r. 

Per i mancati impegni della giunta 

A Barga il PCI vota 
contro il bilancio 

in consiglio comunale 
BARGA (Lucca) — Nei giorni 
scorsi il Comune di Barga ha 
votato il suo bilancio, ma 
quest'anno c'è stato il voto 
contrario del Partito comu
nista di fronte a una giunta 
che non ha voluto fissare 
impegni e scadenze per i 
problemi più urgenti della 
città. E questo atteggiamento 
di DC, PSl e PSDI di fronte 
al documento presentato dal 
gruppo comunista è risultato 
ancora più inspiegabile per il 
fatto che nel corso del dibat
tito consiliare tutti i gruppi 
avevano convenuto che la 
collaborazione fra le forze 
democratiche ha dato a Bar
ga risultati importanti e po
sitivi, ma che vi sono stati 
difatti, ritardi, mancato ri
spetto degli impegni. 

Al dibattito tra le forze po
litiche i comunisti avevano 
già dato un importante con-
tributq In un documento del 
maggio scorso che individua
va proprio nell'atto di appro
vazione del bilancio il mo
mento per indicare con chia
rezza le priorità di impegno 
e i tempi di realizzazione. I 
comunisti avevano anche di
chiarato la propria disDonibi-
lità ad assumere un impegno 
DÌÙ diretto, entrando a far 
parte della giunta, come era 
stato richiesto da parte so
cialista. 

Nell'ultima seduta del con
siglio, in cui si discuteva il 

bilancio, il gruppo comunista 
ha presentato un ordine del 
giorno in cui, ribadendo le 
linee generali degli impegni 
programmatici del 1975. si 
ponevano problemi precisi: la 
strada di Pegnana. le fogne 
di Mologno, la definizione del 
plesso scolastico Castelvec-
chio Albiano, gli impianti 
sportivi, la scuola di Pilec-
chio e di Ponte all'Ania, in
terventi sul centro storico. 
Ma quest'ordine del giorno è 
«tato sorprendentemente re
spinto dalla DC e dal PSI. 
Di fronte al rifiuto della 
giunta di sottoscrivere im
pegni e scadenze sui proble
mi vitali per la popolazione, i 
comunisti non potevano certo 
votare un bilancio fatto solo 
di promesse, soprattutto per
ché la gestione del Comune 
ha portato a episodi discuti
bili come quello della «strq-
4a del sindaco », o del palaz
zo comunale di Fornaci di 
Barga e dei ritardi ingiustifi
cati dell'utilizzo dei fondi 

Un altro punto sollevato 
dal comunisti è la ristruttu
razione dell'Ufficio tecnico 
del Comune: la presenza d'un 
architetto e di quattro geo
metri non giustifica infatti 
l'affidamento di lavori a pro
fessionisti esterni per un co
sto dì circa 40 milioni. 

r. s. 

I consumi sono aumentati, la disponibilità è rimasta ferma al 7 1 

Probabile razionamento 
dell'acqua a Pistoia 

Siamo ai «valori di guardia» - Si attende ancora il bacino dell'Alto Reno 
Conferenza stampa del sindaco - Nuovi interventi per « una città pulita » 

PISTOIA — Problema-sete al
l'ordine del giorno anche a 
Pistoia. La penuria d'acqua 
dell'estate si fece sentire già 
lo scorso anno nella città 
toscana, ma per fortuna ven
nero le piogge (anello trop
pe) e la situazione si stabi
lizzò. Il problema ò stato af
frontato dal sindaco di Pi
stoia, Renzo Bardelli che in 
una conferenza stampa ha a-
vanzato anche proposte spe
cifiche per venire incontro 
alle esigenze 

Ma da dove ha origine 
questa mancanza ricorrente 
di acqua? Le centrali di 
Plombialla. di Selva Oscura. 
di Pontelungo. il bacino di 
Gello e tutta una serie di 
pozzi minori — che pure so
no in grado di erogare nel 
loro complesso 353 litri al 
secondo (con una produzione 
annuale dell'ordine di 6128000 
metri cubi) — non bastano 
più a soddisfare le esigenze 
di utenti die continuamente 
sono andati crescendo, molto 
al di là delle previsioni 
(13.400 nel 1970. 17.500 nel 
1075 e ben 19.39G nel 1078). 

Occorre inoltre tenere 
presente che la rete idropo
tabile del comune di Pistoia 
serve anche integralmente 
Agliana ed una buona parte 
del territorio di Serravalle. 
Aumentati dunque, e non di 
poco, i consumi, la disponibi
lità ferma ai valori del 1971. 
Queste le cause che portano 
ai valori di guardia, con una 
produzione pari alla richiesta 
che rende necessario non i-
gnorare il problema di ridur
re drasticamente i consumi. 

La soluzione ottimale — in 
termini statistici — sarebbe 
di far scendere il consumo 
medio giornaliero di ogni 
famiglia da 500 litri a 350. 
Per questo ci sarà probabil
mente bisogno di interventi 
di razionamento. In tempi 
non troppo brevi la soluzione 
sarà data dal bacino dell'Alto 
Reno e del Pazzera. 

Per ora l'amministrazione 
ha fatto stanziamenti per 
centinaia di milioni e altri ne 
saranno fatti nella prossima 
seduta del consiglio per ra
zionalizzare il servizio. Oc
corre frattanto, ed è deter
minante, la collaborazione di 
tutta la cittadinanza. 

Su un altro tema Bardelli 
ha chiamato i pistoiesi alla 
collaborazione: quello della 
pulizia della città. «E' amaro 
constatare — ha detto — che 
Pistoia è una città poco puli
ta. E questo non fa onore ai 
pistoiesi». Attorno a due ini
ziative del Comune dovrebbe 
ruotare la soluzione del pro
blema: lo spazzamento mec
canizzato delle strade, per. o-
ra limitato ad alcune zone. 
che sarà ampliato (ma oc
corre die i pistoiesi imparino 
a disciplinare i loro parcheg
gi) e l'installazione, prossima. 
di cassonetti, posti a circa 
100 metri l'uno dall'altro. Con 
questo e con la buona volon
tà dei pistoiesi, la città do
vrebbe assumere un volto 
nuovo. 

Alla mostra della grafica a Siena 

Rubato un volumetto 
con disegni di Mirò 

La bacheca che lo conteneva è stata forzata - A Firenze il 
giorno prima era stato sottratto un bozzetto di Guttuso 

SIENA - Dopo Guttuso. Mirò. 
Non si sa bene se a compie 
re il furto alla mostra della 
grafica di Joan Mirò siano 
stati i « soliti ignoti » oppure 
qualche visitatore particolar
mente « goloso ». Fatto sta che 
da una bacheca di vetro è 
scomparso il volumetto inti
tolato * Nous avons » che re
ca appunto alcune illustrazio
ni di Mirò. Il furto del volu
metto, le cui dimensioni ren 
dono estremamente facili il 
trasporto e l'occultamento (il 
formato è infatti di 14 centi
metri per 20) è avvenuto fra 
le 9.30 e le 10 della mattina di 
domenica. 

La bacheca ohe conteneva 

il volumetto con i disegni di 
Mirò die si trovava in prossi
mità della « cisterna » nei ma
gazzini del sale del palazzo 
comunale di Siena dove appun
to è allestita la mostra, è sta
ta forzata con il tipico siste
ma dello scasso. La polizia, 
prontamente accorsa dietro se
gnalazione del personale di 
sorveglianza ha proceduto ad 
una sommaria perquisizione 
dei visitatori presenti, rima
sta purtroppo senza esito. 

L'assessore alla Cultura del 
comune Carlo Fini, accorso 
prontamente sul posto, ha de
ciso la temporanea chiusura 
della mostra — dopo essersi 
consultato con il professor 
Aldo Cairola. direttore del mu

seo civico — per gli opportuni 
accertamenti e rilievi. Il co 
mime inoltre ha sporto regola 
re denuncia di furto contro 
ignoti presso la questura, ri
servandosi ogni possibile azio
ne verso i responsabili. 

L'increscioso episodio, che 
ha turbato momentaneamente 
l'andamento di una manifesta
zione clic sta riscuotendo sem
pre più ampio consenso di pub
blico e di critica — è attenua
to dal valore modesto del vo
lumetto sottratto, assicurato 
regolarmente per una somma 
di circa un milione. Dopo gli 
opportuni controlli la mostra 
è stata riaperta nel pomerig
gio di lunedi. 

Resi noti i primi dati provinciali 

Aumentano le bocciature 
nelle scuole grossetane 

GROSSETO — Cosa succede 
nella scuola grossetana, in 
questo periodo di scrutini, nel 
momento in cui l'attenzione 
dell'opinione pubblica è at
tratta dalle posizioni dei pre
cari che, soprattutto nelle 
grandi città, rischiano di pa
ralizzare il normale svolgi
mento delle strutture educa
tive? Sulla base dei primi da
ti sommari, ma validi per un 
giudizio, si registra, a diffe
renza degli altri anni, un in
cremento delle bocciature 

In tutta la provincia di 
Grosseto. la popolazione sco
lastica dalle elementari alle 
medie superiori, si aggira sul
le 35 mila unità. Ebbene da 
una prima indagine compiuta 
dai sindacati, dai consigli sco
lastici e dal Cogidas. centro 
operativo genitori democrati
ci, sembra che Ja « boccia
tura » quest'anno faccia se
gnare livelli mai raggiunti. 
mostrando la sua preoccupan
te presenza persino nelle scuo
le elementari. 

Sulla base di un vasto giro 
compiuto in provincia il da
to emergente è quello che nel
le tre prime classi della scuo
la media, si assiste ad una 
media di respinti del 10 per 
cento, notevolmente più al

to il tasso di bocciati nella 
scuola media superiore, do
ve nelle prime classi si fa il 

j 20 per cento di bocciati — in 
alcune classi di istituti della 
provincia si arriva fino all'80 
per cento — il 50 per cento 
dei promossi e il 30 per cen
to dei rinviati a settembre. 

Da questa analisi (ma oc
corre attendere la conclusio
ne degli scrutini prima di 
esprimere un giudizio com
plessivo) ha preso le mosse 
il Coordinamento dei geni

tori democratici per una pub
blica presa di posizione. In 
un documento dopo aver sot
tolineato che gli studenti, so
prattutto quelli provenienti dai 
ceti meno abbienti, con la 
bocciatura hanno pagato per 
il caos di una politica scola
stica che nò il governo né il 
parlamento in questi anni han
no voluto cambiare, passa a 
formulare alcune proposte e 
obbiettivi in grado di inver
tire la tendenza. 

In primo luogo si chiede 
di operare perdio venga da
ta attuazione ai corsi di re
cupero nel primo periodo del
la ripresa scolastica: batter
si perchè la valutazione ven
ga fatta usando lo strumento 
della scheda per « racconta

re » il lavoro svolto dai singo
li alunni e dall'intera classe 
dal punto di partenza al pun
to di arrivo (obiettivi pro
grammati e risultati consegui
ti), lavorare insieme alle al
tre forze interessate al rinno
vamento democratico deila 
scuola intorno alla elabora
zione di una nuova « sche
da » (ctie non contenga più 
parti segrete o di pseudo 
classificazione psicologica che 
rischiano di attribuire ai ra
gazzi etichette difficilmente 
modificabili), che sia stru
mento di un nuovo modo di 
fare scuola. 

p. Z. 

Lutto 
GROSSETO — Un grava lutto ha 
colpito la sezione « A. Bellucci » 
di Grosseto per la morte del com
pagno Doriano Ginnessi, avvenuto 
a seguito di una lunga e ingua
ribile malattia. Alle moglie Mari
sa, ai figli Liana, Maurizio. Flavio, 
Massimiliano e Miriam, alla sorel
la e al cognato Giovanni, colla
boratore tecnico dal'e federazione. 
giungano in questo momento le 
condoglianze della federazioni e 
della redazione del giornale. I fu
nerali in forma civile, si svolge
ranno questa mattina alle ore 9 
partendo dalla abitazione di via 
Brigale Partig"ane. 

Impressionanti cifre sul tratto maremmano 

Due incidenti al giorno sulPAurelia 
Rispetto al '78 si ha un aumento di 87 scontri con sei morti in più - Il pezzo più insidioso quello 
tra Grosseto e Follonica - Procedere quanto prima agli investimenti per l'ammodernamento della via 

Un pe.-ante bilancio di \i-
tc umane, di feriti e di auto 
ridotte ad un ammasso in
forme di lamiere si registra 
in Maremma, in conseguen
za dell'aumentato numero di 
incidenti stradali accaduti nei 
primi sei mesi dell'anno sul
le strade della provincia, do
ve il triste primato, ancora 
una volta, per incidenti, in 
•vite umane e casti sociali 
spetta all'Aurclia. la più an
tica strada di comunicazione 
del Paese 

311 incidenti stradali, una 
media di quasi due al giorno, 
20 morti e 126 feriti, gravi 
e meno gra\i: sono aueste le 
cifre paragonabili ad una 
e guerra » che richiamano 
prepotentemente all'attenzio
ne della opinione pubblica i 
guasti determinati da una 
politica che ha privileeiato 
il trasporto privato rispetto 
a quello pubblico nonché la. 
necessità, in considerazione 
del forte flusso automobilisti
co dato dalla vocazione turi
stica della provincia, di giun
gere ad una seria politica di 
interventi tesi all'adeguamen
to e al rinno\ amento dei col
legamenti viari. 

Ma, tornando ai dati, rile
vati dalla Polstrada, rispetto 
«1 primo trimestre del '78 sì 
ha un aumento di 87 inci
denti. con 6 morti in più, 

mentre quasi stazionaria è la 
situazione dei feriti (129 ri
spetto a 126). 

Il primo dato che balza 
agli occhi, che colpisce nel
l'andare a scavare in questa 
funesta statistica — sui 1.400 
chilometri di strade provin
ciali e statali che attraversa
no in lungo e largo la Ma
remma — è che la statale 
numero 1. fa la « parte del 
leone >, detenendo il triste 
primato nel rapporto con le 
altre strade in merito agli 
incidenti accaduti. Infatti, più 
di un terzo, 135 su 311 com-

plesshi. sono gli incidenti av
venuti suIl'Aurelia. 

Il tratto < sotto accusa » — 
quello che segna il più alto 
tributo di vite umane — è 
quello compreso nei 45 chilo
metri, con 4 passaggi a livel
lo. che si snodano tra Gros
seto e Follonica. Ed è pro
prio il 17 aprile scorso che 
a Potassa di Ga vorrà no. 30 
chilometri a nord di Gavor-
rano, dove l'Aurelia ha una 
carreggiata al di sotto dei 
limiti della legalità, che si 
è registrato un ennesimo inci
dente stradale che ha avuto 

come bilancio 4 morti e due 
feriti. 

Un nodo stradale stretto e 
aconnesso, così com'è per l'in
tero tratto Grosseto-Livorno 
la statale Aurelia. è assolu
tamente inadeguata a soste
nere il movimento automobi
listico e quello dei grossi au
totreni che con il loro carico 
di merci, nella impossibilità 
di percorrere altre vie di co
municazione tra il Nord e 
il Sud del Paese, vanno no
tevolmente ad aumentare 1 
pericoli sempre in agguato 
ad ogni metro dell'Aurelia, 

anche se le concause degli 
incidenti vanno ricercate nel
la velocità e nella impruden
za che non sono mai permes
se e tanto meno suIl'Aurelia. 

Secondo questa prima, som
maria « radiografia > di lutti 
e di dolori, nella circolazione 
automobilistica sulle strade 
della provincia, e in conside
razione dell'imminente esodo 
estuo e del movimento del
le vacanze, c'è da presumere 
che le già pesanti cifre siano 
destinate ad aumentare in 
maniera vertiginosa. 

Per questo, dato che non 
è passibile prevedere (anche 
se è necessario e indifferibi
le procedere quanto prima, 
da parte dell'ANAS e del mi
nistro a stanziare i 200 mi
liardi complessivi utili all'a
deguamento e ammoderna
mento dell'Aurelia da Gros
seto a Livorno) e approntare 
interventi organici nell'imme
diato. è consigliabile agli au
tomobilisti l'attenzione e la 
prudenza, indicando loro di 
percorrere Grosseto-Follonica 
e viceversa, attraverso la sta
tale delle Collacchie che co
steggia la costa. 

La via del mare, pur non 
essendo il non plus ultra del
la viabilità, permette almeno 
di apprezzare le bellezze pae
saggistiche. 

Paolo Ziviani 

COACOIIDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 48215 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con 1 
migliori complessi. 
Sabato sera e domen'ca po
merìggio discoteca. 
Domenica sera, discoteca e liscio 
Tutta I» famiglia si diverte al 
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COMUNE DI SIGNA 
PROVINCIA DI FIRENZE 

OGGETTO: LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI PER 
L'EDILIZIA SOVVENZIONATA PER IL RECUPERO DEL 
PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE. 

L'amministraz'one Comunale, in seguito alla comunicatone del
la Regione Toscana — D.partimento asse::o del Terr.tor.o prot. 
n. 4225 del 17-4-1979 — per la localizzazione degn interventi 
per l'edilizia sovvenzionata per il recupero del patrlmon'o edilizio 
esistente, prevede di recuperare e risanare un fabbricato di pro
prietà comunale per n. 10 alloggi per un importo complessivo di 
Lire 238 000 000. Il Comune di SIgna. per l'espletamento dell'in
tervento intenderebbe avvalersi delia forma di appalto-concorso ai 
sensi del R.D. 23-5-1924 n. 827 e Legge 8-8-1977 n. 584 — « 
succ. mod. o della forma di assegnazione dei lavori med.ante li
citazione privata ai sensi della Legge 2-2-1973 n. 14 art. 1) let
tera a) — Invita pertanto le Imprese che possono essere interes
sate a concorrere all'appalto dei lavori con una, o con entrambe 
te modalità sopra esposte a lare perven're la richiesta di invito 
entro 20 giorni dalla data di pubblicazione del presente avv'so. 

Nel caso che l'Amministrazione Comunale decida che l'inter
vento debba essere realizzato mediante l'assegnazione dei lavori 
con Appa'to-concorso le Ditte saranno invitate a presentare l« 
proprie offerte entro il mese di Luglio del corrente anno. 

Nel caso che l'Amministrazione Comunale decida che l'inter
vento venga realizzato mediante l'assegnazione dei lavori con lici
tazione privata, le ditte saranno invitate a presentare la propria 
offerta entro il mese di Settembre del corrente anno. 

Signa li 18 Giugno 1979 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dr. Zambelli Carlo Iacopo) 

IL SINDACO 
( Dr. Pieracci Stefano.) 

\ 
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Il Gruppo della Rocca si presenta a Fiesole 

Un giorno con Boccaccio 
tra signori, servi, giullari 
Una gustosa fetta del Decamerone dal 10 al 14 luglio al teatro romano — L'« ar
rangiamento » di Fabio Doplicher e Robe rto Guicciardini — Arriva Carmelo Bene ! 

Edoardo 
Bennato 

allo 
stadio di 
Grosseto 

GROSSETO — Stasera alle 21 allo stadio comunale di Gros
seto si terrà un concerto del componitore, autore di musica con
temporanea Edoardo Bennato. Questa esibizione del cantauto
re. molto apprezzato dalle nuove generazioni, si terrà per 
iniziativa della federazione giovanile comunista grossetana nel 
quadro della più articolata campagna estiva di iniziative cul
turali e ricreative die si terranno in varie località turistiche 
e balneari della Maremma. 

I biglietti di ingresso al prezzo unico di 2.000 lire possono 
essere acquistati nel corso della giornata presso il negozio 
di musica « Olmi » sotto i portici di piazza Dante o diretta
mente allo stadio comunale a partire dalle ore 20. 

I! concerto dovrebbe vedere gli spalti dello stadio comunale 
occupati in ogni ordine di posti da giovani e ragazzi del
l'intera provincia. Ma considerato che ormai è in pieno 
svolgimento la stagione balneare, è presumibile che anche i 
turisti presenti nelle località che si affacciano sui 120 chilo
metri di costa grossetana coglieranno l'occasione per passare 
una serata diversa. 

La FGCI si è impegnata a fondo per pubblicizzare l'ini
ziativa. Manifesti sono stati affissi in tutta la provincia; sono 
stati stampati migliaia di volantini e dépliant che sono stati 
diffusi in ogni luogo. Tutto comunque è pronto. 

L'appuntamento per tutti è a questa sera. 

Reduce da una stagione in
tensa, che lo ha visto prota
gonista di tre spettacoli, Il 
concerto di Renzo Rosso, // 
suicida di Erdman e Aspet
tando Godot di Beckett, il 
Gruppo della Rocca ricuce le 
sue due formazioni per met
tere in scena, in collabora
zione con l'Ente Teatro Ro
mano di Fiesole e «Asti Tea
tro 79», rassegna Internazio
nale di prosa della Regione 
Piemonte, L'XJ giornata del 
Decamerone, novità, libera
mente Ispirata al capolavoro 
del Boccaccio, di Fabio Do
plicher e Roberto Guicciardi
ni. 

Lo spettacolo. In scena nel
l'ambito della stagione teatra
le dell'Estate fiesolana al 
Teatro Romano di Fiesole dal 
10 al 14 luglio, segna la ri
presa della collaborazione tra 
il regista Guicciardini e il 
Gruppo, collaborazione che 
anni fa diede buoni frutti 
dalla Clizia di Machiavelli, al 
Candido di Voltaire, da Pere
to uomo di fumo di Palazze
schi alla Notte all'italiana di 
Horvath. L'idea base dello 
spettacolo trae lo spunto dal
la struttura stessa del Deca
merone: un gruppo di giova
ni aristocratici si inventano e 
si raccontano favole Isolati in 
ville, per fuggire la peste che 
flagella Firenze. 

Il rapporto che si Instaura 
fra le brigate, come Boccac
cio chiama 1 suoi narratori, e 
1 loro 6ervl, si complica in 
un rapporto ancora più dia
lettico con un gruppo di gi
rovaghi (attori e giullari, a-
crobati, soldati di ventura, 
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A. Vtì8\ &% 
«ciompi») che invadono la 
villa e assumono nella vicen
da una veste provocatoria. La 
contaminazione tra questi 
mondi, lo scontro tra realtà 
letterariu e nuda realtà, fra 
vita narrata e vita vissuta 
costituiscono la tensione del
lo spettacolo, che si avvale 
anche della collaborazione di 
Lorenzo Ghiglia per scene e 
costumi e di Nicola Piovani 
per le musiche. Basato su un 
ritmo serrato lo spettacolo, 
In cui si rivivono alcune tra 
le più belle favole del Deca
merone, si serve di vari mo
duli espressivi dalla panto
mima al canto, dal grottesco 
al lirico, in un gioco libero. 
come invito alle sollecitazioni 
fantastiche dello spettatore. 

La trasposizione stilla scena 
del capolavoro boccaccesco 
richiama alla mente tradu
zioni in altri linguaggi, in 
maniera particolare quello 
cinematografico con l'esem

pio insuperabile di Pasolini, 
che meglio di ogni altro 6cp 
pe risolvere i problemi posti 
dalla resa spettacolare della 
lingua del Decamerone. La 
strada seguita da Fabio Do
plicher preferisce insistere 
sulla struttura particolare del 
libro, superando, come dice 
11 titolo, la barriera delle 
dieci giornate, superamento 
che diventa ampliamento del
l'universo boccaccesco ad al
tre classi sociali che non sia 
solamente quella mercantile, 
colta e intraprendente, raffi
gurata nel momento del suo 
trionfo. «Per questo — come 
dice Doplicher — in un con
fronto con il mondo del Boc
caccio, nello spettacolo si 
immagina che un gruppo di 
giullari, uomini di strada ac
comunati dalla fame e dalla 
pestilenza che spopola piazze 
e mercati, abbia spiato le al
legre giornate dei signori. Al
l'alba che chiude l'ultima 

giornata, i giullari impongono 
la propria presenza in quel 
luogo, che per 1 signori esor
cizza la pestilenza mentre 
per loro costituisce l'ultimo 
riparo». 

La stagione di prosa del
l'Estate fiesolana continuerà 
dopo il Gruppo della Rocca. 
con Shuyl Terajama che pre
senterà lo spettacolo dal tito
lo Directions to servants 
(Teatro Romano 17 e 18 lu

glio). mentre è annunciato 
l'arrivo di Carmelo Bene alle 
prese con il suo ultimo 
grande successo, il Manfred e 
rinvigorito dalle polemiche 
con Zeffirelli, oltre che dai 
ventidue minuti di applausi 
(«come riusciva solo alla Cal-
las» ha detto il regista) rac
colti alla prima romana del 
lavoro. 

a. d'o. 

Un nutrito calendario per i mesi di luglio e agosto 

Un'estate con tanta musica 
nei teatri e nelle piazze 

Volge al termine il Maggio, prosegue la rassegna di Fiesole — L'attività del Musicus 
Concentus e dell'Aidem — Spettacoli bandistici — Stasera appuntamento a Pistoia 

Sarà un' estate particolar
mente intensa per la vita 
musicale e non ci stiamo ri
ferendo ai festival estivi, ma 
proprio alla fittissima rete di 
manifestazioni da cui Firen
ze e i suoi dintorni saranno 
invasi nel mesi di luglio e 
di agosto. Il Maggio Musica
le sta volgendo ormai al suo 
termine (stiamo aspettando 
infatti gli ultimi tre avveni
menti-manifestazioni: il con
certo monografico dedicato a 
Goffredo Petrassi, affidato al 
giovane direttore Shambadal 
e al flautista Gazzelloni (pre
visto per stasera), lo spetta
colo « Balletti novità » com
posto da tre novità dei co
reografi Blaska e Butler (ve
nerdì sera alla Jergola) ed 
il concerto di chiusura affi
dato a Carlo Maria Giulìni e 
ad un quartetto di illustri 
cantanti (Margherita Rinal
di, Lucia Valentin! Terrani, 
Heribert Steinbach e Sieg-
mund Nimsgern) che esegui
ranno sabato sera al Comu
nale «La nona sinfonia» di 
Beethoven. 

Prosegue, dopo i due ap
plauditi concerti di Gustav 
Leonhardt, l'Estate Fiesola
na, con il suo programma 
denso di manifestazioni. 

Ma dobbiamo segnalare an
che la ripresa dell'attività del 
Musicus Ccncentus, che sta 
svolgendo in questi giorni un 
ciclo dedicato a Mozart ca
meristico. organizzato con il 
patrocinio della Regione To-

Severino Gazzelloni 

scana, del Comune e della 
Provincia di Firenze. 

Giovedì, ad esempio, si esi
birà nel salone Vanni al Car
mine, il trio Stradivarius, ccn 
la partecipazione del piani
sta Werner Giger, il program
ma è composto da un adagio-
fuga trascritto da Bach, dal 
quartetto K.493 in mi bem. 
magg. e dal divertimento 
K.5C3. Da notare che i com
ponenti del trio Stradivarius 
suonano su strumenti origi
nali Stradivari della fine del 
XVII secolo e dell'inizio del 
XVIII. appartenenti alla col
lezione privata Habisreutin-
ger. di Sangallo. 

Mercoledì, invece, riprende 

l'attività concertistica del-
l'AIDEM con le serate musi
cali fiorentine 1979, che si 
svolgeranno, come negli an
ni passati, nel cortile di Pa
lazzo Pitti. Il primo concerto 
sarà diretto da Rodrigo Astu-
rias e vedrà la partecipazione 
della pianista Maria Clara 
Moretti (musiche di Honeg-
ger, Mozart, Schubert). 

Segnaliamo anche gli altri 
appuntamenti: il secondo 
concerto, composto da mu
siche di Mendelssohn, Mali-
piero. Sciarrino e Mozart, sa
rà affidato al direttore Gian 
Paolo Sanzogno (4, 6, 8 lu
glio). mentre Federico De 
Sanctis dirigerà il terzo (11, 

13, 15 luglio) in cui si esibirà 
il soprano Christina Sloan 
(musiche di Sibelius, Prospe
ri, Beethoven). 

Al Palazzo dei congressi so
no previste, per tutto il me
se di luglio una serie di ma
nifestazioni musicali e fol-
kloristiche: parteciperanno, 
fra gli altri, la filarmonica 
di Firenze « G. Rossini » di
retta da Bruno Fallani (3 e 
27 luglio), l'orchestra, la ban
da e il coro della Universal 
Academic for Music di Prin
ceton (New Jersey) che si 
esibirà il 13 e il 21 e gli al
lievi del Centro internaziona
le perfezionamento interpre
tazione musica Firenze (23 e 
25) e il complesso Continen
tal Singer (3o luglio). 

Ricordiamo anche la « Sei 
giorni bandistica della filar
monica Rossini » che si svol
gerà dal 9 al 14 luglio in 
piazza della Signorìa, con una 
fitta serie di concerti dedi
cati alle sinfonie di opere, 
alla musica per danze, ai 
canti popolari ed alle ope
rette. Segnaliamo infine il 
concerto organistico-clavicem-
balistico che GustaV Leon
hardt terrà stasera nella Pie
ve di S. Andrea a Pistoia, 
per la Rassegna intemazio
nale di musiche organistiche, 
cembalistiche e vocali. Saran
no eseguite pagine di Fresco-
baldi, Froberger. Krebs. Scar
latti, Zipoli e Eberling. 

a.p. 

Per dieci 
giorni 
hanno 

regnato 
le fiabe 

L'orco, la strega, gli gnomi, il lupo, il castello, la locomo
tiva mascherata, il mago, il drago, il draghino e il dragone 
sono i personaggi favolosi che hanno finora allietato i ragazzi 
partecipanti alla terza edizione di Fatatrac!, 10 giorni di 
fiabe, che si sta svolgendo (dal 20 giugno) nel giardino e nel
la biblioteca dell'Orticoltura, a Firenze in via Vittorio Ema
nuele. Tutti i pomeriggi si sono alternati spettacoli, giochi, 
proiezioni, musica e animazione sul tema della fiaba tradi
zionale. Gli stessi temi sono stati ripresi anche in una diver
tente e insolita mostra,, allestita all'interno della biblioteca, 
su personaggi e oggetti del mondo fantastico: a ciascuno è 
riservata una cabina-stand, all'interno della quale le sorprese 
non mancano. 

Gli ultimi quattro giorni della manifestazione (e cioè da 
oggi fino alla fine del mese) sono riservati ad altrettanti 
incontro-dibattito. Il primo ha per titolo Bambini in biblio
teca, il secondo Quanti titoli per bambini si stampano ogni 
anno in Italia e perché?, il terzo Leggere e giocare: l'anima
zione fatta con i libri, l'ultimo Dalla parte dei bambini: 
cosa leggi? Cosa ti piace? (con presentazione di un audio
visivo sulle scelte dei bambini in libertà e in biblioteca). 

I quattro appuntamenti sono fissati per le cinque del 
pomeriggio, il patrocinio è del consiglio di quartiere n. 10 v 
del comitato di gestione della biblioteca. 

Un'interessante iniziativa a Lucca 

Sculture nel suggestivo 
verde dell'orto botanico 

Opere contemporanee tra gli spazi dello storico giardino - La mo
stra organizzata dal Comune e dalla Regione - Gli artisti presenti 

LUCCA — Sculture nel 
verde, ovvero «Orto Bota
nico Nuovo modo», per ri
chiamare subito il titolo 
della mostra curata dal 
comune di Lucca con il 
contributo del Dipartimen
to cultura della Regione 
Toscana. Certo Benedetto 
Puccinelli, il grande bota
nico che nel secolo scorso 
diresse l'Orto, non poteva 
immaginare che oltre ad 
essere preziosa e vasta 
raccolta di p iante e grandi 
alberi europei ed esotici, il 
Giardino Botanico potesse 
essere anche suggestivo 
scenario di una mostra di 
scultura. 

Eppure queste opere di 
artisti contemporanei delle 
tendenze più diverse han
no subito trovato il loro 
perfet to inserimento. «Tra 
gli spazi misurati e prezio
si dello storico giardino e 
W opere si stabilisce — 

come si esprime il sinda
co Favilla nel presentare il 
catalogo curato da Pier 
Carlo Sant in i — u n a coe
sistenza che mostra come i 
centri storici possano e 
debbano qualificarsi anche 
quali s t rument i ideali e 
perfetti per la conoscenza 
e la diffusione della cultu
ra moderna». 

La mostra, che resta a-
perta fino al 31 luglio, si 
compone di ventot to opere 
degli ar t is t i contemporanei 
più validi: da Emilio Gre
co ad Alviani, Cascella, 
Castagna. Ghermandi , 
Guerini. Minguzzi. Signori. 
Tavernari , Somaini. Viani, 
Arnaldo e Giò Pomodoro; 
sono presenti anche i luc
chesi Grida. Pegonzi e Sa
lotti. 

La rassegna — come in
forma Sant ini nella sua 
«Guida alla mostra» — 
non ha alcuna giustifica

zione di verifica critica, né 
risponde ad alcun disegno 
storicizzante, si presenta 
invece come una scelta an
tologica della recente ed 
a t tua le scultura i taliana. 
Più che agli esperti e agli 
specialisti, la mostra è 
des t ina ta al pubblico luc
chese. anche come occa
sione di riscoperta di un 
angolo significativo della 
ci t tà . Part icolarmente sug
gestiva, in questo senso, è 
la visita nelle ore serali, 
quando un'illuminazione 
modica ma ben cura ta 
raggiunge effetti di grande 
spettacolari tà. 

r. s. 
NELLA FOTO: una delle 
opere esposte all 'Orto Bo
tanico: «Nudo femminile» 
di Vittorio Tavernari — 
1976. 

Otto Amieti 
nella villa 

Otto Amieti di più. Si pos
sono aggiungere alla già lun
ga lista delle traduzioni, 
rappresentazioni, tradimenti 
della storia dell'eroe shake
speariano. Ce li propone il 
festival internazionale della 
Villa Reale di Marlia, giunte 
quest'anno alla seconda edi
zione. dedicata al principe di 
Elsinore. per l'occasione tra
sferito nella stupenda cornice 
della villa nei pressi di Lucca 
già appartenente a Elisa Ba-
ciocchi. sorella di Napoleone. 

Il festival si inaugura' l'8 
agosto con la prima rappre
sentazione scenica in tempi 
moderni dell'Amleto di Fran
cesco Gasparìni, il primo 
Amleto in musica. La regia è 
di Franco Enriquez, gli in
terpreti: il mezzosoprano E-
lena Zilio nella parte del 
protagonista, i soprani Ma
riella Adam", Carmen Mavani 
e Fiorella Pediconi. il tenore 
Ernesto Palacio e il basso 
Giorgio Taddeo. L'orchestra 
da camera lucchese sarà di
retta da Herbert Handt. L'o
pera. che avrà come cornice 
scenica il cortile della fore
steria della villa, verrà repli
cato il 10. 

La giornata dell'11 sarà de

dicata. mattina e pomeriggio. ' 
a un convegno sul personag-, 
gio di Amleto nei suoi vari 
aspetti. Al convegno parteci
peranno esperti dei vari setto
ri. quali Agostino Lombardo 
per la letteratura inglese. Ni
cola Ciarletta per il teatro. 
Fred Sternfeld, noto specia
lista di musiche del tempo di 
Shakespeare. dell'università 
di Oxford, per la musica. 
Vittoria • Ottolengbi per la 
danza: del lavoro di Gaspari-
ni in particolare parlerà 
Herbert Handt che ha curato 
l'edizione di quest'opera. 

La sera dell'I 1 andrà in 
scena Hamlet di Shakepeare 
nella traduzione, adattamento 
e regia di Giancarlo Nanni. 
allestito dalla cooperativa 
* La fabbrica dell'attore > con 
Manuela Kustermann prota
gonista. Nel pomeriggio del 
12 il soprano Graziella Sdutti 
terrà un recital nella quat
trocentesca Villa Guinigi n 
Lucca sul tema « le liriche di 
Ofelia attraverso i secoli ». 

Dopo una breve sosta per 
•e giornate di ferragosto, il 
festival riprende il 17 con 
tMore about Hamlet », imo 
spettacolo dì balletto con 
Carla Fracci. 

Per l'Estate Fiesolana concerto 
nella cattedrale di Fiesole 
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Grande folla 
per Leonhardt 
che suona Bach 

Gustav Leonhardt ha 
inaugurato con grandissi
mo successo la XXXU 
Estate Fiesolana, presen
tando, nella cattedrale di 
Fiesole (affollata fino al
l'Inverosimile, tanto che 
gran parte dei presenti è 
stata costretta ad ascol
tare l'intero concerto in 
piedi o addirittura appo
stata ai piedi del clavi
cembalo) un programma 
di musicjie ciauicembali-
stiche del compositore 
francese Duphly (Alleman
da, Corrente, La De Vau-
canson, La Forqueray, Lea 
Graces, La Debelombre), 
di Domenico Scarlatti (so
nate K3. 424 - 325, 52, 184 
- 185, 192 - 193) e dell'im
mancabile Bach 

Una vasta panoramica 
del clavicembalo barocco, 
che Leonhardt ci ha resti
tuito in tutto il suo fasci
no, grazie a quel vero e 
proprio magnetismo che la 
sua figura severamente 
composta ed austera rie
sce a creare ogni volta che 
si avvicina allo strumen
to, quasi fosse un novello 
Bach. Ed è ormai un dato 
di fatto che si possa par
lare di Leonhardt come un 
vero e proprio « mito », 
visto il grande entusiasmo 
che continua a suscitare 
in coloro che ormai da an
ni seguono le manifesta
zioni dell'Estate Fiesolana. 
di cui il clavicembalista 

ed organista olandese è 
forse l'ospite più assiduo. 

In verità era molto tem
po che non ascoltavamo 
uno Scarlatti cosi magico 
e seducente, fantasioso ed 
elegante: le sottili archi
tetture sonore delle sona
te sono state penetrate da 
Leonhardt con l'ausilio 
di una tecnica sorprenden
te, che non diviene mai 
virtuosismo fine a se stes
so. E' sempre attento alla 
più squisita espressività, 
e una cura tutta partico
lare per le sonorità dello 
strumento, che sono cosi 
vivide e pungenti da vin
cere tutti gli inconvenien
ti acustici offerti dall'am
biente ed il suono che in 
Scarlatti si fa brillante, 
estroverso, forbito, nella 
suite bachiana si rivela no
bile, solenne, e sembra 
nascere da profonde medi
tazioni e da un misticismo 
severo, intenso. 

Delle caldissime acco
glienze tributate a Leo
nhardt, che ha suonato an
che due « fuori program
ma » abbiamo già detto. Ri
cordiamo che l'illustre cla
vicembalista si è esibilo 
ieri sempre nell'ambito del
l'Estate Fiesolana anche 
come organista, inauguran
do l'antico organo della 
badia fiorentina, che era 
stato sottoposto ad un la
voro di restauro. 

Alberto Paloscia 

In libreria i numeri pre-balneari 
di due riviste toscane 

A fine stagione 
satirici e poeti 

vanno in vacanza 
E' tempo di riviste che, 

prima dell'obbligata pausa 
estiva inevitabilmente per 
questo tipo di pubblicazio
ni che hanno proprio nei 
problemi di carattere di
stributivo il loro tallone 
di Achille, lanciano nelle 
edicole e nelle librerie il 
numero pre-balneare, la 
cui funzione è essenziale 
in quanto deve costituire 
quel ponte necessario per
ché il lettore non perda 
alla ripresa autunnale la 
buona abitudine. 

Ca Baia, la rivista sati
rica fiorentina, propone 
con il suo numero di mag
gio (ricordiamo che la sca
denza è trimestrale) una 
ampia monografia dedi
cata all'umorismo animale 
con scritti e disegni dei 
redattori di sempre e con 
aforismi di Gadda, di Re
nard e di Cavanna. Il be-
stialismo si conferma uno 
dei campi meglio indagati 
dai satirici di ogni tempo, 
dalle parabole di stampo 
moralistico alle vere e pro
prie barzellette genere let
terario tra i più diffusi e 
più 'trascurati, del quale 
la rassegna cabalista pub
blica alcuni campioni, for
se non tra i più felici. 
Sempre nel campo delle 
rivisitazioni e delle rasse
gne la rivista continua la 
sua opera di pubblicizza-
zione della satira spagnola 
contemporanea (nel nume
ro passato era di scena il 
foglio Hermano Lobo), con 
una breve personale di 
Chumy Chumez, disegnato
re con vene di feroce e 
schizoide surrealismo. 

Un recupero di gran clas
se è quello di Jean Coc-
teau con l'Album degli Eu-
gènes (1913-14), che sono 
poi dei panciuti e nume
rosissimi cannibali che 
fanno la festa, in questo 
pretofumetto, a una pla
cida coppia di turisti bor
ghesi di mezza età, i Mor-
timer. 

Ancora un ripescaggio. 
di grande attualità dopo il 
viaggio del papa e il blitz 
del Male, con la pubbli
cazione delle copertine e 
di alcuni disegni della ri
vista di satira polacca 
Szpilki, mentre un ' altro 
tipo di attualità preme nel
le Storie di straordinaria 
follia, di Maurizio Pagni-
ni e di Bruschi, nelle qua
li s'affacciano feroci grup
pi femministi intenti alla 
eliminazione del maschili
sta individuato mediante 
macchinosi sistemi di ri
conoscimento. 

Paolo della Bella apre 
e chiude il fascicolo con 
il suo personalissimo be
stiario e con una dotta ri
costruzione filologica deìle 
fonti del Male, che appa
re grandemente debitore 
(e ti redattore di Ca Baia 
allega un numero cospi
cuo di prove e di confron
ti all'americana) nei con
fronti di periodici porno-

umoristi (lo stile è quello 
che di solito si definisce 
da caserma) del tipo della 
Giraffa e della Mezz'ora. 

Quest'ultimo numero del
la rivista toscana segnerà 
probabilmente un muta
mento o inversione di rot
ta, la formula della rivi
sta « fredda », un po' mu
seo e troppo riflessiva, 

forse ha stancato i redat
tori. Una rivista che è na
ta in prima linea non rie
sce ad imboscarsi, se pu
re onorevolmente, negli uf
fici della storia del gene
re, ma cerca sempre di ri
tornare nelle strade con 
la vecchia vocazione della 
cronaca. 

A questo proposito sem
bra che siano stati avvia
ti contatti con editori di
sposti a correre l'avventu
ra del mensile satirico. 
del quale molti individua
no il pubblico ma che nes
suno ancora è riuscito a 
far dsventare progetto con
creto. 

In libreria ancora, l'ul
timo numero di Salvo Im
previsti, quadrimestrale di 
poesia e altro materiale di 
lotta, con una fascetta eh* 
strilla di poesia, di poeti 
e di ipotesi e annuncia 

• contributi di Roversi e di 
Zanzotto_ 

La rivista, al sesto anno 
di vita (ma ne dimo
stra qualcuno in più e, 
anche se non anagrafica-
mente, certamente da un 
punto di vista ideale è 
nata almeno nel '68). pre
senta come pezzo centra
le una serie di poesie di 
Luigi Di Ruscio, un auto
didatta di Fermo, ma che 
da oltre venticinque anni 
vive a Oslo e che ama un 
genere di scrittura «d'I 
lotta », che come annuncia 
lui stesso non vuole facil
mente liquidare la lezione 
neorealista, e che coniuga 
privato e pubblico in ver
si compatti, di gusto e di 
lunghezza narrativa, tra i 
quali, in una ridda di slo
gan e di parole d'ordine 
della nuova sinistra ora 
irrisi e ora sbandierati con 
fede, inserisce interessan
ti percezioni della psico
logia femminile, oltre che 
documentate prove di cer
ta rozzezza maschilista. 

Roberto Roversi. sempre 
tu Salvo Imprevisti, pwb-
bltca versi dove tenta dif
ficili rime sulla pm scot
tante e giornalistica at
tualità, ricorrendo così i 
nomi dell'Espresso, della 
Digos, dei magistrati Ama
to e Guasco, dell'impopola* 
re ministro Nicolazzi, che 
sembrano sbucati fuori 
non dal cappello del poeta-
prestidigiatore, ma dal me
nabò in libertà del capo
redattore. 

Gli preferiamo Zanzolto. 
con La maestra Morchet 
vive, straordinario perso
naggio che a si traguarda 
da sopra la dentiera ». 

a. d'o. 
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Dure prese di posizione contro il decreto Spadolini 

In molte scuole rientra 
lo sciopero dei precari 

La situazione resta ancora incerta in 15 istituti - Una dichiarazione di Pappalepore del
la CGIL - Presso il provveditorato disponibile la circolare sull'attuazione del decreto-legge 

Mensa dei bambini proletari: bilancio di un anno 

Più di 170 allievi alla 
scuola popolare di musica 

« Eccoci qui a fare il bi
lancio di quella continua 
« scommessa » che è tutta 
la nostra attività. Un bi
lancio che a dispetto del
le tante difficoltà che 
pure abbiamo dovuto af
frontare, si chiude, na
che quest'ai ".'io positiva
mente ». 

Con queste parole Gep-
pino Fiorenza, coordina
tore delle diverse attività 
della « Mensa dei bambi
ni proletari », ha dato ini
zio. ieri, alla conferenza 
stampa nel corso • della 
quale si è. appunto trac
ciato un bilancio del sesto 
ancio di attività della 
meosa. ma nella quale 
scio anche scaturite pro
poste di lavoro per il 
futuro. 

« Che siamo ormai di
ventati un punto di rife
rimento concreto all'inter
no della città — ha conti
nuato Fiorenza — un 
luogo di aggregazione, di 
incontro per i bambi-ii, i 
giovani, per tutta la gen
te del quartiere, credo 
che sia indiscutibile. Que
sto ci aiuta a continuare 
nella nostra attività nella 

quale restano centrali due 
questioni: l'impegno nei 
confronti dei bambini e il 
tentativo di « rinnovare » 
il concetto cosi abusato 
di animazione. 

« Sul primo punto, 1 
bambini. esprimiamo — 
ha continuato Fiorenza 
— qualche perplessità su 
quelle che sono iniziative 
del genere "Anno inter
nazionale » o simili. Bi
sogna andare oltre la ce
lebrazione, intervenire 'n 
maniera ccvitinuativa. Oc
cuparsi realmente dei 
bambini significa, a no
stro avviso, reperire spazi, 
attrezzarli e noi lo stia
mo facendo con l'ipotesi 
di ristrutturazione di 
Largo Tarsia. Ma noi 
solo. Significa, innanzitut
to, lavorare in direzione 
della modifica del rappor
to adulto-bambino. 

« Per quanto riguarda il 
nuovo concetto di anima
zione — ha proseguito --
è importante che essa si 
trasformi da momento es
senzialmente ludico in 
progettualità operativa. 
nella capacità di stabilire 
rapporti diversi. E qui ri-

Tutti sono d'accordo 
ma il teatrino della 
Mostra resta chiuso 

fc" un po' malandato, ma basterebbe poco per rimet
terlo in funzione. Il Teatrino dei Piccoli, nella Mostra 
d'Oltremare, è una di quelle strutture pubbliche per le 
quali si ripropone il problema del recupero e della riu
tilizzazione sociale. 

L'ultima proposta in tal senso è venuta dall'ammini
strazione comunale: è l'anno internazionale del fanciullo, 
perché non cogliere questa occasione per riconsegnarlo 

ai suoi originari destinatari? E' stato il compagno Ettore 
Gentile, assessore alla Pubblica Istruzione, a fare il pri
mo passo. 

« In questi giorni — dice — il Comune ha organizzato 
una serie di spettacoli teatrali, di rappresentazioni di 
burattini, di momenti di animazione. Si tengono un pò 
dovunque, specialmente nelle scuole; ma i bambini han
no bisogno di un teatro stabile in cui possano non solo 
assistere a spettacoli, ma anche produrli-. I ideale sa 
rebbe proprio il teatrino dei piccoli*. 

Questa proposta di acquisizione da parte del Comune 
è stata caldamente sollecitata da tutto il consiglio di 
quartiere di Fuorigrotta. ET stata anche « « w o I c w J r o 
della recente manifestazione per l'anno del fanciullo te
nuta nei viali della mostra e a cui hanno partecipalo mi-
aiiaia e migliaia di ragazzi accompagnati di genitori. 

Per sciogliere questo nodo il compagno Gentile ha 
chiesto al prefetto — che fino a questo momento non 
è ancora intervenuto — di indire una riunione congiunta 
alla presenza anche del rettore e del presidente della 
Mostra d'Oltremare. Attualmente, infatti, il teatrino e 
stato ceduto in fitto alla facoltà di Scienze, la quale pe
rò lo utilizza molto raramente come aula magna. 

Arrivare ad una rapida soluzione e quindi venire in
contro ad una richiesta di utilizzazione da parte del
l'amministrazione comunale, non sembra comunque dif
ficile. « Il rettore Cuomo — dice infatti Gentile — si e 
già dichiarato disposto a cederlo ». 

E il presidente della Mostra? «Se Ce questa disponi
bilità da parte del rettore — risponde al telefono Gen
naro Taddeo — da parte mia non sorgeranno difficolta. 

E allora — ci si potrebbe chiedere — cosa si aspetta? 
E" una domanda che giriamo al prefetto Biondo, sperando 
che si decida a convocare al più presto la riunione ri
chiesta. E' dal settembre del 75, da quando nella Mostra 
d'Oltremare si tenne il festival nazionale dell'Unità, che 
nel Teatrino dei Piccoli non si è più fatta una sola rap
presentazione. 

toma l'uso che intendia
mo fare di Largo Tarsia ». 

Su queste linee direttive 
si è svolta, quindi, l'intera 
attività che si è consoli
data in una serie di ini
ziative. I 322 che lavorano 
alla mensa (ne fanno par
te anche 8 obiettori di co
scienza comandati li dal 
ministero della Difesa per 
il servizio civile) hanno 
contribuito alla stesura di 
un libro bianco sulle vi
cende della virosi respi
ratoria, hanno avviato 
una indagine sul lavoro 
minorile in collaborazione 
ccn l'università e la Re
gione; hanno compiuto 
alcuni interventi esterni 
attraverso corsi di forma
zione e di aggiornamento 
per gli insegnanti. A cura 
della mensa sono state al
lestite. poi. alcune mostre 
che già sono state ospi
tate da Torino, in occa
sione dell'anno internazio
nale del bambino, e pre
sto lo saranno a Salso
maggiore. Ultimamente. 
infine, la « mensa » è sta
ta presente anche alla 
« Settimana del castello ». 

« Tutto questo, ovvia
mente, costa. E noi soldi 
ne abbiamo pochi — ag
giunge Geppino Fio
renza —. Pochi seno i mi
lioni realmente ricevuti, 
molti quelli promessi e 
fermi sulla carta. Ci aiu
tano realmente le sotto
scrizioni che autonoma
mente fanno per noi, in 
altre città, i nostri " so
stenitori". Dall'Olanda ci 
sono arrivati 25 milioni, 
da Milano altri 5. E que
st'anno abbiamo anche 
dovuto finanziare ccn un 
milione e 850 mila lire le 
attività della scuola di 
musica ». 

La scuola di musica. 
Ultima arrivata tra le at
tività della mensa, è già 
un successo. Ne parla 
Peppe Merlino che ne è 
il responsabile. 

« Ecco qualche dato, per 
entrare subito in argo
mento — dice Peppe —. In 
soli 5 giorni abbiamo ri
cevuto oltre 500 richieste 
di iscrizione. Ne abbiamo 
potute accogliere solo 170 
per mancanza di mezzi, di 
spazio, di professori; 170 
persone, per la maggior 
parte ragazzi (60rc) che 
sono state, in questi mesi. 
la dimostrazione vivente 
della volontà della gente 
di incontrarsi. Che questa 
non è la città della disgre
gazione. 

«Quello che sorprende 
— continua Peppe — è che 
questo interesse cosi vivo 
per la musica si manifesti 
in un quartiere, in una 
città dove cosi poco si fa 
per essa. Basta pensare al
la squallida program
mazione del San Carlo. 
ai troppo spesso discuti
bili programmi delle as
sociazioni ed enti privati. 
A quello che nelle scuole 
viene fatto per la musica, 
Noi abbiamo voluto lan
ciare un sasso nello 
stacno. Siamo riusciti a 
smuovere qualcosa. Ora 
però ci devono aiutare le 
istituzioni, se no il nostro 
è un tentativo destinato 
a fallire. 

«Ed è triste pensare 
— conclude Merlino — 
che la nostra rassegna di 
musica colta (700.000 lire 
di costo) non ce l'abbia 
voluta finanziare nessuno, 
mentTe mi risulta che per 
la corsa ciclistica Caiva-
no-Cardito la Provincia 
abbia stanziato 2 milioni. 
Non è che un esempio, ma 
basta ad inquadrare l'in
tera situazione ». 

m. ci. 
NELLA FOTO (di Rober
to Lanari): affollata ta
llona di musica nalla 
scuola popolerà di Monta-
tanto 

Non esistono dati uffi
ciali, ma a giudicare dai 
documenti approvati in 
molte scuole della città e 
della provincia, saa per 
rientrare il blocco degli 
scrutini e degli esami da 
parte del precari. Ciò no
nostante la reazione al de
creto Spadolini (« gli esa
mi si possono sostenere an
che se non ci sono tutti i 
docenti...») è stata dun
que di dura condanna. 

« Il decreto — dice il 
compagno Pappalepore. se
gretario provinciale della 
CGIL-Scuola — e un duro 
attacco alla collegialità 
degli organismi scolastici 
e un'oggettiva limitazione 
del diritto allo sciopero 
che colpisce tutti. 

« La risposta più adegua
ta — aggiunge — deve es
sere quella di neutralizza
re il provvedimento e dt 
riaffermare il principio 
della collegialità, per ri
prendere la lotta a settem
bre In modo unitario e su
perando forme di lotta che 
oggettivamente hanno pre
stato il fianco a misure re
pressive come quella di 
Spadolini ». 

Ol contenuto simile sono 
gli ordini del giorno appro
vati ieri nel corso di nu
merose assemblee. Alla me
dia «Sogliano», ad esem
pio, il personale docente 
ha ritenuto di « dissociarsi 
da tali misure (il decreto 
Spadolini • ndr) che sono 
un attacco all'istituto de
mocratico della scuola e 
ha invitato i colleghi pre-
ciari a sciogliere la riserva 
sul blocco degli scrutini. 
affinchè gli esami abbiano 
il loro normale svolgimen
to». Un invito — questo 
— che nella maggior parte 
dei casi è stato subito ac
colto. 

In altre scuole contro il 
decreto c'è stato un giorno 
di sciopero sia dei docenti 
ordinari sia dei precari, ma 
anche qui gli esami dovreb
bero riprendere normal
mente domani. Le classi 
finora non scrutinate sono 
circa il 17 per cento, leg
germente più alta è invece 
la percentuale delle classi 
di terza media in cui gli 
esami non sono ancora ini
ziati. 

Ma quale sarà adesso 1' 
atteggiamento ufficiale del 
movimento dei precari? 
Saranno adottate contro
misure? E quali? Una pri
ma assemblea per decidere 
sul da farsi si è svolta ieri 
al Politecnico. Si è deciso 
in primo luogo di conti
nuare l'agitazione li dove 
il movimento è riuscito ad 
ottenere la solidarietà an
che dei docenti ordinari. 
Ma si tratta al massimo di 
una quindicina di scuole. 
E' stata poi confermata la 
manifestazione di protesta 
indetta per questa matti
na. L'appuntamento è alle 
ore 9.30 all'università. Se
guirà una nuova assemblea 

Intanto, ieri sera è giun
ta al provveditore di Napo
li la circolare sulle norme 
di attuazione del decreto 
del ministro. Ne pubbli
chiamo una sintesi in altra 
parte del gornale. I capi di 
istituto, sin da questa mat
tina. possono ritirarne una 
copia presso gli uffici di 
via del Forno Vecchio. 

Protesta dei pendolari dopo l'incremento delle tariffe di ieri 

L'aumento del biglietto degli aliscafi 
causa un nuovo taglio > allo stipendio 

Sciopero generale a Capri - La Regione insensibile al grave problema - Le compagnie di navigazio
ne chiedono contributi di centinaia di milioni - Sospesa l'agitazione del personale dei depuratori 

Previsto in Comune un dibattito politico 

Stasera consiglio 
Manovre della DC 

Il PSI chiede una verifica della solidarietà 
democratica - Il 4 luglio consiglio regionale 

Si tiene stasera il consiglio 
comunale di Napoli, che ri
prende così la sua attività 
dopo la pausa imposta dalle 
elezioni politiche e da quelle 
europee. La situazione politi
ca al Comune è caratterizza
ta dalle manovre democri
stiane. di giorno in giorno 
più evidenti, die tendono a 
mettere in discussione l'inte
sa, di cui la stessa DC fa 
parte, e la maggioranza po
litica. 

Ha cominciato Mario Forte, 
tra i democristiani, con una 
intervista concessa al setti
manale « Napoli oggi ». nella 
quale adombrava la possibilità 
di mettere in crisi la maggio
ranza d'intesa dì cui lo scu-
docrociato fa parte. 

Ma anche altri segnali in
dicano die ci sono manovre 
consistenti in casa democri
stiana nei confronti della mag
gioranza e della giunta. Ieri 
a « Canale 34 » Diego Teso-
rone ha ripreso a fare il 
« consigliere selvaggio » nell' 
attaccare giunta e maggio
ranza. non tenendo in nessun 
conto il fatto che il partito 
del quale è esponente, la DC. 
fa parte di quella maggio
ranza. 

E' questo atteggiamento de
mocristiano che caratterizza 
l'attuale fase politica, insie
me ad una richiesta sociali
sta. di contenuti, però, del 
tutto diversi. I socialisti — 
lo ha fatto il segretario re
gionale Buccico in una dichia
razione pubblicata domenica 

dai giornali — chiedono un 
dibattito politico per verifi
care lo stato di coesione del
la maggioranza e la solida
rietà effettiva che esiste in
terno all'amministrazione. 

Il dibattito politico sarà 
quindi al centro della riunio
ne dì stasera del consiglio 
comunale; da esso ci si at
tende un chiarimento politi
co di fondo, che spetterà in 
primo luogo alla DC, la qua
le deve uscire dall'ambiguità 
e dalla doppiezza con le qua
li ha partecipato alla maggio
ranza in questi anni. 

Si è svolta ieri intanto la 
riunione dei capigruppi alla 
Regione insieme con 1 ufficio 
di presidenza. E' stato deci
so di convocare l'assemblea 
per il 4 luglio prossimo con 
all'ordine dei lavori i seguen
ti argomenti: mozione del 
gruppo PCI relativa all'at
tuazione del piano decennale 
della casa; delimitazione de
gli ambiti territoriali ai fini 
socio-sanitari; nomine in al
cuni enti di competenza del
la Regione; disegno di legge 
per l'inquadramento del per
sonale in servizio del CFP-
Ciapi di Saleno, nel ruolo del 
personale della giunta regio
nale della Campania: propo
sta di delibera « Recepimento 
dell'accordo nazionale unico 
di lavoro per il personale o 
spedi'liero »; proposta di de
libera « ospedale generale di 
zona Capilupi di Capri - Au
torizzazione dell'ampliamento 
do! personale ». 

Anche oggi a Capri — co 
me scriviamo anche in altra 
parte del giornale — ci sarà 
lo sciopero generale. La pro
testa è stata decisa dall'as
semblea • dei pendolari che 
hanno visto aumentare di 
1500 lire il prezzo del bigliet
to degli aliscafi. 

L'aumento, manco a dirlo. 
è stato deciso in maniera uni
laterale, senza neanche atten
dere ohe si svolgesse una riu
nione alla Regione — come 
avevano chiesto i lavoratori 
— nella quale l'intricata vi
cenda doveva essere scom
posta. 

L'assessore ai Trasporti, 
Correale. nonostante i nume
rosi solleciti, non ha sentito 
l'esigenza di intervenire nel
la questione e non ha sentito 
nemmeno l'esigenza di comu
nicare qual è la posizione del
la giunta di centrosinistra sul
la richiesta di contributo di 
alcune centinaia di milioni 
inoltrata dalle compagnie di 
navisazione. 

« L'intricata questione — 
sostengono i lavoratori — può 
essere risolta solo con l'inter
vento regionale, ma sia l'as
sessore al Turismo, De Rosa. 
che quello ai Trasporti. Cor-
reale, non hanno dimostrato 
il benché minimo interessa
mento alla vicenda ». 

L'aumento del prezzo del 
biglietto è un duro colpo per 
i pendolari in quanto ogni la
voratore sarebbe costretto a 
sborsare mezzo milione in più 
ogni anno per recarsi al la
voro. Questo se l'aumento si 
limitasse a 1.500 lire. Invece 
le compagnie di navigazione 
« minacciano » di estendere 
l'aumento e di portarlo a 5000 
lire. In questo caso la spesa 
sarebbe di 750,000 lire in più 
ogni anno. Una somma che 
nessun lavoratore può per
mettersi di sborsare. 

D'altra parte, già viaggian
do con l'aliscafo, i pendolari 
di Capri e di Ischia (operai. 
impiegati, insegnanti) sono 
costretti a lunghe ore di viag
gio. In un mese spendiamo 
120.000 lire per venire a lavo
rare — hanno scritto sui car
telli ì pendolari — 1.300.000 
lire all'anno. Un « taglio » 
netto allo stipendio. 

E cosi si arriva all'assurdo 
che alcune insegnanti spen
dono per andare nelle scuole 
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Manifestazione dei pendolari a. Capri 

dove sono state destinate buo
na parte se non tutto lo sti
pendio percepito. 

Si arriva all'assurdo che i 
muratori, che viaggiano in 
aliscafo per poter avere più 
tempo a disposizione per la
vorare. versano quasi i due 
quinti della loro paga gior
naliera alle compagnie di na
vigazione. 
• Rimanere in pensione a Ca
pri costa anche di più e tro
vare una casa per una fami
glia — qualora ci sia questa 
possibilità di trasferimento — 
è un'impresa ardua e i fitti 
sono altissimi. Insomma, una 
situazione « capestro » di cui i 
si avvantaggiano le compa
gnie « libere » di navigazione 
per alzare prezzi e porre de
gli « aut-aut » agli enti che 
devono erogare i contributi. 

La nostra proposta — af
fermano i pendolari — è quel
la di far erogare il contributo 
alle compagnie di navigazio
ne. ma solo in proporzione 
aeli abbonamenti rilasciati ai 
pendolari dietro la presenta

zione di un certificato di la
voro che comprovi l'effettiva 
necessità di recarsi alle isole. 

Ma sulla questione abbona
menti le compagnie di navi
gazione fanno orecchie da 
mercante, in quanto questo 
sistema istituirebbe un con
trollo eccessivo sulle conces
sioni rilasciate e non consen
tirebbe di concedere la stessa 
facilitazione data ai pendo
lari anche ad altre categorie. 

Se le compagnie di aliscafi 
vogliono fare sconti a chic
chessia lo possono fare, ma 
è chiaro che la Regione — in 
ogni caso — deve intervenire 
per alleviare i disagi dei pen
dolari sfociati nella protesta 
di ieri. 

Intanto i lavoratori dei de
puratori di Capri hanno de
ciso di sospendere lo sciopero 
previsto per oggi in quanto è 
stata fissata la riunione ri 
chiesta — per il 30 giugno — 
per risolvere la loro verten
za. Solo dopo tale incontro 
i lavoratori decideranno il da 
farsi. 

Dopo la minacciata chiusura della SNIA-Viscosa il sindacato accusa 

Miliardi in fumo nella crisi chimica 
Oggi sciopero di 4 ore e assemblea aperta nello stabilimento di S. Giovanni a Teduccio • Si teme la smo
bilitazione • Urgente il piano nazionale delle fibre • La scandalosa vicenda della Montefibre di Acerra 

L'iniziativa ritorna agli o-
perai, dopo una settimana di 
voci contrastanti e allarmanti 
sul futuro delle aziende 
SNIA-Viscosa. Oggi i lavora
tori del- gruppo scioperano in 
tutt'Italia per quattro ore. 
dalle 9 alle 13. 

A Napoli il consiglio di 
fabbrica e il sindacato unita
rio dei lavoratori chimici 
(PULC) hanno indetto per le 
ore 9,30 un'assemblea aperta. 
E' l'inizio di una dura e dif
ficile vertenza per impedire 
la chiusura degli stabilimenti 
di Napoli. Rieti. Pavia e Vil-
lacidro in Sardegna che pro
ducono «rayon »: sono in pe
ricolo circa tremila posti di 
lavoro, di cui seicento solo 
nella nostra città. Il 6 luglio 
a Milano ci sarà una mani
festazione nazionale di tutti i 
lavoratori chimici. Ieri sera. 
inoltre, per iniziativa dèi 
consiglio di quartiere di S. 

Giovanni a Teduccio. si è 
svolta un'assemblea per fare 
il punto sulla crisi cne ha tra
volto l'intera zona industriale 
napoletana (di recente, infat
ti, sono stati messi in liqui
dazione anche il solettificio 
Sacir e.la ditta edile SAP). 

Dall'assemblea di quest'oggi 
si aspetta un calendario di 
lotte sempre più serrate, in 
vista della scadenza del 27 
luglio, data in cui, secondo 
le comunicazioni dell'azienda, 
termineranno le scorte di 
materie prime 

Nella « mappa della crisi » 
della chimica in Campania la 
SNIA ha assunto subito una 
posizione di rilievo. Lo stabi
limento di S. Giovanni a Te
duccio. vecchio e tecnologi
camente arretrato, produce 
fibre sintetiche, un settore 
ormai a pezzi. La FULC, su
bito dopo la decisione unila
terale della azienda di chiu

dere i reparti «rayon » nei 
quattro stabilimenti. ha 
chiesto un incontro urgente 
al governo, presenti i mini
stri del Lavoro e dell'Indu
stria, per discutere un pro
gramma di risanamento della 
SNIA: secondo i dati forniti 
dalla società occorrono ses
santa miliardi, subito, entro 
il 6 luglio: per far fronte ad 
una montagna di debiti e per 
acquistare un po' di materie 
prime. 

Sostiene il segretario pro
vinciale della PULC di Napo
li. Luigi Santoro: «La vicen
da della SNIA-Viscosa è em
blematica; dimostra come in
torno ai grossi gruppi chimi
ci si stiano intrecciando ma
novre sempre DÌÙ complesse, 
nel tentativo di mantenere i-
n3lterati i meccanismi per
versi che hanno portato allo 
scandalo SIR e alla vicenda 
della Liquichimica. 

« E' ormai noto — denun
cia Santoro — che la SNIA 
sta vendendo le aziende mi
gliori quelle che rendono, per 
poi far sembrare inevitabile 
il salvataggio da parte dello 
Stato delle "vecchie ferriere". 
Il problema vero, invece, è 
un altro il governo deve fi
nalmente mettere a punto il 
piano nazionale delle fibre». 
al ministero dell'Industria 

Ma di questo piano, finora, 
non se ne sa proprio nulla. 
E' il primo «nodo » che do
vrà sciogliere il nuovo gover
no. Una richiesta di incontro 
è stata avanzata ieri dall'as
sessore regionale Armato. 

Intanto i delegati sindacali 
di S. Giovanni a Teduccio 
non hanno esitazioni: «La 
chiusura del reparto "rayon" 
è l'inizio della smobilitazione 
di tutto lo stabilimento. Nei 
mesi passati infatti anche la 
produzione del "wistel" — la 

Rischia 
di chiudere 

il centro 
Capac-Sud 

Il personale del Capac-Sud 
(Cemro di addestramento pro
fessionale per gli addetti al 
commercio ed al turismo nel 
Sud) ha tenuto una assemblea 
al termine della quale è sta
to emesso un comunicato per 
denunciare l'insostenibilità 
della situazione die si è de
terminata per le gravi ina-' 
dempienze della regione. 

Non solo si sta pervenen
do alla paralisi dell'attività 
degli enti gestori, in quanto 
a tuit oggi — come si legge 
nel comunicato — la Regione 
ha accreditato alla provincia 
solo il 32 per cento delle som
me dovute per il finanziamen
to dei centri, ma si è accen
tuato lo stato di precarietà 
del settore per la mancata 
emanazione del regolamento 
di attuazione della legge re
gionale n. 40 del 1977. 

Questo stato di cose deter
minerà, in mancanza di in
terventi immediati, la ineso
rabile paralisi dell'attività del 
Capac-Sud per il quale era 
stato definito ed è in corso 
di svolgimento un program
ma integrativo, nonostante 
manchi il finanziamento. 

I 

Simposio 
sul diabete 
al Nuovo 
Policlinico 

e Dieta e farmaci nella te
rapia del diabete mellito del
la maturità >. E' questo il ti
tolo del convegno organizzato 
presso l'Aula magna del Nuo
vo Policlinico per domani dal
la scuola di specializzazione 
in diabetologia e malattie del 
ricambio dell'Istituto di se
meiotica medica della II Fa
coltà di .Medicina e Chirurgia. 
diretto dal prof. M. Mancini. 

Il convegno inizierà alle ore 
9 con un saluto del preside 
della II Facoltà di Medicina 
e Chirurgia, prof. Giuseppe 
Zannini e continuerà per la 
intera giornata. Partecipano 
al convegno, che verterà su 
uno dei temi più dibattuti ed 
attuali della medicina moder
na. notissimi studiosi di livel
lo internazionale, e fra questi 
il prof. E. Pfeiffer. rettore 
dell'università di Ulm (FRG). 
il prof. B. Lewis di Londra 
(U.K.), il prof. J. Stamler di 
Chicago (USA), il prof. M. 
Nattrass di Southampton (UK), 
il prof. G. Pozza di Milano. 
presidente della Società italia
na di diabetologia. 

L'iscrizione al simposio P 
gratuita; sarà disponibile il 
servizio di traduzione 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi, mercoledì 27 giugno 
1979. Onomastico: Ladislao 
(domani Irene). 

NOZZE 
Si uniscono oggi in matri

monio i compagni Clara Ca-
puozzo e Mario Festa. Agli 
sposi gli auguri del direttivo 
della zona Nord e dell'Unità. 

PESTA DEL 
PENSIONATO P.T. 

Ad iniziativa della mutua 
P.T. napoletana « A. Volta » 
è stata celebrata, domenica 
scorsa, la festa del pensiona
to P.T. Nel corso della mani
festazione cui hanno parteci
pato il dott. De Rosa, il cav. 
Gargiulo e rappresentanti di 
tutti gli organismi sindacali 
di categoria, si è preceduto 
alla consegna di diplomi e 
medaglie d'argento ricordo ad 
oltre 80 dipendenti che sono 
stati collocati a riposo con 
oltre 35 anni di servizio. 

LUTTO 
All'età di 35 anni è dece

duto 11 maresciallo Antonio 
Scarpati, dell'ufficio passa
porti della questura di Napo
li. Alla moglie e ai figli giun
gano le condoglianze della re
dazione dell'Unita. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chala-Riviera: via 

Carducci 21; riviera di 
Chiala 77; via Mergellina 148. 
S. Giuespoe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato-
Pendino: piazza Garibal

di li. S. Lorenzo-Vicaria-
Poggiorealt: S. Giov. a Car
bonara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5: calata Ponte 
Casanova 30. Avvocata: piaz
za Dante 71. Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Pisciceli! 138; via L. 

} Giordano 144; via Merlia-
j ni 33; VÌA D. Fontana 37; 

via Simone Martini 80. Fouri-
j grotta: piazza Marcantonio 

Colonna 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi-
gliano: corso Secondigli». 
no 154. Posillipo: piazza Sal
vatore Di Giacomo 122. Ba
gnoli: via Acate 28. Pia
nura: via Provinciale 18. 
Chialano • Marianella • Pi
scinola: via Napoli 48 (Pisci
nola). 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 6\30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando-Chlaia 
(tei. 42.11.28 41.85.92); Mon-

tecalvario - Avvocata (telefo
no 42-18.40); Arenella (telefo
no 24.36.24 36.66.47 24.20.10): 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42): 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Sec
cavo (tei. 767.26.40 - 728.31.80>: 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68): Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21): Chiaiano (te
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06): Secondigliene 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24 51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 44.16.86): Mercato -
Poggioreale (tei. 759.53.55 -
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 
« Guardia medica » comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

« Pronto intervento » sani
tario comunale di vigilanza 
Alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 

Il Prof. Dott. IUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
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seconda fibra che esce dalla 
fabbrica — ha subito una 
forte riduzione». 

A S. Giovanni a Teduccio 
ricordano che proprio l'anno 
passato, di questi tempi, fu 
messa in liquidazione l'Inter-
fan. un'azienda con trecento 
dipendenti del gruppo SNIA. 
Anche in quell'occasione la 
chiusura dello stabilimento 
avvenne dopo una serie di 
voci contrastanti sull'anda
mento finanziario dell'azien
da. 

« La crisi della chimica — 
dice ancora Santoro — ha fi
nora bruciato migliaia di mi
liardi. Alcuni « imprenditori 
d'assalto» hanno realizzato 
profitti enormi, ma l'occupa
zione complessiva nel settore 
è diminuita. A Napoli abbia
mo l'esempio della Montefi
bre che è semplicemente 
scandaloso ». 

E* questa una storia che si 
trascina da anni, e che ha 
provocato guasti enormi. Lo 
stabilimento di Acerra, che 
avrebbe dovuto sostituire 
quello vecchio di Casoria. è 
da quattro anni che aspetta 
di essere completato: dei 
duemila occupati previsti. 
soltanto 950 sono stati assun
ti e lavorano a un ritmo bas
sissimo. Gli altri mille sono 
« parcheggiati » a cassa inte
grazione guadagni da ben 
cinquanta mesi insieme ad 
altrettanti cantieristi. Cento
venti famiglie contadine, 1-
noltre. sono rimaste senza 
mezzi di sostentamento dopo 
aver subito l'esproprio di de
cine di ettari di ottima terra. 

Quanto é costato questo 
scempio? La Montefibre parla 
di 200 miliardi, ma altre fonti 
arrivano fino a 350. Ora an
che la stessa vita asfittica 
dello stabilimento di Acerra 
è messa in discussione. Se 
alla SNIA e alla Montefibre 
si aggiungono le decine di 
piccole e medie industrie in 
crisi perenne (l'ex Merrell e 
la Decopon. tanto per citare 
due tra le vertenze più note). 
si ricava un auadro dalle tin
te decisamente fosche. 

Come uscirne? Le soluzioni. 
naturalmente, dovranno dif
ferenziarsi secondo 1 casi. U-
na cosa però è certi. Non si 
può più continuare con I 
vecchi metodi. Il sindacato 
ha avanzato le sue proposte: 
vanno Drese in considern7io-
ne subito. Il PCI. inoltre. 
chiede che nono si rin/ii ulte
riormente la stesura del pia
no di risanamento e di ri 
conversione deU'int<»ro setto 
re. Tra qualche m***1 oanl 
soluzione sarà più diff'c'le 

I. V. 
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Per sano: comincia la raccolta 
SALERNO — Circa 20 ettari al giorno 
del demanio militare di Persano ven
gono percorsi dalle trebbiatrici dei con
tadini che hanno occupato le terre; è 
in corso cioè una grande, collettiva ope
ra di raccolta del prodotto di Unite fa
tiche e tante lotte dei lavoratori di 
Persano. 

Sui circa trecento ettari occupati dal
le cooperative contadine si prevede che 
il lavoro venga completato in 15 giorni. 
Sarà poi la volta di altre giornate di 
duro lavoro per organizzare la messa 
a coltura dei 300 ettari con i semi di 
altri prodotti: si pensa di seminare, al
meno questi sono i primi progetti, il 
mais. Cosi i conUdini delle cooperati
ve impegnati nella battaglia dell'utiliz
zo produttivo dei 1500 ettari del dema
nio militare di Persano pensano di 

spendete i guadagni ricavati dalla ven
dita di questo primo prodotto che in 
questi giorni si raccoglie. Avena, orzo 
e soprattutto grano, per circa 9 mila 
quintali, costituiscono il primo impor
tante passo in direzione della organiz
zazione produttiva di terre da sempre 
abbandonate. 

In questi «iorni si sta formando il 
consorzio delle coopeiative impegnate 
nella coltivazione delle terre: si cerca 
di qualificare e di elevare qualitativa
mente così l'impegno dei produttori. Di 
continuo si succedono le riunioni del 
comitato di agitazione, in questi giorni 
in assemblea permanente; l'obiettivo è 
la discussione delle modalità del salto 
qualitativo che i contadini a Persano 
vogllcno compiere, sia sui modelli or
ganizzativi della lotta che sul piano di 

quelli produttivi. Un progetto comun
que lo ribadiscono tutti e senza tenten
namenti: la stessa volontà di produrre 
mais e di organizzare la semina del 
prodotto già subito dopo questo primo 
raccolto, è indice della profonda con
vinzione che la battaglia per questi 350 
ettari ha garantito un risultato — il pri
mo risultato si badi bene — e che nes
suno vuol far mettere in discussione. 

C'è ora uno sforzo da compiere, ed l 
contadini lo chiedono tutti i giorni e 
si confrontano sul modo di ottenerlo, 
nel rapporto con le organizzazioni di 
categoria e con l'associazione delle coo
perative. Solo cosi, garantendo il mas
simo impegno di tutti nella questione 
di Persano, sarà possibile la lotta e vin
cere la battaglia. 

Per il futuro assetto dell'amministrazione 

Caserta: la DC punta sul sindaco 
dal «sacco edilizio» della città 

La poltrona di vicesindaco toccherà a un ex-socialdemocratico, espressione 
« perfetta » del modo più clientelare di governo - Dura posizione del PCI 

CASERTA — Il consiglio co
munale ha ieri sera « riaper
to i battenti » dopo circa un 
anno e mezzo di « vacanza %> 
— dovuta all'invalidazione 
del voto del '75 in 13 sezioni 
elettorali, ripetuto il 6 e il 
7 maggio scorso — e colmata 
da una gestione commissa
riale aspramente criticata da 
vari gruppi politici. 

La seduta — mentre scri
viamo — è alle prime bat
tute e già si entra nel vivo 
di Importanti problemi di 
ordine politico come la for
mazione della nuova gam
ia. Il monocolore DC — stan
do a quanto è circolato in 
questi giorni negli ambienti 
politici della città — do
vrebbe essere la soluzione 
che questo partito, fruitore 
di una larga maggioranza in 
consiglio (ben 27 seggi su 40), 
dovrebbe passare senza ec-

i cessiva difficoltà proprio in 
virtù di questa sua consisten
te forza consiliare. 

Certo essa non nasce sot
to i migliori auspici. Anzi 
nasce fortemente segnata 
dalla aspra lotta fra i suol 
gruppi interni e dal ricatto 
che ne contraddistingue 
l'azione. In questa chiave va 
letta l'assegnazione, data per 
certa, dell'incarico di vice 
sindaco — e quindi di asses
sore anziano e delega ai La
vori Pubblici, delega che è 
un po' il cuore della vita am
ministrativa intorno alla qua
le ruota il mercato d'oro delle 
licenze edilizie — niente me
no che a Ciro Esposito. Co
stui è il capo indiscusso di 
quella pattuglia di ex social
democratici che conta in 
tutto 5 componenti, compre
so il «leader», e che passò 
— alcuni mesi prima della 

sospensione del consiglio — 
armi e bagagli nella DC a 
conclusione di una squallida 
contrattazione («noi vi pro
mettiamo un assessorato se 
tu vieni nelle nostre file»: 
senza fronzoli questo fu il 
discorso della DC). 

Stando ai precedenti, e 
cioè al discutibilissimo e cri-
ticatissimo. modo in cui 
l'Esposito gesti — nelle pre
cedenti legislature — l'asses
sorato al"Annona (facendo 
ricorso al rilascio massiccio 
e clientelare delle licenze), 
vero e proprio feudo da cui 
fu rimosso grazie al veto po
sto dal PCI ai tempi del
l'intesa, si ha la certezza che 
la DC inauguri questa nuo
va fase alla insegna del vec
chio metodo della spartizio
ne mafiosa del potere fra 
gruppi e correnti. 

-Ovviamente in tutta que-

NAPOLI 

Una nuova scuola 
al posto del 

pareheggio abusivo 
Finalmente a via Bernardo Cavallino 

sorgerà, grazie all'iniziativa del Comu
ne. una nuova scuola al posto di un 
parcheggio abusivo di roulottes. 

L'inizio dei lavori era s ta to r imandato 
per otto mesi perchè sul suolo destinato 
alla scuola materna era s ta to sistemato 
un punto di vendita di roulottes. Già 
dal mese di gennaio il Comune aveva 
ingiunto all 'azienda di sgombrare, ma 
questa non aveva provveduto e quindi 
il Comune era s ta to costretto a ripetere 
per quat t ro volte l 'ingiunzione finché 
ieri ma t t ina non ha eseguito lo sgom
bero con i carri attrezzi. 

Erano presenti all'operazione l'asses
sore Gentile, i rappresentant i delle as
sociazioni dei genitori democratici del 
42. e 43. distretto, i rappresentant i del 
consiglio di quartiere dell'Arenella e 
molti semplici ci t tadini che in questi 
mesi si sono mobilitati per una rapida 
soluzione del problema. Molti sono ac 
corsi temendo che ancora una volta i 
lavori fossero r imandat i per l'ostinazio 
ne della d i t ta che si rifiutava di sposta
re le roulottes. sostenendo di dover as
solutamente portare a termine i propri . 
affari nel redditizio periodo estivo. 

Ad ottobre sa rà quindi ul t imata una 
nuova scuola e così sarà completato il 
piano del Comune che prevedeva in 
questa zona la costruzione di scuole 
materne elementari e medie in modo 
da coprire l 'intero ciclo dell'obbligo. 

SOLOFRA 

Oggi scioperano 
i lavoratori 

delle concerie 
AVELLINO — Gli operai conciari del So-
lofrano intendono intensificare la loro 
lotta per il r innovo del contra t to di la
voro e la piat taforma territoriale. Per 
oggi, infatti, i consigli di fabbrica di 
più di una t rent ina di aziende conciarie, 
riunitesi lunedì scorso, hanno deciso dì 
effettuare un altro sciopero di 8 ore, 
che sarà concluso da una manifestazio
ne che si terrà a Solofra con la parte
cipazione di dirigenti nazionali del F u l c 

E' questa, nel mese di giugno .la terza 
giornata di lotta dei lavoratori chimici 
del Solofrano: le due precedenti — del 
13 e del 22 scorso — hanno già visto 
un'assai forte e combattiva adesione agli 
scioperi e alle manifestazioni che hanno 
avuto luogo. 

Sempre nella riunione di lunedi, è sta
to anche deciso di partecipare in massa 
alla giornata di lotta indet ta dalla FULC 
per il 6 luglio a Milano. Anzi, a ta l ri
guardo bisogna dire che supera già il 
centinaio il numero di adesioni raccolte 
nella sola giornata di ieri. 

La sempre più forte uni tà di lotta che 
si va creando nel solofrano non solo è 
dimostrativa della giustezza, della ver
tenza nazionale e di quella territoriale 
( incentrata, fondamentalmente sul risa
namento dell 'ambiente di lavoro e sulla 
risoluzione dei problemi dell ' inquinamen
to), ma anche del fallimento del tenta
tivo padronale di dividere il fronte di 
lotta operaio e sindacale. 

sta fase che ha preceduto 
la seduta di ieri sera i co
munisti si sono tenuti fuori 
rifiutando le timide avanccs 
della DC e criticandone 
aspramente le scelte che 
hanno tutto il sapore di un 
ritorno al passato. Sindaco 
dovrebbe essere riconfermato 
il basista Iaselli: anche in 
questo caso si ha l'impres
sione di trovarsi di fronte a 
scelte transitorie perché l'uo
mo su cui punta la vecchia 
guardia della DC cittadina, 
colui che ha ripreso in ma
no le redini del partito scal
zandone i giovani, è l'avvo
cato Galllgola. sindaco al
l'epoca in cui fu realizzato lo 
scempio della città. 

A proposito dell» vicende 
edilizie, va detto che nei 
giorni scorsi si è verificato 
un fatto che dà l'esatta mi
sura di quali situazioni pa
radossali e profondamente 
ingiuste si possono determi
nare grazie alla politica del
lo scempio favorita da tutte 
le amministrazioni DC e' 
dalla contraddittoria condot
ta della magistratura. 

Il dottor Ferrucci, pretore 
di Caserta, ha condannato 
un abusivo a due mesi di 
carcere e ha sequestrato — 
sollecitato dal legale del con
dannato che gli ricordava co
me la situazione del suo as
sistito fosse tutfaltro che 
isolata — tutti gli atti rela
tivi alle concessioni rilascia
tegli negli ultimi due anni, 
per verificare se sono state 
eseguite le tante sentenze 
emesse dopo l'entrata in vi
gore della legge Bucalossl. 
Questa mossa costringerà 
l'amministrazione ad esegui
re tutte le condanne emesse 
dal magistrato — e la cui 
esecuzione è compito del 
Comune — e che riguarda
no un'ampia fascia di picco
li o piccolissimi abusivi (chi 
si è costruito un vano chi 
un servizio chi una casa 
unif amiliare). 

Non è in discussione la 
legalità di questo Interven
to : ma in città ci si chiede 
perché non cammina con al
trettanta celerità il procedi
mento penale, partito nel 
marzo del *76, a carico di 
quegli amministratori che. 
insieme con i grandi costrut
tori, hanno permesso il sac
cheggio della città. Eppure 
c'è l'inchiesta promossa dal
la sezione urbanistica della 
Regione Campania — una 
vera e propria perizia — 
che ha accertato che nella 
nostra città si sono costruiti 
6500 vani con licenze rila
sciate illegittimamente. 

Mario Bologna 

Continua una riflessione franca e aperta sui risultati elettorali ; 

Il nostro errore: ci siamo limitati 
a un braccio di ferro parlamentare 

Bicordo il voto ammini
strativo di Cava, il 3 dicem
bre .dell'anno scorso. La si
tuazione consentiva ottimi
smo: malgoverno precedente 
della DC, costituzione della 
giunta di sinistra sabotata 
dalle dimissioni in massa dei 
consiglieri democristiani e 
fascisti, con conseguente 
scioglimento del consiglio 
comunale; la lista nostra era 
buona, la migliore mai fatta; 
il Partito era mobilitato; i 
guasti predotti dai democri
stiani diretti da Abbro erano 
visibili a tutti 

Avevamo condotto una 
buona campagna elettorale 
con lavoro ed impegno (sono 
pronto a riconfermare sem
pre questo giudizio). Com
mettemmo un solo errore! 
Per non perdere avremmo 
dovuto impedire (ma come?) 
che anche Cava fosse interes
sata dal clima di malcontento 
popolare Jiei confronti del 
nostro Partito. Ritenemmo 
ingenuamente che elementi 
locali di particolare favore 
per noi potessero isolare Ca
va dal contesto generale del
l'umore dei lavoratori e dei 
giova %. delle donne e dei di
soccupati. 

Perdemmo, o meglio non 
avanzammo (con una flessio
ne del 9 per cento rispetto al 
3D% delle politiche del '76, su
periore alla normale forbice 
tra voto politico e quello 
amministrativo). 

Ci sfuggiva che anche per 
il voto amministrativo ieri a 
Cava, oggi in Sardegna, la 
gente votava ed ha votato su 
parametri di respiro genera
le. Ed uno dei parametri fu 
già allora, ed ancor prima a 
maggio in altre parti d'Italia, 
il giudizio negativo delle 
masse di lavoratori sulla li
nea del nostro partito. 

Registrammo, infatti, una 
consistente flessione nelle 
frazioni popolari (anche quel
le tradizionalmente rosse) o 
in altri quartieri altrettanto 
popolari della città. Tenem
mo al centro, tra il ceto me
dio per intenderci. Forse non 
riflettemmo bene e tutti In
sieme sui risultati di una 
consultazione che, per tanti 
versi, era premonitrice delle 
nostre difficoltà nel Mezzo
giorno e nel Salernitano. Te
nemmo un'assemblea con il 
compagno Gouthier, della 
segreteria nazionale, per va
lutare il voto. Molti interven
ti, peraltro anche dei segre
tari di altre sezioni invitati al 
dibattito, erano tesi ad indi
viduare questioni di carattere 
generale che avessero influito 
sul voto. 

Ci fu detto, nelle conclu
sioni, che vrobabilmente ave
vano giocato negativamente 
prohlpini di carattere orga. 
nizzativo nel lavoro della se
zione. Non intendo polemiz

zare con Gouthier: forse era
vamo ancora lontani dal 
comprendere la portata del
l'incrinatura che si stava 
approfondendo nel rapporto 
tra noi e fasce cospicue di 
lavoratori, giovani, ceti popo
lari. Ma oggi certamente no! 
Rispetto al voto del 3 e 10 
giugno, al voto in Sardegna, 
non possiamo commettere 
l'errore di accentuare il di
scorso sui fatti organizzativi 
del Partito. 

Non si può esorcizzare il 
dibattito sulla freddezza, 
prima, e l'ostilità, poi, con 
cui è stato accolto il nostro 
atteggiamento politico negli 
ultimi tre anni da parte delle 
masse popolari, magari con 
un richiamo all'autocritica 
sul lavoro svolto. E' giusto, e 
va sempre fatto, verificare la 
capacita delta nostra organiz
zazione, il lavoro dei com
pagni. Ma, credo, dobbiamo 
soprattutto assumere corag
giosamente la necessità di 
discutere su alcune grandi 
scelte che sono state fatte. 
Dobbiamo discutere sul ruolo 
avuto dal nostro Partito dal 
1976 in poi. Dobbiamo, ad e-
sempio, dire che l'esaltazione 
della legge sull'occupazione 
giovanile, o peggio, sull'equo 
canone incontravano" nelle 
nostre assemblee sezionali. 
ed ancor più tra la gente, la 
povera gente — e ce n'è tan
ta — scetticismo e diffidenza, 
in ogni caso certo non con-
sensi. Dobbiamo avere il co
raggio di dire che in questi 
tre anni, in Campania e nel 
Salernitano non abbiamo po
tuto additare alcun riferi
mento di tendenze nuove, di 
logiche nuove (investimenti, 

Mezzogiorno produttivo, ri
sposte at giovani, ecc.). 

Dovremmo dire che risul
tava sempre più incompren
sibile alle masse (ed il voto 
lo ha sancito) l'opportunità 
del nostro sostegno al gover
no Andreotti. La speranza 
«PCI al governo - Società 
che caìnbia », espressa nel 
voto del '76, non ha trovato 
concreta attuazione, e d'altra 
parte l'opinione pubblica non 
ha distinto tra maggioranza e 
governo. 
Dovremmo dire che ci sia. 

mo limitati a gestire in un 
braccio di ferro istituzionale 
e parlamentare le forze che 
« nominalmente » rappresen
tavamo. Perché non diciamo 
che il movimento è rimasto 
bloccato in questi tre anni 
permettendo l'insinuazione 
secondo cui non si voleva 
turbare una presunta compo
sizione di interessi raggiunta 
a Roma Non st è seguito 
più il tradizionale rapporto 
« Lotta nelle istituzioni - Lot
ta nel Paese ». 

Le istituzioni vossono esse
re strumento democratico 
per l'avanzata dei lavoratori. 
a condizione che in esse si 
abbia la « rappresentazione » 
di linee e scelte politiche, 
meglio volontà politiche; sul 
sostegno delle quali si co-
struiscono nel Paese grandi 
aggregazioni di massa che 
lottino per il cambiamento e-
la trasformazione. D'altronde, 
e non scopro niente di nuo
vo, l'f/ìcettazione del sistema 
democratico - parlamentare 
non comporta per noi la ac
cettazione dei nonnotati eco
nomici e sociali, dei rapporti 
di classe attualmente esisten

ti nel nostro Paese. Credo, 
invece, die, per certi versi, 
slamo diventati solo il Parti
to delle istituzioni. Altro che 
e Partito di lotta e di gover
no! ». 

Ed ancora, per parlar 
d'altro. Quali grandi prospet
tive ideali abbiamo offerto 
alle giovanissime generazioni? 
ti problema non e certamen
te. quello di inseguire nostai-
gteamente magici momenti 
fatti anche di miti. Ma e ve
ro che negli ultimi tempi un 
certo grigiore ed appiatti
mento, che parlano molto 
male di noi al giovani, hanno 
investito il nostro partito. 1-
noltre spesso il nostro ap
proccio con i giovani è stato 
pedagogico, paternallstico ed 
arrogante. Non si può ritene
re la nostra storia di partito 
combattente per il socialismo 
una credenziale permanente. 
non si può chiedere ai giova
ni l'adesione ad una « no
stra » linea sui t< loro » prò-
blemi, senza costruire con 
essi, ma senza strumentali-
smi, svesso anche malcelati. 
una prospettiva di cambia
mento che nella sua graduale 
attuazione risponda ai loro 
bisogni. Non si può tispon-
deve a questi bisogni, nuovi 
in qualità ed in quantità, con 
un secco « andate a zappare » 
(Amendola, apertura della 
campagna elettorale a Saler
no). 
In generale, non è possibile 

pretendere di essere riferi
mento del cambiamento e 
della trasformazione, imma
gine peraltro alquanto ap
pannatasi negli ultimi tempi. 
senza liberarsi da sostanziali 
ambiguità che ci hanno ca-

I lavoratori per protesta ritardano la consegna alla Tirrenia 

Nave bloccata all'Italcantieri 
La motonave « Domitiana », costruita nei 

«intieri navali di Castellammare di Stabia, 
non verrà consegnata oggi — come era pre
visto — alla società di navigazione Tirrenia. 
Le maestranze dell'Italcantieri, infatti, han
no preannunciato il ritardo di un giorno 
nella consegna; in concomitanza con la ce
rimonia fissata per stamattina il consiglio 
di fabbrica ha anche convocato un'assem
blea generale del lavoratori. 

« Intendiamo protestare — è scritto in un 
volantino diffuso dal consiglio di fabbrica — 
contro le chiusure del padronato, pubblico 
e privato, nella trattativa per il contratto 
di lavoro dei metalmeccanici. "Lor signori" 
dovranno capire che la pazienza della classe 
operaia ha un limite ». 
- All'Italcantieri la vertenza contrattuale è 
Inasprita dalla crisi che minaccia tutto il 
settore della navalmeccanica. Il cantiere na

vale sta attraversando un momento critico; 
sono rimasti soltanto quattro traghetti da 
completare, dopodiché c'è la mancanza com
pleta di commesse. Per settembre, pertanto, 
si minaccia la cassa integrazione per circa 
1200 dipendenti. 

Il consiglio di fabbrica ha ricordato che 
la consegna della nave alla Tirrenia avviene 
entro la scadenza stabilita, a riprova della 
capacità produttiva dello stabilimento di Ca
stellammare; se esistono problemi di svilup
po, la responsabilità sarebbe tutta dell'a
zienda. 

E' stato sollecitato anche un incontro col 
presidente dell'Italcantieri. Ieri, inoltre, la 
FLM di Napoli ha diffuso una nota in cui 
dopo aver apprezzato positivamente la par
tecipazione alla manifestazione di Roma del 
22, si invitano i lavoratori a intensificare le 
azioni di lotta per il contratto. 

ratterizzato in questa recente 
storia del Partito. 

Siamo forse tutti d'accordo 
sulla necessità che nel Paese 
st realizzi una grande unità 
tra le masse cattoliche, laicne 
e comuniste. Ma quale strada 
scealtamo? lo credo vada ri
lanciato con forza ti nostro 
ruolo di partito d'opposizione. 

Non intendo riproporre un 
« ritorno all'opposizione » per 
quel che classicamente ciò 
significa. Intendo dire che va 
rilanciato il nostro volto ai 
partito antagonista di questa 
società ingiusta, disumana, 
mortificante ed alienante. 
Occorre, cioè, ricandidare ti 
nostro partito ad essere il ri
ferimento politico organizza
to, ma senza esclusivismi, del 
Paese che lotta per una nuo
va società: il Paese dei lavo-
rotori, dei giovani* dei disoc
cupati, degli emarginati. Oc
corre cioè, ricostruire oggi, 
di fronte alla strategia re-
stauiatrtce della Democrazia 
cristiana, un ampio fronte u-
nitario 

Cercando, ttinanzi tutto, 
nuovi e diversi rapporti a si
nistra: con i socialisti, con i 
quali va certamente tenuto 
aperto il discorso sulle loio 
ambiguità (equidistanza, ter
za forza, ecc.), ma che vanno 
considerati legittimi rappre
sentanti di una parte del 
movimento operaio; e con ta
lune formazioni ancora 

chiamate extraparlamentari, 
benché presenti nel Parla
mento, con le quali va ap
profondito senza paternalismi 
e sènza difesa della primoge-

, nitura, il discorso sulla pro
spettiva e la strategia per il 
socialismo. Occorre lavorare 
nella fabbrica e nelle cam
pagne, nelle scuote e nei 
quartieri, tra i giovani, i di
soccupati e le donne, sfor
zandosi di comprendere me
glio, dal di dentro, le nilove 
tensioni che scuotono la so
cietà. 

Forse in tal modo sarà 
possibile battere il disegno di 
consolidamento di un grosso 
poto moderato che abbia il 
perno nella Democrazia cri
stiana. Cercando l'unità sul 
terreno del cambiamento e 
della trasformazione sarà 
possibile aprire una contrad
dizione tra le masse popolari 
e quelle forze che inseguono 
il disegno restauratore, il 
quale, passando attraverso 
l'isolamento del nostro parti
to, dovrebbe ricacciare in
dietro il movimento popolare 
e democratico per continuare 
e perpetuare un « sistema » 
contro cui noi comunisti 
conduciamo una lotta dui a e 
tenace. 

Achille Mughini 
Segretario 6ez. « Gramsci » 

di Cava dei Tirreni 

Comincia presso la 2a sezione il dibattimento per le sevizie subite dagli internati 

Di nuovo in tribunale il lager di Aversa 
L'avvocatura dello Stato ha impugnato la sentenza di primo grado che stabiliva un indennizzo di 
10 milioni per ogni vittima - In quella occasione condannati l'ex-direttore (ora suicida) e Z guardie 

Incontro 
alla Regione 

sulla medicina 
di base 

La conferenza dei capi grup
po alla Reg'one ha ricevuto 
una delegazione formata de 
rappresentanti dell'Ordine dei 
medici di Salerno; della Fe
derazione italiana medici mu-
tualisti; dell'Associazione na
zionale medici condotti e del
l'Associazione medici saler
nitani 

Nel corso della riunione, 
alla quale hanno partecipato 
con il presidente del consi
glio, Mario Gomez d'Ayala. 
J capi gruppo De Feo (DC); 
Imbriaco (PCI); Lagnese 
(PSI); Ingala (PSDI): Vita
le (MSI-DN): Giugliano 
(PRI); e Iervolino (DP) la 
delegazione ha richiamato 1' 
attenzione delle forze politi
che sulla necessità di proce
dere alla immediata nomina 
dei comitati di gestione per 
la medicina di base pediatri
ca e generica previsti dalla 

i convenzione unica nazionale. 

L'imputato è lo Stato. Co
me nella prima fase del di
battimento del processo per 
il « lager di Aversa », il ma
nicomio giudiziario Filippo 
Saporito, cosi nel dibattimen
to che comincerà domani a 
Napoli, presso la seconda se
zione della Corte d'appello. 
l'imputato principale è lo Sta
to, che attraverso i suoi or
gani di controllo non ha sa
puto frenare l'ondata di se
vizie praticate ai detenuti nel 
manicomio giudiziario aver-
sano. 

Ma se lo Stato domani sa
rà presente al dibattimento 
mancherà invece il principa
le imputato, l'ex direttore del 
manicomio, Domenico Ragoz-
zino che nell'ottobre scorso si 
è suicidato all' interno del 
« Filippo Ragosino » appen
dendosi ad una scala a chioc
ciola dell'appartamento dema
niale che aveva ancora in 
uso nonostante la sospen
sione 

Ci saranno sul banco degli 
imputati Borrelli e Cardillo 
(quest'ultimo reo di disinfet
tare l'ago con la sigaretta ac
cesa dopo ogni puntura, an
che quelle effettuate con me
dicinali di cui non conosceva 
la composizione). Nella pri
ma fase del dibattimento. 
svoltasi a S. Maria Capua Ve-
tere, il dottor Ragozzlno ven
ne conaannato a 5 anni di 

reclusione, il Boritili ed il 
Cardillo a pene minori, il 
Nardiello (tutti e tre agenti 
di custodia del manicomio) 
fu assolto per insufficienza 
di prove. 

A S. Maria Capua Vetere 
sfilarono decine e decine di 
testimoni. Furono portate pro
ve su prove, venne ricostrui
to l'allucinante quadro di un 
« manicomio-lager », in cui il 
detenuto invece che essere 
recupertto veniva sottoposto 
a sevizie indicibili. Furono 
persino proiettati filmati gi
rati di nascosto dai reclusi. 
vennero proiettate le scene 
pornografiche fatte vedere 
dal direttore e dai suoi sca
gnozzi ai reclusi. 

Questa serie di prove schiac
cianti, questa serie di testi
monianze dettero origine ad 
altre inchieste: da quelle per 
40 morti « oscure » (ma il 
compagno senatore Lugnano 
ha affermato a più riprese 
che le morti misteriose al
l'interno del Filippo Saporito 
sono state tante e tante di 
più); ad un altro per mal
versazioni relativo alle mer
cedi non pagate ai detenuti 
lavoranti; un altro ancora per 
peculato a carico dell'ex di
rettore Ragozzino. che a 
quanto pare concesse una pe
rizia dì infermità di mente 
in cambio di otto milioni e 
una pelliccia. 

Le facce sconvolte degli ex 
reclusi che testimoniavano 
facevano capire tutte le ten
sioni, le paure, la lotta addi
rittura per sopravvivere che 
essi avevano sostenuto. Il tri
bunale di S. Maria Capua Ve
tere emettendo la condanna 
stabili che gli ex internati 
nel a lager » godessero di un 
risarcimento danni (che do
veva pagare lo Stato) di 10 
milioni. Ma l'avvocatura del
lo Stato contro questa deci
sione (umana in quanto ri
pagava — in piccola parte — 
i danni subiti dagli intema
ti) ha interposto appello, so
stenendo che era stata presa 
sotto l'influsso della . « cam
pagna di stampa e di opinio
ne pubblica che aveva segui
to tut to II processo ». 

Una motivazione assurda, 
questa dell'appello, se non ri
dicola, Cosa avrebbe dovuto 
dire la stampa, l 'op'nione 
pubblica delle sevizie subite 
dagli internati? Forse avreb
be dovuto dire che erano nor
mali? 

La questione di Aversa. del
le sevizie, della conduzione 
di quel manicomio, hanno 
messo in discussione tutta 
l'organizzazione del sistema 
manicomiale, tutto il sistema 
di ghettizzazione perpetrato 
per decenni alle spalle di tan
ti poveri cittadini rinchiusi 
(loro malgrado) in delle strut

ture che somigliavano più a 
campi nazisti che a - delle 
istituzione di un Paese ci
vile e democratico qua! è 
l'Italia. 

Ed è stata proprio questa 
coscienza civile, questa Ita
lia che spinge verso il rin
novamento, sono state le for
ze « nuove » della nazione a 
chiedere che fosse fatta chia
rezza. che fosse fatta giusti
zia, che venisse messo in di
scussione tutto il sistema ma
nicomiale italiano. E* questo 
sistema, con io Stato che 
vuole difendere questo siste
ma, che sarà domani l'impu
tato. E ancora una volta, do
mani. le forze nuove dell'Ita
lia saranno di nuovo accanto 
agli ex reclusi. 

ripartito") 
ASSEMBLEE SUL V O T O 

« 4 giornate », ore 19. con 
Denise; S. Giovanni « Croce 
del Lagno », ore 18, con Bas-
solino; Stella « Girasole ». 
ore 17,30. con Demata; S. 
Giorgio a Cremano, ore 18, 
con Vozza e Mauriello; S. 
Giuseppe Vesuviano, ore 18, 
con De Cesare; Torre An
nunziata, ore 18. 

/ CINEMA DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
« I l laureato* (Filangieri) 
• Blow up > (Piti) 
e Frankestein Junior » (Aritton, Adriano. Corso) 
« lo • Anni* • (America) 

SPOT CINECLUt 
Vomere) 
Chiusura estiva 

(Via M. Rota, 5 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto. 121 • Mimo. Na
poli • Tel. 740.44.11) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Tra breve rassegna dei cine
ma bulgaro degli anni '70 

EMBASSY (Via F. Da Mura, 19 • 
. Tel 377.046) 

Ganga 

AUCUSTEO (Piana Duca d'Ao
sta - Tal. 41.53.61) 
Esce il drago entra la tigre 

M A X I M U M (Via A. Granisti, 19 
Tel. 682.114) 
Ligaboe 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
L'omicida ovvero l'amante del
l'assassinio di Krislof 
(18 22.30) 

NUOVO (Via Montecatvario, 1B -
Tel. 412.410) 
n.p. 

RITZ (Via Pastina, 55 • Telefo
no 218.510) 
Blow-up 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisielle Cleedie • 
Tal. 377.057) 
Paolo Barca..., con R. Pozzetto 
SA (VM 14) 

ACACIA (Tel. 370.371) 
A Venezia muore un'estate 

ALCVONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 418.680) 
Professione giocattolo 

AMBASCIATORI 
Tel. 683.128) 
Assassinio sul 
Rutheriord - G 

ARISTON (Tal. 37.73.52) 
frankestein Junior, con G. 
dar - SA 

ARLECCHINO (Tal. 416.731) 
Travolto dai» affati! familiari, 

(Vìa Crispi. 23 • 

treno, con M. 

) 
WH-

con L. Buzzanca - SA 
EXCELSIOR (Via Milano - Tela

rono 268.479) 
Citata) il pugno elio uccide 
Sexy vibration 

CORSO (Corto Maridionala • Tele
fono 3 3 9 3 1 1 ) 
Brillantine Rock 

EMPIRE (Via F. Giordani) 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi • SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Uno sparo nel buio, con P. 
Seller - SA 

FIAMMA (Via C Poerlo, 46 • 
Telefono 416.988) 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. KcHy - M 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Taf. 417.437) 
I l leoreeto, A. Bancrott • S 

FIORENTINI (Vìa R. Bracco, 9 • 
Tal. 310.483) 
Un Mollare di onore J. Wayno 
A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 
I 3 dell'operazione drago, con 
B. Lea - A 

ROXI 
Una calibro 20 par lo sparia-
lista, con J. Bridge» • A (Vie
tato minori 14) 

ODEON (Piana Piedigrotta, 12 -
Tel. 667.360) 
Contro 4 bandiera, con G. 
Peppard - A 

MODERNISSIMO (Tal. 310.062) 
Farinata l'Orioni express 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 
A Venezia muore un'estate 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Angusto - Telefo
no 619.923) 
Samanta Fox 

ADRIANO (Tal. 313.005) 
Frankestein junior, con G. Wil -
der - SA 

ALLE GINESTRE (Piana San W 
tal* • Tel. 616.303) 

Tre donne Immorali? di W. Bo-
rowczy - SA (VM) 

AMERICA (Vie Tito Angelini, 2 -
Tel. 248X982) 
lo e Annie, con W. Alien - SA 

ARCOBALENO (Vie C Carelli. 1 -
Tel. 377.S83) 
Spartaco*, K. Douglas AR 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
- Tel. 224.764) 
Vieni vieni voglio fare remore 
con lo 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 74.19.264) 
Chiusura estiva 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
I supereroi di Supergulf 

Contro 4 bandiere, con G. Pep
pard - A 
Esce il drago entra la tigre, con 
B. Lee - A 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
La misteriosa eootara rosa e il 
diabolico ispettore Oooeeau - DA 

EDEN (Vìa C. SenHilce • Tele
fono 322.774) 
Frenesie di una vergine 

EUROPA (Vie Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arenacela, 250 
• Tel. 291.309) 
Gli amici del drago, con J. Kel
ly - A 

GLORIA « B » 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaa • 
Tal. 324.893) 
Vieni vieni voglio fare l'amo
re con te 

PLAZA (Via Kerbeker, 2 • Tele
fono 370.519) 
Super Andy, A. P. Luotto SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Fmioaio di eoa vergine 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci. 69 • 
Tel. 680266) 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings • G ( V M 14) 

ASTRA (Vìa Messocsnnone, 109 • 
Tel. 206.470) 
La pomo amante 

AZALEA (Via Cornane, 23 • Te
lefono 619.280) 
emartro donne disposta a tatto 

BELLINI (Vi« Conta di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 
Rivolasfone tesosele In Ameri
ca - DO ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Le bestia, di W . Borowczyk • 
SA ( V M 18) 

ITALNAPOI.I (Tel. 685.444) 
La stangata, con P. Newman -
SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 33 
- Tal. 760.17.12) 
Chiusura estiva 

MODERNISSIMO • Tel. 310062 
I l terrore dagli occhi storti, 
con E. Montesano • C 

PIERROT (Via A . C De Meis, 5B 
Tel. 756.78.02) 
Schiave nell'isole del piacere, 
con S. Jeanine • DR ( V M 18) 

POSILLIPO (Vìa Posillipo - Tele
fono 769.47.41) 
Riposo 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg-
geri • Tel. 616.925) 
Alessia un valcano torto le palle 

VALENTINO (Via Risorgimento. 63 
I l corsaro della Ciamaica, con 
R. Shew - A 

VITTORIA (Via PltekeHI, 16) -
Pirtna, con B. Dlllman - DR 
( V M 14) 
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Votate le prescrizioni della Regione 

Potrà diventare 
finalmente 
operativo 

il PRG di Pescara 
Tentativo della DC di garantirsi ul
teriori «spazi di manovra» speculativa 

La seduta del Consiglio co
munale di Pescara di lunedì 
sera, dedicata al recepimen-
to e all'approvazione delle 
prescrizioni del Consiglio re
gionale sul nuovo Piano re
golatore generale della città, 
ha posto un punto fermo al 
lungo e travagliato iter di 
elaborazione, di approvazio
ni e di rinvii tra i vari com
potenti organi, e ha aperto 
finalmente la strada all'ope
ratività di questo strumento 
urbanistico. 

Ma dal punto di vista po
litico la seduta non è stata 
una riunione di routine*, l'ar
gomento sul tappeto, la ri
chiesta cioè alla regione « di 
preventiva autorizzazione al
la variante generale al Pia
no regolatore generale della 
città di Pescara » ha fatto 
emergere la volontà della DC 
diretta a stravolgere il si
gnificato politico che l'ado
zione di uno strumento di 
programma serio e rigoroso 
rappresenta oggi per la città. 

La richiesta infatti per un 
varo immediato di una va
riante generale e generica 
portata avanti per bocca del
l'onorevole Quieti, seppur na
scosta da fumose giustifica
zioni e colorite definizioni 
(« ciambella di salvataggio 
che pone al riparo da even
tuali ricorsi tendenti ad in
validare l'attuale piano») in 

realtà mirava a lasciare spa
zi ad ampie possibilità di 
stravolgimenti che l'adozione 
di limiti troppo generici evi
dentemente favorisce. 

Di contro la ferma posi
zione dei comunisti, che si 
sono battuti per questo pia
no regolatore, è andata nel 
senso di fare dello strumen
to urbanistico un mezzo per 
avviare un incisivo controllo 
pubblico sulle trasformazioni 
territoriali della città: la sua 
attuazione a mezzo di piani 
particolareggiati risponde a 
tale esigenza ed è determi
nata da una situazione ur
banistica caratterizzata da 
altissimi livelli di speculazio
ne di cui le passate ammi
nistrazioni sono state respon
sabili. 

Evidentemente forti e gros
si sono gli interessi in gioco 
che si oppongono soprattutto 
al significato generale di que
sto pianò regolatore, che in
vece sin da oggi è uno stru
mento già operativo e rap
presenta il punto di una svol
ta seria ad una politica e 
ad un uso speculativo e pri
vatistico del territorio che 
hanno fatto di Pescara un 
«caso» portato ad esempio 
anche nei manuali di urba
nistica. 

S a n d r o M a r i n a c c i Unu scorcio del centro storico di Pescara 

Calabria: precise critiche di PCI, sindacati e Leghe dei disoccupati 
^ -.._.. . __.,— r . | . . — _ .. M, 

In ritardo e ambiguo il progetto 
di tirocinio dei giovani della 285 

La giunta regionale cerca oggi di far passare « alcune assunzioni » già respinte una

nimemente dal Consiglio — I corsi di formazione avranno la durata di tre mesi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Mentre le 

commissioni permanenti sono 
impegnate nell'analisi e nello 
esame del bilancio 1978 e del 
documento contabile polienna
le 1979-1981, la giunta regiona
le della Calabria ha varato 
una ipotesi di progetto per il 
tirocinio di tre mesi dei 3452 
corsisti della legge 285. 

Come si ricorderà su questa 
questione, dopo che il 19 giu
gno scorso erano scaduti i 
contratti di lavoro e formazio
ne, si era svolto un lungo e 
difficile braccio di ferro fra 
forze politiche, organizzazioni 
sindacali, giunta regionale, 
sul destino e l'avvenire dei 
giovani corsisti. 

Lunedi 18 giugno un accor
do era stato trovato ed era 
stato possibile votare in consi
glio regionale un odg unitario 

in cui si impegnava la giunta 
ad approvare — dopo consul
tazione con i sindacati e con 
una commissione formata da 
un rappresentante per ogni 
gruppo politico — un progetto 
entro il 27 giugno (cioè entro 
oggi) con la decorrenza dei 
contratti dal 29. 

Al di là del merito del pro
getto presentato dalla giun
ta — di cui diremo dopo — 
va segnalato innanzi tutto 
un primo elemento di ritar
do da parte del governo re
gionale che non ha ancora 
consultato né partiti né or
ganizzazioni sindacali e anzi 
si appresta a farlo per il 29 
prossimo, con un conseguen
te slittamento nella stipula 
dei contratti. 

« C'è da rilevare ancora 
una volta — dice a questo 

proposito Massimo Covello. 
del coordinamento regionale 
delle leghe dei giovani di
soccupati CGIL, CISL. UIL — 
il tentativo da parte della 
giunta regionale di rinviare 
la soluzione dei problemi al 
riguardo degli sbocchi occu
pazionali e dell'uscita dalla 
«285». 

La data dell'incontro fra 
sindacati e giunta è stata in
fatti ancora una volta spo
stata -senza una plausibile 
motivazione. « E' bene ricor
dare — aggiunge Covello — 
che la mobilitazione dei gio
vani e del sindacato conti
nua •». 
Nel merito del progetto va

rato dalla giunta regionale es-
*o prevede una spesa di oltre 
seimila milioni per l'utilizzo dei 
giovani nei settori dell'urbani

stica. servizi sociali, beni cul
turali. agricoltura e servizio 
geologico regionale. 

Questa fase di tirocinio — 
che avrà una durata di tre 
mesi e dovrà preparare lo 
«sbocco occupazionale definiti
vo dei giovani — si svolgerà 
presso gli uffici periferici del
la Regione, le comunità mon
tane e i comuni. 

Ma — qui sta il secondo ele
mento dì ambiguità — nel prò. 
getto della giunta viene di 
nuovo riproposta l'esigenza 
di procedere ad alcune assun
zioni nelle strutture regio
nali. 

Si tratta qui di una ipotesi 
respinta all'unanimità dal 
consiglio regionale e che pa
re voglia riprendere la pre
cedente mozione dell'esecuti
vo bocciata perché impropo-

ROMA - 11 19 giugno è 
scaduto l'accordo di pesca 
stipulato nel 1976 col go
verno della Repubblica tu
nisina, che permetteva a 
106 motopesca italiani di 
svolgere la propria attivi
tà nelle acque territoriali 
di quel paese. A seguito'di 
tale fatto in questi giorni 
è diventato più rigido il 
controllo delle vedette tu
nisine nel Canale di Sici
lia; peraltro, attualmente. 
a seguito di incidenti di 
pesca con la Repubblica 
Ubica, si trovano detenuti 
nelle carceri di Misurata, 
condannati in appello a 2 
anni di carcere per viola
zione delle acque territo
riali di quel Paese, nove 
pescatori del motopesca 
« Giacoma Rustico » e il 
capitano del mp. «iPruden-
tia », e sono in attesa di 
processo, sempre per la 
stessa accusa, dodici pe
scatori del mp. «Francesco 
1 » e il capitano del mp. 
« Cadore ». Questa situazio
ne sta creando uno stato 
di notevole preoccupazione 
nei familiari dei pescatori 
detenuti e uno stato di gra
ve tensione in tutta la ma
rineria di Mazara del Val
lo, consapevole che il pro
trarsi di questo stato di 
cose arrecherà un notevo
le danno alle loro prospet
tive di lavoro. 

Di una così delicata si
tuazione si sono fatti ca 
rivo i compagni on. La Tor 
re. Pernice e Spataro, che 
hanno presentato alla Ca
mera una interpellanza 
con la quale chiedono di 
conoscere dai ministri de
gli Esteri e della Marina 
Mercantile: 

1) quali atti siano stati 
compiuti dal nostro gover
no per garantire, prima 
della scadenza stessa, il 
rinnovo dell'accordo di pe
sca con la Tunisia, tenuto 
conto anche del fatto che 
da circa un anno le com
petenze per accordi di pe
sca con Paesi terzi sono 
state trasferite alla CEE: 

Peggiora la situazione per la marineria di Mazara del Vallo 
I — "• - - - - - - - - . _ . . [ _ J - n l ( j . t t M | | | | n ^ . . t , ^ ^ , , , | , , -T—xr l - - Il I • • I • 

Gli accordi di pesca sono scaduti 
e i controlli si fanno più rigidi 

Il trattato del '76 con la Tunisia permetteva a 106 motopesca italiani di 
svolgere l'attività nelle acque territoriali di quel paese - Le convenzioni con 
la Libia - Una interpellanza di deputati comunisti ai ministri competenti 

2) quali passi siano sta
ti compiuti dal governo 
italiano per ottenere il ri
lascio dei pescatori attual
mente detenuti, attraverso 
un atto di clemenza delle 
autorità libiche; 

3) se non ritengono ne
cessario, per fugare le 
preoccupazioni dei pesca
tori mazaresi memori di 
luttuosi eventi accaduti ne
gli anni passati allo sca
dere degli accordi di pe

sca con la Tunisia, richie
dere con urgenza la pro
roga dell'accordo vigente, 
e, contemporaneamente. 
concordare con la CEE le 
opportune iniziative per ac
celerare l'iter di approva
zione di un nuovo accordo 
di pesca con la Tunisia; 

4) quali risultati sono sta
ti ottenuti dalla Commis
sione mista italo-libica in 
relazione ad accordi com
merciali con quel Paese ne 

cessari per rafforzare i le
gami di amicizia e di col
laborazione, e precisamen
te in merito alla richiesta 
dal governo libico di co
stituire società miste italo-
libiche di pesca; 

5) se non ritengono ne 
cessano richiedere alla Co
munità Europea di avviare 
trattative per la stiputa di 
apposite convenzioni con 
la Libia e con gli altri Pae
si arabi interessati, che 

possano garantire assieme 
alla predisposizione di nor
me legislative di protezio
ne e ripopolamento ittico 
nel Canale di Sicilia, un 
futuro a questa importan
te attività economica eh» 
nella sola Mazara del Val
lo, prima marina pesche
reccia d'Italia, dà occupa-, 
zione a circa 4000 lavora
tori e un fatturato annuo 
di circa 200 miliardi. 

nibile sia sotto il profilo giu
ridico che sottj quello poli
tico. 
II. progetto è stato inoltre im

postato con riferimento qua
si esclusivo ai progetti di leg
ge della giunta, senza tenere 
conto delle proposte avanzate 
dai vari gruppi politici (il 
PCI, ad esempio, ha avanza
to varie proposte di legge). 

Una serie di questioni per
ciò attorno al progetto vara
to dalla giunta regionale che 
saranno oggi al centro del 
coordinamento regionale delle 
leghe dei giovani disoccupati 
aderenti al sindacato unita
rio in programma alle ore 
9,30 all'Hotel Jolly di Catan
zaro. 

Già ieri mattina in ogni ca
so il gruppo comunista al con
siglio regionale si è mosso e 
il compagno Costantino Fit-
tante ha inviato un fonogram
ma al presidente della giunta 
Ferrara e all'assessore al la
voro e alla formazione pro-
fessonale Barbaro per invi
tar] ad adeguare il docu
mento proposto all'esame dei 
pattiti e delle organizzazioni 
sindacali. 

f. V. 

Colpevole inerzia dell'amministrazione regionale sul problema delle carenti strutture alberghiere e di svago 

Un preciso impegno per l'ARS 

Urgente approvare 
la legge del PCI 

a difesa dei boschi 
- * 

Si attende solo la copertura in bilancio dei 
14 miliardi previsti nel provvedimento 

Pochi se ne accorgono ma nel Molise 
si potrebbe anche fare del turismo 

All'ultimo posto tra le regioni italiane come potenzialità ricettive — I patrimoni sto
rici di Altiglia e Pietrabbondante — Le vicine mete del Gargano e delle isole Tremiti 

Dal nostro corrispondeste 
CAMPOBASSO — Questione 
turismo. I/c ne riparla .->olo 
ed esclusivamente in periodo 
estivo, quando migliaia di 
persone già bussano alle por 
te per chiedere posti letto. 
poi l'estate finisce e con essa 
si dimenticano tutti i primi 
problemi, le inadempienze, i ri
tardi che si hanno nel setto
re. Certo, un po' di colpa ce 
l'hanno anche gli addetti al 
settore, ma le maggiori re
sponsabilità sono soprattutto 
di quegli enti prepasti a 
svolgere una funzione nel 
campo del turismo. Guar
diamo al microscopio le ci
fre. torse ci si capisce di più: 
il Molise è ultimo in Italia 
anche per il turismo, seguito 
solo dalla Basilicata. 

Nel '78 gli esercizi alber
ghieri (camere, case e ville 
date in affitto, case di ripo
so, pensionati, colonie) in 
Molise hanno avuto un mo
vimento di persone che sfio
ra il numero di duecentomila 
unità, d: cui solo 9300 stra
nieri. Il confronto con la Ba

silicata non gioca certamente 
a favore della comunità mo
lisana in quanto gli stranieri 
che hanno visitato l'anno 
scorso questa regione sono 
stati pari a 12.432 e comples 
sivamente hanno registrato 
621.400 presenze misurate in 
giornate contro le 512 mila 
del Molise. 

Quindi si può dire di esse
re gli ultimi in graduatoria, e 
nn potrebbe essere diversa
mente data la scarsità di 
strutture turistiche. Esistono 
soltanto 110 strutture alber
ghiere con appena 3.500 posti 
letto pari allo 0,2 per cento 
del totale italiano; la percen
tuale complessiva nel Mezzo
giorno è del 12 per cento. 
Ancora peggiore è la situa
zione degli esercizi extra 
alberghieri che assommano 
allo 0.1 per cento del patri
monio italiano.' Alla mancan
za di posti letto si aggiunge 
poi l'assenza quasi completa 
di quelle strutture e infra
strutture che rendono piace
vole una vacanza invitando il 
turista a scegliere un posto 
piuttosto che un altro. 

Impianti sportivi, discote
che, cinema, teatri, verde at
trezzato. sono pressoché ine
sistenti. come pure le attività 
folkloristiche e culturali. 
Come meravigliarsi allora 
della scarsa presenza di turi
sti? La Regione Molise che 
pure in questo campo poteva 
fare grandi ca-c. in tutti 
questi anni è stata comple
tamente assente, almeno per 
quel che concerne l'interven
to specifico nel settore. Il 
Comultur. una associazione 
di alberghieri, ha preso qual
che iniziativa, ma è stata ste
rile e comunque non ha pro
dotto granché in termini di 
afflusso turistico. D'altro 
canto basta vedere.il rappor
to esistente tra il numero di 
clienti e le presenze per ren
dersi conto che chi si ferma 
sul territorio molisano lo fa 
solo per il minimo indispen
sabile. 

Il discorso sul turismo 
dunque non può essere chiu
so, anzi esso rappresenta un 
settore da valorizzare, sia nel 
periodo invernale che per 
quello estivo. Campitello Ma-

tese. una stazione sciistica se 
attrezzata, molto vicina a 
Napoli e Roma, può diventa
re un punto di riferimento 
per mezza Italia durante il 
periodo invernale. Mentre per 
l'estate c'è la spiaggia che 
va da Vasto fino al Gargano 
che va meglio attrezzata e 
diversamente utilizzata. Cer
to. i 30 chilometri di costa 
sono poca cosa ma vi è un 
elemento che gioca a favore 
della costa molisana: è una 
delle poche coste italiane non 
ancora inquinate. 

Vi sono ancora i patrimoni 
storici di Altiglia e Pietrab
bondante e ancora le Tremiti 
e il Gargano vicinissimi al 
Molise. Dunque, occorre un 
progetto complessivo, tutto 
da costruire, seguendo la 
domanda che j turisti rivol
gono al mercato. In questi 
ultimi anni la domanda turi
stica si è rivolta soprattutto 
alle brevi, permanenze; le 
giornate di presenza per ogni 
singolo individuo si sono di
mezzate. 

Le isol* Tremiti cestHuiscene una mete estiva facilmente raggiungibile dalla catta melisene 

Questa scelta ha fatto sì 
che in molte regioni, specie 
in Emilia-Romagna, si andas
se ad una ristrutturazione 
complessiva del fare turismo: 
in Molise non c'è bisogno di 
convertire nulla ma costruire 
di sana pianta e proprio per 
questo è più difficile. Vi è 
una vocazione naturale che 
nella regione va sfruttata: 

quella di un itinerario che 
parte dal mare, attraversa i 
tratturi. arriva fino alle zone 
archeologiche di Altiglia e 
Pietrabbondante e si collega 
al Parco n/zionale d'Abruzzo. 
Un itinerario simile attrezza
to da solo rappresenta un 
potenziale turistico non indif
ferente. Su questi temi però 
— k> abbiamo già affermata 

— siamo a zero ed è utile 
che nei prossimi mesi, gli 
Enti locali in prima persona 
aprano insieme alla Regione, 
alle forze- politiche e ai sin
dacati. un serio dibattito che 
possa servire a spalancare 
definitivamente le - porte al 
turismo. 

. 0- m. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La legge ha un 
obiettivo generale: il pro
gramma dì investimenti per 
tutto il settore forestale. Ma 
in essa c'è anche un obiettivo 
strategico immediato e. come 
dice lo stesso titolo, ha un 
carattere d'urgenza. Quest'ul
timo prevale, necessariamen
te, sul primo per l'importanza 
che ìiveste ormai in piena 
estate: la necessità, cioè, di 
scongiurare con tutti i mezzi 
il pericolo di un nuovo e ir
reparabile danno al patrimo
nio boschivo dell'isola minac
ciato, ad ogni stagione, da 
incendi furiosi e distruttivi. 

E' per questa ragione che 
l'Assemblea regionale sicilia
na ha lavorato in tempi 
stretti subito dopo la ripresa 
dell'attività, delmitivamente 
chiusa la parentesi elettorale, 
alla preparazione di un di
segno di legge che mette a 
disposizione mezzi linan/iari 
e operativi in maniera da 
fronteggiare adeguatamente 
l'annuale offensiva del fuoco 
contro i boschi. 

La - legge, proposta dal 
gruppo comunista a Sala 
d'Ercole (primi firmatari gli 
onrevoli Pietro Ammavuta e 
Gioacchino Vizzini) è stata 
già discussa e approvata in 
sede di commissione parla
mentare all'agricoltura solo 
con alcune piccole modifiche. 
Ma. nella sostanza, gli artico
li sono rimasti tati e quali 
proposti dal PCI. 

La legge, che in termini fi
nanziari stanzia poco più di 
14 miliardi, è stata trasmessa 
alla commissione finanze per 
il relativo obbligatorio parere 
e si attende solo la copertura 
in biiancio (la Regione ha 
per ora a secco il suo fondo 
per le nuove iniziative legi
slative) perchè passi all'esa
me dell'aula per l'approva
zione definitiva, in ogni caso 
entro la sessione in corso. 

La celere approvazione del
la legge, in una delie prossi
me sedute dell'ARS, è infatti 
più che una necessità quasi 
un obbligo. L'estate incalza e 
gli interventi a protezione 
dei boschi, soprattutto a ca
rattere preventivo, non pos
sono subire ritardi. L'aspetto 
più importante della legge 
proposta dal PCI è che fi
nalmente diventa una realtà 
il cosiddetto program
ma-stralcio per la forestazione 
prevista dalla legge nazionale 
conosciuta come «quadrifo
glio». 

II governo regionale, finora, 
aveva omesso di varare il 
piano che solo grazie alla 
legge sulla forestazione sarà' 
possibile adesso utilizzare i 3 
miliardi e 490 milioni asse
gnati alla Sicilia e che sa
ranno devoluti, come dice 
il primo articolo, ad inter
venti per la demanializzazio-
ne ed il miglioramento dei 
boschi di interesse naturali
stico 

Per spendere questi soldi ci 
vuole un programma che de
ve essere pronto entro 30 
giorni dalla pubblicazione 
della legge. Per l'attuazione 
del piano vero e proprio di 
difesa dei boschi le, legge 

stanzia 4 miliardi per inter 
venti prioritari. 

Sono: l'apertura, l'amplia
mento e la manutenzione di 
viali parafuoco e strade di 
servizio; la ricostituzione di 
boschi danneggiati o distrutti 
da incendi; le opere di ap
provvigionamento idrico ; le 
spese per il funzionamento di 
gruppi e nuclei antincendio e 
per il personale stagionale 
addetto al servizio di avvi
stamento e di pronto inter
vento. 

Complessivamente però per 
la difesa dei boschi dagli in
cendi la legge stanzia 9 mi
liardi in quanto un successi
vo articolo ne aggiunge altri 
5 per l'anno in corso da uti
lizzare per interventi che gli 
ispettorati provinciali per 
l'agricoltura possono eseguire 
con la massima celerità. 

Rimane da sottolineare un 
ultimo ma non secondario 
aspetto: quello del riflesso 
che l'immediata attuazione 
della legge potrà esercitare 
sull'occupazione di centinaia 
di lavoratori dell'azienda fo
restale che hanno pagato 
pesantemente in questi anni i 
ritardi e le inadempienze del 
governo regionale che — è 
uno dei tanti esempi — non 
ha predisposto il piano gene
rale per gli interventi plu
riennali per IP difesa del suo
lo e della protezione del pa
trimonio naturale. 

s. ser. 

L'Aquila: senza 
fondi il centro 
trasfusionale 
della C.R.I. 

L'AQUILA — Il Centro tra 
sfusionale dell'Aquila delia 
CRI, per le inadempienze 
della Giunta e dell'assessore 
regionale alla Sanità è in 
cri-si e tra non molto potreb
be essere costretto a non da
re più flaconi di sangue che 
pur sono assolutamente in
dispensabili per salvare la 
vita di tanti pazienti assog 
gettati ad operazioni chirur
giche. 

Questa grave situazione è 
emersa nel corso di una re
cente riunione del Comitato 
provinciale della CRI dell'A
quila quando in 6ede di ap
provazione del bilancio con
suntivo 1978 è venuto fuori 
un «buco» di oltre 37 mi
lioni di lire dovuto al man
cato versamento da parte del
la Giunta regionale dei con
tributi dovuti al Centro tra
sfusionale in base alla legge 
regionale n. 29 del 3 aprile 
1975 che assegna al Centro 
trasfusionale 15 mila lire per 
ogni flacone di sangue ero
gato. 

L'amministrazione regiona 
le non ha fatto fronte a que
sto impegno malgrado che la 
CRI avesse presentato in tem
po utile le richieste opportu
namente documentate. 

http://vedere.il
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La lotta e l'impegno del lavoratori del Sud per l'occupazione 

Ferme le fabbriche tessili 
contro la smobilitazione 
Oggi da tutta la Sardegna delegazioni operaie a Vìllacidro - La manifestazione 
davanti alla SNIA - Appello del CdF e della federazione regionale Cgil-Cisl-Uil 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Da tutta l'Isola 
giungono oggi a Vìllacidro de
legazioni di operai delle azien
de chimiche per prendere par
te alla giornata di lotta in di
fesa della industria tessile. 

Nel polo industriale del Gu-
spinese, davanti ai cancelli 
della SNIA si ritrovano dele
gazioni provenienti da Mac-
chiareddu - Cagliari. Porto 
Torres, Ottana, Sarroch per 
respingere, con i lavoratori e 
le popolazioni della zona, l'or
dinò di fermata degli stabili
menti tessili annunciato dalla 
direzione aziendale per il pros
simo 12 luglio. 11 grave prov
vedimento riguarda altri 730 
dipendenti, che dovrebbero 
essere messi in cassa integra
zione" o addirittura licenziati. 

In un appello del consiglio 
di fabbrica della federazione 
unitaria regionale CGIL-CISL-
UIL si chiede, per la giornata 
di lotta odierna, la solidarietà 
e la partecipazione attiva del
le amministrazioni comunali. 
delle leghe dei disoccupati, dei 
movimenti femminili, dei par
titi democratici, dei lavorato
ri dei bacini minerari e di tut
te le altre fabbriche, dei con
tadini e degli artigiani. 

Nel denunciare che la SNIA 
ha proposto la chiusura di 
quattro stabilimenti (oltre a 
Villacidro, quelli di Napoli. 
Rieti e Pavia), il consiglio di 
fabbrica rileva nel documento 
che « gli spericolati giochi fi

nanziari per il potere ed il con
trollo dei grandi gruppi chi
mici si intrecciano con le ma
novre padronali tendenti a pe
nalizzare nei fatti l'occupazio
ne e le strutture produttive 
del Mezzogiorno >. 

E* in corso, infatti, una ma
novra SNIA-Montedison-Medio-
banca, che punta ad ottenere 
fondi pubblici, sfuggendo an
cora ad ogni logica di control
lo e di programmazione 

In Sardegna il quadro è reso 
ancora più difficile non solo 
per l'indifferenza del gover
no centrale, ma in particolare 
per l'assenza totale della giun
ta regionale. Dove sono finiti 
gli impegni sottoscritti fra la 
direzione del gruppo e le or
ganizzazioni sindacali? Due 
erano i punti centrali: inter
ruzione della produzione di ti
po poliammidico per il lavoro 
di ristrutturazione degli im
pianti, e avvio al montaggio 
della quinta linea di fibre acri
liche per una capacità aggiun
tiva di 15mila tonnellate annue. 

Già da molti mesi, in segui
to a questo programma di ri
strutturazione, per 530 lavora
tori del poliammidico è scat
tata la cassa integrazione 
straordinaria prevista dalla 
legge di riconversione. 

La fermata del Poliammidi
co doveva consentire il rag
giungimento di due traguardi: 
1) il taglio di 7.500 tonnellate. 
secondo le richieste della CEE 
nell'ambito della politica di 
contingentamento della pro

duzione di fibre; 2) arrivare 
ad un adeguamento tecnologi
co degli impianti. 

I lavori di ristrutturazione 
(durata dodici mesi, costo 1,2 
miliardi) puntavano per un 
verso a dare maggiore flessi
bilità agli impianti, onde con
sentire la diversificazione dei 
prodotti e quindi una maggio
re adesione alle variazioni nel
l'applicazione della fibbra; 
per l'altro verso ad ottenere 
un prodotto pregiato con costi 
minori. 

« Le proposte contenute nell' 
accordo — sostengono i diri
genti sindacali — erano state 
subito recepite dai lavoratori, 
nonastante il grande sacrifi
cio della cassa integrazione. 
Ma da subito si è capilo che 
la SNIA non teneva fede agli 
impegni. Le scadenze fissate 
per l'inizio dei lavori e per 
la consegna dei piani operati
vi al consiglio di fabbrica han
no subito ripetuti slittamenti. 
Ora si è arrivati addirittura 
alla decisione dt'.la serrata ». 

« Noi rispondiamo con la 
lotta, mobilitando gli operai e 
le popolazioni, perché il pia
no sottoscritto dalle parti va
da finalmente avanti, in modo 
eia arrivare alla ripresa pro
duttiva fissata dagli accordi ». 

« E' però indispensabile — 
rimarcano i dirigenti sindaca
li — che il governo prenda 
posizione per la ripartizione 
delle quote di produzione, fa
vorendo il Mezzogiorno e la 
Sardegna. Qui da noi, a Villa

cidro e a Ottana, esiste il polo 
di fibre più rilevante del pae
se. Non lo si può davvero but
tar via. Lottiamo per impedi
re questa tragica eventualità». 

Il governo deve fare certo 
la sua parte, ma la giunta 
non può rimanere estranea. 
« Il presidente della Regione 
e l'assessore all'Industria — 
confermano i sindacalisti del
la federazione unitaria —. an
che se l'esecutivo agisce in 
stato di precarietà dopo le re
centi elezioni regionali, devono 
assumere iniziative concrete 
per spingere il governo a pro
nunciarsi sulla legge di ri
strutturazione finanziaria che 
consenta il risanamento del 
gruppo SNIA, così come Otta
na. Non c'è tempo da perdere. 
Qualsiasi dilazione potrebbe 
essere fatale per i destini di 
questi stabilimenti, e disastro
sa per l'economia della Sar
degna ». 

In fabbrica e nei comuni 
della zona di Villacidro-Guspi-
ni il discorso è diventato 
drammatico. La crisi continua 
ad incidere pesantemente sul 
terreno estremamente debole, 
in una situazione sociale ca
ratterizzata da oltre cinque
mila iscritti nelle liste dei di
soccupati (in prevalenza gio
vani) in una struttura indu
striale già duramente prova
ta dalle vicende di un'altra 
azienda chimica, ila Filati In
dustriali, dove un futuro pieno 
dì incognite grave su ben 
1.100 lavoratori. 

Anche la CGIL riflette sul voto 
Il 4 luglio si terrà in Calabria l'assemblea dei delegati dell'industria - Lo 
ha deciso l'attivo sindacale di Catanzaro - Una proposta concreta e attuale 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il voto alle 
ultime elezioni politiche, gli 
investimenti che saranno 
sbloccati dai contratti in cor
so e quelli che sono stati con
cordati con il governo e la 
Regione, la ripresa dell'inizia
tiva: su questi tre temi sarà 
convocata in Calabria l'as
semblea dei delegati dell'in
dustria che si terrà il prossi
mo 4 luglio. La decisione è 
stata presa nel corso di un 
attivo sindacale della CGIL 
svoltosi ieri a Catanzaro. Nel
la sua lunga relazione intro
duttiva Saverio Zavettieri. se
gretario regionale dell'orga
nizzazione, ha detto che le 
ultime competizioni elettorali 
toccano da vicino anche il sin
dacato che deve valutare at 
tentamente il voto che. pur 
in una flessione complessiva 
della sinistra, porta al suo in
terno un elemento positivo: il 
bisogno di concretezza, di fat
ti e di risposte immediate al
le esigenze e alle aspettative 
dei lavoratori e dei disoccu
pati che sinora non hanno 
trovato uno sbocco positivo. 

Dal voto del 3 giugno emer
ge con forza ancora una volta 
In questione giovanile, aggra
vatasi negli ultimi anni, il 

Mezzogiorno, il ruolo del sin
dacato con i lavoratori e la 
società. I giovini calabresi 
hanno lottato moltto dando 
fiducia alle iniziative propo
ste dal movimento, ma 1 ri
sultati ottenuti sono pochi e 
spesso al di fuori delle pro
poste avanzate dai sindacati. 
La disoccupazione giovanile 
— solo in Calabria sono più 
di ottantamila i giovani iscrit
ti al preavviamento al lavo
ro — resta quindi il proble
ma più grosso che il nuovo 
Parlamento dovrà affrontare. 

Inadeguati si sono rivelati 
1 provvedimenti governativi 
per i giovani ma più in gene
rale non ha fatto passi avan-

[ ti la piattaforma che il sin-
1 dacato ha elaborato a soste

gno della vertenza Calabria. 
• Un forte contributo all'occu

pazione e allo sviluppo può 
venire dai contratti che de
vono essere rinnovati nel set
tore dell'industria: lo sforzo 
maggiore è stato quello di 
aprire un discorso concreto 
con il padronato sui nuovi in
vestimenti che devono essere 
realizzati soprattutto nel Mez
zogiorno: d'altra parte una 
ripresa economica può parti
re solo dalle regioni meridio
nali oggi largamente assisti
te e tenute ai margini del 

processo produttivo, anche per 
tenere a freno l'inflazione che 
trova alimento proprio in un 
modello economico distorto e 
senza ulteriori capacità di 
espansione. Ma il grosso del
la partita deve essere gioca
to con il governo e con l'in
dustria pubblica. 

Da anni la Calabria vede 
saltare gli impegni che ven
gono assunti e disattesi i pia
ni di investimenti concordati 
con il sindacato. I risultati 
più vistosi vengono dai nuo
vi insediamenti industriali co
stantemente sull'orlo del fal
limento: l'Andreae. la Liqui-
chimica, la SIR e gli impian
ti di Gioia Tauro (mai rea
lizzati) costituiscono l'esem
pio più clamoroso delle ina
dempienze e delle speculazio
ni portate a termine dietro il 
sottile paravento della indu
strializzazione della regione. 
Il sindacato propone quindi. 
nella sua piattaforma, il ri
sanamento dei cosiddetti pun
ti di crisi. 11 completamento 
degli impianti e la realizza
zione di quelle opere concor
date in precedenza con il go
verno Andreotti. 

Un ruolo particolare deve 
avere quindi 11 settore pubbli
co: Zavattieri ha fornito nel
la sua relazione alcune cifre 

che danno 11 quadro dello 
scarso impegno delle Parteci
pazioni Stati per la Calabria. 
Nella regione sono sorti solo 
2500 posti di lavoro finanziati 
con denaro pubblico, mentre 
in tutto il Mezzogiorno l'im
pegno dello Stato ha dato 
complessivamente oltre tre
centomila unità lavorative. Il 
colosso dell'IRI ha investito 
nel sud creando 94 mila po
sti, ma di questi la Calabria 
ne ha avuti solo 51, una 
fabbrichetta nel Crotonese. 

Il terzo punto è dato dalla 
agricoltura che deve diventa
re agro-industria, tessuto cioè 
di piccole e medie imprese 
per la lavorazione dei prodot
ti della terra. Il piano di svi
luppo formulato dal sindaca
to deve trovare un punto di 
appoggio nella utilizzazione di 
nuove fonti energetiche: si 
tratta di utilizzare, tra l'al
tro. il metano che arriva dal
l'Algeria e attraversa con il 
gasdotto la Calabria. Il sin
dacato vuole quindi rendere 
più concreta e attuale la sua 
proposta: la ripresa della ini
ziativa non aspetterà settem
bre ma parte subito per apri
re con il nuovo governo e con 
l'ente regione la vertenza sul 
problemi finora disattesi. 

La Gommafer al tavolo delle trattative: 
«Punto primo, sospendiamo le assunzioni» 
Grave atteggiamento del padronato lucano che non intende rispettare gli accor
di stipulati a livello nazionale - L'epilogo della campagna elettorale della DC 

POTENZA — Dopo la cam 
pagna elettorale condotta 
dalla DC lucana all'insegna 
del clientelismo, delle prò 
messe di tanti posti di la-
\oro, adesso vecchi e nuo 
vi deputati democristiani ten 
tano di attuare i loro prono 
siti inserendosi nelle tratta 
tive che il sindacato ha in 
trapreso per il mantenimen
to degli impegni assunti da 
numerose aziende private, e 
non ancora mantenuti. 

In questo quadro è venuto 
alla ribalta in questi giorni 
i". caso della Gommafer di 
Matcra. Le organizzazioni 
sindacali aziendali hanno de
ciso di interrompere le trat 
tative denunciando la stra
tegia che la società sta at
tuando, strategia per certi 
aspetti esasperante con il 
chiaro tentativo di far salta 
re i nervi alle organizzazio 
ni sindacali, ai lavoratori, ai 
disoccupati. 

La drezione aziendale, in
fatti. dopo essere stata più 
volte sollecitata dalle rap 
presentarne delle organizza
zioni sindacali aziendali a ri
spettare gli impegni sotto
scritti a livello nazionale — 
come gruppo Pirelli — ha fi
nalmente accettato di aprire 
il confronto. 

C'è voluta la mobilitazione 
dei lavoratori, dei disoccupa 
ti. degli enti locali democra 
tici prima di arrivare al ta
volo delle trattative. Ma nes
suno si faceva illusioni: i 
rappresentanti della Gomma
fer si sono presentati all'in 
contro con toni pro\-ocatori e 
di sfida, con un biglietto da ì 
visita inequivocabile, casti : 
tuito dall'annuncio dello slit 
tamento delle assunzioni. 

La realtà è che l'azienda ha 
ricevuto numerose raccoman
dazioni da alte personalità 
del mondo della giustizia e 
da alcuni uomini politici e di 

governo per a.ssuzkmi di al
cuni lavoratori che chiedono 
la riscossione della € cambia
le elettorale » del 3 giugno. 

Si tratta — sulla base del
le notizie in nastro possesso 
— di disoccupati o precari 
che però non presentano casi 
di drammaticità anzi, tra i 
più raccomandati ce n'è uno l 

proprietario di appartamenti 
e di terreni, con la moglie 
che lavora e lui stesso pre
sta saltuariamente un'attivi
tà lavorativa presso il comu
ne di Pomarico. 

Chi si contraddistingue per 
le interferenze nella contrat
tazione tra azienda e organiz
zazioni sindacali, pensando 
persino di sostituirsi ai sin
dacati. è in particolare il neo 
senatore DC D'Amelio che do
vrebbe invece prestare più 
attenzione all'attività parla
mentane nel rispetto del man
dato ricevuto. Intanto, sulla 
vicenda si sta intensificando 

Per la sentenza 
antisindacale 
proteste ali'Aquila 
Le denunce per i fatti del dicembre '72 
sfociate in condanne per sette operai 

L'AQUILA — Lunedì scorso. 
convocata dalla segreteria 
della FLM ha avuto luogo a 
l'Aquila, una conferenza 
stampa in riferimento alla 
sentenza del 21 giugno con la 
quale la Corte d'Appello de 
l'Aquila ha confermato la 
condanna di sette operai della 
Sit-Siemens finiti sotto pro
cesso per i noti fatti del di
cembre 1972 e del marzo 1973 
verificatisi durante la lotta 
sindacale per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro. 
Con questa pesante condanna 
la Corte ha confermato la 
sentenza di primo grado che 
comminava pene varianti fra 
1 quindici giorni e i due mesi 
di reclusione per sette lavo
ratori e assolveva con formu
la " piena e per insufficienza 
di prove gli altri undici im
putati. 

Presenti alla conferenza e-
rano tra gli altri il segretario 
regionale della CGIL Silverio 
Iannella anche a nome della 
Federazione sindacale unita
ria, il segretario provinciale 
della FLM Lanfranco Rossi, 
Arnaldo Cattani rappresen
tante del consiglio di fabbri
ca della Siemens e. per il 
collegio di difesa, l'avvocato 
Domenico D'Ascanio 

Dopo il compagno Cattani 
che si è fatto portavoce della 
delusione dei lavoratori della 
fabbrica aquilana che si "at
tendevano una sentenza di 
completa assoluzione di tutti 

i lavoratori finiti sotto pro
cesso per avere esercitato i 
loro diritti sindacali, il com
pagno avvocato D'Ascanio ha 
affermato che «il tribunale 
de l'Aquila aveva valutato in 
maniera diversa i fatti in cui 
erano rimasti coinvolti i la
voratori poi imputati, rico
noscendo loro l'attenuante di 
avere agito per particolari 
motivi di valore morale e so
ciale. per cui. egli ha detto, 
da questa decisione ci aspet
tavamo che la Corte d'Appel
lo non si limitasse ad una 
sentenza "tecnica", ma si ca
lasse, cosi come aveva fatto 
il tribunale a suo tempo, nel 
particolare " momento in cui 
quegli episodi avvennero. 

Per queste considerazioni 
l'avvocato D'Ascanio. per 
prima cosa, ha annunciato 
che i difensori degli imputati 
condannati e di quelli assolti 
per insufficienza di prove. 
hanno propasto ricorso alla 
Cassazione avverso alla sen
tenza della Corte d'Appello. 

Dopo un intervento del 
comoagno Tannella che ha 
voluto rammentare l'infuocato 
clima in cui si svolsero le 
lotte del 72-73. ha concluso 
la conferenza stampa il com
pagno Cattani che ha ringra
ziato le forze politiche" e sin
dacali e la popolazione aaui-
lana oer la solidarietà data 
agli imputati 

Ermanno Arduini 

la mobilitazione dei lavora
tori. 

« Ai dirigenti della Gomma
fer — ci dice il compagno 
Eustazio. segretario regiona
le della F1LCEA<:GIL - sia 
chiaro che tutte le assunzio
ni devono essere fatte attra
verso l'ufficio di collocamen
to con richiesta numerica. Si 
invita pertanto la società a 
non creare situazioni di fatto 
perché emergerebbero proble
mi assai delicati anche sotto 
il profilo dell'ordine pub
blico ». 

e Chiediamo inoltre — pro
segue il compagno Eustazi — 
la verifica del rispetto del
l'accordo del gennaio 1979. a 
livello di gruppo Pirelli. I la
voratori della Gommafer e i 
giovani disoccupati devono vi
gilare perché tutto avvenga 
nella massima legalità e giù 
stizia ». 

a. g. 

Smascherate a Cagliari tante promesse elettorali 

L'intera borgata S. Elia 
si oppone agli sfratti 

voluti dal centro-destra 
La giunta comunale è stata costretta a sospendere il provvedi
mento - Una storia di lotte per la casa e di manovre speculative 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Decine di fa
miglie di « abusivi ». con la 
solidarietà di centinaia di 
abitanti della borgata di S. 
Elia, hanno resistito allo 
sgombero delle vecchie ca
se ordinato dalla giunta co
munale di centro-destra. 

Donne, bambini, giovani e 
anziani hanno affrontato gli 
ufficiali giudiziari e la for
za pubblica che avevano ri
cevuto la direttiva di rende
re libere le case occupate. 
Per evitare incidenti, l'ordi
ne di sgombero è stato prov
visoriamente revocato: sarà 
eseguito solo quando alle 
tante famiglie colpite dal 
provvedimento verrà trovata 
dal Comune una « sistemazio
ne di fortuna ». 

« Prima delle elezioni ave
vano assicurato die nessuno 
ci avrebbe cacciato da que
ste case. Ora die ie elezio
ni sono passate, eccoli pron
ti a continuare come" prima: 
pagano sempre i poveri ». 
Così si sono espresse le don
ne di S. Elia, dilaniando di
rettamente in causa l'asses
sore agli alloggi, fl repub
blicano Marini. 

Candidato nella lista del
l'edera per il consiglio re
gionale, l'assessore Marini 
prima del 17-18 giugno ave
va indirizzato migliaia di let
tere alle famiglie di Caglia
ri che chiedevano un allog
gio al Comune, prometten
do che la crisi sarebbe stata 
risolta se il suo partito e gli 
altri partiti di governo aves
sero avuto più forza. 

Accusano le famiglie col
pite: « Prima delle elezioni 
l'assessore Marini ci ha addi
rittura invitato ad occupare 
le case. Non solo, ma poi ci 
ha spedito una lettera chie
dendoci il voto ». 

La beffa elettorale, pur
troppo. non ha visto come pro
tagonista solo l'assessore re
pubblicano. Vengono chiama
ti in causa, ed anche con 
maggiore responsabilità, gli 
amministratori democristiani 
e socialdemocratici. Quasi tut
ti hanno fatto a gara per ga
rantire casa, servizi, lavo
ro agli abitanti dei quartie
ri popolari cagliaritani. « Mol
ti di noi — dicono gli inte
ressati — sono caduti nella 
rete, illusi forse che l'anti
co metodo della raccoman
dazione avrebbe pagato in 
qualceh modo ». 

Quanto è avvenuto a S. 
Elia dimostra invece che' cer
ti sistemi hanno fatto il loro 
tempo. I democristiani, i re
pubblicani. i socialdemocra
tici. che governano il capo
luogo sardo nel peggior mo
do possibile, possono solo pro
mettere, ma nessuna inizia
tiva individuale potrà avere 
successo. 

Per risolvere i problemi as
sillanti della povera gente, 
delle migliaia di famiglie che 
rivendicano da anni una ca
sa. è necessario portare avan
ti «un progetto di rinnova
mento di Cagliari » attorno al 
quale deve svilupparsi una 
vera lotta di popolo. . 

Proprio a S. Elia verso la 
fine degli anni 60, fino alla 
metà degli anni 70, questo ti
po di movimento si era svilup
pato con grande intensità, ri
sultando infine vincente. 

La vecchia borgata doveva 
essere demolita, ed i suoi 
abitanti dispersi in altri ghet
ti di periferia, per cedere il 
posto ad un quartiere di lus
so delle più belle zone pano
ramiche di Cagliari. Il piano 
degK speculatori, favorito dal
le giunte comunali dirette dal
la DC, venne respinto gra
zie alla battaglia unitaria 
delle famiglie di S. Elia che 
di li a poco avrebbe coinvol
to tutti i rioni popolari ca
gliaritani. 

Il nuovo quartiere è cosi 
sorto a pochi passi dallo sta
dio: le case sono state asse
gnate alle famiglie di pesca
tori. portuali, artigiani, altri 
lavoratori a reddito fisso. 

La vecchia borgata avrebbe 
dovuto essere ristrutturata e 
resa abitabile in parte per le 
famiglie che non avevano 
optato per i nuovi apparta
menti, in parte per i nuclei 
familiari di recente forma-
rione. 

I compagni della sezione co
munista « Antonio Gramsci » 
sostengono che, dopo la con
segna dei 2 6 nuovi alloggi, 
si sarebbe dovuto attuare il 
piano di risanamento della 
vecchia borgata. 

Infatti, cinque miliardi ri
sultano stanziati per rica
vare da 220 vecchie case del
la Zona B almeno 136 appar
tamenti, muitre nella Zona A 
dovevano essere demolite 64 
case per far fronte ad un se
condo complesso edilizio del-
l'IACP con 230 appartamenti 
(spesa prevista 8 miliardi). 

Perché i progetti sono ri
masti sulla carta? Rispondo
no i comunisti della borga
ta: e Bisognava lasciare libe
re le vecchie case, assegnan
do alloggi di fortuna alle fa
miglie coabitanti. Si tratta dei 

figli dei vecchi inquilini die 
avevano formato altri nu
clei familiari e che non ave
vano visto riconosciuto il di
ritto all'assegnazione di un 
appartamento ». 

e Va precisato che in ogni 
casa al vecchio nucleo si era
no sovrapposti due ed an
che tre nuclei, doè quelli dei 
figli. Questi giovani, impos
sibilitati a trasferirsi in al
loggi dvili, erano stati co
stretti a rimanere, anche con 
la forza, negli antichi tuguri. 
La loro resistema ha ritar
dato l'avvio dei piani di ri
sanamento. Contemporanea

mente. le case rimaste vuo
te sono state occupate da fa-
maglie senza tetto provenien
ti da altre zone cittadine, e 
perfino dai Comuni dell'in
torno». 

Per qualche mese, prima 
delle elezioni, gli amministra
tori comunali hanno lascia
to correre. Adesso si presen
tano con la forza pubblica or
dinando lo sgombero. Ma è 
giusto mettere sulla strada 
decine di famiglie? Bisogna 
trovare una soluzione il più 
presto possibile. 

9-P-

Una storia «normale»? 
CATANZARO — Una vera e 
propria odissea nel cuore di 
una notte calda e afosa di 
giugno alla ricerca di un 
tetto e di un rifugio. E' la 
avventura capitata a 4 fa
miglie di Catanzaro Lido, il 
popoloso rione sul mare del 
capoluogo calabrese, sfratta
te dal proprietario di casa e 
subito diventate occupanti a-
busive di altre case, di altre 
stanze. 

Le hanno sfrattate — dopo 
la regolare procedura — da 
un palazzo di Catanzaro Li
do e nella notte stessa han
no provveduto ad occupare 4 
aule di una scuola dello stes
so quartiere. La notizia di 
cronaca, nuda e cruda, non 
aggiunge nulla di più; una 
storia simile a quella di tan
ti altri poveri e diseredati 
delle periferie e dei centri 
urbani di una qualsiasi città 
die non riescono ad avere 
(o a pagare, che è la stessa 
cosa) una abitazione, che si 
trascinano in una lunga odis
sea fra una occupazione abu
siva e uno sfratto. 

Le biografie dei quattro 
capifamiglia sono anche qui 

esemplari: un Invalido, due 
manovali, un pensionato. A 
scavare si troverebbe maga
ri la solita invalidità dvile, 
il manovale che lavora sì e 
no 15 giorni al mese, il pen
sionato che a stento raggiun
ge le poche migliaia di lire 
al mese. 

In ogni caso una storiella 
esemplare, proprio mentre 
nella stessa Catanzaro Lido, 
con l'arrivo dell'estate, il 
prezzo delle case è arrivato 
alle stelle: 500-600 mila lire 
per un mese di mare. Al cen
tro, poi. neanche a parlar
ne: il mercato delle case è 
superbloccato e chi cerca ca
sa (anche chi paradossalmen
te ne avrebbe una minima 
possibilità) si sente sparare 
-addosso rifre da capogiro. 

E allora? Allora la cro
naca, in attesa di qualcosa 
che sblocchi questa assurda 
situazione, ci regala ogni gior
no notizie di quel tipo per 
abituarci ad una sorta di 
« normalità >. 

Ma di ninnale, in verità, 
c'è ben poco, 

f. V. 

L'Università di Messina 

La « corsa al vano » 
stavolta l'ha vinta 

il consiglio 
d'amministrazione 

Nostro servizio 
MESSINA — Questa volta 
nella lotta per accaparrarsi il 
nuovo stabile è arrivato per 
primo il consiglio di ammi
nistrazione, anche se si pensa 
che l'Opera universitaria re
plicherà tra breve con qual
che nuovo affitto. Per ora la 
storia vuole che nella vicenda 
antica della politica degli af
fitti a e macchia d'olio », 
condannata da sempre dalla 
sezione universitaria del PCI 
e dalla CGIL-Scuola, i locali 
dell'ex-Standa. posti in viale 
S. Martino, la strada centrale 
di .Messina, vengono acquista
ti dal consiglio di ammini
strazione dell'Università. 

Una decisione rapida, presa 
in tempi brevi e per questo 
alquanto sospetta: è vero, da 
almeno un anno si sapeva 
che i duemila metri quadri 
dello stabile erano appetibili 
da entrambi gli organi di go
verno per l'ateneo messinese: 
uno. il consiglio dell'Opera. 
vi avrebbe voluto fare una 
mensa, l'altro, quello d'am
ministrazione, vi insedierà le 
segreterie delle diverse facol
tà. attualmente sparse in una 
miriade di appartamenti, in 
ogni parte della città. 

A beneficiarne saranno i 
fratelli Bonanno, ben appa
rentati con Guglielmo Stagno 
D'Alcontres. ex prorettore 

Chieti: o l'ateneo 
« D'Annunzio » paga 

la SIP o resterà 
senza telefoni 

CHIETI — L'università e Ga
briele D'Annunzio» di Chie
ti, un libero istituto in atte
sa di statizzazione al quale 
sono iscritti circa 20.000 stu
denti, è morosa nel confron
ti della società telefonica 
SIP. 

La società ha inviato un 
« ultimatum » all'università : 
entro il 7 luglio venturo, ver
samento del saldo o, quanto 
meno, di un adeguato antl-
cipo sul dovuto, o disattiva
zione dei primi dieci appa
recchi telefonici dell'ateneo. 

La crisi economica della 
« D'Annunzio » si trascina da 
tempo. Per alcuni mesi. I di
pendenti non hanno ricevuto 
lo stipendio e anche in ghi
gno rischiano di percepirlo 
con forte ritardo, 

dell'Università e presidente 
della facoltà di Scienze, uno 
dei notabili democristiani più 
in vista nella vita politica 
dell'ateneo, che richiederanno 
52 milioni in 5 anni per un 
totale di 260 milioni. Poi, se 
lo vorrà, l'Università potrà 
rinnovare il contratto altri
menti rischierà di aver speso 
inutilmente una cifra che a-
vrebbe potuto invece servire 
per l'acquisto definitivo di u-
no stabile. Inoltre, non è che 
l'Università non risparmierà 
da quest'affitto: la situazione 
logistica è cosi grave, che 
tutti gli appartamenti lasciati 
vuoti dalle segreterie, ver
ranno occupati da altri uffid 
o istituti universitari. 

Tutto questo è frutto del
la mancanza di un program
ma che non risolve ma ag
grava i problemi degli stu
denti. dei docenti, e degli 
stessi suoi dipendenti — dice 
il compagno Bernardo Mo
schetta. rappresentante co
munista nel consiglio di am
ministrazione dell'ateneo, l'u
nico ad aver votato contro 
questa deliberazione. Non è 
soltanto questa ad ogni modo 
ad aver fatto esprimere il 
disseaso del nostro partito 
nei confronti di questa deci
sione presa in tempi rapidis
simi: infatti, la spesa per 
l'affitto dei locali dell'ex 
Standa aumenterà notevol
mente a causa delle spese di 
ristrutturazione dei locali. 

Di quanto? Non si sa. poi
ché lo stabile è stato preso 
in affitto senza che il consi
glio di amministrazione abbia 
sentito il bisogno di fare un 
preventivo: per cui ogni ipo
tesi va bene, sia che la ri
strutturazione abbia un costo 
di 100 milioni sia che l'abbia 
di 400. 

Eppure questa rapidità e 
questa determinazione da 
parte del consiglio di ammi
nistrazione. compresi i con
siglieri del PSI, non ha nes
sun riscontro quando si parla 
dei ritardi scandalosi con cui 
si sta procedendo nei lavori 
della frazione Papardo. dove 
è stata completata soltanto la 
parte che riguarda la facoltà 
di Farmacia, mentre per 
Scienze si è ancora in alto 
mare. 

Segno che non si ha nessu
na intenzione di risolvere I 
problnjni reali dell'Università 
di Messina. 
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Dopo una lunga discussione 

Nessuna novità dal direttivo 
regionale socialista 

per la soluzione della crisi 
Il segretario Simonazzi ha però confermato la preferenza 
verso una debole giunta tripartita - Preclusioni della DC 

ANCONA — La lunga di
scussione in seno al direttivo 
regionale socialista ncn ha 
fatto registrare clamorose 
ed Interessanti novità. Il 
Partito socialista — lo ha 
confermato ieri mattina il 
segretario Simcnazzi — pre
ferisce ricomporre la crisi 
con una soluzione debole (il 
tripartito) piuttosto che 
scegliere per un governo più 
forte che comprenda anche il 
PCI. Dice un no assoluto e 
— sembra irrevocabile — al 
centro sinistra, e tuttavia 
non propone un reale avanza
mento del quadro politico. 

Le Marche, dunque, non 
meritano una soluzione ade
guata per chiudere l'intermi
nabile paralisi? Simonazzi 
a dire il vero precisa che il 
suo partito è per una giun
ta fatta da tutti. Ha dichia
rato in una intervista alia 
Rai: «Intendiamo privilegia
re un discorso ccn tutte *e 

forze. Ci ostiniamo a ripro
porre un governo feodato 
sul consenso più ampio. Pe
rò, viste le posizioni delle 
forze politiche, non ci fac
ciamo illusioni. Se non ci so
no modifiche nelle posizio
ni, a questo punto probabll 
mente l'unica strada è quel
la di una giunta socialista c-
laica, facendo appello a lut
ti i partiti perché si ricosti
tuisca attorno a questa espe
rienza la maggioranza ». Va 
detto subito che né la DC né 
il PCI seno d'accordo per 
perpetuare una simile espe
rienza. 

Domanda ancora il giorna
lista: «Non è tempo di ri
durre o eliminare le preclu
sioni. le incertezze, i calcoli 
di partito? ». « Certo — e '.a 
risposta — noi abbiamo acni-
pre fatto il discorso deì'.a 
ncn accettazione delle pre
clusioni. Siamo aperti e sia
mo disponibili a collaborare 

Dibattito alla « Gasparini » di Urbino 

«Ma autocritica 
non vuol dire 

autoflagellazione» 
URBINO — Assemblea degli 
iscritti alla sezione « Gaspa
rini » del centro storico, per 
discutere delle ultime con
sultazioni elettorali in città, 
nella zona, a livello nazio
nale. Il dibattito, cominciato 
con la relazione di Alfredo 
Camozzi è molto vivace, ap
passionato. Voglia di capire 
e di approfondire. Soddisfa
zione per i risultati positivi 
di Urbino e della zona, ama
rezza per quelli nazionali. 
Allora, si chiede Camozzi, 
che cosa non ha tenuto? Non 
abbiamo lavorato a sufficien
za? Non è stata capita la 
linea politica? Non abbiamo 
saputo arrivare ai giovani? 
Il nostro progetto non ha 
avuto rispondenze concrete? 
Porse abbiamo stemperato la 
critica? 

Le domande sono molte. 
E le risposte di Camozzi e 
gli interventi degli altri com
pagni sono un altro gradino 
per allargare il dibattito. 
« Siamo arrivati alla porta 
della borghesia — dice An
tonino Curri — e se tanti 
sono stati gli attacchi con
tro di noi, significa che non 
era di poco conto essere li. 
Aver avuto meno consensi, 
significa forse non poter da
re più una spallata grossa 
a quella porta? ». 

I giovani, i loro problemi 
anche gravi, il lavoro che si 
può fare anche ad Urbino 
nelle varie sezioni, i rappor
ti con la DC « che perde il 
pelo ma non il vizio ». Que
sti sono gli argomenti che 
pone in discussione Luigi Mu-
nari. Ragioni soggettive ed 
oggettive sui risultati del 3 
giugno. Sconfitta elettorale? 
Forse stiamo eccedendo, in
terviene Lidia Massolo. Chie
diamoci però se il nostro pro
getto di società socialista, le 
conquiste ottenute con le no
stre lotte — nelle scuole per 
esempio — sono stati messi 
in atto dai compagni che si 
trovano impegnati nei vari 
organismi. Si sono avuti scom
pensi ed è anche qui che 
dobbiamo lavorare di più e 
meglio. Si portano ancora 
dati, esempi, confronti. 

« Se le cose non vanno be
ne diciamolo, per rimboccar
ci le maniche e ricomincia
re subito a lavorare », così 
dice Emilio Uguccioni. E* in 
discussione la linea della so
lidarietà nazionale, del com
promesso storico, oppure in 
questi tre anni il nostro par
tito ha fatto politica in mo
do non adeguato alle esigen
ze. per esemplo, delle nuove 
generazioni dove registriamo 
il calo più grosso? Se lo chie
de Antonio De Simone e 

avanza la proposta di lavoro 
per recuperare le masse gio
vanili. 

Si insiste sulle « responsa
bilità » del partito. « A mio 
pavere — dice Giovanni Ta-
lossi — dobbiamo evitare che 
l'autocritica si trasformi in 
autofustigazione. Abbiamo bi
sogno di recuperare tutta la 
possibilità e la forza che so
no state sempre nostre ». 
« Poniamo si l'accento sul la
voro e sulla linea del parti
to. sulla quale però ricordia
moci dei consensi del '76, ma 
soprattutto guardiamo al con
testo nazionale ed internazio
nale in cui si sono svolte le 
nostre consultazioni, agli at
tacchi anche violenti. La DC 
— prosegue — non è riusci
ta a riproporre il 18 aprile 
e i comunisti in Italia, per 
consensi elettorali e per ca
pacità, hanno la forza di por
si alla direzione del paese ». 

« Si. è giusto fare l'auto
critica ma senza flagellarci, 
non vi sono le ragioni per 
farlo. Avere il 30^ con la 
battaglia che la destra e la 
stampa borghese ci hanno 
scatenato contro, significa 
avere tutta la nostra forza ». 
E' il nucleo del discorso di 
Giovanni Cerri che prosegue: 
« Si tratta dj analizzare tut
to e di essere nella nostra 
politica più incisivi ad ogni 
livello, ritrovando anche ne
gli enti locali da noi ammi
nistrati slanci politici ed 
Ideali ». 

E' tardi, ma l'attenzione è 
sempre viva. Proposte, per
ché, come andare avanti, qua
le il prossimo lavoro e le 
iniziative per una presenza 
continua, a Cerchiamo sem
pre, nelle nostre assemblee. 
di fare critica costruttiva, 
dopo l'autocritica per questi 
risultati ». Edera Ciambellot-
ti conclude così il suo inter
vento imperniato sugli intel
lettuali e sulla questione fem
minile nel partito. 

« Il punto — dirà Umberto 
Bernardini, alla fine della as
semblea — dopo aver posto 
l'accento sui risultati e sul
lo scontro in atto, nel paese. 
sulla situazione e sui proble
mi postelettorali. sui compiti 
del nostro partito — è pro
prio quello di trasformare 
l'insoddisfazione in uno sfor
zo per rendere più adeguato 
il partito alla realtà che ci 
sta di fronte». 

E il dibattito, anche con 
le sue voci di insoddisfazio
ne e di amarezza, ha dato 
proprio il senso di ciò che è 
il contrario della smobilita
zione e dell'avvilimento. 

Maria Lenti 

con tutte le forze ». Affer
mazioni interessanti, certo 
sincere. Ma che significalo 
hanno oggi, mentre nessuno 
— se ncn il PCI — sta fa
cendo alcunché nel cenfren-
ti della preclusione de cen
tro i comunisti, mentre cioè 
la regione è al disastro to
tale? 

Il PSI — dice ancora Si
monazzi — non è interessato 
a posizioni di potere, è mos
so unicamente dalla volta
ta di ricercare soluzioni In
sieme agli altri: frasi sibil
line. Infatti: la giunta lai
ca di cui si ripropone il u-
pescaggio (così come «an
no anche i repubblicani) ha 
il presidente socialista. Ed 
anche la ricerca comune di 
soluzioni, oggi, di frente ai-
la erisi di democrazia e di 
credibilità della massima 
istituzione regionale, ha ui-
sogno di scelte urgenti, ncn 
di generiche petizioni di prin
cipio. Lo stesso Simcnazzi. 
oltre a ncn farsi soverchie 
illusioni sulla possibilità d". 
riuscita per un governo a 
cinque, ncn crede più di tan
to alla forza attraente (par
liamo di consensi e di impe
gno collettivo) della giunta 
laica: «Per noi è sempre sta
ta transitoria — ha dichia
rato — ma oggi la ripropo
niamo solo se non c'è altra 
strada ». 

Poco edificante, pur se ra
gionevole, ci pare la poca 
convinzione; irresponsabile 
invece è ormai l'atteggiamen
to di incertezza che contrad
distingue tutti i partiti del
la giunta dimissionarla. Que
sto stare nel mezzo senza 
idee, questo reiterato (sostan
ziale) diniego a fare un go
verno con il PCI produrrà 
ancora paralisi e forse ama
re delusioni nella primave
ra dell'80. 

L'unica cosa chiara che i 
partiti intermedi sanno dire 
e il no al centro-sinistra: è 
importante che si compren
da l'inedeguatezza della pro
posta democristiana. Tutta
via ad una maggioranza e 
ad una giunta che urgente
mente recuperino il tempo. 
perduto in diatribe e in scher
maglie, che affrontino i pro
blemi in un programma di 
fine legislatura, non servono 
soltanto i no. per quanto giu
sti e condivisibili. 

I socialisti dicono di es
sere aperti e disponibili. Per 
fare che cosa? Non si capi
sce bene. Certo, allo stato at
tuale, non paiono aperti e 
disponibili a fare un gover
no regionale stabile. 
' Si sa che il dibattito inter
no all'organismo dirigente 
socialista non è stato linea
re. ma neppure ha fatto re
gistrare spaccature vertica
li. La linea Craxi che qui 
nelle Marche non aveva tro
vato subito entusiastici con
sensi, oggi è al contrario sal
damente maggioritaria nel 
gruppo dirigente. Anche in 
questa luce vanno dunque 
esaminati i tentennamenti e 
la scarsa passione per una 
rinnovata e salda unità del
la sinistra. 

In sostanza il successo di 
gran parte degli steccati che 
la DC ha potuto innalzare. 
si devono anche alla divisio
ne fra comunisti e socialisti. 
Il PCI pone la questione 
dell'unità tra i due partiti co
me preambolo necessario per 
qualunque ragionamento po
litico serio. Non ugualmente 
il Partito socialista che in 
questi mesi ha troppo debol
mente rifiutato le pregiudi
ziali democristiane, preferen
do un pericoloso «stare a 
guardare », scivolando (non 
come il PRI e il PSDI) in 
una assuefazione da rinvio 
davvero inaccettabile. Dopo 
essersi messi in questa situa
zione. qualche socialista og
gi lamenta che il PSI sareb-
stato lasciato solo. 

Ma può onestamente il PSI 
chiedere ai comunisti di aval
lare una loro emarginazione 
istituzionalizzata come quel
la che la DC vuole? Può chie
derlo nelle Marche, dove il 
PCI è il primo partito con 
il suo Wc dei consensi? 

Iella Marioli 

La « Ciancianella » chiama in causa i partiti 

Tante domande (della cooperativa 
culturale) che attendono risposta 

ANCONA — Manifesta una 
diret ta volontà di dialogo, 
la lettera aper ta inviata 
dalla Cooperativa di servi
zi culturali « Ciancianel
l a» alle forze politiche di 
Ancona. Argomento, la 
cultura, la sua diffusione, 
le sue s t ru t ture . A trat t i 
la let tera è perentoria, a 
trat t i polemica, come quan
do sottolinea che la cifra 
messa in bilancio dal Co
mune per il '79. a propo
sito di at t ivi tà culturali, 
« e l'uno per mille del bi
lancio complessivo * (ov
vero 30 milioni). 

La cooperativa ricono
sce aper tamente l'attivi
smo della passata ammini
strazione. ma afferma che 
forse « nuoce alla cultura 
l 'abbinamento con l'as

sessorato alla pubblica 
istruzione >. 

Si rivolgono anche do
mande su specifiche que
st ioni : sicché la let tera ha 
il pregio di aprire un con
fronto serio, a cui noi 
stessi sollecitiamo i parti
ti. Quali finalità avrà il 
teatro Sperimentale? Cosa 
si farà della Mole Vanvi-
telliana e degli altri spazi 
ricavati nel centro stori
co? E ancora: «Quando 
riaprirà il teatro delle Mu
se. Corrono voci inquietan
t i : è vero che è s t a t a com
pletamente dis t rut ta la 
s t ru t tu ra dei palchi all'in
terno? E' intenzione dei 
parti t i iniziare una poli
tica di decentramento dei 
servizi culturali nei quar

tieri?... Che spazio potran
no avere i circoli cultu
rali e di base, in perenne 
difficoltà finanziarla? E 
nel caso avessero un soste
gno da par te del Comune, 
quali criteri verrebbero 
adot ta t i per l'assegnazio
ne dei fondi? *. 

Altri quesiti r iguardano 
la Mostra del Nuovo Cine
ma di Pesaro («non ha 
avuto più seguito il tenta
tivo di collaborazione») ed 
il rammarico per il fatto 
che Ancona « non riesce 
ad esprimere alcuna ini
ziativa che abbia un rilie
vo di carat tere nazionale. 
o almeno regionale». Sul
l'intera tematica, la eoo 
perativa chiama a discu
tere non solo i partiti , ma 
la cit tà. 

Alla Regione dal PCI 

Interpellanza 
per i profughi 
del Vietnam 

Chiesto un piano per una sistemazione 
nella regione delle famiglie asiatiche 

ANCONA — Sei consiglie
ri regionali comunisti han
no presentato una- inter
pellanza alla giunta re
gionale sul drammatico 
problema dei profughi 
vietnamiti che stanno la
sciando, in condizioni ter
ribili, la regione asiatica. 
I compagni Giacomo 
Mombello, primo firmata
rio come capogruppo, Ma
rio Fabbri. Italo D'Ange
lo, Romualdo Clementoni. 
Malgari Amadel Luigina 
Zazio chiedono alla giun
ta se «di fronte al dram
matico aggravarsi delle 
condizioni in cui versano 
le migliaia di profughi 
che non trovano la pos
sibilità di stabilirsi in al
tri paesi, ritiene opportu
no rendersi interprete 
presso il governo dei sen
timenti di umana solida
rietà del popolo marchi
giano e sollecitare nel 
contempo iniziative con
crete. affinché l'alto com
missariato delle Nazioni 
Unite per i rifugiati, in
tervenga ed altrettanto 
facciano altri governi con 
atti di concreta solida
rietà ». 

Gli interpellanti riten
gono anche necessario che 
venga predisposto un pia
no per dare un'idonea si
stemazione ai profughi 
che possono essere accol
ti nella nostra regione e 
in tal senso sollecitano il 
presidente della giunta 
Massi perché nell'esercizio 
dei ipoteri di coordina
mento delle attività di 
assistenza prenda sin da 

ora contatto con i Co
muni per assistere quelle 
famiglie e, soprattutto, 
quei minori ai quali sia 
venuto a mancare 11 so
stegno familiare. • 

I sei consiglieri regio
nali comunisti hanno In
vitato, infine, il presiden
te delia giunta a solleci
tare il governo italiano af
finché dia seguito agli 
impegni di aiuto e di col
laborazione che il nostro 
paese ha preso verso la 
repubblica vietnamita, per 
sostenere il difficile sfor
zo di ricostruzione di una 
nazione martoriata da 30 
anni di guerra. 

Da alcuni giorni sono in 
piedi già prime concrete 
azioni di sostegno In tut
te le Marche; la sezione 
regionale della « Caritas » 
ha pre.so contatti con l'or
ganizzazione centrale a 
Roma, si formano ì pri
mi comitati cittadini (mol
ti di ispirazione cristiana. 
con Comunione e Libera
zione in prima fila, do
ve la parrocchia diventa 
non casualmente centro 
di sottoscrizioni), ma si 
stanno organizzando an
che movimenti giovanili 
di partiti democratici e 
gli stessi enti publici. 

Proprio ieri si è svolta 
in Regione, ad esempio, 
nel quadro di questa pri
ma mobilitazione un in
contro a cui erano stati 
Invitati i rappresentanti 
dell'ANCI (Associazione 
del Comuni) e dell'UPI 
(Unione delle Provincie). 
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Grande 
successo nelle 
scuole delle 
attività 
della piscina 
comunale di 
S. Benedetto 

Nuotando si impara 
Seicento presenze giornaliere, settanta 
fre più significative del bilancio di un 

ore di utilizzo settimanale sono le cì-
anno - L'atteggiamento della giunta 

S BENEDETTO DEL TRON
TO — 600 presenze giorna
liere; 70 milioni di incasso; 
70 ore di utilizzo settimana
li: sono queste le cifre più 
significative del bilancio del
la piscina comunale di San 
Benedetto del Tronto dopo 
un anno di attività. Se si 
aggiungano poi le tre esal
tanti giornate (22-23-24 giu
gno) durante le quali vi si 
sono svolti i campionati na
zionali di nuoto UISP (circa 
60 le società partecipanti con 
quasi 2CC0 atleti — è il re
cord assoluto delle presenze 
per i nazionali UISP: non 
meno di 4000 le presenze del 
pubblico, compresi, gli accom
pagnatori e l familiari dei gio
vani atleti) si può senz'al
tro affermare che la pisci
na di S. Benedetto si è or-
mal ufficialmente affermata 
anche come impianto per il 
nuoto agonistico ad alto li
vello. 

Per restare un attimo an
cora sul tema dei recenti 
campionati nazionali di nuo
to UISP (450 gare in tutto 
che hanno assegnato 40 tito
li individuali escluse le staf
fette), egregiamente organiz

zati dal comitato di zona del-
l'ARCl-UISP si deve ricono
scere, riprendendo una dichia
razione fattaci da Flavio Bra
sili, presidente regionale del-
l'UISP, come questa mani
festazione — ad un livello 
senza precedenti nella nostra 
regione — abbia dimostrato 
che l'UISP ha ormai tutte le 
carte in regola per ottenere 
la cittadinanza ufficiale nel
lo sport marchigiano. 

E le cifre, per ritornare alla 
piscina, danno ragione alle 
scelte fatte dall'amministra
zione di sinistra guidata allo
ra dal compagno Primo Gre-
gorl che volle acquistare que
sto impianto per metterlo a 
disposizione della collettività 
dovendo però lottare dura
mente con l'opposizione e il 
vero e proprio ostruzionismo 
messo in atto dalla DC e da
gli altri partiti della passata 
opposizione PRI e PSDI. 

Le critiche strumentali di 
chi allora si opponeva al
l'acquisto di questo comples
so sportivo sono state messe 
a tacere dalla risposta dei 
giovani, delle famiglie, degli 
atleti, dei lavoratori che usu
fruiscono delle due piscine 

Preoccupante situazione in parecchie zone della regione 

Molte macchine agricole «a secco» 
anche dopo l'aumento del gasolio 
Duro comunicato di protesta della Confcoltivatori - E' difficile prevedere una 
rapida normalizzazione dell'erogazione - Il rischio di un deficit nell'agricoltura 

ANCONA — Esistono sensibili dislivelli tra settore e settore nel rifornimento di gasolio nelle Marche. Mentre la situazione 
nelle campagne si fa sempre più drammatica, sembrano avviarsi alla quasi normalità i rifornimenti alle pompe stradali di 
carburante. L'aumento di 29 lire al litro concesso l'altro Ieri dal CIP (in seguito alle pressioni e strumentali manovre dell'unione 
petrolifera), permetterà probabilmente un rapido reintegro dei rifornimenti. Le più grosse difficoltà, come si è detto, le incon
trano gli agricoltori. La Confcoltivatori, riunendo l'altro giorno il proprio comitato regionale, ha emesso un duro comunicato di 
protesta. La mietitrebbiatura e la raccolta di altri importanti prodotti della terra — afferma il comunicato — sono già in pe
ricolo in parecchie zone del
la regione. La situazione più 
preoccupante (dato che già 
molte sono le macchine fer
me), si registra nella provin
cia di Pesaro e Urbino. Pro
blemi rilevanti si riscontra
no però anche in vaste zone 
interne delle altre Provincie 
marchigiane ». 

La Confcoltivatori ricorda 
anche l'esito della riunione 
recentemente svoltasi in Re
gione: « Malgrado le affer
mazioni ottimistiche di buo
na volontà delle compagnie 
petrolifere, la situazione ten
de ancora ad aggravarsi». 
Del resto è anche difficile 
prevedere un rapido e quasi 
automatico normalizzarsi del
la situazione, dopo i già ac
cennati aumenti: per gli 
agricoltori, infatti, funziona 
un sistema di rifornimento a 
prezzi e quantità • convenzio
nate. regolato dal TOMA 
(utenti motori agricoli), sot
to il diretto controllo della 
Regione Marche. 

A questo proposito, la Conf
coltivatori rileva come i ri
fornimenti siano legati alla 
contingenza: « Non esistono. 
dunque, né sprechi né passi
bilità di accaparramento ». 
L'associazione degli agricol
tori denuncia invece la "stra
na anomalia" che, vede al
cuni punti vendita fomiti ed 
altri no. 

Al ministro e alla Regione 
vengono richieste urgenti mi
sure di recupero. Il rischio, 
infatti, è quello di un ulte
riore deficit nel campo della 
produzione agricola. 

Situazione tutto sommato 
molto più serena per i ri
fornimenti stradali di gaso
lio per i veicoli « diesel » 
(autocarri ed alcune vettu
re). E' opinione di Sandro 
Bambozzi. dirigente della 
Confesercenti (a cui è affi
liata la PAIB. una delle due 
associazioni di categoria de
gli esercenti di carburante), 
che « le difficoltà derivano 
per Io più da manovre spe
culative delle compagnie pri
vate: l'Agip e l'IP (che ap
partengono all'Eni e quindi 
allo Stato) forniscono invece 
oltre il 25». in più rispetto 
ai quantitativi del 78». Ma 
I cartelli con su scritto 
esaurito? 

« Anche l'assemblea della 
PAIB di venerdì scorso ha 
discusso di questa cosa — 
ci risponde il dirigente della 
Confesercenti — concludendo 
però che la situazione è me
no drammatica di quel che 
appare. Prevale invece la 
tendenza, da parte di molti 
gestori, di a f f i g g e il car
tello come misura cautela
tiva. Si tende cioè a privi
legiare il cliente abituale nei 
confronti di quello casuale. 
Assolutamente impossibile 
poi. che situazioni simili pos
sano verificarsi per impianti 
Agip e IP». 

(quella scoperta da 50 metri 
e quena copsna da 2ò metri), 
dei campi da tennis (3), del
la paieatra. Nonostante que
sto c'è ancora chi dice che 
l'acquisto della piscina e sia-
to un pessimo affare. Ma so
no coloro che preteriscono 
apparire ridicoli piuttosto 
che ammettere un errore. 
Emblematico, a proposito, è 
stato l'atteggiamento tenuto 
dagli attuali amministratori 
del centro sinistra nel con
fronti degli organizzatori del 
« meeting » dell'UISP, come 
se questa manifestazione 
sportiva non riguardasse San 
Benedetto. 

Per rendersi cento di co
me questo complesso sia or
mai stabilmente inserito nel
le abitudini e nei bisogni dei 
sambenedettesl, e non solo, 
bisogna viverne la realtà nel
l'arco di un giorno piuttosto 
che giudicarlo superficial
mente. 600 presenze diceva
mo. Durante il periodo del
l'apertura delle scuole si co
minciava la mattina con non 
meno di 200 studenti tutti i 
giorni dal lunedi al sabato. 
Quest'anno si è iniziato do
po Natale, e in piscina sono 
stati portati solo i ragazzi 
delle scuole superiori. Il pro
getto iniziale elaborato dal
la precedente amministrazio
ne era ben diverso. Esso mi
rava a portare in piscina i 
ragazzi della scuola dell'ob
bligo e soprattutto i bambi
ni delle elementari. 

Bisognava lavorare all'in
terno delle nuove strutture 
democratiche della scuola, al
l'interno dei consigli di cir
colo e di istituto, per sensi
bilizzare le famiglie e con
vincerle e coinvolgere gli in
segnanti. L'assessore alla 
pubblica istruzione nella nuo
va amministrazione ha scel
to invece la strada più fa
cile, quella di portare in pi
scina solo le scuole superiori. 
La sua è stata esclusivamen
te una scelta demagogica. 

E' auspicabile quindi che 
per la prossima stagione sco
lastica, si cerchi di riaprire 
il dialogo ccn la scuola del
l'obbligo. C'è già in questo 
senso un preciso movimento 
dei genitori che intendono 
far fare ai propri figli que
sta attività motoria, essen
ziale secondo molti per un 
sano sviluppo fisico. E c'è 
anche il felice esperimento 
di un circolo didattico quel-
lo della zona nord e Castello 
che per iniziativa del diret
tore didattico e delle socie
tà sportive operanti all'inter
no della piscina ha portato 
per un giorno i bambini 'n 
piscina per far loro conosce
re rimpianto e per farli as
sistere ad una lezione di 
nuoto. 

Ma le presenze della scuo
la comunque hanno coperto 
in questo primo anno solo un 
terzo dell'attività della pi
scina. II resto delle frequen
ze è stato assicurato dai cor
si di nuoto formativo (alla 
Vne dell'aprile sco>:so le pre
senze comDlessive a auesti 
corsi erano state 3823 con una 
media mensile di 320). dalla 
presenza del pubblico. da«>li 
atleti delle società, da^li adul
ti che partecipano ai corsi 
di nuoto formativo. 

Il recarsi in piscina sta di
ventando sempre più anche 
un modo nuovo per impie
gare il proorio tempo libero 
'm una città come S. Bene
detto che, specialmente d"n-
vemo. non offre ai giovani 

molte proposte culturali e 
ricreative, al di fuori dei bar. 
L'aumento continuo, per 
esempio, degli iscritti (oltre 
100 nel mese di aprile) ai 
corsi per adulti, la loro co
stanza e la loro fedeltà han
no fatto di questa ora se
rale in piscina una simpati
ca abitudine, un modo nuo
vo di incentrarsi e di cono
scersi, un momento di ag
gregazione oltre che un sa
no esercizio fisico. 

Franco De Felice 

Quattrocento 
milioni di danni 
per un incendio 

a Loreto 
ANCONA — Sono quattro
cento i milioni di danni pro
vocati da un furioso incen
dio scoppiato l'altra notte 
in una moderna azienda di 
Loreto di proprietà dei fra
telli Giacca glia, che produ
ce giocattoli e strumenti 
musicali. Pressoché comple
tamente distrutto è andato 
il magazz'no ccn buena par
te del materiale che vi era 
depositato, mentre per for
tuna le fiamme ncn hanno 
intaccato i reparti produt
tivi. Anche se ora necessa
riamente per compiere un 
inventario del danni, la fab
brica potrebbe rimanere 
chiusa per alcuni giorni, ncn 
ci dovrebbero essere tagli al
l' occupazione. Non si do
vrebbe far ricorso alla cas
sa integrazione e la, produ
zione dovrebbe riprendere 

Le cause deducibili dopo 
una prima ricognizione ope
rata dal vigili del fuoco di 
Osimo e di Ancona, parla
no ancora genericamente di 
autocombustione. Durante le 
operazioni di spegnimento 
delle fiamme, alimentate dal
l'abbondante materiale pla
stico e che seno prosegui
te per l'intera nottata (dal
le 23 fino alle 6.30 del matti
no), è rimasto leggermente 
ferito ad un braccio un di
pendente della ditta che sta
va collaborando con i vigili. 

Un film 
di Ferrara 
alla scuola 
regionale 

S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Oggi pomeriggio alle 
ore 18 a S. Benedetto, pres
so la scuola regionale (Via 
de Oasperi davanti al liceo 
scientifico) proiezione del 
film «La salute non si ven
de » di Giuseppe Ferrara. Se
guirà un dibattito. L'inizia
tiva, a cui intervengcno sin
dacati e ccnsigli di faDbrica 
della zona, si inquadra nel
l'ambito dei corsi di forma-
zicne professionale gestiti 
dalla provincia di Ascoli. 

Lo scopo è la crescita di 
una coscienza culturale sui 
problemi sociali e non a ca
so partecipano tra l'altro 
animatori di case-famiglia e 
operatori culturali. 

L'ARCI presenta un ricco programma di iniziative per la stagione delle vacanze 
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C'è chi lavora per una estate intelligente» 
ANCONA — Per l'estate '79 
l'ARCI si presenta nelle Mar
cile con un ricco programma 
di iniziative ricrestive. cultu 
rali e sportive. Estate: una 
parola magica che richiama 
subito alla mente sphgse as 
solate, d is te^ di verde, boschi 
ombrosi, acque fresche e ri 
storatrici. Estate, insomma. 
è sinonimo di riposo, di quic 
te. di villeggiatura. Non im 
porta se poi le tanto attese 
ferie si trasformano in nuo
vi motivi di stress, con in
terminabili code sull'autostra
da, con gli alberghi e le lo
calità di villeggiatura siroe-
raffollati, con i ciclomotori 
rumorosi che ti svegliano nel 
cuore della notte, con i juke-
box che ripetono monotona
mente le quattro-cinque can
zoni candidate alla vittoria 
del Festival-bar. 

L'estate, da anni, è anche 
questo per moltissimi italiani. 
ma non per tutti: in questa 
girandola di rotonde sul mare, 
di dancing all'aperto, di ri 
posi forzati, di divertimenti 
guidati, c'è anche chi lavora 
per un impiego diverso del 
tempo libero dei villeggianti. 

per un divertimento intelli
gente e di massa. Ci riferia
mo in particolare all'ARCI, 
l'Associazione sportiva ricrea
tiva e culturale impegnata 
al massimo in queste settima 
ne per organizzare manifesta
zioni locali ed altre .1 più am 
pio respiro per i prosimi due 
mesi. 

Svariate 
esigenze 

Ne parliamo con il presi
dente regionale delle Marche 
compagno Adolfo Peroni (con
fermato dalla recente confe
renza nazionale di organizza
zione dell'Associazione, svol
tasi a Torino, nel direttivo 
nazionale assieme al compa
gno Umberto Polidori. nuovi 
eletti i compagni Marco Si
ici e Carlo Amicucci). Il pro
gramma dell'ARCI marchigia 
no è moito vasto e tiene con
to delle svariate esigenze: da 
quella dei bambini in tenera 
età. a quelle dei giovani, del 
le donne, degli anziani. 

Già dalla prima settimana 
di aprile, ad esempio, per gli 
amanti della natura e delle 
bellezze paesaggistiche della 
nostra regione, sono state or
ganizzate gite ed escursioni 
guidate da esperti naturalisti. 
alpinisti, speleologi, per la ri
scoperta e valorizzazione di 
alcuni € angoli » dell'entroter
ra e dell'Appennino marchi
giano. La prossima « uscita » 
interesserà la traversata dei 
monti Sibillini, da Frontigna-
no (MO, al Monte Prata 
(AP). e si svolgerà domenica 
prossima primo luglio. Si par
tirà in pullman da Ancona e 
si rientrerà la sera stessa. Il 
programma delle escursioni 
si concluderà con la visita al
la gola del Furio e con una 
puntata alla festa del tartufo 
di Acqualagna il prossimo 4 
novembre. 

Per i bambini che restano 
in città, l'ARCI. in collabora 
zione con l'UISP organizza ad 
Ancona un corso di pattinag
gio per principianti (dal 3 hi 
glio al 31 agosto, per due ore 
tutti i martedì e venerdì): po

tranno iscriversi i bambini tra 
ì quattro e i dieci anni. Sempre 
per quanto riguarda il capo
luogo dorico è interessante lo 
esperimento — unico forse in 
Italia — avviato in collabora 
zione con una biblioteca di 
quartiere. Artisti di fama in 
ternazionale insegneranno al 
la gente le tecniche del dise 
gno. della pittura, della scul
tura e delle altre attività ar
tifici ie. 

Riunioni 
zonali 

Ma i propositi dell'ARCI 
vanno ben oltre le miriadi di 
manifestazioni che si svolge
ranno in tutta la regione dal
le località maggiori al più 
p.cdblo centro interno. Infat
ti sono già in preparazione 
assemblee e riunioni zonali e 
provinciali per la costituzione 
di una Lega regionale del
l'ambiente die avrà il com
pito di elaborare temi di in 
tcrvento politico e di lotta per 
quanto riguarda l'inquinamen 
to ambientale, la difesa della 

salute, il patrimonio artistico 
e culturale, il turismo. Aperta 
ai singoi; e alle aggregazioni 
di base, si collocherà come 
elemento unificante fra l'as 
sociazionismo. le forze in 
iellettuali. gli esperti. 

Entro il mese di luglio. 
inoltre, si terrà una cenferen 
za regionale, la prima del 
l'ARCI-UISP. in cui verranno 
affrontati i problemi che in 
centrano le varie articolazioni 
sportive. Nel campo dello spet
tacolo l'ARCI intende mante 
nere presenze e spazi autono
mi all'interno dei festival del
la stampa democratica. Intan
to. si lavora per la creazione 
di un consorzio dei gestori dei 
circoli dei cinema associati 
all'ARCI e delle commissioni 
interessate alla gestione del
le- sale pubbliche, per cercare 
di far fronte alle decisioni 
r capestro » dei distributori di 
pellicole. 

Nella riunione, infine si do 
vranno studiare modi nuovi ed 
originali per utilizzare diver 
sa mente le sale cinematogra
fiche. 

I. f. 

i / . 
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L'iniziativa presa a Norcia desta perplessità 

DC (e Montedison) «studiano 
la Valnerina, dimenticando 

il piano regionale di sviluppo 
Eppure lo scudocrociato ha contribuito ad elaborare la program
mazione - La questione dei fondi FEOGA e il ruolo dell'ESAU 

e L'état c'est mot », ovvero tradotto in vaine rinese: « Qui comannamo noi d.c. e semo re
gione, provincia e persino CIPE ». Dal grottesco alla realtà poco ci manca: venerdi scorso di
rigenti della DC, il vicepresidente della comunità montana della Valnerina e il sindaco di 
Norcia, iianno presentato uno studio per lo sviluppo della zona autonomamente commissiona
to a due società del gruppo Montedison. Come a dire che il « piano regionale di sviluppo 1976-
1D80 » e tutta la programmazione regionale per la DC (che pure ha contribuito alla loro ela

borazione) sono carta strac-

La Democrazia cristiana a Terni 

Voto contrario, o 
campagna elettorale? 
Dichiarazione del sindaco e nota del compa
gno Libero Paci sul bilancio appena approvato 

TERNI — * La DC ha appro 
fìttato del voto sul bilancio 
per la campagna elettora
le »: lo ha dichiarato il sin
daco di Terni compagno Gia
como Porrazzini, il giorno 
stesso nel quale la DC tene
va una conferenza stampa 
per esporre le ragioni del 
suo voto contrario. 

Il compagno Libero Paci 
sottolinea in questa sua nota 
il significato della presa di 
posizione della DC: « Il com
portamento tenuto dal grup 
pò consiliare de. nel corso del 
dibattito sul bilancio, è un 
comportamento grave che te
stimonia come la DC intenda 
il confronto politico e il pre
valere in questo partito di 
una visione angusta del pro
prio ruolo e della propria fun
zione. Il capogruppo della DC 
con il suo intervento ha in
teso aprire la campagna e-
lettorale, sferrando un attac
co alla maggioranza, attacco 
che non si è sostan/.iato di 
alcun serio argomento. 

Il rifugiarsi in atteggia
menti strumentali sottintende 
la incapacità a misurarsi con , 
i problemi della città e una 
profonda debolezza. Dalla re
quisitoria contro la maggio
ranza, svolta dal gruppo de 
emerge in modo evidente l'in
capacità di fornire un con
tributo di indicazioni e di idee 
alla crescita della città. 

Lutto 
Si sono svolti ieri i fune

rali di Sante Ponti, padre 
del compagno Danilo funzio
nario del nostro partito nel
la zona del Trasimeno. 

Al compagno Danilo le più 
vive condoglianze della fede
razione perugina del PCI e 
della redazione dell'Unità 
per l'immatura scomparsa 
del padre. 

Il dibattito sul bilancio po
teva costituire una occasione 
importante per un confronto 
serrato intorno ad alcune que
stioni di grande rilievo. So
no aperti, accanto ai proble
mi di ordine generale quali 
la riforma della finanza loca
le. il nuovo ordinamento del
le autonomie locali, problemi 
più particolari ma di non in
feriore interesse per la co
munità. Mi riferisco alla re
visione del piano regolatore 
generale, al piano del com
mercio. alla politica degli 
investimenti, dei servizi e a 
quella del decentramento e 
della partecipazione. 

Sono queste questioni che 
richiedono un impegno serio 
e responsabile da parte del
le forze polit ielle, sociali e 
culturali democratiche che 
operano nella comunità cit
tadina. Questa occasione è 
andata perduta. Di fronte al
la fuga dalle responsabilità 
della DC i comunisti conti
nueranno ad operare con 
slancio per la crescita della 
città. 

Su questo terreno chiamere
mo tutte le energie democra
tiche a confrontarsi e a la
vorare e su questo terreno 
si misurerà la capacità di 
ciascuna forza politica di es
sere fattore positivo del pro
cesso di crescita. La mag
gioranza porterà avanti i 
programmi che si è data, an
che in assenza dell'apporto 
della più consistente forza di 
minoranza, ma non per que
sto si chiuderà al confronto. 

Il dibattito non può consi
derarsi concluso con l'appro
vazione del bilancio. Inten
diamo proseguirlo in tutte le 
sedi chiamando i cittadini, gli 
organismi di base, le forze 
sociali, le associazioni cultu
rali a dare il loro apporto 
anche critico e ciò nell'inte
resse primario della colletti
vità ». 

Il documento sulla 3' Rete 
era del Comitato regionale RAI-TV 
Per una malaugurata quanto deprecabile svista nella edi

zione di ieri del nostro giornale è apparso accanto al titolo 
• La rete 3 è un fantasma? Noi abbiamo una proposta », 
un occhiello che attribuiva erroneamente ad un inesistente co
mitato RAI-TV del PCI le proposte poi riportate nell'articolo 
in maniera corretta. 

Che si trattasse di una involontaria svista limitala all'oc
chiello era poi evidente fin dalle prime battute dell'articolo 
che recitava cosi: e II fantasma della terza rete RAI aleggia 
sull'Umbria attonita: partirà o non partirà? Nel frattempo il 
Comitato Regionale Umbro per il Servizio Radiotelevisivo (or
gano nominato dal consiglio regionale)... ». 

Ci scusiamo dunque con i lettori e con il Comitato suddetto 
che, come del resto scritto chiaramente nel pezzo, nessuno ha 
voluto far passare per qualche cosa di diverso dall'espressione 
pluralistica del consiglio Regionale che rappresenta. 

eia laddove lo scudo crociato 
possiede la maggioranza. 

La creazione dell'Autonomo1 

Granducato DC di Vauerina 
per fortuna ancora non c'è 
stata, ma come motivato, la 
vicenda sta destando serie 
perplessità. « Siamo disponi 
bili ad accettare qualsiasi 
proposta — ha precisato ieri 
in una nota il presidente del
la Giunta Regionale Germano 
Marri — qualsiasi contributo 
costruttivo, a condizione che 
esso si collochi coerentemen
te nell'ambito della prò 
gnimma/.ione regionale, ela
borata con il concorso di tut
te le forze interessate, e 
coinvolga in uno stretto rap 
porto di collaborazione le i-
stituzioni locali e i loro or
ganici tecnici e di program
mazione ». 

Per la Valnerina la situa
zione di fatto è proprio Top 
posto: «L'iniziativa assunta 
autonomamente dalla DC — 
ha aggiunto Marri — per i 
modi con cui è stata presen
tata, scavalca il ruolo delle 
istituzioni pubbliche e della 
partecipazione, e mette in 
discussione inoltre il disegno 
unitario delle comunità mon
tane. proponendo vie alterna
tive sulla base di criteri che 
sembrano fondarsi sulla 
contrapposizione politica. 

A ciò risponde il « sensa
zionalismo » dell'iniziativa 
che ignora volutamente il la
voro unitario portato avanti 
dalla Regione. dall'ESATJ e 
dalle comunità montane 
(basti pensare alla recente 
questione dei progetti Feoga). 

Nulla sembra valere in
somma- per la DC il fatto 
stimolante che l'ESAU abbia 
ad esempio redatto i quattro 
prosetti esecutivi Feoga per 
la Valnerina-Norcia-Monte S. . 
Pancrazio. l'Alto Tevere 
Umbro.- l'Alto Chiasciò di"" 
Gubbio e il Monte Pegiia e 
Selva di Meana Valle Nera 
adottando criteri e finalità 
comuni in modo da operare 
un intervento organico In I 
tutta la montagna umbra e di 
coordinare l'attività dell'E
SAU -

E dire che gli stessi re
sponsabili della comunità 
Montana della Valnerina fino 
ad un mese fa si dichiarava
no d'accordo con questa li
nea. d i mese scorso — ri
corda amareggiato il presi
dente dell'ESAU Lodovico 
Maschietta — abbiamo tenuto 
una riunione proprio con le 
comunità montane per esa
minare i problemi di attua
zione dei 4 progetti finanziati 
dalla CEE cui parteciparono 
anche gli assessori regionali 
al bilancio Vincenzo Acciacca 
e alle foreste Alberto Provan-
tini. 

In quella occasione si sot
tolineò l'importanza di un 
organico coordinamento fra i 
vari momenti istituzionali 
che operano nel settore agri
colo e forestale (Regione, E-
SAU. comunità montane) per 
risolvere efficacemente i 
problemi aperti. 

L'iniziativa DC mette ora in 
discussione, insieme con il 
ruolo stesso dell'ESAU. pro
prio questa linea unitaria che 
è l'unica po'* affrontare se
riamente le questioni ». 

Che poi anche la Montedi
son prima di votarsi a scelte 
di partito avrebbe dovuto fa
re bene i propri conti è un' 
altra parte della vicenda. 

g. r. 

Due casi di discussa giustizia interessano e commuovono l'opinione pubblica 

No al manicomio giudiziario 
per il giovane Capitanucci 

Mozione unanime del consiglio comunale di Assisi, dove si continuano a racco
gliere firme di solidarietà-«Questa struttura non ha mai recuperato nessuno» 

Al di là degli automatismi delle leggi 
penali e giudiziarie per fortuna il « caso 
umano a non smette di scatenare soli
darietà laddove appare inequlvocabU-
mente. Il nome di Giuseppe Capitanuc
ci e la sua storia che rischia oggi di 
concludersi nell'efferato manicomio 
giudiziario di Montelupo Fiorentino e 
ormai patrimonio pubblico e fonte di 
apprensione in Umbria. 

Il perché di tutto ciò è noto: 11 prov
vedimento giudiziario è scattato quan
do ormai il recupero del giovane psico
tico era avanzato. 

Tra le novità che riportano la vicen
da In cronaca, oltre all'allungarsi della 
lista di firme di solidarietà per Capi
tanucci in fase di raccolta ad Assisi 
(la città del giovane) c'è una mozione 
unanime votata l'altra sera dal Consi
glio Comunale di Assisi. E' una mani
festazione importante di impegno civi
le che riportiamo integralmente di se
guito augurandoci rapidi e positivi esiti. 

Su proposta del Gruppo consiliare co
munista il Consiglio Comunale di As
sisi ha approvato la seguente mozione: 

«/ consiglieri comunali di Assisi qua
li espressione democratica della volon
tà popolare non possono non /arsi in
terpreti della preoccupazione estesa tra 
i cittadini di Assisi in relazione all'tn-
temamento detentivo nel Manicomi» 
Giudiziario di Montelupo fiorentino di 
Giuseppe Capitanucci, 

Ognuno sa che in queste strutture 
spesso non avviene nessuna riabilitazio
ne ma un definitivo annichilimento psì
chico e, con drammatica frequenza, la 
morte. Fatti recenti relativi ad inter
nati assisani in questi istituti ne sono 
la tragica prova. 

La prima pi eoccupazione di questi 
Consiglieri è quindi una preoccupazio
ne umana, è necessario e urgente com
piere ogni sforzo per evitare i pericoli 
sopra ricordati. Ci pare opportuna quin
di una revisione del provvedimento 
che consenta di reinserire Capitanucci. 
fornendogli le necessarie cure ed assi
stenze, nel testuto sociale della prò-
VINCICI. 

Margini IN tal senso esistono ed è 
per questo che sentiamo di dover rivol

gere un appello, pur nel pieno rispetto 
delle autonomie e delle competenze, al
l'autorità giudiziaria interessata. In 
questo senso si sono espressi numerosi 
cittadini attraverso una pubblica sot
toscrizione, organismi istituzionali co
me il Consiglio Provinciale, strutture 
sanitarie e psichiatriche locali e regio
nali, altre organizzazioni. 

Il caso di Giuseppe Capitanucci è di 
quelli che pone ad una comunità l'esi
genza di una riflessione su se stessa, 
sui rapporti umani e sociali che Vigo-
no in essa, ma anche sugli orientamen
ti delle più varie forze, enti ed istitu
zioni rispetto ai problemi della devian
za, dei bisogni e delle ansie insoddisfat
te che la producono. 

A tal fine i consiglieri comunali in
tendono promuovere, a partire dal ca
so umano in questione, un incontro che 
coinvolga il maggior numero di forze, 
a cominciare da quelle impegnate nel 
settore sanitario e socio-assistenziale, 
per riproporre all'attenzione dei citta
dini uno dei più acuti problemi del no
stro tempo ». 

Assemblea di insegnanti della CGIL-Scuola a Foligno 

Top-secret dai provveditorati 
sui nuovi programmi per la Media 
Eppure, come è stato sottolineato, le innovazioni sono varie e importanti 
Sul « fronte » dei precari, dura presa di posizione sul decreto ministeriale 

I provveditori agli studi, 
come ogni insegnante sa be
ne. non sono certo avari nel 
trasmettere circolari e note 
sui più svariati argomenti, 
ma dal febbraio scorso ad og
gi i nuovi programmi per la 
scuola media sono rimasti 
top-secret. Non una riga dai 
provveditorati di Perugia e 
Terni è arrivata per spiega
re le importanti innovazioni 
introdotte, né il Comitato 
scolastico provinciale ce l'ha 
fatta a farne motivo di di
scussióne e confronto. 

>.- Ieri pomeriggio • a Palazzo 
Trinci (Foligno) la CGIL-
Scuola regionale in un atti
vo ha rilanciato il tema dei 
nuovi programmi scolastici 
per la scuola media. Presen
te per la segreteria naziona
le della Cgil-Scuola Adriana 

Buffardi. che ha svolto la re
lazione introduttiva, fino a 
sera docenti di un po' tutta 
l'Umbria hanno espresso pa
reri e critiche. 

La prima, corale, nei con
fronti dell'atteggiamento di 
vero e proprio boicottaggio 
fin qui tenuto dai provvedito
rati agli studi sulla materia. 
E non è poco se si pensa che 
i nuovi programmi prevedo
no innovazioni di tutto ri
lievo: 

\) programmazione collet
tiva dei corsi, non più quin
di ogni docente per proprio 
conto; 2) validità triennale 
di detta programmazione; 3) 
possibilità di rompere le clas
si in caso di necessità (se cioè 
per certi insegnamenti o 
esperienze 25 studenti doves
sero risultare un numero ec

cessivo, si potrebbe spezzare 
in due la classe per poi riu
nirla in altre ore di .lezione). 

A Palazzo Trinci, ovvia
mente, si aspettava anche un 
intervento su un tema oggi 
scottante nel mondo della 
scuola: l'agitazione dei pro
fessori precari. Di fatto a 
nome del coordinamento pre
cari dell'Umbria. Rita Cac
chione. ha espresso una du
ra critica al decreto ministe
riale che riduce il numero 
dei componenti delle commis
sioni'nel caso di blòcco. 

Quanto poi all'agitazione dei 
precari in Umbria sembra 
che di fatto solo nella zona 
di Foligno potrebbero aversi 
nuove adesioni al blocco. 

Sia pure in secondo ordine 
dei precari si è dunque di
scusso e tra l'altro è stata 

riaffermata a più voci la 
necessità che il problema sia 
inquadrato nel rinnovo dei 
contratti e nella riforma della 
scuola. 

Un'ultima nota infine sui 
nuovi (quanto ignoti ai più) 
programmi stabiliti per le 
le scuole medie: come con
cretizzarli in una scuola che 
spende briciole per aggior
namento dei sussidi tecnici e 
fa cambiare spesso professori 
agli alunni? 

Leandro Battistoni. segre
tario provinciale della CGIL-
Scuola, ha ricordato con al
tri (Raffaele Rauti, Piergior
gio Lupparelli ecc.) questi ed 
altri problemi su cui docenti 
e « utenti » giornalmente si 
scontrano " mentre peraltro 
sul nuovo ufficialmente i 
provveditori taciono. 

Tradizione 
e novità 

al Festival 
dei 

Due Mondi 

SPOLETO — Mercoledì 27 alle ore 20.30 
al Teatro Nuovo di Spoleto, spettacolo 
inaugurale della 22. Edizione del Festival 
dei Due Mondi. Si rappresenta «La son
nambula > di Vincenzo Bellini con la di
rezione del maestro Christian Badea. che 
guiderà la Spoleto Festival Orchestra e 
per la regìa di Pier Luigi Samaritani au
tore anche delle scene e dei costumi. 

Protagonista dell'opera è il soprano Lu
cia Aliberti che nello stesso teatro, pro
prio ne « La sonnambula >. debuttò due 
anni fa dopo aver vinto il concorso per 
giovani cantanti patrocinato dallo spole-
tino Teatro Lirico Sperimentale « A. Bel
li ». Gli altri interpreti sono Aldo Ber-

tolo. Ferruccio Furlanetto. Renata Bal-
disseri, altra ex-allieva dello Sperimenta
le, Corinna Vozza. Giovanni Savoiardo e 
Giuseppe Botta. 

Novità di questa edizione del festival 
saranno gli spettacoli « ospiti », cioè non 
direttamente gestiti dalla istituzione. Pri
mo della serie sarà il 29 giugno alle ore 
19 al Teatrino delle Sette, un lavoro di 
James Joyce. « Moli cara ». tradotto da 
Giulio De Angelis ed interpretato, per la 
regia di Ida Bassignano, da Piera De
gli Esposti. 

Giornate di apertura anche per le mo
stre. Eccone il calendario: mercoledì 27 

alle ore 12 al palazzo Ancaiani « Disegni 
ed olii » di Gerardo Dottori; giovedì 28 
alle ore 18 alla Villa Redenta « I favo
losi Anni trenta: cinema e costume ita
liano» a cura degli incontri internazio
nali d'arte ed infine sabato 30 giugno al 
Chiostro di S. Nicolò alle ore 17 « Ma-
quettes» di Pietro Consagra (19481978) 
ed alle ore 18 al palazzo Ancaiani « Araz
zi tempere e lito » di Nicky Berlinguer, 
presentati dal prof. Ferruccio Ulivi. 

g. t. 
Nella foto: Piera Degli Esposti duran

te lo spettacolo < Molly cara ». 

Per pochi grammi 
di hashish 

30 anni di carcere 
Appello per il giovane ternano arrestato in 
Turchia • Ore di dibattito alle radio private 

TERNI — «Albino Cimini è 
staio arrestalo in lurchia due 
anni fa perchè trovato in pos
sesso di pochi grammi di ha-
scish e condannato all'erga
stolo, pena poi tramutata m 
30 anni di carcere »: è co
minciata cosi, ieri mattina 
alle 11, la trasmissione rea
lizzata negli studi di Radio 
Galileo in collaborazione con 
altre due emittenti radiofoni
che locali: Radio Evelyn e 
Radio Alternativa, dedicata al 
caso di Albino Cimini, un gio
vane ternano di 27 anni, che 
si trova nelle carceri turche. 
tristemente note per la loro 
durezza. 

La trasmissione è stata con
temporaneamente mandata in 
onda da altre 30 emittenti 
locali di altre province. « Ve
niamo al fatto — prosegue 
l'annunciatore dai microfoni 
di Radio Galileo — come l'ab
biamo conosciuto dalla viva 
voce di Augusto Massoli. che 
si trovava insieme ad Albino 
al momento dell'arresto. I 
fatti risalgono all'agosto del 
1977. Quattro giovani ternani, 
di ritorno dal Medio Oriente 
avevano acquistato in terri
torio turco due etti di Ha-
scish da un camionista del 
TIR senza conoscere l'assur
da severità della legge turca. 

« Furono arrestati e trasfe
riti da una galera all'altra. 
Dopo alcuni giorni si fece il 
processo. Albino si assunse 
tutte le responsabilità e gli 
altri vennero rilasciati e tor
narono in Italia. Per Albino 
iniziò invece un lungo proces
so, che si è concluso soltanto 
qualche mese fa con la con
danna all'ergastolo. E' scat
tata una campagna di solida
rietà che intendiamo prose
guire inviando una lettera al
le associazioni umanitarie: 
Amnesty, la Caritas, la Cro
ce Rossa, al primo ministro 
turco Ecevit. 

«Tra tre mesi ci sarà il 
processo di appello. Quello 
che ci ha più colpito è la 
mostruosità della pena di 
fronte all'inerzia di alcuni 
Stati nei confronti del traf
fico dell'eroina ». 

L'hascish è una droga co
siddetta leggera, il cui uso 
«è in via di depenalizzazio
ne ». come sostiene l'avv. 
Giuseppe Sotgiu che intervie
ne da Roma. « Il caso non 
deve essere esaminato come 
un caso personale — sostie
ne il noto penalista, ma in
quadrato all'interno del pro
blema generale delle droghe 
e delle sanzioni che devono 
essere applicate. 

«In questo caso il proble
ma che affrontiamo è quello 
della esagerazione della pe
na. Le leggi in ordine alle 
droghe sono differenti da pae
se a paese. Il passaggio dal
le droghe leggere a quelle 
pesanti ha comportato delle 
modifiche sia dal punto di 
vista medico che giuridico. 
Le ultime acquisizioni vanno 
nella direzione di non fare 
di tutte le erbe un fascio, 
ma di prendere in visione il 
singolo caso. 

« La stessa scienza è titu
bante. Ho letto un libro man
datomi dall'America nel qua
le si sostiene che l'hascish 
non è una droga, anche se 
in realtà se ne fa la storia 
senza dire perchè. Però c'è 
questa incertezza. Il proble
ma va visto con una visione 
serena tenendo conto della 
portata che il fenomeno ha 
nel paese nel quale si legi
fera ». 

«In questi giorni — prose
guono dallo studio radiofoni
co romano con il quale Ra
dio Galileo è collegato — ab
biamo cercato di intervistare 
il console di Turchia per co
noscere meglio la legge tur

ca, visto che ci sono nume
rosi giovani italiani che van
no in Turchia .senza conoscer
la, ma non ci siamo riusciti. 
Sabato il console della Tur
chia sarà nei nastri studi ». 

Come sono le carceri tur
che?. viene chiesto. « Ai pri
gionieri — risponde Augusto 
Massoli che ne ha fatto una 
breve esperienza — viene 
passato solo un pezzo di pane 
al giorno. Per il resto, se si 
hanno i soldi si deve provve
dere da soli. In certi periodi 
anche l'accia viene raziona
ta ». 

Poi viene letto un appello 
per il quale è stata aperta 
una sottoscrizione: « La con
danna muove sdegno e preoc 
cupazione in tutti noi — vi 
si dice fra l'altro — proprio 
perchè riteniamo si debba e-
sercitare la massima repres
sione contro le droghe mor
tali. che ci debba essere un 
fòrte impegno per stroncare 
traffici inTami. che arricchi
scono pochi e uccidono 
molti ». 

La trasmissione durerà per 
parecchie ore con continue 
telefonate da parte degli 
ascoltatori. 

Una citta 
indiana 
del 2000 
a.C fu 

distrutta 
dall'atomica? 

Una città indiana del 
2000 avanti Cristo fu di
strutta da un'esplosione 
atomica? E* l'incredibile 
quanto affascinante tesi 
del prof. David Davemport 
che venerdi 29 alle 17 nel
l'Aula Magna dell'Univer
sità degli studi di Perugia 
spiegherà pubblicamente la 
propria teoria. 

La conferenza, aperta a 
tutti, è organizzata dal-
l'Archeoclub di Perugia ed 
avrà appunto per titolo: 
«Nel Sanscrito il perché 
delle civiltà scomparse ». 
Le tesi del prof. Davem
port partono del resto pro
prio da studi sul Sanscrito 
oltre che dal reperimento 
di metalli e reperti che da
rebbero adito all'ipotesi di 
un'esplosione atomica av
venuta in India nel 2000 
avanti Cristo. 

La tesi per quanto ap
paia fantascientifica e de
sti critiche nel mondo ac
cademico viene da uno stu
dioso di chiara fama. Da
vemport. nato nello stato 
indiano di Bihar da geni
tori inglesi, ha compiuto i 
suoi studi in India. 

Come esperto di archeo
logia e lingue orientali (ne 
parla circa otto del corpo 
sanscrito e arabo) ha con
dotto ricerche sui costumi 
e sulle tradizioni della pe
nisola indiana occupando
si in particolare della tra
duzione degli antichissimi 
testi sanscriti da cui trae 
parte dei suoi odierni ar
gomenti. 

Ricordiamo infine che 
Davemport, assieme al 
giornalista Vicenti, ha an
che pubblicato un libro 
che, come la conferenza di 
venerdì, tratta de: «La 
misteriosa scomparsa di 
una città titanica nella val
le dell'Indo ». 

Un documento del PCI di Perugia sulla crisi della scuola 

Le bocciature in Umbria come altrove sono note
volmente aumentate. Nei g iorni passati sia la CGIL 
che il Cogidas hanno preso posizione sull 'argomen
to, ieri è toccato alla federazione perugina del PCI 
commentare con una lunga nota il comportamento 
della scuola. La pubblichiamo di seguito 

Alte bocciature, selezione, mancata riforma 
Di fronte allo sfacelo prodotto da scelte politiche errate e non-scelte, si rischia di privilegiare le vecchie risposte - Il gran numero di 
respinti negli istituti tecnici - Di chi la responsabilità - Un appello ad una mobilitazione su questi temi - Inattuata la legge n. 517 

Le notizie che giungono dal
le scuole medie super.on, aila 
chiusura dell'anno scolastico. 
non possono non destare al
larme e preoccupazione: il 
blocco degli scrutini da par
te degli insegnanti precari, al 
di là delle discutibili Torme di 
lotta attuate, pone in risalto 
il problema delia garanzia del 
diritto al lavoro per centinaia 
di cittadini; bocciature in au 
mento rispetto agli ultimi an
ni. poco più del 50 per cento 
degli studenti promossi nella 
scuola secondaria, poco più 
del 70 per cento nella media, 
gli altri o bocciati o riman 
dati con percentuali che si 
avvicinano alle medie del *fil. 

Anche nella provincia di Pe 
rugia alcuni dati non posso

no non preoccupare: alla 
scuola media L. da Vinci il 
dato dei respinti si aggira 
sul 10 per cento, alla U. Fo
scolo i respinti sono stati 63 
su 596, all'Istituto Tecnico In
dustriale di Piscille. nelle pri
me quattro classi, i respinti 
sono stati 107 su 754. i ri
mandati 224 e i promossi 262. 
Ma le cifre hanno un valo
re relativo in quanto non sia
mo in possesso di dati uffi
ciali e definitivi, pur tutta
via confermano una tenden
za nazionale. 

La ripresa delle bocciature. 
al di là della gravità del fat
to in sé. è il segno che la 
crisi della scuola ha raggiun
to livelli cosi alti da mette
re in discussione la sua stes

sa esistenza di istituzione pub
blica. 

I comunisti ribadiscono a 
questo proposito l'impegno 
per una scuola rinnovata nei 
metodi e nei contenuti, una 
scuola di massa, qualificata e 
rigorosa, nel quadro di una 
programmazione democratica 
delle risorse del Paese. 

Tuttavia si impongono al
cune riflessioni sulla questio
ne òjelle bocciature: occorre 
fare in primo luogo una di
stinzione tra scuola dell'obbli
go e scuola superiore; le boc
ciature nella scuola dell'ob
bligo sono un non-senso, si 
tratta di bocciature contro la 
Costituzione e contro il carat
tere specifico della scuola del
l'obbligo che è quello di dare 

a tutti, non solo un titolo di 
studio, ma la cultura gene
rale per essere pienamente 
cittadini di uno stato demo
cratico. 

Ciò è tanto più vero alla 
luce dei nuovi criteri valuta
tivi e didattici: la legge 517. 
un provvedimento importante, 
carico di novità e con indi
cazioni che avrebbero dovuto 
diventare la base di una scuo
la completamente rinnovata. 
Ma la 517, così come altre 
recenti buone leggi, è rimasta 
il più delle volte solo sulla 
carta e non certo per respon
sabilità degli insegnanti. 

Nella scuola secondaria su
periore la situazione di sface
lo che si protrae ormai da 
anni, la progressiva perdita 

di identità formativa degli 
istituti secondari superiori. la 
assenza di un moderno prin
cipio educativo hanno creato 
una situazione per cui trova
no spazio sìa spinte al per
missivismo e al lassismo (le 
promozioni facili, i sei politi
ci, ecc.), oppure come nel ca
so attuale ventate di rigori
smo che hanno portato alle 
bocciature di quest'anno. 

Centrale dunque è la que
stione della crisi della scuo
la, della sua credibilità scien
tifica, della sua funzione so
ciale, le quali coinvolgono le 
strutture, gli insegnanti, gli 
studenti, la collettività tutta. 

Nel complesso, si ha la sen
sazione. dalle notizie di que
sti giorni, che gran parte dei 

docenti tenti di reagire alla 
crisi che li coinvolge nel pro
prio ruolo di insegnanti, con 
l'arma delle bocciature. Si po
ne a questo proposito la que
stione del ruolo degli inse
gnanti, della condizione di 
precarietà in cui sono chia
mati a svolgere le proprie 
funzioni (come testimoniano i 
fatti di questi giorni), le que
stioni della qualificazione pro
fessionale. dell'aggiornamento 
e dei livelli retributivi. 

Ma anche gli studenti paga
no duramente le conseguenze 
di questo sfacelo; in partico-
lar modo quelli provenienti 
dai ceti meno abbienti sui 
quali viene a cadere la man
naia della selezione di clas
se (è testimonianza di ciò 

l'alta percentuale dei boccia
ti negli istituti tecnici, dove 
la componente studentesca di 
estrazione operaia e popolare 
è largamente maggioritaria). 

Ci chiediamo, a questo pro
posito. cosa può offrire ormai 
questa scuola ai giovani e co
sa può spingere un sedicenne 
a studiare, al di là del senso 
di responsabilità individuale, 
data l'arretratezza scientifica 
e l'inadeguatezza dei contenu
ti culturali, l'assenza di pro
spettive rispetto al lavoro. 

Queste considerazioni porta
no l'attenzione sulle riforme 
mai attuate, sulle gravi re
sponsabilità del partito della 
Democrazia Cristiana • e di 
quelle forze che da anni, mo
nopolizzando il Ministero del

la Pubblica Istruzione, rin
viando ogni riforma, hanno 
portato la scuola allo sfascio 
attuale. 

Alla mancanza di strumenti 
scientifici e didattici per af
frontare i problemi dell'inte
grazione e dell'inserimento 
(vedi handicappati), si è ri
sposto con chiusura e disin
teresse; l'aggiornamento, che 
avrebbe dovuto fornire basi 
per una didattica nuova e per 
la sperimentazione è rimasto 
solo una parola. - anche per
chè da parte del Ministero e 
dei Provveditorati non c'è 
stato Io sforzo adeguato per 
organizzare corsi; la scheda 
di valutazione (introdotta con 
la legge 527). che av.-vbbe 
dovuto garantire un nuovo I 

metodo di valori didattici, è 
rimasta una innovazione ca
lata dall'alto. 

A- partire da questi proble
mi, contro le forze che punta
no allo sfascio e al manteni
mento dello stato attuale di 
disgregazione, i comunisti fan 
no appello alle forze sane pre
senti nella scuola e nella so
cietà, perchè nei prossimi me 
si si sviluppi un ampio dibat
tito e una mobilitazione di 
massa per portare a compi
mento le riforme, per salva
re e rinnovare l'istituzione sco 
lastica. 

La Commissione Scuola « 
Cultura doli» Ftd«razion« 

del PCI di Ptrugi. 
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